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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di istruzioni in
quanto forniscono importanti indicazioni riguardanti la sicurezza di installazione,
I'uso e la manutenzione.

« Illibretto di istruzioni costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e deve
essere conservato dall'utilizzatore con cura per ogni ulteriore consultazione.

«  Se l'apparecchio dovesse essere venduto o trasferito ad un altro proprietario o se
si dovesse traslocare, assicurarsi sempre che il libretto accompagni la caldaia in
modo che possa essere consultato dal nuovo proprietario e/o dall’installatore.

. L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato.

. Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni date dal costruttore stesso.

«  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

« Incaso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

«  Per garantire il buon funzionamento dell’apparecchio & indispensabile fare effettua-
re da personale qualificato una manutenzione periodica.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale ¢ stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Dopo aver rimosso I'imballaggio assicurarsi dell'integrita del contenuto. Gli elementi
dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in quanto poten-
ziali fonti di pericolo.

«  L'apparecchio pud essere utilizzato da bambini di eta non inferiore a 8 anni e da per-
sone con ridotte capacita fisiche, sensoriali o mentali, o prive di esperienza o della
necessaria conoscenza, purché sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse ab-
biano ricevuto istruzioni relative all'uso sicuro dell'apparecchio o alla comprensione
dei pericoli ad esso inerenti. | bambini non devono giocare con l'apparecchio. La pu-
lizia e la manutenzione destinata ad essere effettuata dall'utilizzatore puo essere ef-
fettuata da bambini con almeno 8 anni solo se sottoposti a sorveglianza.

. In caso di dubbio non utilizzare I'apparecchio e rivolgersi al fornitore.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

. Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.

LA MARCATURA CE CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI
c € LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile cliente,

DIVACONDENS D PLUS F 24 é un generatore termico a camera stagna per riscalda-
mento e produzione di acqua calda sanitaria, a condensazione ad altissimo rendimen-
to, funzionante a gas naturale o GPL e dotato di sistema di controllo a microprocessore.

2.2 Pannello comandi
Pannello
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fig. 1 - Pannello di controllo

Legenda pannello fig. 1

Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
Display

ABWN =

6 Tasto Ripristino - selezione modalita Estate/Inverno- Menu “Temperatura Scorrevole”

7 Tasto selezione modalita Economy/Comfort - on/off apparecchio

8 Simbolo acqua calda sanitaria

9 Indicazione funzionamento sanitario

10 Indicazione modalita Estate

1 Indicazione multi-funzione

12 Indicazione modalita Eco (Economy)

13 Indicazione funzione riscaldamento

14 Simbolo riscaldamento

15 Indicazione bruciatore acceso e livello di potenza attuale (Lampeggiante du-
rante la funzione anomalia combustione)

16 Connessione Service Tool

17 Idrometro

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) € indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore sul display.

Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza I'attuale temperatura della mandata riscaldamento
e durante il tempo di attesa riscaldamento la scritta “d2”.

Sanitario

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) € indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto sul display.

Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza I'attuale temperatura d’uscita dell’acqua calda sani-
taria e durante il tempo di attesa sanitario la scritta “d1“.

Comfort

La richiesta Comfort (ripristino della temperatura interna della caldaia), € indicata dal
lampeggio dell'acqua sotto il rubinetto sul display. Il display (part. 11 - fig. 1) visualizza
I'attuale temperatura dell’acqua contenuta in caldaia.

Anomalia

In caso di anomalia (vedi cap. 4.4) il display visualizza il codice di guasto (part. 11 - fig. 1)
e durante i tempi di attesa di sicurezza le scritte “d3”, “d4” e “d5”.

2.3 Accensione e spegnimento

Collegamento alla rete elettrica

*  Durante i primi 5 secondi il display visualizza la versione software della scheda.

«  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

« La caldaia € pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Am-
biente oppure dal Cronocomando Remoto).

Spegnimento e accensione caldaia
Premere il tasto on/off (part. 7 - fig. 1) per 5 secondi.

fig. 2 - Spegnimento caldaia

Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente. E disa-
bilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo. Per riaccen-
dere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 7 - fig. 1) per 5 secondi.

fig. 3

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta riscaldamento (generata dal Termostato Ambiente
oppure dal Cronocomando Remoto).

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, € consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento, conforme a quanto pre-
scritto alla sez. 3.3.
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2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno

Premere il tasto estate/inverno (part. 6 - fig. 1) per 2 secondi.

Il display attiva il simbolo Estate (part. 10 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto estate/inverno (part. 6
- fig. 1) per 2 secondi.

Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 30°C ad un massimo di 80°C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia
al di sotto dei 45°C.

fig. 4
Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
40°C ad un massimo di 55°C.

fig. 5
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di una funzione che assicura un’elevata velocita di erogazione di
acqua calda sanitaria e massimo comfort per I'utente. Quando il dispositivo & attivo (mo-
dalita COMFORT), I'acqua contenuta in caldaia viene mantenuta in temperatura, per-
mettendo quindi 'immediata disponibilita di acqua calda in uscita caldaia all'apertura del
rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo puo essere disattivato dall’'utente (modalita ECO) premendo, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). In modalita ECO il display attiva il simbolo ECO (part. 12 -
fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il tasto eco/comfort
(part. 7 - fig. 1).

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) il sistema di regolazione caldaia la-
vora con “Temperatura Scorrevole”. In questa modalita, la temperatura dell'impianto di
riscaldamento viene regolata a seconda delle condizioni climatiche esterne, in modo da
garantire un elevato comfort e risparmio energetico durante tutto il periodo dell’anno. In
particolare, al’aumentare della temperatura esterna viene diminuita la temperatura di
mandata impianto, a seconda di una determinata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto. Si
consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto il
campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve
Premendo il tasto reset (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si accede al menu "Temperatura
scorrevole"; viene visualizzato "CU" lampeggiante.

Agire sui tasti sanitario (part. 1 - fig. 1) per regolare la curva desiderata da 1 a 10 secon-
do la caratteristica (fig. 6). Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorre-
vole risulta disabilitata.

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo delle
curve; viene visualizzato "OF" lampeggiante. Agire sui tasti sanitario (part. 1 - fig. 1) per
regolare lo spostamento parallelo delle curve secondo la caratteristica (fig. 7).

Premendo nuovamente il il tasto reset (part. 6 - fig. 1) per 5 secondi si esce dal menu
“Temperatura Scorrevole”.

Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 6 - Curve di compensazione
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fig. 7 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da Cronocomando Remoto

Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1.

Tabella. 1

La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronoco-

Regolazione temperatura riscaldamento - " ;
g P mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronoco-

Regolazione temperatura sanitario - " ;
g P mando Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscalda-

Commutazione Estate/lnverno
mento del Cronocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la
caldaia seleziona la modalita Economy. In questa condizione, il
tasto ecolcomfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & disabili-

i tato.
Selezione Eco/Comfort

Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la cal-
daia seleziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il
tasto ecolcomfort (part. 7 - fig. 1) sul pannello caldaia, & possibile
selezionare una delle due modalita.

Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la
regolazione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la
Temperatura Scorrevole della scheda caldaia.

Temperatura Scorrevole

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia (part. 2 -
fig. 8), deve essere di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori
al minimo, la caldaia si arresta e il display visualizza I'anomalia F37. Estrarre la mano-
pola di caricamento (part. 1 - fig. 8) e ruotarla in senso antiorario per riportarla al valore
iniziale. Richiudere sempre a fine operazione.

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato aria di 300
secondi identificato dal display con Fh.

Per evitare il blocco della caldaia, & consigliabile verificare periodicamente, ad impianto
freddo, la pressione letta sul manometro. In caso di pressione inferiore a 0,8 bar si con-
siglia di ripristinarla.

fig. 8 - Manopola di carico
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Scarico impianto

La ghiera del rubinetto di scarico & posizionata sotto la valvola di sicurezza posta all’'in-
terno della caldaia.

Per scaricare I'impianto, ruotare la ghiera (rif. 1 - fig. 9) in senso antiorario per aprire il
rubinetto. Evitare I'uso di qualsiasi utensile ed agire solo con le mani.

Per scaricare solamente I'acqua in caldaia, chiudere preventivamente le valvole di inter-
cettazione tra impianto e caldaia prima di agire sulla ghiera.

fig. 9 - Valvola di sicurezza con rubinetto di scarico

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

Il circuito di combustione dell’apparecchio & stagno rispetto ’'ambiente di

installazione e quindi ’'apparecchio puo essere installato in qualunque lo-
cale ad esclusione di garage o autorimesse. L’ambiente di installazione
tuttavia deve essere sufficientemente ventilato per evitare che si creino
condizioni di pericolo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. In caso
contrario puo sussistere il pericolo di asfissia e intossicazione oppure
esplosione e incendio. Questa norma di sicurezza € imposta dalla Diretti-
va CEE n° 2009/142 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche per
quelli cosiddetti a camera stagna.

L’apparecchio € idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto, con tempera-
tura minima di -5°C. Se dotato dell'apposito kit antigelo puo essere utilizzato con tempe-
ratura minima fino a -15°C. La caldaia deve essere installata in posizione riparata, ad
esempio sotto lo spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.

La caldaia & predisposta per I'installazione pensile a muro ed € dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed efficace del
generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze
Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo

A di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature dell'impianto.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno di fig. 24 e ai sim-

boli riportati sull'apparecchio.

Nota: I'apparecchio & dotato di by-pass interno nel circuito riscaldamento.

Caratteristiche dell’acqua impianto

Le caldaie DIVACONDENS D PLUS F 24 sono idonee all'installazione in siste-

mi di riscaldamento con ingresso di ossigeno non significativo (rif. sistemi "caso
I" norma EN14868). In sistemi con immissione di ossigeno continua (ad es. im-
pianti a pavimento senza tubi antidiffusione o a vaso aperto), oppure intermit-
tente (inferiore del 20% del contenuto d’acqua dell'impianto) deve essere
previsto un separatore fisico (es. scambiatore a piastre).

L’acqua all'interno di un impianto di riscaldamento deve ottemperare alle leggi
e regolamenti vigenti, alle caratteristiche indicate dalla norma UNI 8065 e de-
vono essere osservate le indicazioni della norma EN14868 (protezione dei ma-
teriali metallici contro la corrosione).

L’acqua di riempimento (primo riempimento e rabbocchi successivi) deve es-
sere limpida, con durezza indicata nella tabella riportata di seguito e trattata
con condizionanti chimici riconosciuti idonei a garantire che non si inneschino
incrostazioni, fenomeni corrosivi o aggressivi sui metalli e sulle materie plasti-
che, non si sviluppino gas e negli impianti a bassa temperatura non proliferino
masse batteriche o microbiche.

L’acqua contenuta nell'impianto deve essere verificata con periodicita (almeno
due volte all'anno durante la stagione di utilizzo degli impianti, come previsto
dalla UNI8065) e avere un aspetto possibilmente limpido e deve rispettare i li-
miti riportati nella tabella seguente.

IMPIANTO ESISTENTE IMPIANTO NUOVO
PARAMETRO ACQUA P<150kW | P>150kW | P<150kW | P>150 kW
Durezza totale acqua riempimento (°F) <10 <5 <10 <5
Durezza totale acqua impianto (°F) <15 <10 <10 <5
PH 7<Ph<85 7<Ph<85
Rame Cu (mg/l) Cu<0,5mg/l Cu<0,5mgll
Ferro Fe (mg/l) Fe<0,5mgll Fe <0,5mg/l
Cloruri (mg/l) Cl<30mgll Cl<30mgll
Conducibilita (uS/cm) <200 pS/cm <200 pS/cm

Deve contenere condizionanti chimici nella concentrazione sufficiente a proteg-
gere l'impianto almeno per un anno. Negli impianti a bassa temperatura non
devono essere presenti cariche batteriche o microbiche.

| condizionanti, additivi, inibitori e liquidi antigelo devono essere dichiarati dal
produttore idonei all’'uso in impianti di riscaldamento e non arrecanti danni allo
scambiatore di caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impian-
to.

| condizionanti chimici devono assicurare una completa deossigenazione
dell'acqua, devono contenere specifici protettivi per i metalli gialli (rame e sue
leghe), anti incrostanti per il calcare, stabilizzatori di PH neutro e , negli impianti
a bassa temperatura biocidi specifici per 'uso in impianti di riscaldamento.

Condizionanti chimici consigliati:

SENTINEL X100 e SENTINEL X200
FERNOX F1 e FERNOX F3

L'apparecchio & equipaggiato di un sistema antigelo che attiva la caldaia in
modo riscaldamento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto
scende sotto i 6 °C. |l dispositivo non € attivo se viene tolta alimentazione elet-
trica e/o gas all'apparecchio. Se necessario, utilizzare per la protezione dell'im-
pianto idoneo liquido antigelo, che risponda agli stessi requisiti sopra esposti e
previsti dalla norma UNI 8065.

In presenza di adeguati trattamenti chimico-fisici dell'acqua sia di impianto che
di alimento e relativi controlli ad elevata ciclicita in grado di assicurare i para-
metri richiesti, per applicazioni esclusivamente di processo industriale, & con-
sentita l'installazione del prodotto in impianti a vaso aperto con altezza
idrostatica del vaso tale da garantire il rispetto della pressione minima di fun-
zionamento riscontrabile nelle specifiche tecniche di prodotto.

La presenza di depositi sulle superfici di scambio della caldaia dovuti alla
non osservanza delle suddette prescrizioni comportera il non riconosci-
mento della garanzia.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, addittivi ed inibitori

Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.
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3.4 Collegamento gas

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 24) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta.

3.5 Collegamenti elettrici
AVVERTENZE

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZONE CHE PREVEDA LA RIMOZIONE DEL
MANTELLO, SCOLLEGARE LA CALDAIA DALLA RETE ELETTRICA AT-
TRAVERSO L'INTERRUTTORE GENERALE.

NON TOCCARE IN NESSUN CASO | COMPONENTI ELETTRICI O | CON-
TATTI CON L'INTERRUTTORE GENERALE ACCESO! SUSSISTE IL PERI-
COLO DI SCOSSA ELETTRICA CON RISCHIO DI LESIONI O MORTE!

L’apparecchio deve essere collegato ad un efficace impianto di messa a terra
eseguito come previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da per-
sonale professionalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto
di terra, il costruttore non & responsabile per eventuali danni causati dalla man-
canza di messa a terra dell'impianto.

A

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di
ripo tripolare sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti
con allacciamento fisso e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano
una apertura di almeno 3 mm, interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e li-
nea. E importante rispettare le polarita (LINEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo
blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti alla linea elettrica..

Il cavo di alimentazione dell'apparecchio NON DEVE ESSERE SOSTITUTITO
DALL’UTENTE. In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparec-
chio e, per la sua sostituzione, rivolgersi esclusivamente a personale pro-
fessionalmente qualificato. In caso di sostituzione, utilizzare esclusivamente
cavo “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)
ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE S| DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.
Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver tolto il mantello & possibile accedere alla morsettiera elettrica. La disposizione

dei morsetti per i diversi allacciamenti & riportata anche nello schema elettrico alla
fig. 28.
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fig. 10 - Accesso alla morsettiera

3.6 Condotti fumi
Avvertenze

L’apparecchio ¢ di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, I'ingresso aria e l'uscita
fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. L'apparecchio € omologato per il funzionamento con tutte le configurazioni ca-
mini Cny riportate nella targhetta dati tecnici. E possibile tuttavia che alcune configura-
zioni siano espressamente limitate o non consentite da leggi, norme o regolamenti locali.
Prima di procedere con l'installazione verificare e rispettare scrupolosamente le prescri-
zioni in oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei terminali
a parete e/o tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione, ecc.

Diaframmi

Per il funzionamento della caldaia & necessario montare i diaframmi forniti con I'appa-
recchio, secondo le indicazioni riportate nelle tabelle successive.

Per la sostituzione del diaframma (rif. 1 - fig. 11), procedere come indicato in fig. 11.
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fig. 12 - Esempi di collegamento con tubi coassiali (C_> = Aria / Bl = Fum|)

Tabella. 2 - Tipologia

Tipo Descrizione
C1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete
C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto

Per il collegamento coassiale montare sull'apparecchio uno dei seguenti accessori di
partenza. Per le quote di foratura a muro riferirsi alla fig. 25. E necessario che eventuali
tratti orizzontali dello scarico fumi siano mantenuti in leggera pendenza verso la caldaia
per evitare che eventuale condensa rifluisca verso I'esterno causando gocciolamento.

@100
@ 60

@127

142
147
120

041001X0
fig. 13 - Accessori di partenza per condotti coassiali

Tabella. 3 - Diaframmi per condotti coassiali per modello DIVACONDENS D PLUS
F 24

Coassiale 60/100 Coassiale 80/125
Massima lunghezza consentita 6m 12m
Fattore di riduzione curva 90° im 0.5m
Fattore di riduzione curva 45° 05m 025m
0+2m @45 0+6m @45
Diaframma da utilizzare 2+4m @50 6+12m no diaframma
4+6m no diaframma
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Collegamento con tubi separati
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fig. 14 - Esempi di collegamento con tubi separati (I:> Aria / mp = Fuml)
Tabella. 4 - Tipologia
Tipo Descrizione
Cc1X Aspirazione e scarico orizzontale a parete. | terminali di ingresso/uscita devono essere o concentrici o
abbastanza vicini da essere sottoposti a condizioni di vento simili (entro 50 cm)
C3X Aspirazione e scarico verticale a tetto. Terminali di ingresso/uscita come per C12
C5X Aspirazione e scarico separati a parete o a tetto e comunque in zone a pressioni diverse. Lo scarico e
I'aspirazione non devono essere posizionati su pareti opposte
C6X Aspirazione e scarico con tubi certificati separatamente (EN 1856/1)
B2X Aspirazione dal locale di installazione e scarico a parete o tetto
/\ IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA

Per il collegamento dei condotti separati montare sull'apparecchio i seguenti accessori
di partenza:

5 2 81 ; . 281 ;
I 1 I 1
g / j[ \ / j[ N\
|041039x0

fig. 15 - Accessorio di partenza per condotti separati

\

Prima di procedere con l'installazione, verificare che non sia superata la massima lun-
ghezza consentita tramite un semplice calcolo:

1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori
e terminali di uscita.

2. Consultare la tabella 6 ed individuare le perdite in m,
componente, a seconda della posizione di installazione.

3. \Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun-
ghezza consentita in tabella 5.

(metri equivalenti) di ogni

Tabella. 5 - Diaframmi per condotti separati DIVACONDENS D PLUS F 24

Condotti separati

Tabella. 6 - Accessori

Perdite in Meq
Aspirazione Scarico fumi
aria  Verticale | Orizzontale
TUBO |1 mM/F 1KWMA83W 1,0 1,6 2,0
CURVA | 45° MIF 1KWMAB5W 1,2 18
90° MIF 1KWMAOTW 1,5 2,0
TRONCHETTO | con presa test 1KWMA70W 0,3 0,3
80 [ TERMINALE | aria a parete 1KWMAB5A 20 -
fumi a parete con antivento | 1KWMAB86A - 50
CAMINO | Aria/fumi sdoppiato 80/80 | 010027X0 - 12,0
Solo uscita fumi @80 010026X0 + - 4,0
1KWMA86U
TUBO |1 m M/F 1KWMA8IW 6.0
CURVA | 90° MIF 1KWMAB8W 45
os RIDUZIONE | 80/60 041050X0 5.0
TERMINALE | fumi a parete con antivento | 1KWMAQ0A 7.0
ATTENZIONE: CONSIDERATE LE ALTE PERDITE DI CARICO DEGLI ACCESSORI
@60, UTILIZZARLI SOLO SE NECESSARIO ED IN CORRISPONDENZA
DELL'ULTIMO TRATTO SCARICO FUMI.

Collegamento a canne fumarie collettive
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fig. 16 - Esempi dﬁollegamento a canne fumarie (> = AriaT» = Fumi)

Tabella. 7 - Tipologia

Tipo Descrizione

Cc2X Aspirazione e scarico in canna fumaria comune (aspirazione e scarico nella medesima canna)

C4X Aspirazione e scarico € in canne fumarie comuni separate, ma sottoposte a simili condizioni di vento

C8X Scarico in canna fumaria singola 0 comune e aspirazione a parete

B3X Aspirazione dal locale di installazione tramite condotto concentrico (che racchiude lo scarico) e scarico
in canna fumaria comune a tiraggio naturale
/\ IMPORTANTE - IL LOCALE DEVE ESSERE DOTATO DI VENTILAZIONE APPROPRIATA

C93 Scarico ad un terminale verticale e aspirazione da canna fumaria esistente.

Massima lunghezza consentita 60 Meq
0+20 Meq @45
Diaframma da utilizzare 20+45 Meg 250
45+ 60 Mg, No diaframma

Se si intende collegare la caldaia DIVACONDENS D PLUS F 24 ad una canna fumaria
collettiva o ad un camino singolo a tiraggio naturale, canna fumaria o camino devono es-
sere espressamente progettati da personale tecnico professionalmente qualificato in
conformita alle norme vigenti ed essere idonee per apparecchi a camera stagna dotati
di ventilatore.

cod. 3541P650 - Rev.03 - 09/2018
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE
Avvertenze

A

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, ma-
nutenzione descritte di seguito, devono essere effettuate solo da Perso-
nale Qualificato e di sicura qualificazione (in possesso dei requisiti
tecnici professionali previsti dalla normativa vigente) come il personale
del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone deri-
vanti dalla manomissione dell’apparecchio da parte di persone non qua-
lificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

TUTTII COMPONENTI DANNEGGIATI DURANTE LE OPERAZIONI DI TRA-
SFORMAZIONE, DEVONO ESSERE SOSTITUITI.

L’apparecchio pud funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici del’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare I'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, & necessario dotarsi dell'ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Togliere I'alimentazione elettrica della caldaia e chiudere il rubinetto gas.

2. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati
tecnici al cap. 5, a seconda del tipo di gas utilizzato

3. Dare alimentazione alla caldaia e aprire il rubineto del gas.

4. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

«  portare la caldaia in modo stand-by

*  premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per 10 secondi: il display visualizza
“b01“ lampeggiante.

« premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per impostare il parametro 00 (per
il funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a GPL).

« premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per 10 secondi.

* la caldaia torna in modo stand-by

5. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

6. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare I'avvenuta trasformazione.

Attivazione funzione Auto-setting per taratura valvola gas

QUESTA PROCEDURA VA ESEGUITA SOLAMENTE NEI SEGUENTI CASI: SOSTI-
TUZIONE DELLA VALVOLA GAS, SOSTITUZIONE DELLA SCHEDA, TRASFORMA-
ZIONE PER CAMBIO GAS.

La Valvola Gas B&P (con operatore modulante integrato) non prevede tarature mecca-
niche: le regolazioni della potenza minima e massima vengono quindi eseguite elettro-
nicamente attraverso due parametri:

Indice | Descrizione Gas Naturale Gas Propano
q01 Offset corrente minima assoluta 0+100 0+150
q02 Offset corrente massima assoluta 0+100 0-150

Pre-Taratura valvola gas

1. Collegare un manometro per monitorare la pressione in uscita alla valvola gas.

2. Abilitare funzione Auto-setting (Parametro b12=1).

3. Attivare la procedura di taratura premendo il tasto riscaldamento + ed il tasto Eco/
Comfort insieme per 5 secondi. Inmediatamente compare la scritta “Au-to” (in due
lampeggi successivi) e viene acceso il bruciatore. Entro 8 secondi (metano e gpl) la
caldaia trova il punto di accensione. | valori del punto di accensione, Offset corrente
minima assoluta (Parametro q01) e Offset corrente massima assoluta (Parametro
q02), vengono memorizzati dalla scheda.

Taratura valvola gas

1. Il display indichera il testo “q02” lampeggiante; la corrente di modulazione viene for-
zata al valore di pre-taratura del parametro Offset corrente massima assoluta (Pa-
rametro q02).

2. Premere i tasti sanitario per regolare il parametro “q02” fintantoché sul manometro
non viene raggiunta la pressione massima nominale meno 1mbar. Attendere 10 se-
condi affinché la pressione si stabilizzi.

3. Premere il tasto sanitario “+” per regolare il parametro “q02” fintantoché sul ma-
nometro non viene raggiunta la pressione massima nominale. Attendere 10 secondi
affinché la pressione si stabilizzi.

4. Se la pressione letta sul manometro € diversa dalla pressione massima nominale,
procedere ad incrementi di 1 o 2 unita del parametro “q02” attraverso la pressione
del tasto sanitario “+” : dopo ogni modifica, attendere 10 secondi affinché la pres-
sione si stabilizzi.

5. Quando la pressione letta sul Manometro € uguale alla pressione massima nomina-
le (il valore appena tarato del parametro “q02” viene salvato automaticamente), pre-
mere il tasto riscaldamento “-”: il display indichera il testo “q01” lampeggiante; la
corrente di modulazione viene forzata al valore di pre-taratura del parametro Offset
corrente minima assoluta (Parametro q01).

6. Premere i tasti sanitario per regolare il parametro “q01” fintantoché sul manometro
non viene raggiunta la pressione minima nominale pit 0.5mbar. Attendere 10 se-
condi affinché la pressione si stabilizzi.

7. Premere il tasto sanitario “-” per regolare il parametro “q01” fintantoché sul Mano-
metro non viene raggiunta la pressione minima nominale. Attendere 10 secondi af-
finché la pressione si stabilizzi.

8. Se la pressione letta sul manometro & diversa dalla pressione minima nominale,
procedere a decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q01” attraverso la pressione

del tasto sanitario “-” : dopo ogni modifica, attendere 10 secondi affinché la pres-
sione si stabilizzi.

9. Quando la pressione letta sul manometro & uguale alla pressione minima nominale
(il valore appena tarato del parametro “q01” viene salvato automaticamente.), rive-
rificare entrambe le regolazioni attraverso la pressione dei tasti riscaldamento ed
eventualmente correggerle ripetendo la procedura descritta in precedenza.

10. La procedura di taratura termina automaticamente dopo 15 minuti oppure premen-
do il tasto riscaldamento “+” ed il tasto Eco/Comfort insieme per 5 secondi.

Verifica dei valori di pressione gas e regolazione a range limitato

«  Verificare che la pressione di alimentazione sia conforme a quella riportata nella ta-
bella dati tecnici.

*  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della val-
vola gas.

«  Attivare la modalita TEST e seguire le istruzioni per la verifica delle pressioni del gas
alla potenza massima e alla potenza minima (Vedi paragrafo successivo).

Se le pressioni nominali massima e/o minima lette sul manometro sono diverse da quelle
indicate in tabella dati tecnici, procedere con la sequenza successiva.

. Premendo il tasto Eco/Comfort per 2 secondi, si entra nella modalita Taratura val-
vola gas a range limitato.

* La scheda si porta sull'impostazione “q02”; visualizzando, con una pressione dei
tasti sanitario, il valore attualmente salvato.

« Se la pressione massima letta sul manometro & diversa dal quella nominale, pro-
cedere ad incrementi/decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q02” attraverso la
pressione dei tasti sanitario: dopo ogni modifica, il valore viene memorizzato; atten-
dere 10 secondi affinché la pressione si stabilizzi.

*  Premere il tasto riscaldamento “-” (rif. 3 - fig. 1).

* La scheda si porta sull'impostazione “q01”; visualizzando, con una pressione dei
tasti sanitario, il valore attualmente salvato.

* Se la pressione minima letta sul manometro & diversa da quella nominale, proce-
dere ad incrementi/decrementi di 1 o 2 unita del parametro “q01” attraverso la pres-
sione dei tasti sanitario: dopo ogni modifica, il valore viene memorizzato; attendere
10 secondi affinché la pressione si stabilizzi.

« Riverificare entrambe le regolazioni attraverso la pressione dei tasti riscaldamento
ed eventualmente correggerle ripetendo la procedura descritta in precedenza.

*  Premendo il tasto Eco/Comfort per 2 secondi, si ritorna alla modalita TEST.

« Disattivare la modalita TEST (Vedi paragrafo successivo).

«  Scollegare il manometro.

A - Presa di pressione a monte
B - Presa di pressione a valle
| - Connessione elettrica Valvola gas

R - Uscita gas
S - Entrata gas
[ 2 34 \
~24Q : I ~65Q
BER
. v \

~
=4 fig. 18 - Connessione valvola gas

TYPE SGV100

Pi max 65 mbar
(I 24 Vidc - class B+A

fig. 17 - Valvola gas
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Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento e sanitario (fig. 19) lampeggiano; accanto verra vi-
sualizzata la potenza riscaldamento.

fig. 19 - Modélita TEST (potenza riscaldamento = 100%)

Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per aumentare o diminuire la potenza
(Minima=0%, Massima=100%).

Premendo il tasto sanitario “-” (part. 1 - fig. 1) la potenza della caldaia viene regolata
immediatamente al minimo (0%). Premendo il tasto sanitario “+” (part. 2 - fig. 1) la po-
tenza della caldaia viene regolata immediatamente al massimo (100%).

Nel caso in cui sia attiva la modalita TEST e vi sia un prelievo d’acqua calda sanitaria,
sufficiente ad attivare la modalita Sanitario, la caldaia resta in modalita TEST ma la Val-
vola 3 vie si posiziona in sanitario.

Per disattivare la modalita TEST, premere contemporaneamente i tasti riscaldamento
(part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi.

La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti oppure chiu-
dendo il prelievo d’acqua calda sanitaria (nel caso vi sia stato un prelievo d’acqua calda
sanitaria sufficiente ad attivare la modalita Sanitario).

Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento (part. 3 - fig. 1) per aumentare o diminuire
la potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto reset entro 5 secondi, la
potenza massima restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento TEST (ve-
disez. 4.1).

Menu configurazione

L’accesso al Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10
secondi. Sono disponibili 12 parametri indicati dalla lettera “b”: i quali non sono modifi-
cabili da Cronocomando Remoto.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzare o modificare il valore di un pa-
rametro bastera premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.

Indice | Descrizione Range Parametro
. . 0=Metano
b01 | Selezione tipo gas 0
1=GPL

1=lIstantanea bitermico

. . . 2=Istantanea monotermico
b02 | Selezione tipo caldaia - - 2
3=Solo riscald. (valv. 3 vie)
4=Solo riscald. (circolatore)

0=Camera Stagna controllo com-
bustione
(senza PF)

1=Camera Aperta (con TF)
2=Camera Stagna (con PF)

3=Camera Stagna controllo Com-
bustione
(con TF su recuperatore)

4=L.OW NOx Camera Stagna
controllo Combustione
(senza PF)

5=LOW NOx Camera Aperta
(con TF)

0+13 12
0= Valvola gas esterna

b03 | Selezione tipo camera combustione

b04 | Selezione tipo Scambiatore Primario

1 = Elettrovalvola caricamento
impianto

2 =Valvola a 3 vie solare

Selezione funzionamento relé d'uscita varia- [3 = Alimentazione spia con ano- Nonutilizzato

bile (b02=1) malia presente
b05 4 = Alimentazione spia con ano-
malia assente
5 = Circolatore esterno (durante
richiesta e post circolazione)
Ininfluente sulla regolazione (b02=2) - 0
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -
. ) 0=50Hz
b06 | Frequenza Tensione di Rete 0
1=60Hz

Indice | Descrizione Range Parametro

Tempo bruciatore acceso Comfort
(b02=1)

b07 | Ininfluente sulla regolazione (002=2) - 5

0-20 secondi

Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -
b08 | Driver valvola gas 0 = Standard, 1 0
0 = Flussostato

o Y 1 = Flussometro (190 imp/l)
b09 | Selezione tipo richiesta sanitario - 1
2 = Flussometro (450 imp/l)

3 = Flussometro (700 imp/l)

N . 0 = Disattivato
Temporizzazione flussometro (b02=1) 1+ 10=secondi
N _ 0=Disattivato
p10 | Temporizzazione flussometro (b02=2) 1-10=secondi 0

Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -

Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -

Portata attivazione modalita Sanitario 10+ 100 UminA0

(b02=1)
b1 E)%r;it;)attwazmne modalita Sanitario 10+ 100 UminA0 15
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -
b12 | Abilitazione procedura Auto-Settings 0= Disabiltata 0
P 9 1= Abllitata
Note:
1. | parametri che presentano piu di una descrizione variano il proprio funzionamento
e/o range in relazione all'impostazione del parametro riportato tra parentesi.
2. | parametri che presentano piu di una descrizione vengono ripristinati al valore di

default qualora venga modificato il parametro riportato tra parentesi.

L’uscita dal Menu di configurazione avviene premendo i tasti sanitario insieme per 10 se-
condi oppure automaticamente dopo 2 minuti.

Menu service

L’acceso al Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi.
Sono disponibili 4 sotto menu: premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scegliere,
rispettivamente in ordine crescente o decrescente, “tS”, “In”, “Hi” oppure “rE”. “tS” signi-
fica Menu Parametri Trasparenti, “In” significa Menu Informazioni, “Hi” significa Menu Hi-
story: una volta selezionato il sotto menu, per accedervi, sara necessaria un’ulteriore
pressione del tasto Reset; “rE” significa Reset del Menu History: vedi descrizione.

“tS” - Menu Parametri Trasparenti

Sono disponibili 23 parametri indicati dalla lettera "P": i quali sono modificabili anche da
Cronocomando Remoto.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista dei parametri, rispettiva-
mente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzare o modificare il valore di un pa-
rametro bastera premere i tasti Sanitario: la modifica verra salvata automaticamente.

Indice | Descrizione Range DIV‘;ES;‘ [F)Ezris L
P01 | Offset rampa d’accensione 0-40 20
P02 | Rampa riscaldamento 1-20°C/minuto 5
P03 | Tempo attesa riscaldamento 0-10 minuti 2
P04 | Post Circolazione riscaldamento 0-20 minuti 6
P05 | Massimo setpoint utente riscaldamento | 31-85°C 80
P06 | Potenza massima riscaldamento 0-100% 100

0O=Fisso
) ) ] o 1=Legato al setpoint
ﬁ)%ezg:;r)nento bruciatore in sanitario 2=Solare
3=NON USARE
4 =NON USARE
P07 0=Fisso .
) ) ) . 1=Legato al setpoint
(Sb%ezgjleemo bruciatore in sanitario 2=Solare 0
3=NON USARE
4 =NON USARE
Isteresi Bollitore (h02=3) 0 (non usare) 1-2-3-4°C
Isteresi Bollitore (b02=4) 0 (non usare) 1-2-3-4°C
Tempo attesa sanitario (b02=1) 0-60 secondi
POS Tempo attesa sanitario (b02=2) 0-60 secondi 60
Tempo attesa sanitario (b02=3) 0-60 secondi
Tempo attesa sanitario (b02=4) 0-60 secondi

;
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Indice | Descrizione Range DIW;ES;‘ [F)Ezzs D
Massimo setpoint utente sanitario (b02=1) | 50-65°C
POg Massimo setpoint utente sanitario (b02=2) | 50-65°C 55
Massimo setpoint utente sanitario (b02=3) | 50-65°C
Massimo setpoint utente sanitario (b02=4) | 50-65°C
Temperatura funzione Anti-inerzia (b02=1) | 5-85°C
P10 Ininfluente sulla regolazione (b02=2) - 0
Temperatura mandata in sanitario (b02=3) | 70-85°C
Temperatura mandata in sanitario (b02=4)  70-85°C
(F;)%szt :C1i)rcolazione funzione Anti-inerzia 0-10 Secondi
P11 | Post Circolazione sanitario (b02=2) 0-60 Secondi 30
Post Circolazione sanitario (b02=3) 0-60 Secondi
Post Circolazione sanitario (b02=4) 0-60 Secondi
P12 | Potenza massima sanitario 0-100% 100
P13 | Potenza minima assoluta 0-100% 0
P14 | Post-Ventilazione 0=Defaul : 0
1=50 secondi
Ofset limite CO2 (603=0) gé'}",{,’l‘;’;‘;r)m)
Ininfluente sulla regolazione (b03=1) -
Ininfluente sulla regolazione (b03=2) -
P15 | Ofset imite CO2 (603=3) gé"(",\';‘;’:;r)m) 2
Offset limite CO2 (b03=4) gé"(",\';‘;’:;r)m)
Ininfluente sulla regolazione (b03=5) -
P16 | Intervento protezione scambiatore 0=No P43 10
1-15=1-15°C/secondo
P17 Velopita massima pompa modulante 0-100% non funzionante.In questo 100
(opzionale) assoluta modello sempre al 100%
P18 \{elocita_ massimg pompa modulante post | 0-100% non funzionante.In questo 60
circolazione (opzionale) modello sempre al 100%
Temperatura spegnimento Solare (b02=1) | 0+20°C
P19 Temperatura spegnimento Solare (b02=2) | 0+20°C 10
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -
Temperatura accensione Solare (b02=1) |0+20°C
P20 Temperatura accensione Solare (b02=2) |0+20°C 10
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -
Tempo attesa Solare (b02=1) 0-20 secondi
P21 Tempo attesa Solare (b02=2) 0-20 secondi 10
Ininfluente sulla regolazione (b02=3) -
Ininfluente sulla regolazione (b02=4) -
P22 | Minimo numero di giri ventilatore (Low 0=rpm predefiniti, 0 (rpm/10)
NOx) 1-120 (rpm/10)
P23 | Velocita di avvio del ventilatore (Low NOx) | 80-180 (rpm/10) 120 (rpm/10)
Note:
1. | parametri che presentano piu di una descrizione variano il proprio funzionamento
e/o range in relazione all'impostazione del parametro riportato tra parentesi.
2. | parametri che presentano piu di una descrizione vengono ripristinati al valore di

default qualora venga modificato il parametro riportato tra parentesi.

3. Il parametro Potenza Massima Riscaldamento puo essere modificato anche in Mo-
dalita Test.

4. |l parametro Minimo numero giri ventilatore (solo per versioni Low NOx), se lasciato
a 0 non abilita la possibilita di modificare i valori del numero di giri predefiniti per il
minimo e per I'avvio del ventilatore; se impostato superiore a 0 abilita questa possi-
bilita, pertanto verranno utilizzati i valori che saranno impostati al parametro stesso
(P22) e al successivo (P23); mentre il range impostabile del parametro P23 ¢ limi-
tato (80-180), nel P22 possono essere impostati anche valori inferiori compresi tra
1 e 79: in questi casi il software lavorera sempre con il numero di giri minimo reale
impostabile, ossia 800 rpm (che corrisponde al valore 80 nel parametro).

Per tornare al Menu Service & sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal

Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi oppure au-
tomaticamente dopo 15 minuti.

“In” - Menu Informazioni
Sono disponibili 9 informazioni.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle informazioni, rispet-
tivamente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzarne il valore bastera premere
i tasti Sanitario.

Indice | Descrizione Range

t01 Sensore NTC Riscaldamento (°C) tra05e 125°C
t02 Sensore NTC Sicurezza (°C) tra05e 125°C
t03 | Sensore NTC Sanitario (°C) tra05e 125°C

t04 | Sensore NTC Esterno (°C)
L05 | Potenza bruciatore attuale (%)
F06 | Resistenza Fiamma attuale (kOhm) 00-99 kOhm (-- = bruciatore spento)
St07 | Step Ventilatore (Numero) 0=0ff, 1=Min, 2=Med, 3=Max

F08 | Prelievo d'acqua sanitaria attuale (L min/10) | L min/10 oltre 99 lampeggio 3 cifre

tra -30 e 70°C (I valori negativi lampeggiano)Senza NTC = --
00%=Minimo, 100%=Massimo

PP09 | Velocita pompa modulante attuale (%) 00-100% non funzionante in questo modello

Note:
1. In caso di Sensore danneggiato, la scheda visualizzera i trattini.

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi oppure au-
tomaticamente dopo 15 minuti.

“Hi” - Menu History

La scheda € in grado di memorizzare le ultime 11 anomalie: il dato Storico H1: rappre-
senta 'anomalia piu recente che si & verificata; il dato Storico H10: rappresenta 'anoma-
lia meno recente che si & verificata.

| codici delle anomalie salvate vengono visualizzati anche sul relativo menu del Crono-
comando Remoto.

Premendo i tasti Riscaldamento sara possibile scorrere la lista delle anomalie, rispetti-
vamente in ordine crescente o decrescente. Per visualizzarne il valore bastera premere
i tasti Sanitario.

Per tornare al Menu Service € sufficiente una pressione del tasto Reset. L'uscita dal
Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi oppure au-
tomaticamente dopo 15 minuti.

“rE” - Reset History

Premendo per 3 secondi il tasto Eco/comfort sara possibile cancellare tutte le anomalie
memorizzate nel Menu History: automaticamente la scheda uscira dal Menu Service, in
modo da confermare I'operazione.

L’uscita dal Menu Service della scheda avviene premendo il tasto Reset per 20 secondi
oppure automaticamente dopo 15 minuti.

4.2 Messa in servizio
Prima di accendere la caldaia

« Verificare la tenuta dell'impianto gas.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione.

*  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra.

«  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto.

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

STERE IL PERICOLO DI SOFFOCAMENTO O AVVELENAMENTO PER
FUORIUSCITA DEI GAS O DEI FUMI, PERICOLO DI INCENDIO O ESPLO-
SIONE. INOLTRE PUO SUSSISTERE PERICOLO DI SHOCK ELETTRICO O
ALLAGAMENTO DEL LOCALE.

Verifiche durante il funzionamento

ff SE LE SUDDETTE INDICAZIONI NON SONO RISPETTATE PUO SUSSI-

*  Accendere I'apparecchio.

« Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

«  Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

. Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

«  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici al cap. 5.

«  Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all’apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell'acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).
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4.3 Manutenzione
AVVERTENZE

A

QUALIFICAZIONE.

TUTTE LE OPERAZIONE DI MANUTENZIONE E SOSTITUZIONE DEVONO
ESSERE EFFETTUATE DA PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA

Prima di effettuare qualsiasi operazione all’interno della caldaia, disinse-
rire I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte. In caso
contrario puo sussistere pericolo di esplosione, shock elettrico, soffoca-
mento o avvelenamento.

Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« ldispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussostato, termostati, ecc.) de-
vono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.
(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

« | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare

perdite

« |l bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.
« L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

—
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fig. 20 - Posizionamento elettrodo

«  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.
« La pressione dell’'acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso

contrario riportarla a questo valore.
«  La pompa di circolazione non deve essere bloccata.
« Il vaso d’espansione deve essere carico.
« La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-

ve tabelle.

4.4 Risoluzione dei problemi

Diagnostica

La caldaia & dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 11 - fig. 1) indicando il

codice del’anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento & sufficiente premere il tasto RESET (part. 6 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato. A questo punto il display visualizzera “d4” per circa 30 secondi oppure “d5”
per circa 5 minuti che indica il tempo di attesa al termine del quale la caldaia riprendera
il normale funzionamento. Se il funzionamento non devesse riprendere, &€ necessario ri-

solvere I'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-

mento normale della caldaia.
Lista anomalie

Tabella. 8
Codice s ] .
.. | Anomalia Possibile causa Soluzione
anomalia
Controllare che I'afflusso di gas alla
Mancanza di gas caldaia sia regolare e che sia stata
eliminata I'aria dalle tubazioni
) - ) Controllare il cablaggio dell'elettrodo
Anomalia eletirodo di rivelazione/ e che lo stesso siag%sizionato corret:
A01 Mancata accensione del accensione ) " o di P tazioni
bruciatore tamente e privo di incrostazioni
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Cablaggio valvola gas interrotto | Verificare il cablaggio
Potenza di accensione troppo . .
Regolare la potenza di accensione
bassa
) Anomalia elettrodo Verificare il cablaggio dell'elettrodo di
Aoz | Seanale fiamma presente ionizzazione
con bruciatore spento . —
Anomalia scheda Verificare la scheda
. Controllare il corretto posizionamento
Sensore riscaldamento danneg- 5 L
giato e funzionamento del sensore di riscal-
Aoz | Intervento protezione damento
sovra-temperatura Mancanza di circolazione d'acqua . oo
- Verificare il circolatore
nellimpianto
Presenza aria nellimpianto Sfiatare l'impianto

Codice
anomalia

Anomalia

Possibile causa

Soluzione

Fo4

Anomalia parametri scheda

Errata impostazione parametro
scheda

Verificare ed eventualmente modifi-
care il parametro scheda

Anomalia parametri scheda

Errata impostazione parametro
scheda

Verificare ed eventualmente modifi-
care il parametro scheda

Anomalia ventilatore

Cablaggio interrotto / scollegato

Verificare il cablaggio

Ventilatore difettoso

Sostituire il ventilatore

F05 Anomalia scheda Sostituire la scheda
Cablaggio interrotto / scollegato | Verificare il cablaggio
Anomalia sensore Hall Sensore difettoso Verificare / sostituire il sensore
Anomalia scheda Sostituire la scheda
Bassa pressione nell'impianto gas | Verificare la pressione dal gas
A0G Mancanza fiamma dopo - — - — —
fase di accensione Taratura pressione minima brucia- | Verificare le pressioni
tore
FO7 | Anomalia parametr scheda Errata impostazione parametro Venfl_care ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A09 | Anomalia valvola gas Valvola gas difeftosa Verificare ed eventualmente sostitu-
9 ire la valvola gas
Sensore danneggiato
Anomalia sensore di man- Verificare il cablaggio o sostituire il
Connettore scollegato
data 1 sensore
Cablaggio interrotto
F10 — -
Mancanza di circolazione H,0 .
. Verificare il circolatore
Intervento termostato fumi | impianto
Avria nellimpianto Sfiatare l'impianto
Sensore danneggiato B . ) o
F11 Anomalia sensore sanitario | Cablaggio in corto circuito \S/:::grage il cablaggio o sostitire i
Cablaggio interrotto
Fl4 Anomalia sensore di man- | Sensore danneggiato Verificare il cablaggio o sostituire il
data 2 Cablaggio in corto circuito sensore
Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
A16 | Anomalia valvola gas ifi itu-
g Valvola gas difetiosa yer|f|care ed eventualmente sostitu
ire la valvola gas
Anomalia ventilatore \(enflcare ventilatore e cablaggio ven-
tilatore
F20 Apomalla controllo combu- Diaframma errato .Verllflc.are ed eventualmente sostitu-
stione ire il diaframma
Qamlno non correttamente dimen- Verificare il camino
sionato oppure ostruito
A2 Apomalla cattiva combu- Anor.nallla FZO ggne(ata 6 volte Vedi anomalia F20
stione negli ultimi 10 minuti
A23 | Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro Verlﬂf;are ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
A24 | Anomalia parametri scheda Errata impostazione parametro Verlﬂf;are ed eventualmente modifi-
scheda care il parametro scheda
F34 Ten§|one di alimentazione Problemi alla rete elettrica Verificare I'impianto elettrico
inferiore a 180V.
F35 Frequenza di rete anomala | Problemi alla rete elettrica Verificare l'impianto elettrico
. Lo Pressione troppo bassa Caricare impianto
F37 Pressione acqua impianto 5 o oot
non corretta ressostalo acqua non Colegae | yigrificare il sensore
0 danneggiato
sonda danneggiata o corto cir- Verificare il cablaggio o sostituire il
. cuito cablaggio sensore
F39 | Anomalia sonda esterna - - S—
sonda scollegata dopo aver atti- | Ricollegare la sonda esterna o disabi-
vato la temperatura scorrevole litare la temperatura scorrevole
- ) Sensore mandata o sensore sani- | Controllare il corretto posizionamento
A4l Posizionamento sensori ) . : :
tario staccato dal tubo e funzionamento dei sensori
F42 Anomalia sensore riscalda- Sensore danneggiato Sostituire il sensore
mento
_Cablaggm Operatore modulante Verificare il cablaggio
. interrotto
F50 | Anomalia Valvola Gas — -
. Verificare ed eventualmente sostitu-
Valvola Gas difettosa )
ire la valvola gas
Anomalia Cattiva combu- | Ostruzione camino scarico/aspira- . . )
A51 Verificare il camino

stione

zione

10
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI
5.1 Dimensioni e attacchi

400 ‘ 330
[
o
o
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B fig. 22 - Vista laterale

fig. 21 - Vista frontale
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fig. 23 - Vista dall’alto
fig. 24 - Vista dal basso
7 Entrata gas - @ 3/4”
8 Uscita acqua sanitario - @ 1/2”
9 Entrata acqua sanitario - & 1/2”
10 Mandata impianto - & 3/4”
11 Ritorno impianto - & 3/4”
A6 Attacco scarico condensa
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Forature a muro

2110+120

700

5.2 Vista generale e componenti principali
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fig. 26 - Vista generale
Tabella. 9 - Legenda, fig. 26, fig. 27 e fig. 28
5 Camera stagna 74 Rubinetto di riempimento impianto
14 Valvola di sicurezza 81 Elettrodo d'accensione e rilevazione
16 Ventilatore 95 Valvola deviatrice
19 Camera combustione 114 Pressostato acqua
22 Bruciatore 136 Flussometro
27 Scambiatore in rame per riscaldamento e sanitario 137 Sensore di pressione
29 Collare uscita fumi 191 Termostato temperatura fumi
32 Circolatore riscaldamento 193 Sifone
36 Sfiato aria automatico 194 Scambiatore acqua sanitaria
37 Filtro entrata acqua fredda 241 Bypass automatico
42 Sensore di temperatura sanitaria 277 Recuperatore fumi
44 Valvola gas 278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)
56 Vaso di espansione 378 Sensore “Hall’

12
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5.3 Circuito idraulico 5.4 Tabella dati tecnici
191 :
378 Dato Unita DIVACONDENS D PLUS F 24
CODICI IDENTIFICATIVI DEI PRODOTTI - G20 0CCR4YWA
‘ PAESI DI DESTINAZIONE IT-ES-RO-PL-GR
CATEGORIA GAS: 112HM3+ (IT) - 112H3+ (ES) - 12E3B/P (RO-PL) - [12H3B/P (GR)
16 277 Portata termica max riscaldamento kw 250
Portata termica min riscaldamento kw 75
% & % ] Potenza Termica max riscaldamento (80/60°C) kw 24.2
Potenza Termica min riscaldamento (80/60°C) kw 72
Potenza Termica max riscaldamento (50/30°C) kw 26.2
Potenza Termica min riscaldamento (50/30°C) kw 77
I Portata termica max sanitario kW 25.0
Portata termica min sanitario kw 75
Potenza termica max sanitario kw 24.2
Potenza termica min sanitario kW 72
Rendimento Pmax (80-60°C) % 96.9
Rendimento Pmin (80-60°C) % 96.0
278 Rendimento Pmax (50-30°C) % 104.0
193 Rendimento Pmin (50-30°C) % 102.4
Rendimento 30% % 105.3
Ugelli bruciatore G20 n°x@ 24x0.85
Pressione gas alimentazione G20 mbar 20
Max. pressione al bruciatore G20 mbar 15.5
Min. pressione al bruciatore G20 mbar 15
Portata gas max G20 m3h 2.65
Portata gas min G20 m3h 0.79
36 Ugelli bruciatore G31 n°x@ 24 x0.50
1 94 Pressione gas alimentazione G31 mbar 37
114 241 56 Max. pressione al bruciatore G31 mbar 36
Min. pressione al bruciatore G31 mbar 45
32 Portata gas max G31 kgh 1.94
Portata gas min G31 kg/h 0.58
14 42 136 74 95 Portata fumi Pmax gls 14
37 Portata fumi Pmin gls 10
Temperatura fumi Pmax (80/60°C) °C 68
‘ ‘ f t Temperatura fumi Pmin (80/60°C) °C 61
10 8 9 11 Temperatura fumi Pmax (50/30°C) °C 50
fig. 27 - Circuito riscaldamento Temperatura fumi Pmin (50/30°C) °C 42
Classe di emissione NOx - 6
Pressione max esercizio riscaldamento bar 3
Pressione min esercizio riscaldamento bar 08
Temperatura max riscaldamento °C 90
Contenuto acqua riscaldamento litres 1.5
Capacita vaso di espansione riscaldamento litres 8
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar 1
Pressione max di esercizio sanitario bar 9
Pressione min di esercizio sanitario bar 03
Portata sanitaria At 25°C I/min 13.9
Portata sanitaria At 30°C I/min 1.6
Grado protezione P X5D
Tensione di alimentazione VIHz 230V/50Hz
Potenza elettrica assorbita W 96
Peso a vuoto kg 35
Tipo di apparecchio C57C5y"Cy-CyyCsp"CipC7yCayCoy
BBy
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Scheda prodotto ErP

MODELLO: DIVACONDENS D PLUS F24

Marchio: FERROLI
Caldaia a condensazione: SI

Caldaia a bassa temperatura (**): SI
Caldaia di tipo B1: NO

Apparecchio di riscaldamento misto: Sl

Apparecchio di cogenerazione per il riscaldamento d'ambiente: NO

Elemento Simbolo Unita Valore
Classe di efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente (da A++ a G) B
Potenza termica nominale Pn kw 24
Efficienza energetica stagionale del riscaldamento d’ambiente Ny % 89

Potenza termica utile

Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) P4 kw 24,2
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) P1 kw 7,6
Efficienza utile
Alla potenza termica nominale e a un regime di alta temperatura (*) Ny % 87,3
Al 30% della potenza termica nominale e a un regime di bassa temperatura (**) n, % 94,8
Consumo ausiliario di elettricita
A pieno carico elmax kw 0,055
A carico parziale elmin kW 0,028
In modo Standby PSB kw 0,003
Altri elementi
Dispersione termica in standby Pstby kw 0,600
Consumo energetico del bruciatore di accensione Pign kW 0,000
Consumo energetico annuo QHE GJ 54
Livello della potenza sonora all'interno LWA dB 57
Emissioni di ossidi di azoto NOx mg/kWh 24
Per gli apparecchi di riscaldamento misti
Profilo di carico dichiarato XL
Classe di efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua (da A a G) A
Consumo giornaliero di energia elettrica Qelec kWh 0,159
Consumo annuo di energia elettrica AEC kWh 35
Efficienza energetica di riscaldamento dell’acqua Nwh % 84
Consumo giornaliero di combustibile Qfuel kWh 23,176
Consumo annuo di combustibile AFC GJ 18

(*) Regime ad alta temperatura: temperatura di ritorno di 60 °C all’'entrata nell’apparecchio e 80 °C di temperatura di fruizione all’uscita dell’apparecchio.
(**) Bassa temperatura: temperatura di ritorno (all’entrata della caldaia) per le caldaie a condensazione 30 °C, per gli apparecchi a bassa temperatura di 37 °C e per gli altri apparecchi di 50 °C.
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5.5 Diagrammi

Diagrammi pressione - portata
Modello DIVACONDENS D PLUS F 24
A =GPL - B=METANO
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5.6 Schema elettrico
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fig. 28 - Schema elettrico

I@D Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando remoto, togliere il ponticello sulla morsettiera.

16 Ventilatore

32 Circolatore riscaldamento

42 Sensore temperatura sanitario

44 Valvola gas

72 Termostato ambiente (opzionale)
81 Elettrodo d’accensione/rivelazione
95 Valvola deviatrice

114 Pressostato acqua

136 Flussometro

138 Sonda esterna (opzionale)

139 Cronocomando remoto (opzionale)
191 Termostato temperatura fumi

193 Sifone

278 Sensore doppio (Sicurezza + riscaldamento)

378 Sensore “Hall”

16 cod. 3541P650 - Rev. 03 - 09/2018




Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale e valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti _ed installati sul solo_territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. L'Azienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 24 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.

Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica
iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della garanzia convenzionale. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la presente Garanzia
Convenzionale non sara piu attivabile.

Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
| nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o I'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d'acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
¢ calcare, inadeguati trattamenti dell’'acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
¢ gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’'uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:

¢ assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;

e inosservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall’azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;

e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;

e inosservanza dinorme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;

e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;

e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.

Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall’Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferroli

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) ltaly - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

* Le rogamos leer atentamente las advertencias contenidas en este manual de ins-
trucciones, ya que proporcionan informacién importante sobre la instalacién, el uso
y el mantenimiento.

«  Este manual de instrucciones es parte integrante y esencial del producto, y el usua-
rio debe guardarlo con esmero para consultarlo cuando sea necesario.

« Siel aparato se vende o cede a otro propietario, o se cambia de lugar, el manual
debe acompafarlo para que el nuevo propietario o el instalador puedan consultarlo.

« Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante.

« Lainstalacion incorrecta o la falta del mantenimiento apropiado pueden causar da-
flos materiales o personales. Se excluye cualquier responsabilidad del fabricante
en caso de dafios causados por errores en la instalacion y el uso o por incumpli-
miento de las instrucciones del fabricante.

* Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o mantenimiento, desconecte el
aparato de la red de alimentacion eléctrica mediante el interruptor general u otro
dispositivo de corte.

«  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconéctelo y hagalo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acuda exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del aparato y la sustitucién de los componentes de-
ben ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y con recambios originales.
En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del aparato.

. Para garantizar el buen funcionamiento del aparato es necesario que el manteni-
miento periddico sea realizado por personal cualificado.

«  Este aparato debe destinarse solamente al uso para el cual ha sido expresamente
disefiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

« Desembale el aparato y compruebe que esté en perfecto estado. Los materiales de
embalaje son una fuente potencial de peligro: no los deje al alcance de los nifios.

. Este aparato puede ser utilizado por nifios de no menos de 8 afios de edad y por
personas con capacidades fisicas, sensoriales 0 mentales reducidas, o carentes de
experiencia o del conocimiento necesario, pero sélo bajo vigilancia e instrucciones
sobre el uso seguro y después de comprender bien los peligros inherentes. Los ni-
filos no deben jugar con el aparato. La limpieza y el mantenimiento del aparato a
cargo del usuario pueden ser efectuados por nifios de al menos 8 afios de edad
siempre que sean vigilados.

«  En caso de duda, no utilice el aparato y consulte a su proveedor.

« Deseche el aparato y los accesorios de acuerdo con las normas vigentes.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
producto. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas
con respecto al producto suministrado.

EL MARCADO CE ACREDITA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS FUNDA-
c € MENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE.
2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacion
Estimado cliente:
DIVACONDENS D PLUS F 24 es un generador térmico de camara estanca para cale-
faccion y produccion de agua caliente sanitaria con funcionamiento por condensacion
y altisimo rendimiento, alimentado con gas natural o GLP y dotado de sistema de control
con microprocesador.
2.2 Panel de mando
Panel

1 2 9 1015 7 17

14 3

413 16 6
fig. 1 - Panel de control

Leyenda panel fig. 1

Tecla para disminuir la temperatura del ACS

Tecla para aumentar la temperatura del ACS

Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion

Tecla para aumentar la temperatura de calefacciéon

Pantalla

Tecla de rearme - seleccién de modo Verano/Invierno - Menl "Temperatura adaptable”
Tecla de seleccion modo Economy/Comfort - encendido/apagado del equipo
Simbolo de agua caliente sanitaria

Indicacion de funcionamiento en ACS

Indicacion de modo Verano

S OONOGORWN=

o

11 Indicacién de multifuncién

12 Indicacién de modo Eco (Economy)

13 Indicacién de funcionamiento en calefaccion

14 Simbolo de calefaccion

15 Indicacién de quemador encendido y potencia actual (parpadeante durante la
funcién de anomalia de combustion)

16 Conexién para Service Tool

17 Higrémetro

Indicacién durante el funcionamiento

Calefaccion

La demanda de calefaccién (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-

mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del

simbolo del radiador.

La pantalla (11 - fig. 1) muestra la temperatura actual de la ida a la calefaccion y “d2”

durante el tiempo de espera”.

Agua caliente sanitaria

La solicitud de agua sanitaria (generada por la toma de agua caliente sanitaria ) se indica

mediante el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del grifo, en el

display.

La pantalla (11 - fig. 1) muestra la temperatura actual de salida del agua caliente sani-

taria y “d1” durante el tiempo de espera®“.

Comfort

La demanda Comfort (restablecimiento de la temperatura interior de la caldera) es se-

fializada por el parpadeo del simbolo del agua debajo del grifo. La pantalla (11 - fig. 1)

muestra la temperatura actual del agua contenida en la caldera.

Anomalia

En caso de anomalia (cap. 4.4) la pantalla muestra el cédigo de error (11 - fig. 1) y, du-

rante los tiempos de espera por seguridad, las indicaciones “d3”, “d4” y “d5”.

2.3 Encendido y apagado

Conexion a la red eléctrica

«  Durante los 5 primeros segundos, en la pantalla se visualiza la versién del software
de la tarjeta.

«  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

« Enadelante, la caldera se pondra en marcha automaticamente cada vez que se ex-
traiga agua caliente sanitaria o haya una demanda de calefaccion generada por el
termostato de ambiente o el reloj programador a distancia.

Apagado y encendido de la caldera
Pulse la tecla on/off (7 - fig. 1) durante 5 segundos.

fig. 2 - Apagado de la caldera

Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electrénica permanece conectada. Se desactivan la
produccién de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo permanece operativo.
Para reactivar la caldera, pulse otra vez la tecla on/off (7 - fig. 1) durante 5 segundos.

fig. 3

La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o haya

una demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el cronomando

remoto).
Si el aparato se desconecta de la alimentacién eléctrica o de gas, el sistema
antihielo no funciona. Antes de una inactividad prolongada en invierno, para
evitar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de
la caldera (sanitaria y de calefaccion) o descargar solo el agua sanitaria e in-
troducir un anticongelante apropiado en la instalacién de calefaccion, como se
indica en la sec. 3.3.

—_
o
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2.4 Regulaciones

Conmutacién Verano / Invierno

Pulsar la tecla veranolinvierno (6 - fig. 1) durante dos segundos.

En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (10 - fig. 1): la caldera s6lo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla veranol/invierno (6 -
fig. 1) durante dos segundos.

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura del
agua de calefaccion entre 30 °C y 80 °C, pero se aconseja no hacer funcionar la caldera
a menos de 45 °C.

fig. 4

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria
Utilice las teclas del agua sanitaria (1 y 2 - fig. 1) para regular la temperatura desde un
minimo de 40 °C hasta un maximo de 55 °C.

fig. 5

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)
Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia op-
cional)

Mediante el reloj programador a distancia, programar la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda. La caldera regulara el agua de la calefaccién en funcién de
la temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj
programador a distancia, consultar su manual de uso.

Seleccion ECO/COMFORT

El equipo esta dotado de un dispositivo que asegura una elevada velocidad de suministro
de agua caliente sanitaria con el maximo confort para el usuario. Cuando el dispositivo
esta activado (modo COMFORT), el agua de la caldera se mantiene caliente y esto per-
mite disponer de agua a la temperatura deseada al abrir el grifo, sin tener que esperar.
El usuario puede desactivar este dispositivo y volver al modo ECO pulsando la tecla
eco/comfort (7 - fig. 1). En modo ECO, la pantalla muestra el simbolo correspondiente
(12 - fig. 1). Para volver al modo COMFORT, pulsar otra vez la tecla eco/comfort (7 -
fig. 1).

Temperatura adaptable

Si se utiliza la sonda exterior (opcional), el sistema de regulacién de la caldera funciona
con temperatura adaptable. En esta modalidad, la temperatura del circuito de calefac-
cién se regula en funcién de las condiciones climaticas exteriores, para garantizar mayor
confort y ahorro de energia durante todo el afio. En particular, cuando aumenta la tem-
peratura exterior disminuye la temperatura de ida a calefaccion, de acuerdo con una cur-
va de compensacion determinada.

Si esta activada la regulacion con temperatura adaptable, la temperatura programada
con las teclas de la calefaccion ( 3 - fig. 1) se convierte en la temperatura maxima de ida
a calefaccion. Se aconseja definir el valor maximo para que el sistema pueda regular la
temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico autorizado a la hora de la instalacion.
Mas tarde, el usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.
Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Pulsando la tecla reset (6 - fig. 1) durante 5 segundos, se accede al menu "Temperatura
adaptable”. En la pantalla parpadea el cédigo "CU".

Utilice las teclas del agua sanitaria (1 - fig. 1) para regular la curva deseada de 1 a 10
segun la caracteristica (fig. 6). Si se elige la curva 0, la regulacién de temperatura adap-
table queda inhabilitada.

Pulsando las teclas de la calefaccion (3 - fig. 1) se accede al desplazamiento paralelo
de las curvas. En la pantalla parpadea "OF". Utilice las teclas del agua sanitaria (1 -
fig. 1) para regular el desplazamiento paralelo de las curvas segun la caracteristica
(fig. 7).

Pulsando otra vez la tecla reset (6 - fig. 1) durante 5 segundos, se sale del menu "Tem-
peratura adaptable".

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja seleccionar una
curva de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una uni-
dad y controlar el resultado en el ambiente.
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fig. 6 - Curvas de compensacion
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fig. 7 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion

Ajustes del reloj programador a distancia
n@ Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.

Tabla. 1

La regulacion se puede efectuar desde el ment del reloj progra-

Regulacion de la temperatura de calefaccion . .
9 P mador a distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del agua sani- | La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj progra-
taria mador a distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de cale-

Conmutacion Verano / Invierno " ! - .
faccion desde el reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el ment del
reloj programador a distancia, la caldera selecciona la modalidad
Economy. En esta condicién, la tecla ecolconfort (7 - fig. 1) del
panel de la caldera esta inhabilitada.

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj
programador a distancia, la caldera se dispone en modo Confort.
En esta condicion, con la tecla ecolconfort (7 - fig. 1) del panel
de la caldera es posible pasar de una modalidad a otra.

Seleccion Eco/Confort

Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la cal-
dera gestionan la regulacion con temperatura adaptable: entre los
dos, es prioritaria la temperatura adaptable de la tarjeta de la cal-
dera.

Temperatura adaptable

Regulacion de la presién del agua en la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el higrometro de la caldera (2 - fig. 8),
debe ser de aproximadamente 1 bar. Si la presion de la instalacion cae por debajo del
minimo, la caldera se apaga y la pantalla indica la anomalia F37. Extraiga la llave de
llenado (1 - fig. 8) y girela en sentido antihorario para devolverla al valor inicial. Al final
de la operacion, cierre siempre la llave de llenado.

Una vez restablecida la presién correcta en la instalacion, la caldera efectda un ciclo de
purga de aire de 300 segundos, que se indica en la pantalla con la sigla Fh.

Para evitar que la caldera se bloquee, se recomienda controlar periédicamente la pre-
sién en el manémetro con la instalacion fria. Si la presion es inferior a 0,8 bar, se la debe
restablecer.

fig. 8- Llave de llenado
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Descarga de la instalacion

La tuerca de la llave de descarga esta debajo de la valvula de seguridad situada dentro
de la caldera.

Para descargar la instalacion, gire la tuerca (1 - fig. 9) en sentido antihorario para abrir
la llave. Haga esta operacion solo con las manos, sin utilizar ninguna herramienta.
Para descargar solamente el agua de la caldera, cierre las valvulas de corte entre la ins-
talacion y la caldera antes de girar la tuerca.

fig. 9- Valvula de seguridad con grifo de descarga

3. INSTALACION DEL APARATO

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién
El circuito de combustion es estanco respecto al ambiente de instalacion,
por lo cual el aparato puede instalarse en cualquier local menos en gara-
jes o talleres. No obstante, el lugar de instalacion debe tener la ventila-
cion adecuada para evitar situaciones de peligro si hubiera una fuga de
gas. En caso contrario, puede haber peligro de asfixia, intoxicacion, ex-
plosion o incendio. La Directiva 2009/142/CE establece esta norma de se-
guridad para todos los aparatos que funcionan con gas, incluidos los de
camara estanca.

El aparato es idéneo para funcionar en un lugar parcialmente protegido, con temperatu-

ra no inferior a -5 °C. Provisto del kit antihielo, se puede utilizar con temperaturas mini-

mas de hasta -15 °C. La caldera se debe instalar en una posicién resguardada, por

ejemplo bajo el alero de un tejado, en un balcén o en una cavidad protegida.

Como regla general, en el lugar de instalacion no debe haber polvo, gases corrosivos ni

objetos o materiales inflamables.

Esta caldera se cuelga de la pared mediante el soporte que se entrega de serie. La fija-

cién a la pared debe ser firme y estable.
Si el aparato se instala dentro de un mueble o se une lateralmente a otros ele-
mentos, se debe dejar un espacio libre para desmontar la cubierta y realizar las
actividades normales de mantenimiento.

3.3 Conexiones de agua

Advertencias
La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en
el circuito de calefaccién. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.
Antes de efectuar la conexidn, controle que el aparato esté preparado para fun-
cionar con el tipo de combustible disponible y limpie esmeradamente todos los
tubos de la instalacion.

Haga las conexiones de acuerdo con el dibujo de la fig. 24 y los simbolos presentes en el

aparato.

Nota: el aparato esta dotado de un baipas interno en el circuito de calefaccion.

Caracteristicas del agua de la instalacion
Las calderas DIVACONDENS D PLUS F 24 son idéneas para el montaje en
sistemas de calefaccién con baja entrada de oxigeno (ver sistemas "caso I"
norma UNE-EN 14868). En los sistemas con introduccién de oxigeno continua
(instalaciones de suelo sin tubos antidifusién o con vaso abierto) o intermitente
(menos del 20 % del contenido de agua de la instalacién) se debe montar un
separador fisico; por ejemplo, un intercambiador de placas.
El agua que circula por el sistema de calefaccion debe tener las caracteristicas
indicadas en la norma italiana UNI 8065 y cumplir los requisitos del documento
UNE-EN 14868 sobre proteccion de materiales metdlicos contra la corrosion.
El agua de llenado (primera carga y rellenados) debe ser limpida, tener la du-
reza indicada en la tabla siguiente y estar tratada con acondicionadores quimi-
cos de idoneidad certificada para evitar que se inicien incrustaciones,
fenémenos de corrosion o agresion en los metales y materiales plasticos, que
se generen gases y, en los sistemas de baja temperatura, que proliferen masas
bacterianas o microbianas.
El agua contenida en la instalacién debe controlarse con frecuencia (al menos
dos veces al afio durante la temporada de uso de las instalaciones, segun la
norma italiana UNI 8065), ser lo mas limpida posible y cumplir los limites indi-
cados en la tabla siguiente.

INSTALACION EXISTENTE INSTALACION NUEVA

PARAMETROS DEL AGUA P <150 kW P > 150 kW P <150 kW P > 150 kW
Dureza total agua de llenado (°fH) <10 <5 <10 <5
Dureza total agua instalacion (°fH) <15 <10 <10 <5

pH 7<pH<85 7<pH<85

Cobre Cu (mg/l) Cu<0,5mg/l Cu<0,5mgll

Hierro Fe (mg/l) Fe <0,5mg/l Fe <0,5mg/l
Cloruros (mg/l) Cl <30 mg/l Cl <30 mg/l
Conductividad (uS/cm) <200 pS/cm <200 pS/cm

Debe contener acondicionadores quimicos en concentracion suficiente para
proteger la instalaciéon durante al menos un afio. En las instalaciones de baja
temperatura no debe haber cargas bacterianas o microbianas.

Los acondicionadores, aditivos, inhibidores y liquidos anticongelantes utiliza-
dos deben contar con la declaracion del fabricante de que son idéneos para el
uso en instalaciones de calefaccién y que no dafaran el intercambiador de la
caldera ni otros componentes o materiales de la caldera o de la instalacion.
Los acondicionadores quimicos deben asegurar una desoxigenacion total del
agua, contener protectores especificos para los metales amarillos (cobre y sus
aleaciones), antincrustantes de sales de calcio, estabilizadores de pH neutro
y, en los sistemas de baja temperatura, biocidas especificos para instalaciones
de calefaccion.

Acondicionadores quimicos aconsejados:

SENTINEL X100 y SENTINEL X200
FERNOX F1y FERNOX F3

El aparato estd dotado de un dispositivo antihielo que activa la caldera en
modo calefaccién cuando la temperatura del agua de ida a calefaccién se hace
inferior a 6 °C. Para que este dispositivo funcione, el aparato debe estar conec-
tado a la electricidad y al gas. Si es necesario, introduzca en la instalacién un
liquido anticongelante que cumpla los requisitos de la norma italiana UNI 8065
antes mencionados.
Si el agua (tanto la del sistema como la de alimentacion) se somete a trata-
mientos quimicos y fisicos adecuados y a controles frecuentes que aseguren
los valores indicados, y solo en aplicaciones de proceso industrial, se permite
instalar el aparato en sistemas con vaso abierto, siempre que la altura hidros-
tatica del vaso garantice la presiéon minima de funcionamiento indicada en las
especificaciones técnicas del producto.
En presencia de incrustaciones o depésitos en las superficies de inter-
cambio de la caldera por inobservancia de estas indicaciones, la garantia
queda anulada.
Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores
Si es necesario, se permite utilizar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a
condicién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para
este uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni otros componentes o mate-
riales del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos
e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalacio-
nes térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.
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3.4 Conexién del gas
Conecte el gas al empalme correspondiente (fig. 24) segun la normativa vigente, con un
tubo metdlico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero inoxidable, inter-
poniendo una llave de corte del gas entre la instalacion y la caldera. Controle que todas
las conexiones del gas sean estancas.
ADVERTENCIAS
ANTES DE HACER CUALQUIER OPERACION CON LA CUBIERTA EX-
TRAIDA, DESCONECTE LA CALDERA DE LA RED ELECTRICA CON EL
INTERRUPTOR GENERAL.
NO TOQUE EN NINGUN CASO LOS COMPONENTES ELECTRICOS O LOS
CONTACTOS CON EL INTERRUPTOR GENERAL CONECTADO. PELI-
GRO DE MUERTE O LESIONES POR DESCARGA ELECTRICA!
El aparato se ha de conectar a una toma de tierra eficaz, segun lo establecido
por las normas de seguridad. Haga controlar por un técnico autorizado la efi-
cacia y compatibilidad del sistema de puesta a tierra. El fabricante no se hace
responsable de dafios ocasionados por la falta de puesta a tierra de la instala-
cion.
La caldera se suministra con un cable tripolar, sin enchufe, para conectarla a
la red eléctrica. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija do-
tada de un interruptor bipolar cuyos contactos tengan una apertura no inferior
a 3 mm, interponiendo fusibles de 3 A como maximo entre la caldera y la linea.
Es importante respetar la polaridad de las conexiones a la linea eléctrica (Li-
NEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIERRA: cable amarillo-verde).
El cable de alimentacién del aparato NO DEBE SER SUSTITUIDO POR EL
USUARIO. Si el cable se dafa, apague el aparato y llame a un técnico au-
torizado para que haga la sustitucion. Para la sustitucién se ha de utilizar
solo cable HAR H05 VV-F de 3 x 0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm
como maximo.
Termostato de ambiente (opcional)
ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.
Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.
Acceso a la caja de conexiones
Quite la cubierta para acceder a la caja de conexiones. La posicion de los bornes para

A
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Para el funcionamiento de la caldera es necesario montar los diafragmas que se inclu-
yen en el suministro, de acuerdo con lo indicado en las tablas siguientes.
Para cambiar el diafragma (1 - fig. 11), proceda como se indica en la fig. 11.

Conexion con tubos coaxiales

' d
Bg]’

C1x

fig. 12 - Ejemplos de conexion con tubos coaxiales (|:> = aire / I = humos)

Tabla. 2 - Tipo
las diferentes conexiones también se ilustra en el esquema eléctrico de la fig. 28. P
< Tipo Descripcion
\(’?“ﬁ / / // \ Cc1X Aspiracion y evacuacion horizontales en pared
AN ) C3X Aspiracion y evacuacion verticales en el techo
N AN
N ~ 4

fig. 10- Acceso a la caja de conexiones

3.6 Conductos de humos

Advertencias

El equipo es de tipo C con camara estanca y tiro forzado, la entrada de aire y la salida
de humos deben conectarse a sistemas como los que se indican mas adelante. El equi-
po esta homologado para funcionar con todas las configuraciones de chimeneas Cnyin-
dicadas en la placa de datos técnicos. Sin embargo, es posible que algunas
configuraciones estén limitadas o prohibidas por leyes, normas o reglamentos locales.
Antes de efectuar la instalacion, controlar y respetar escrupulosamente las normas per-
tinentes. Respetar también las disposiciones sobre la posicion de los terminales en la
pared o en el techo y las distancias minimas a ventanas, paredes, aberturas de airea-
cion, etc.

Para la conexion coaxial, se debe montar uno de los siguientes accesorios iniciales en
el aparato. Para las cotas de taladrado en la pared, vea la fig. 25. Los tramos horizonta-
les de salida de humos han de mantener una ligera pendiente hacia la caldera para evi-
tar que la eventual condensacion fluya al exterior y gotee.

@100
@60

@127

142
147
120

041001X0
fig. 13 - Accesorios iniciales para conductos coaxiales

Tabla. 3 - Diafragmas para conductos coaxiales para el modelo DIVACONDENS D
PLUS F 24

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Longitud maxima permitida 6m 12m
Factor de reduccion codo 90° 1m 05m
Factor de reduccion codo 45° 05m 0,25m
0+2m @45 0+6m @45
Diafragma 2+4m @50 6+12m sin diafragma
4+6m sin diafragma
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Conexion con tubos separados

max 50 cm

fig. 14 - Ejemplos de conexion con tubos separados (I:> = aire / B> = humos)

Tabla. 4 - Tipo
Tipo Descripcion
C1X Aspiracion y evacuacion horizontales en pared. Los terminales de entrada y salida deben ser concéntri-

cos o estar lo suficientemente cerca (distancia méxima 50 cm) para que estén expuestos a condiciones
de viento similares.

Cc3X Aspiracion y evacuacion verticales en el techo. Terminales de entrada/salida como para C12

C5X Aspiracion y evacuacion separadas en pared o techo o, de todas formas, en zonas a distinta presion.
La aspiracion y la evacuacion no deben estar en paredes opuestas.

C6X Aspiracion y evacuacion con tubos certificados separados (EN 1856/1)

B2X Aspiracion del ambiente de instalacion y evacuacion en pared o techo

/\ IMPORTANTE - EL LOCAL DEBE ESTAR DOTADO DE VENTILACION APROPIADA.

Para conectar los conductos separados, monte en el aparato los siguientes accesorios
iniciales:

. 281 ., . 281 .
I 1 I 1
i ] L )
) [ U { } [ @ ]
| \ 041039X0

fig. 15 - Accesorio inicial para conductos separados

Antes de efectuar la instalacion, compruebe que no se supere la longitud maxima per-

mitida, mediante un sencillo calculo:

1. Disefie todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los ter-
minales de salida.

2. Consulte la tabla 6 para determinar las pérdidas en Meq (metros equivalentes) de
cada componente segun la posicién de montaje.

3. Compruebe que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual a la longitud maxi-
ma indicada en la tabla 5.

Tabla. 5 - Diafragmas para conductos separados DIVACONDENS D PLUS F 24

Conductos separados
Longitud maxima permitida 60 Meq
0+20 Meq @45
Diafragma 20+45m o @50
45+60 Mg, sin diafragma

Tabla. 6 - Accesorios

Pérdidas en Meq
Entrada de Salida de humos
aire ["Vertical | Horizontal
TUBO|1mMH 1KWMA83W 1 1,6 2
CODO | 45° MH 1KWMAB5W 1,2 18
90° MH 1KWMAOTW 1,5 2
MANGUITO | con toma para prueba 1KWMA70W 0,3 0,3
80 TERMINAL | aire de pared 1KWMAB85A 2 -
humos de pared con anti- 1KWMAB6A - 5
viento
CHIMENEA | Aire/humos separada 80/80 | 010027X0 - 12
Solo salida de humos @80 | 010026X0 + - 4
1KWMA86U
TUBO |1 mMH 1KWMA8IW 6
CODO | 90° MH 1KWMA8BW 45
60 REDUCCION | 80/60 041050X0 5
TERMINAL Cil;r:t(‘))s de pared con anti- 1KWMA9OA 7
ATENCION: DADAS LAS ALTAS PERDIDAS DE CARGA DE LOS ACCESORIOS @
60, UTILIZARLOS SOLO S| ES NECESARIO Y EN EL ULTIMO TRAMO DE LA
SALIDA DE HUMOS.

Conexion a chimeneas colectivas

B - K
a =" — (=
E Cax % % Cax Cux

R
N
o
|
I D]@
|
I A A A I A A A A
(c i =
| 1 |
| |
I I
Co3 = Co3 =
| |
| |
| |
| |
D N N N N

fig. 16 - Ejemplo:de conexion a chimeneas (> = aire / ; = humos)

Tabla. 7 - Tipo
Tipo Descripcion
C2X Aspiracion y evacuacion en chimenea comunitaria (ambas en el mismo conducto)
C4X Aspiracion y evacuacion en chimeneas comunitarias separadas pero expuestas a condiciones simila-
res de viento
Cc8X Evacuacion en chimenea individual o comunitaria y aspiracion en pared
B3X Aspiracion del local de instalacion mediante conducto concéntrico (que contiene la salida) y evacua-
cién en chimenea comunitaria de tiro natural
/\ IMPORTANTE - EL LOCAL DEBE ESTAR DOTADO DE VENTILACION ADECUADA
C93 Evacuacion por un terminal vertical y aspiracion de chimenea existente.

Si se desea conectar la caldera DIVACONDENS D PLUS F 24 a una chimenea colectiva
o individual de tiro natural, la chimenea debe estar expresamente disefiada por un téc-
nico autorizado de acuerdo con las normas vigentes, y ser adecuada para aparatos de
camara estanca dotados de ventilador.

cod. 3541P650
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4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Advertencias
Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio
y mantenimiento que se describen a continuacion deben ser efectuadas
exclusivamente por un técnico autorizado, por ejemplo del Servicio de
Asistencia local.
FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o persona-
les derivados de la manipulacion del aparato por personas que no estén
debidamente autorizadas.

4.1 Regulaciones
Cambio de gas
TODOS LOS COMPONENTES QUE SE DANEN DURANTE LAS OPERA-
CIONES DE TRANSFORMACION DEBEN SUSTITUIRSE.
El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Se suministra preparado para uno
de estos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para utili-
zarlo con otro gas, es preciso montar el kit de transformacion de la siguiente manera:
1. Desconecte la caldera de la electricidad y cierre la llave de paso del gas.
2. Quite los inyectores del quemador principal y monte los que se indican en la tabla
de datos técnicos del cap. 5 para el tipo de gas empleado.
3. Conecte la caldera a la electricidad y abra el paso del gas.
4. Modifique el parametro correspondiente al tipo de gas:
* Ponga la caldera en modo espera (standby).
«  Pulse las teclas del agua sanitaria (1 y 2 - fig. 1) durante 10 segundos: en la
pantalla parpadea b01.
*  Pulse las teclas del agua sanitaria (1 y 2 - fig. 1) para configurar 00 (metano) o
01 (GLP).
*  Pulse las teclas del agua sanitaria (1y 2 - fig. 1) durante 10 segundos.
¢ La caldera vuelve al modo espera.

5. Ajuste la presién minima y maxima del quemador (vea el apartado respectivo) con
los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado.

6. Aplique junto a la placa de datos técnicos la etiqueta suministrada con el kit de
transformacién, para indicar el cambio de gas.

Activacion de la funcion Auto-setting para calibrar la valvula del gas

ESTA OPERACION DEBE REALIZARSE SOLAMENTE EN LOS CASOS SIGUIEN-
TES: SUSTITUCION DE LA VALVULA DEL GAS, SUSTITUCION DE LA TARJETA O
TRANSFORMACION PARA CAMBIO DE GAS.

La valvula del gas B&P (con actuador modulante integrado) no se calibra por medios
mecanicos: la regulaciéon de la potencia minima y maxima se efectia de forma electro-
nica mediante dos parametros:

indice [ Descripcion Gas natural Propano
q01 Offset corriente minima absoluta 0+100 0+150
q02 Offset corriente méxima absoluta 0+100 0-150

Precalibracion de la valvula del gas

1. Conecte un manémetro para controlar la presién de salida de la valvula del gas.

2. Habilite la funcién Auto-setting (parametro b12=1).

3. Active el procedimiento de calibracion pulsando al mismo tiempo la tecla Calefac-
cion+ y la tecla Eco/Comfort durante 5 segundos. Inmediatamente aparece la indi-
cacion "Au-to" (en dos destellos sucesivos) y se enciende el quemador. En los
préximos ocho segundos (metano y GLP) la caldera encuentra el punto de encen-
dido. Los valores de Punto de encendido, Offset corriente minima absoluta (para-
metro q01) y Offset corriente maxima absoluta (parametro q02) se memorizan en la
tarjeta.

Calibracion de la valvula del gas

1. En la pantalla parpadea "q02"; la corriente de modulacién se fuerza al valor de pre-
calibracion del parametro Offset corriente maxima absoluta (parametro q02).

2. Para ajustar el parametro q02, pulse las teclas del agua sanitaria hasta que el ma-
németro indique la presion nominal maxima menos 1 mbar. Espere 10 segundos a
que la presion se estabilice.

3. Para ajustar el parametro q02, pulse la tecla ACS+ hasta que el manémetro indique
la presion nominal maxima. Espere 10 segundos a que la presién se estabilice.

4. Silaindicacion del manémetro es distinta de la presiéon nominal maxima, aumente
el parametro q02 en pasos de 1 0 2 unidades con la tecla ACS+. Después de cada
modificacion, espere 10 segundos a que la presion se estabilice.

5. Silaindicacion del manémetro es igual a la presién nominal maxima (el valor recién
asignado al parametro q02 se guarda automaticamente), pulse la tecla Calefac-
cion-: en la pantalla parpadea "q01"; la corriente de modulacion se fuerza al valor
de precalibracién del parametro Offset corriente minima absoluta (parametro q01).

6. Para ajustar el parametro q01, pulse las teclas del agua sanitaria hasta que el ma-
németro indique la presién nominal minima mas 0,5 mbar. Espere 10 segundos a
que la presion se estabilice.

7. Para ajustar el parametro q01, pulse la tecla ACS- hasta que el manémetro indique
la presiéon nominal minima. Espere 10 segundos a que la presion se estabilice.

8. Silaindicacién del manédmetro es distinta de la presion nominal minima, disminuya
el parametro q01 en pasos de 1 o 2 unidades con la tecla ACS—. Después de cada
modificacion, espere 10 segundos a que la presion se estabilice.

9. Silaindicaciéon del manémetro es igual a la presiéon nominal minima (el valor recién
asignado al parametro q01 se guarda automaticamente), vuelva a controlar las dos
regulaciones pulsando las teclas de la calefaccién y, si es necesario, corrijalas
como se indicé anteriormente.

10. El procedimiento de calibracién termina automaticamente a los 15 minutos o pul-
sando al mismo tiempo las teclas Calefacciéon+y Eco/Comfort durante 5 segundos.

Ferroli
Control de las presiones del gas y ajuste del rango limitado

«  Controle que la presién de alimentacion sea conforme a la indicada en la tabla de
datos técnicos.

«  Conecte un manémetro adecuado a la toma de presién B situada a la salida de la
valvula del gas.

« Active el modo TEST vy siga las instrucciones para controlar la presion del gas a la
potencia maxima y minima (vea el apartado siguiente).

Si las presiones nominales maxima o minima leidas en el mandmetro son distintas de

las indicadas en la tabla de datos técnicos, proceda como se describe a continuacion.

*  Presione la tecla Eco/Comfort durante 2 segundos para acceder al modo Calibra-
cién de la valvula del gas con rango limitado.

. La tarjeta se dispone en la configuracion del parametro q02 y, al pulsar las teclas
del agua sanitaria, muestra el valor actualmente guardado.

. Si la presion maxima leida en el mandmetro es distinta de la nominal, aumente o
disminuya el parametro q02 en pasos de 1 o 2 unidades con las teclas del agua sa-
nitaria. Después de cada modificacion, el valor queda guardado. Espere 10 segun-
dos a que la presion se estabilice.

* Pulse la tecla Calefaccion— (3 - fig. 1).

« La tarjeta se dispone en la configuracion del parametro q01 y, al pulsar las teclas
del agua sanitaria, muestra el valor actualmente guardado.

*  Sila presion minima leida en el manémetro es distinta de la nominal, aumente o
disminuya el parametro q01 en pasos de 1 o 2 unidades con las teclas del agua sa-
nitaria. Después de cada modificacion, el valor queda guardado. Espere 10 segun-
dos a que la presion se estabilice.

«  Vuelva a controlar las dos regulaciones con las teclas de la calefaccion vy, si es ne-
cesario, corrijalas como se indicé anteriormente.

*  Presionando la tecla Eco/Comfort durante 2 segundos se vuelve al modo TEST.

*  Desactive el modo TEST (vea el apartado siguiente).

«  Desconecte el manémetro.

A - Toma de presion aguas arriba

B - Toma de presion aguas abajo

1 - Conexidn eléctrica de la valvula del gas
R - Salida de gas

S - Entrada de gas

~ 240

~65Q

1234 I

\
fig. 18 - Conexion de la valvula de gas
TYPE SGV100

Pi méx. 65 mbar
24 Vcc - clase B+A

@)

£

fig. 17 - Valvula del gas
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Activacion del modo TEST

Pulsar al mismo tiempo las teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1) durante 5 segundos
para activar el modo TEST. La caldera se enciende con la potencia de calefaccion maxi-
ma programada como se ilustra en el apartado siguiente.

En la pantalla parpadean los simbolos de la calefaccion y del ACS (fig. 19) y, al lado, se
indica la potencia de calefaccion.

fig. 19 - Modo TEST (potencia de calefacciéon = 100 %)

Pulsar las teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia
(minima = 0 %, maxima = 100 %).

Al pulsar la tecla del agua sanitaria "=" (1- fig. 1) la potencia de la caldera se ajusta in-
mediatamente al minimo (0 %). Al pulsar la tecla del agua sanitaria "+" (2 - fig. 1) la po-
tencia de la caldera se ajusta inmediatamente al maximo (100 %).

Si esta seleccionado el modo TEST y hay una extracciéon de agua caliente sanitaria su-
ficiente para activar el modo ACS, la caldera queda en modo TEST pero la valvula de 3
vias se dispone en ACS.

Para desactivar el modo TEST, pulsar al mismo tiempo las teclas de la calefaccién (3 y
4 - fig. 1) durante 5 segundos.

El modo TEST se desactiva automaticamente a los 15 minutos o al finalizar la extraccién
de agua caliente sanitaria, siempre que dicha extraccion haya sido suficiente para acti-
var el modo ACS.

Regulacion de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccién se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccion (3
- fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 100). Si se pulsa
la tecla RESET en un plazo de 5 segundos, la potencia maxima sera la que se acaba de
programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

Menu Configuracion

Para entrar en el menu de Configuracion, pulse las teclas del agua sanitaria al mismo
tiempo durante 10 segundos. Hay 12 parametros indicados con la letra "b", que no se
pueden modificar con el cronomando remoto.

Pulsando las teclas de la calefaccion es posible recorrer la lista de parametros en orden
creciente o decreciente. Para ver o modificar el valor de un parametro, pulse las teclas
del agua sanitaria; la modificacion se guarda automaticamente.

Indice | Descripcion Rango Parametro
(T;gr;zo;;uemador encendido Comfort 0-20 segundos
bo7 | Noinfluye en la regulacion (b02 = 2) - 5
No influye en la regulacion (b02 = 3) -
No influye en la regulacion (b02 = 4) -
b08 | Accionamiento valvula gas 0= Normal, 1 0
0 = Flujostato
L 1 = Caudalimetro (190 imp/l)
b09 | Seleccion tipo de demanda ACS _ - 1
2 = Caudalimetro (450 imp/l)
3 = Caudalimetro (700 imp/l)
Temporizacion caudalimetro (b02 = 1) (1) i ?gsjgi\éi?:ios
p10 | Temporizacién caudalimetro (b02 = 2) ??Od is::g::ggs 0
No influye en la regulacion (b02 = 3) -
No influye en la regulacion (b02 = 4) -
Caudal activacion modo ACS (b02 = 1) 10 + 100 L/min/10
b1 Caudal activacion modo ACS (b02 = 2) 10 + 100 L/min/10 15
No influye en la regulacion (b02 = 3) -
No influye en la regulacion (b02 = 4) -
b12 | Habilitacién procedimiento Auto-Settings ?z m;?igjga 0
Notas:

1. Los parametros que tienen mas de una descripcion modifican su funcionamiento o
rango en funcién del valor asignado al parametro, que se indica entre paréntesis.

2. Los parametros que tienen mas de una descripcion vuelven a la configuracion de
fabrica si se modifica el valor indicado entre paréntesis.

La salida del menu Configuracion se produce tras presionar juntas las teclas del agua

sanitaria durante 10 segundos o automaticamente al cabo de 2 minutos.

Menu Service

Para entrar en el Menu Service de la tarjeta, pulse la tecla Reset durante 20 segundos.

Hay cuatro submenus disponibles: pulse las teclas de la calefaccion para seleccionar

(en orden creciente o decreciente) "tS", "In", "Hi" o "rE". "tS" significa menu Parametros

modificables, "In" significa menu Informacién y "Hi" significa menu Historial. Una vez se-

leccionado el submend, pulse otra vez Reset para entrar en él. "rE" (reset) significa bo-

rrado del histérico: vea la descripcion.

"tS" - Menu Parametros modificables

Hay 23 parametros indicados con la letra "P", que se pueden modificar también desde

el cronomando remoto.

indice | Descripcién Rango Parametro Pulsando las teclas de la calefaccion es posible recorrer la lista de parametros en orden
o 0 = metano creciente o decreciente. Para ver o modificar el valor de un parametro, pulse las teclas
b01 | Seleccion tipo de gas T=olp 0 del agua sanitaria; la modificacion se guarda automaticamente.
1 = instantanea bitérmica
. . 2 = instantdnea monotérmica
b02 | Seleccion del tipo de caldera 3= s0lo calef, (viv. 3 vias)
= solo calef. (valv. 3 vias
: Y DIVACONDENS D
4= solo calef, (Grouladon) indice | Descripcion Rango PLUS F 24
0 = camara estanca control com- P01 | Offset rampa de encendido 0-40 20
?Sl:it"g:l) P02 |Rampa de calefaccion 1-20 °C/min 5
1= camara abierta (Gon TH) P03 | Tiempo espera calefaccion 0-10 min 2
- P04 | Postcirculacion calefaccion 0-20 minutos 6
2 = camara estanca (con PH)
- P05 | Consigna méxima de usuario calefaccion |31-85 °C 80
3 = camara estanca control com-
b03 | Seleccion del tipo de cmara de combustion | pystion P06 | Potencia méxima calefaccion 0-100 % 100
(con TH en recuperador) 0 =fijo
4 =BAJO NOx camara estanca 1 = segun consigna
trol combustio
contro) comoustion Apagado quemador ACS (b02 = 1) 2 =Solar
(sin PH)
5= BAJO NOX camara abierta 3=NOUSAR
(con TH) 4 =NO USAR
b04 | Seleccion del tipo de intercambiador primario |0 + 13 12 PO7 0 =fijo
0 = valvula del gas externa 1 = segun consigna
1 = Electrovélvula de carga de la Apagado quemador ACS (b02 = 2) 2=Solar 0
instalacion 3=NO USAR
2= Vélvula de 3 vias solar Z=NOUSAR
Seleccion funcionamiento relé de salida 3 = Alimentacion testigo con ano- 0 ———
- Nose utiliza = 234 °
variable (602 = 1) malia presente H!stc?res?s acumulador (b02 = 3) 0 (no usar) 1-2-3-4 °C
b05 2= Alimentacion testigo con ano- Histéresis acumulador (b02 = 4) 0 (no usar) 1-2-3-4 °C
malia ausente Tiempo espera ACS (b02 = 1) 0-60 segundos
5 = Circulador externo (durante POS Tiempo espera ACS (b02 = 2) 0-60 segundos 60
demanda y postcirculacion) Tiempo espera ACS (b02 = 3) 0-60 segundos
No influye en la regulacion (b02 = 2) - 0 Tiempo espera ACS (b02 = 4) 0-60 segundos
No influye en la regulacién (b02 = 3) -
No influye en la regulacién (b02 = 4) -
. 0=50Hz
b06 | Frecuencia de red 0
1=60Hz

v N
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indice | Descripcion Rango DIVACONDENS D
; g PLUS F 24
1Consu:]na maxima de usuario ACS (b02 = 50.65°C
gon&gna maxima de usuario ACS (b02 = 50.65°C

P08 [ Consigna mima de usiaro AGS (602= %
3on5|gna méxima de usuario ACS (b02.= | o e o0
Eon&gna maxima de usuario ACS (b02 = 50.65°C
Temperatura funcién antinercia (b02 = 1) |5-85 °C

No influye en la regulacion (b02 = 2 - 0
P10 y g ( )

Temperatura ida AS (b02 = 3) 70-85°C

“In” - Ment Informacion

Informacién 9 disponible.

Pulsando las teclas de la calefaccién se puede recorrer la lista de informaciones en or-
den creciente o decreciente. Para ver el valor, pulse las teclas del agua sanitaria.

indice [ Descripcion Rango

t01 Sensor NTC calefaccion (°C) entre 05y 125 °C
t02 Sensor NTC seguridad (°C) entre 05y 125 °C
t03 | Sensor NTC agua sanitaria (°C) entre 05y 125 °C

t04 | Sensor NTC exterior (°C) entre -30 y 70°C (los valores negativos parpadean) Sin NTC

Temperatura ida AS (b02 = 4) 70-85°C

L05 | Potencia actual del quemador (%) 00 % = minimo, 100 % = méaximo

Postcirculacion funcion antinercia (b02 =

1) 0-10 segundos

F06 | Resistencia llama actual (kOhmios)
$t07 | Escalon ventilador (ntimero)

00-99 kOhmios (-- = quemador apagado)
0=0ff, 1=Min., 2=Med., 3=Max.

No influye en la regulacion (b03 = 1) -

No influye en la regulacién (b03 = 2) -

P15 0 (minimo)

Offset limite CO2 (b03 = 3) 30 (méximo) 20
L _ 0 (minimo)
Offset limite CO2 (b03 = 4) 30 (méximo)
No influye en la regulacién (b03 = 5) -
. L . 0=NoF43
P16 | Actuacion proteccion intercambiador 10
1-15=1-15°C/s
P17 Velocidad maxima bomba modulante 0-100 % no en funcionamiento; en este 100
(opcional) absoluta modelo siempre al 100 %
P18 Velocidad méaxima bomba modulante pos- | 0-100 % no en funcionamiento; en este 60
tirculacion (opcional) modelo siempre al 100 %
Temperatura apagado Solar (b02 = 1) 0+20°C
Temperatura apagado Solar (b02 = 2) 0+20°C

P19 - — 10
No influye en la regulacion (b02 = 3) -

No influye en la regulacion (b02 = 4) -

Temperatura encendido Solar (b02=1) [0+20°C
P20 Temperatura encendido Solar (b02=2) [0+20°C 10
No influye en la regulacion (b02 = 3) -

No influye en la regulacion (b02 = 4) -

Tiempo espera Solar (b02 = 1) 0-20 segundos

P21 Tiempo espera Solar (b02 = 2) 0-20 segundos 10
No influye en la regulacion (b02 = 3) -

No influye en la regulacién (b02 = 4) -

P22 | Namero minimo revoluciones ventilador | 0 = rpm predefinidas, 0 (rpm/10)
(Bajo NOx) 1-120 (rpm/10)

P23 | Velocidad de arranque del ventilador 80-180 (rpm/10) 120 (rpm/10)
(Bajo NOx)

Notas:

1. Los pardmetros que tienen mas de una descripciéon modifican su funcionamiento o
rango en funcién del valor asignado al parametro que se indica entre paréntesis.

2. Los parametros que tienen mas de una descripcién vuelven a la configuraciéon de
fabrica si se modifica el valor indicado entre paréntesis.

3. El parametro de la potencia maxima de calefaccion también se puede modificar en
el modo Test.

4. Si el parametro Numero minimo revoluciones ventilador (solo en versiones Bajo
NOXx) se deja a 0, no es posible modificar los nimeros de revoluciones predefinidos
para el minimo y para el arranque del ventilador. Si se hace mayor que 0, la modi-
ficacion es posible y, en tal caso, se utilizaran los valores que se asignen a dicho
parametro (P22) y al siguiente (P23). EI campo de valores asignables a P23 es li-
mitado (80-180), pero P22 acepta también valores mas bajos, comprendidos entre
1y 79. En estos casos, el software funcionara siempre con el nimero minimo de
revoluciones real configurable, es decir, 800 r/min, que corresponde al valor 80 del
parametro.

Para volver al menu Service, pulse la tecla Reset. La salida del menu Service de la tar-

jeta se produce tras presionar la tecla Reset durante 20 segundos o automaticamente

al cabo de 15 minutos.

P11 Posthrculac?t’m ACS (b02=2) 0-60 segundos 30 F08 | Extraccion actual de ACS (L min/10) L min/10 mas de 99 parpadeo 3 cifras
Postairaulacién ACS (602 = 3) 0-60 segundos PP09 | Velocidad actual bomba modulante (%) 00-100% no en condiciones de funcionamiento en este
Postcirculacion ACS (b02 = 4) 0-60 segundos modelo
P12 | Potencia méxima ACS 0-100 % 100
—— Notas:
P13 | Potencia minima absoluta 0-100 % 0 . . . . . . .
i 1. Siel sensor esta averiado, la tarjeta muestra una linea discontinua.
P14 | Postventiacion 0 = predeterminado 0 Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. La salida del menu Service de la tar-
1= 50 segundos jeta se produce tras presionar la tecla Reset durante 20 segundos o automaticamente
— 0 (minimo) al cabo de 15 minutos.
Offset limite CO2 (b03 = 0) 30 (méximo) "Hi" - Ment Historial

La tarjeta puede memorizar las once ultimas anomalias: el dato Historial H1 representa

la anomalia mas reciente; el dato Historial H10 representa la anomalia menos reciente.

Los cédigos de las anomalias guardadas se visualizan también en el menu respectivo

del reloj programador a distancia.

Pulsando las teclas de la calefaccion es posible recorrer la lista de anomalias en orden

creciente o decreciente. Para ver el valor, pulsar las teclas del agua sanitaria.

Para volver al menu Service, pulsar la tecla Reset. La salida del menu Service de la tar-

jeta se produce tras presionar la tecla Reset durante 20 segundos o automaticamente

al cabo de 15 minutos.

"rE" - Reset del Historial

Pulsando la tecla Eco/Comfort durante 3 segundos se borran todas las anomalias me-

morizadas en el Menu Historial: |a tarjeta sale del menu Service para confirmar que se

ha realizado la operacion.

La salida del menu Service de la tarjeta se produce tras presionar la tecla Reset durante

20 segundos o automaticamente al cabo de 15 minutos.

4.2 Puesta en servicio

Antes de encender la caldera

«  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas.

«  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion.

*  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
el circuito.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacién eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das.

«  Controlar que la presion del gas de calefaccion tenga el valor indicado.

«  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

LA INOBSERVANCIA DE LAS INDICACIONES ANTERIORES PUEDE CAU-
SAR ASFIXIA O INTOXICACION POR FUGA DE GASES O HUMOS, ADE-
MAS DE PELIGRO DE INCENDIO O EXPLOSION. TAMBIEN PUEDE
HABER PELIGRO DE CHOQUE ELECTRICO O INUNDACION DEL LOCAL.

Controles durante el funcionamiento

*  Encender el aparato.

«  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Comprobar que la valvula del gas module correctamente durante las fases de cale-
faccién y produccion de agua sanitaria.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

«  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de los datos técnicos del cap. 5.

«  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefaccion, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulacion de la calefaccion se detenga y la produccion de agua sanitaria
sea correcta.

«  Verificar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (curva
de compensacion, potencia, temperaturas, etc.).
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4.3 Mantenimiento
ADVERTENCIAS
TODAS LAS OPERACIONES DE MANTENIMIENTO Y SUSTITUCION DE-
BEN SER REALIZADAS POR UN TECNICO AUTORIZADO.
Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desco-
necte la alimentacién eléctrica y cierre la llave de paso del gas. De lo con-
trario, puede existir peligro de explosiéon, choque eléctrico, asfixia o
intoxicacion.
Control periédico
Para que el aparato funcione correctamente a lo largo del tiempo, es necesario que un
técnico autorizado efectie una revision anual, comprobando que:
* Los dispositivos de mando y seguridad (valvula del gas, flujostato, termostatos,
etc.) funcionen correctamente.
«  El conducto de salida de humos sea perfectamente eficiente.
(Caldera con camara estanca: ventilador, presostato, etc. - Hermeticidad de la ca-
mara estanca: juntas, prensacables, etc.)
(Caldera con camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.)
*  Los conductos y el terminal de aire y humos no tengan obstrucciones ni fugas.
«  Elquemadory el intercambiador estén limpios de suciedad e incrustaciones. No se
deben utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.
«  El electrodo no presente incrustaciones y esté bien ubicado.

—
™

97

fig. 20- Posicion del electrodo

« Las instalaciones de gas y agua sean perfectamente estancas.

* La presién del agua en la instalacion, en frio, sea de 1 bar (en caso contrario, hay
que restablecerla).

« Labomba de circulacion no esté bloqueada.

«  El vaso de expansion esté cargado.

«  Elcaudal del gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en las
tablas.

4.4 Solucién de problemas

Diagnéstico

La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. Si se presenta una
anomalia en la caldera, la pantalla parpadea junto con el simbolo de fallo (11 - fig. 1) y
se visualiza el cédigo correspondiente.

Algunas anomalias (indicadas con la letra A) provocan bloqueos permanentes: para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (6 - fig. 1) durante 1 se-
gundo o efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si esta instalado.
El display indica “d4” durante aproximadamente 30 segundos o “d5” durante aproxi-
madamente 5 minutos; después de este plazo la caldera reanuda el funcionamiento
normal. Si el funcionamiento no se reanuda, es necesario solucionar la anomalia.

Las anomalias que se indican con la letra F causan bloqueos transitorios que se resuel-
ven automaticamente cuando el valor vuelve al campo de funcionamiento normal de la
caldera.

Lista de anomalias

Tabla. 8
Cédlgg Anomalia Causa posible Solucién
anomalia
Controlar que el gas llegue correcta-
No hay gas mente a la caldera y que no haya aire
en los tubos
Anomalia del electrodo de detec. | COMrolar que el electrodo esté bien
- . ubicado y conectado y que no tenga
cion/encendido ) a
incrustaciones
A01  |El quemador no se enciende -
. . Controlar la valvula del gas y cam-
Valvula del gas averiada g )
biarla si corresponde
.Cableado.de la vélvula del gas Controlar el cableado
interrumpido
E;)jtaenma de encendido demasiado Ajustar la potencia de encendido
. Anomalia del electrodo Controlar el cableado del electrodo de
Aoz [Sefial dellama presente con ionizacion
quemador apagado . - -
Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
Sensor de calefaccion averiado ant:olzr :a posmc:jn y ell ffunugna-
Actuacion de la proteccion miento det sensor de cajefaccion
A03 - - — -
contra sobretemperaturas  |No circula agua en la instalacion  |Controlar el circulador
Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Fos Anomalia de los parametros |Parametro de la tarjeta mal confi- |Controlar el parametro de la tarjeta y
de la tarjeta gurado modificarlo si corresponde

Caodigo
anomalia

Anomalia

Causa posible

Solucion

Anomalia de los parametros
de la tarjeta

Parametro de la tarjeta mal confi-
gurado

Controlar el parametro de la tarjeta y
modificarlo si corresponde

Anomalia del ventilador

Cableado interrumpido / desconec-
tado

Controlar el cableado

Ventilador averiado

Cambiar el ventilador

F05 Anomalia de la tarjeta Cambiar la tarjeta
Cableado interrumpido / desconec-|Controlar el cableado
tado
Anomalia del sensor Hall Sensor averiado Controlar / cambiar el sensor
Anomalia de la tarjeta Cambiar la tarjeta
Baja presion en la tuberia del gas |Controlar la presion del gas
A0G No hay llama tras la fase de | ——— — ,
encendido Calibracion presion minima que- | Controlar las presiones
mador
Fo7 Anomalia de los parametros |Parametro de la tarjeta mal confi- |Controlar el parametro de la tarjeta y
de la tarjeta gurado modificarlo si corresponde
i i Cableado interrumpido Controlar el cableado
Anomalia de la vélvula del -
A09 . ) Controlar la valvula del gas y cam-
gas Valvula del gas averiada A )
biarla si corresponde
Sensor averiado
Anomalia del sensor de ida 1 |Conector desconectado ;,::St;?lar el cableado o cambiar el
F10 Cableado interrumpido
Actuacion del termostato de |No circula agua en la instalacion  |Controlar el circulador
humos Aire en la instalacion Purgar de aire la instalacion
Sensor averiado )
F11  |Anomalia del sensor de ACS|Cableado en cortocircuito ;,eo:st:)orlar el cableado o cambiar el
Cableado interrumpido
Sensor averiado i
F14  |Anomalia del sensor de ida 2 _ Controlar el cableado o cambiar el
Cableado en cortocircuito sensor
i i Cableado interrumpido Controlar el cableado
Anomalia de la vélvula del _
At | e ) ) Controlar la valvula del gas y cam-
g Valvula del gas averiada A .
biarla si corresponde
Anomalia del ventilador Controlar el ventilador y el respectivo
cableado
Anomalia del control de ’ . Controlar el diafragma y cambiarlo si
F20 " Diafragma incorrecto
combustion corresponde
Chimenea mal dimensionada u .
. Controlar la chimenea
obstruida
A Apomaha por mala combus- Anoma!lg F20 gene.rada 6 veces Ver anomalia F20
tion en los ltimos 10 minutos
A23 Anomalia de los parametros |Parametro de la tarjeta mal confi- |Controlar el parametro de la tarjeta y
de la tarjeta gurado modificarlo si corresponde
A2 Anomalia de los parametros |Parametro de la tarjeta mal confi- |Controlar el parametro de la tarjeta y
de la tarjeta gurado modificarlo si corresponde
F34 ?I'enspn de alimentacion Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
inferior a 180 V
F35  |Frecuencia de red anémala (Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
. Presion demasiado baja Cargar la instalacion
F37 Presion incorrecta del agua 5 o del 3
de lainstalacion resostato 06! agua deSCONEC- | Gontrolar ef sensor
tado o averiado
Sonda averiada o cableado en cor-{Controlar el cableado o cambiar el
Fag  |Anomalia de la sonda exte- tocircuito sensor
rior Sonda desconectada tras activar la Conectar la sonda exterior o desacti-
temperatura adaptable var la temperatura adaptable
- Sensor de ida o de ACS despren- [Controlar la posicion y el funciona-
A41  [Posicion de los sensores ) )
dido del tubo miento de los sensores
F42 Anomaha del sensor de Sensor averiado Cambiar el sensor
calefaccion
Cableado del actuador modulante
i i ) } Controlar el cableado
F50 Anomalia de la valvula del ~ [interrumpido
as 5 -
g Valvula del gas averiada Cpn(rolgr la vélvula del gas y cam:
biarla si corresponde
A51 Anomalia por mala combus- |Obstruccion del conducto de aspi- Controlar la chimenea

tion

racién/evacuacion

26
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Dimensiones y conexiones
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fig. 21- Vista frontal
fig. 22- Vista lateral
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fig. 23- Vista superior fig. 24- Vista inferior
7 Entrada de gas - @ 3/4"
8 Salida de ACS - @ 1/2"
9 Entrada de AS - @ 1/2"
10 Ida a calefaccion - & 3/4"
1 Retorno de calefaccion - @ 3/4"
A6 Conexién descarga de condensado
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Perforaciones pared
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5.2 Vista general y componentes principales
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fig. 26- Vista general

Tabla. 9- Leyenda, fig. 26, fig. 27 y fig. 28

5 Cémara estanca 74 Llave de llenado de la instalacion
14 Vélvula de seguridad 81 Electrodo de encendido y deteccion
16 Ventilador 95 Valvula desviadora
19 Cémara de combustion 114 Presostato del agua
22 Quemador 136 Caudalimetro
27 Intercambiador de cobre para calefaccion y ACS 137 Sensor de presion
29 Collar salida de humos 191 Termostato de humos
32 Circulador de calefaccion 193 Sifén
36 Purgador de aire automatico 194 Intercambiador AS
37 Filtro de entrada de agua fria 241 Baipas automatico
42 Sensor de temperatura AS 277 Recuperador de humos
44 Valvula del gas 278 Sensor doble (seguridad + calefaccion)
56 Vaso de expansion 378 Sensor Hall
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5.3 Circuito de agua
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fig. 27- Circuito de calefaccion
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5.4 Tabla de datos técnicos

Dato Unidad DIVACONDENS D PLUS F 24
CODIGOS DE IDENTIFICACION DE LOS PRODUCTOS - G20 0CCR4YWA
PAISES DE DESTINO IT-ES-RO-PL-GR
CATEGORIA DE GAS: lI2HM3+ (IT) - 12H3+ (ES) - 12E3B/P (RO-PL) - 12H3B/P (GR)
Capacidad térmica maximacalefaccion kw 25.0
Capacidad térmica minima calefaccion kW 75
Potencia térmica maxima calefaccion (80/60 °C) kw 242
Potencia térmica minima calefaccion (80/60 °C) kW 72
Potencia térmica maxima calefaccion (50/30 °C) kW 26.2
Potencia térmica minima calefaccion (50/30 °C) kW 77
Capacidad térmica méaxima ACS kW 25.0
Capacidad térmica minima ACS kW 75
Potencia térmica maxima ACS kW 242
Potencia térmica minima ACS kWi 72
Rendimiento Pmax. (80/60 °C) % 96.9
Rendimiento Pmin. (80/60 °C) % 96.0
Rendimiento Pméx. (50/30 °C) %! 104.0
Rendimiento Pmin. (50/30 °C) %! 102.4
Rendimiento 30 % % 105.3
Inyectores quemador G20 n°x@ 24x0.85
Presion de alimentacion G20 mbar| 20
Presién maxima quemador G20 mbar 155
Presién minima quemador G20 mbar| 15
Caudal maximo G20 m3h 2.65
Caudal minimo G20 m3h 0.79
Inyectores quemador G31 n°x@ 24x0.50
Presion de alimentacion G31 mbar| 37
Presién maxima quemador G31 mbar| 36
Presién minima quemador G31 mbar| 45
Caudal maximo G31 kg/h 1.94
Caudal minimo G31 kg/h 058
Caudal humos Pmax. gls! 14
Caudal humos Pmin. gls! 10
Temperatura humos Pmax. (80/60 °C) °C| 68
Temperatura humos Pmin. (80/60 °C) °C 61
Temperatura humos Pmax. (50/30 °C) °C 50
Temperatura humos Pmin. (50/30 °C) °C| 42
Clase de emision NOx E 6
Presion méxima en calefaccion bar 3
Presién minima en calefaccion bar| 08
Temperatura méaxima agua calefaccion °C 90
Contenido agua de calefaccion litros! 15
Capacidad vaso expansion calefaccion litros! 8
Presién de precarga vaso expansion calefaccion bar 1
Presién méxima en ACS bar| 9
Presién minima en ACS bar 0.3
Caudal de AS At 25 °C I/min 139
Caudal de AS At 30 °C I/min 1.6
Grado de proteccion IP X5D
Tension de alimentacion VIHz 230V/50Hz
Potencia eléctrica absorbida W 96
Peso sin carga kg 35
Tipo de aparato C15°CyyC3p"CyCsp"CiyC7y7CayCoy
BBy
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Ficha del producto ErP

MODELO: DIVACONDENS D PLUS F24

Marca comercial: FERROLI
Caldera de condensacién: Si

Caldera de baja temperatura (**): Si
Caldera B1: NO

Calefactor combinado: Si

Aparato de calefaccion de cogeneracion: NO

Elemento Simbolo Unita Valor
Clase de eficiencia energética estacional de calefaccién (de A++ a G) B
Potencia calorifica nominal Pn kw 24
Eficiencia energética estacional de calefaccién Ny % 89

Potencia calorifica util
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) P4 kw 24,2
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) P1 kw 7,6

Eficiencia util
A potencia calorifica nominal y régimen de alta temperatura (*) Ny % 87,3
A 30 % de potencia calorifica nominal y régimen de baja temperatura (**) n, % 94,8

Consumo de electricidad auxiliar
A plena carga elmax kw 0,055
A carga parcial elmin kw 0,028
En modo de espera PSB kw 0,003

Otros elementos
Pérdida de calor en modo de espera Pstby kw 0,600
Consumo de electricidad del quemador de encendido Pign kw 0,000
Consumo anual de energia QHE GJ 54
Nivel de potencia acustica LWA dB 57
Emisiones de 6xidos de nitrégeno NOx mg/kWh 24

Para calefactores combinados
Perfil de carga declarado XL
Clase eficiencia energética del caldeo de agua (de Aa G) A
Consumo diario de electricidad Qelec kWh 0,159
Consumo anual de electricidad AEC kWh 35
Eficiencia energética del caldeo de agua Nwh % 84
Consumo diario de combustible Qfuel kWh 23,176
Consumo anual de combustible AFC GJ 18

(*) Régimen de alta temperatura significa una temperatura de retorno de 60 °C a la entrada del calefactor y una temperatura de alimentacién de 80 °C a la salida del calefactor.
(**) Baja temperatura se refiere a una temperatura de retorno (en la entrada del calefactor) de 30 °C para las calderas de condensacién, 37 °C para las calderas de baja temperatura y 50 °C para los demas calefactores.

30 E cod. 3541P650 - Rev.03 - 09/2018




DIVACONDENS D PLUS F 24

Ferroli

5.5 Diagramas
Diagramas presion - caudal

Modelo DIVACONDENS D PLUS F 24

A =GLP - B =METANO

mbar

35

30

25

20

\

7 8 9

10 11

12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29

Carga hidrostatica residual disponible en la instalacion
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5.6 Esquema eléctrico
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fig. 28- Esquema eléctrico

n@ Atencion: Antes de conectar el termostato de ambiente o el cronomando remoto, quite el puente de la caja de conexiones.

16 Ventilador

32 Circulador de calefaccion

42 Sensor temperatura AS

44 Vélvula del gas

72 Termostato de ambiente (opcional)
81 Electrodo de encendido y deteccion
95 Valvula desviadora

114 Presostato del agua

136 Caudalimetro

138 Sonda exterior (opcional)

139 Cronomando remoto (opcional)

191 Termostato de humos

193 Sifén

278 Sensor doble (seguridad + calefaccién)

378 Sensor Hall
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Certificado de garantia

Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,

vendidos e instalados soélo en el territorio espaniol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Real Decreto
Legislativo 1/2007 de 16 de noviembre, por el que se aprueba el texto refundido de la Ley General para la Defensa de los
Consumidores y Usuarios y otras leyes complementarias.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicho R.D. comenzara a contar desde la Puesta en Servicio por nuestro
Servicio Técnico Oficial o, en su defecto, a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espaniol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucion sin cargo
de los componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un afio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un afno cada elemento (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres afios (no incluye mano de obra ni desplazamiento).
Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las
instrucciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacion del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la combus-
tion, chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidacion
de la garantia debera realizarse inmediatamente a la Puesta en Servicio y consignar la fecha correctamente enviandola
seguidamente a FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

Certificado de garantia

Poligono Industrial de Villayuda Rellene el cupén incluido

Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos

Tel. 947 48 32 50 » Fax 947 48 56 72

e.mail: ferroli@ferroli.es i |
http//www.ferroli.es e R s

902

P
e

Avda. Italia, 2 e e
28820 Coslada (Madrid) 1

Tel. 91661 23 04 « Fax 91 661 09 91

e.mail: marketing@ferroli.es

CENTRO 29166123 04 - Fax: 91 66109 73 e.mail: madrid@ferroli.es
CENTRO - NORTE .94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE ..9817950 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es
LEVANTE - CANARIAS .2 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE .94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES .:93729 08 64 - Fax: 93729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA 295560 03 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENERAL INFORMATION

* Read the warnings in this instruction booklet carefully since they provide important
information on safe installation, use and maintenance.

«  This instruction booklet is an integral and essential part of the product and must be
kept with care by the user for future reference.

« Ifthe unitis sold or transferred to another owner or if it is to be moved, always make
sure the booklet stays with the boiler so that it can be consulted by the new owner
and/or installer.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions.

« Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
manufacturer declines any liability for damage caused by errors in installation and
use or by failure to follow the instructions provided.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using gen-
uine parts. Failure to comply with the above can compromise the safety of the unit.

«  Periodic maintenance performed by qualified personnel is essential in order to en-
sure proper operation of the unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

«  After unpacking, check the good condition of the contents. The packing materials
are potentially hazardous and must not be left within the reach of children.

«  The unit can be used by children aged at least 8 years and by persons with reduced
physical, sensory or mental capabilities, or lacking experience or the necessary
knowledge, only if under supervision or they have received instructions on its safe
use and the related risks. Children must not play with the unit. Cleaning and main-
tenance intended to be done by the user can be carried out by children aged at least
8 years only if under supervision.

* In case of doubt, do not use the unit. Contact the supplier.

*  The unit and its accessories must be appropriately disposed of in compliance with
current regulations.

« The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

OF THE RELEVANT DIRECTIVES IN FORCE.

THE CE MARKING CERTIFIES THAT THE PRODUCTS MEET THE ESSENTIAL REQUIREMENTS
c € THE DECLARATION OF CONFORMITY MAY BE REQUESTED FROM THE MANUFACTURER.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

DIVACONDENS D PLUS F 24 is a high-efficiency sealed chamber condensing heat
generator for heating and hot water production running on natural gas or LPG, and
equipped with a microprocessor control system.

2.2 Control panel
Panel

1 2 91015 7 17

11

12

14 3

413 16 6
fig. 1 - Control panel

Key of panel fig. 1

DHW temperature setting decrease button

DHW temperature setting increase button

Heating system temperature setting decrease button
Heating system temperature setting increase button
Display

"Sliding Temperature" Menu - Summer/Winter mode selection - Reset button
Unit On/Off - Economy/Comfort mode selection button
DHW symbol

DHW mode

Summer mode

Multifunction

S 20N RWN=

- o

12 Eco (Economy) mode

13 Heating

14 Heating symbol

15 Burner lit and actual power level (flashing during combustion fault function)
16 Service Tool connection

17 Water gauge

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator on the display.

The display (detail 11 - fig. 1) shows the actual heating delivery temperature and, during
heating standby time, the message “d2”.

Domestic hot water (DHW)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap on the display.

The display (detail 11 - fig. 1) shows the actual DHW outlet temperature and, during
DHW standby time, the message “d1“.

Comfort

A Comfort demand (reinstatement of temperature inside the boiler) is indicated by flash-
ing of the water under the tap on the display. The display (detail 11 - fig. 1) shows the
actual temperature of the water in the boiler.

Fault

In case of a fault (see cap. 4.4) the display shows the fault code (detail 11 - fig. 1) and
during safety pause times the messages “d3”, “d4” and “d5”.

2.3 Lighting and shutdown

Connection to the power supply

«  During the first 5 seconds the display will also show the card software release.

«  Open the gas cock ahead of the boiler.

«  The boiler is now ready to function automatically whenever domestic hot water is
drawn or in case of a heating demand (generated by Room Thermostat or Remote
Temperature Control).

Turning the boiler off and on
Press the onloff button (detail 7 - fig. 1) for 5 seconds.

fig. 2 - Turning the boiler off

When the boiler is turned off, the circuit board is still powered. Domestic hot water and
heating are disabled. The frost protection system remains activated. To relight the boiler,
press the on/off button (detail 7 - fig. 1) again for 5 seconds.

fig. 3

The boiler will be immediately ready to work whenever domestic hot water is drawn or in
case of a heating demand (generated by the Room Thermostat or the Remote Timer
control).

A\

The frost protection system does not work when the power and/or gas to the
unit are turned off. To avoid damage caused by freezing during long shutdowns
in winter, it is advisable to drain all water from the boiler, the DHW circuit and
the heating system water; or drain just the DHW circuit and add a suitable an-
tifreeze to the heating system, as prescribed in sec. 3.3.

w
N
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2.4 Adjustments

Summer/Winter Switchover

Press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1) for 2 seconds.

The display activates the Summer symbol (detail 10 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate the Summer mode, press the summer/winter button (detail 6 - fig. 1)
again for 2 seconds.

Heating temperature adjustment

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
30°C to a max. of 80°C; in any case, it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

fig. 4
DHW temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
40°C to a max. of 55°C.

fig. 5
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature required in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed, the boiler will keep the system at the set system delivery setpoint
temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the required temperature in the rooms. The boiler will
adjust the system water according to the required room temperature. For operation with
remote timer control, please refer to the relevant instruction manual.

ECO/COMFORT selection

The unit has a function that ensures a high domestic hot water delivery speed and max-
imum comfort for the user. When the device is activated (COMFORT mode), the water
contained in the boiler is kept hot, thereby ensuring immediate availability of hot water
on opening the tap, without waiting times.

The user can deactivate the device (ECO mode) by pressing the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1). In ECO mode the display activates the ECO symbol (detail 12 - fig. 1).
To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort button (detail 7 - fig. 1) again.

Sliding Temperature

When the optional external probe is installed the boiler adjustment system works with
"Sliding Temperature". In this mode, the heating system temperature is regulated ac-
cording to weather conditions, to ensure the high comfort and energy efficiency through-
out the year. In particular, as the outside temperature increases the system delivery
temperature decreases according to a specific "compensation curve".

With the Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons
(detail 3 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable to
set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating range.

The boiler must be adjusted at the time of installation by qualified personnel. However,
the user can make any further adjustments necessary to optimise comfort levels.

Compensation curve and curve offset

Press the reset button (detail 6 - fig. 1) for 5 seconds to access the “Sliding temperature”
menu; the display shows “CU” flashing.

Use the DHW buttons (detail 1 - fig. 1) to adjust the desired curve from 1 to 10 according
to the characteristic (fig. 6). By setting the curve to 0, the sliding temperature adjustment
is disabled.

Press the heating buttons (detail 3 - fig. 1) to access parallel curve offset; the display
shows “OF” flashing. Use the DHW buttons (detail 1 - fig. 1) to adjust parallel curve offset
according to the characteristic (fig. 7).

Press the reset button (detail 6 - fig. 1) again for 5 seconds to exit the "Sliding Temper-
ature" menu.

If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

90
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fig. 6 - Compensation curves
OFFSET =20 OFFSET =40
gg 0.9 8 7 gg 10,9 8 7,6 5
80 / 8 80 / 4
70 / 5 70 // &
60 / 4 60 2
50 3 50 1
/, 2 —
40 40
30 ! 30
//

0 20 10 0 -0 20 2 20 10 0 10 20

fig. 7 - Example of compensation parallel curve offset

Adjustments from Remote Timer Control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1.

Table. 1

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu
and the boiler control panel.

Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu
and the boiler control panel.

Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control

Heating temperature setting

DHW temperature adjustment

Summer/Winter Switchover -
heating demand.
On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the
boiler selects the Economy mode. In this condition, the eco/com-
fort button (detail 7 - fig. 1) on the boiler panel is disabled.
Eco/Comfort selection

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the
boiler selects the Comfort mode. In this condition it is possible
select one of the two modes with the eco/comfort button (detail 7
- fig. 1) on the boiler panel.

Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Slid-
ing Temperature adjustment: the boiler card Sliding Temperature
has priority.

Sliding Temperature

System water pressure adjustment

The filling pressure read on the boiler water gauge (detail 2 - fig. 8) with system cold must
be approx 1.0 bar. If the system pressure falls below minimum values, the boiler stops
and fault F37 is displayed. Pull out the filling knob (detail 1 - fig. 8) and turn it anticlock-
wise to return it to the initial value. Always close it afterwards.

Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 300-second air venting
cycle indicated on the display by Fh.

To prevent boiler shutdown, it is advisable to periodically check the pressure on the
gauge with system cold. In case of a pressure below 0.8 bar, it is advisable to restore it.

fig. 8- Filling knob
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System draining
The drain faucet ring nut is located under the safety valve inside the boiler.

To drain the system, turn the ring (ref. 1 - fig. 9) counter-clockwise to open the faucet. Do
not use any tools; use hands only.

To drain only the water in the boiler, first close the shut-off valves between the system
and boiler before turning the ring.

fig. 9- Safety valve with drain faucet

3. INSTALLATION
3.1 _General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, IN ACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The combustion circuit is sealed with respect to the place of installation
and therefore the unit can be installed in any room except in a garage. The
place of installation must be sufficiently ventilated to prevent the creation
of dangerous conditions in case of even small gas leaks. Otherwise there
may be a risk of suffocation and intoxication or explosion and fire. This
safety precaution is required by EEC Directive No. 2009/142 for all gas
units, including so-called sealed chamber units.
The unit is designed to operate in a partially protected place, with a minimum tempera-
ture of -5°C. If provided with the special antifreeze kit, it can be used with a minimum tem-
perature down to -15°C. The boiler must be installed in a sheltered place, for instance
under the slope of a roof, inside a balcony or in a protected recess.

The place of installation must be free of flammable materials, objects and dusts or cor-
rosive gases.
The boiler is arranged for wall mounting and comes as standard with a hooking bracket.
Wall fixing must ensure stable and effective support for the generator.
If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, there must be suffi-
cient space for removing the casing and for normal maintenance activities
3.3 Plumbing connections
Important
The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.

Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Before making the connection, check that the unit is arranged for operation with
the type of fuel available and carefully clean all the system pipes.

Carry out the relevant connections according to the diagram in fig. 24 and the symbols
on the unit.

Note: The unit is equipped with an internal bypass in the heating circuit.

System water characteristics

DIVACONDENS D PLUS F 24 boilers are suitable for installation in heating
systems with non-significant entry of oxygen (ref. systems "case I" EN14868).
A physical separator (e.g. plate heat exchanger) must be provided in systems
with continuous entry of oxygen (e.g. underfloor systems without antidiffusion
pipes or open vessel), or intermittent (less than 20% of system water content).

The water within a heating system must have the characteristics required by
UNI 8065, and comply with laws and regulations in force and the provisions of
EN14868 (protection of metallic materials against corrosion).

The filling water (first filling and subsequent replenishment) must be clear, with
the hardness indicated in the table below and treated with chemical condition-
ers that prevent encrustations, corrosive or aggressive phenomena on metals
and plastics, the formation of gas, and the proliferation of bacterial or microbial
masses in low temperature systems.

The water contained in the system must be checked periodically (at least twice
a year during the seasons of use, as required by UNI8065) and possibly have
a clear appearance and must comply with the limits given in the following table.

EXISTING SYSTEM NEW SYSTEM

WATER PARAMETER P <150 kW P> 150 kW P <150 kW P > 150 kW
Total filling water hardness (°F) <10 <5 <10 <5
Total system water hardness (°F) <15 <10 <10 <5

PH 7<Ph<85 7<Ph<85
Copper Cu (mg/l) Cu<0.5mgll Cu<0.5mg/l

Iron Fe (mg/l) Fe<0.5mg/l Fe <0.5mg/l
Chlorides (mg/l) Cl <30 mg/l Cl <30 mg/l
Conductivity (uS/cm) <200 pS/cm <200 pS/cm

It must contain chemical conditioners in a concentration sufficient to protect the
system for at least one year. Bacterial or microbial loads must not be present
in low temperature systems.

Only use conditioners, additives, inhibitors and antifreeze liquids declared by
the producer suitable for use in heating systems and that do not cause damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler and
system.

Chemical conditioners must ensure complete deoxygenation of the water, con-
tain specific protection for yellow metals (copper and its alloys), anti-fouling
agents for scale, neutral pH stabilizers and, in low-temperature systems, spe-
cific biocides for use in heating systems.

Recommended chemical conditioners:

SENTINEL X100 and SENTINEL X200
FERNOX F1 and FERNOX F3

The unit is equipped with a frost protection system that activates the boiler in
heating mode when the system delivery water temperature falls below 6°C. The
device is not active if the power and/or gas supply to the unit is turned off. If nec-
essary, for system protection use a suitable antifreeze liquid that meets the
same requirements as set out above and provided for by UNI 8065.

In the presence of adequate chemical/physical system and feed water treat-
ments and related high cyclicity controls able to ensure the required parame-
ters, for industrial process applications the product can be installed in open-
vessel systems with vessel hydrostatic height able to ensure compliance with
the minimum operating pressure indicated in the product technical specifica-
tions.

The presence of deposits on the boiler exchange surfaces due to non-
compliance with the above requirements will involve non-recognition of
the warranty.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

When necessary, antifreeze fluids, additives and inhibitors can be used only if the man-
ufacturer of such fluids or additives guarantees that they are suitable and do not cause
damage to the exchanger or other components and/or materials of the boiler and system.
Do not use generic antifreeze fluids, additives or inhibitors that are not specific for use in
heating systems and compatible with the materials of the boiler and system.

s IEN
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3.4 Gas connection

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 24) in conformity with the
current standards, using a rigid metal pipe or a continuous surface flexible s/steel tube
and installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight.

3.5 Electrical connections
IMPORTANT

BEFORE CARRYING OUT ANY OPERATION THAT REQUIRES REMOVING
THE CASING, DISCONNECT THE BOILER FROM THE ELECTRIC MAINS
WITH THE MAIN SWITCH.

NEVER TOUCH THE ELECTRICAL COMPONENTS OR CONTACTS WITH
THE MAIN SWITCH TURNED ON! DANGER OF ELECTRIC SHOCK WITH
RISK OF INJURY OR DEATH!

The unit must be connected to an efficient grounding system in accordance with
applicable safety regulations. Have the efficiency and suitability of the ground-
ing system checked by professionally qualified personnel; the Manufacturer de-
clines any liability for damage caused by failure to earth the system.

A

The boiler is prewired and provided with a three-pole cable, without a plug, for
connection to the electric line. The connections to the grid must be made with
a permanent connection and equipped with a bipolar switch whose contacts
have a minimum opening of at least 3 mm, interposing fuses of max. 3A be-
tween the boiler and the line. Make sure to respect the polarities (LINE: brown
wire / NEUTRAL: blue wire / GROUND: yellow-green wire) in the connections
to the electric line.

The unit's supply cable MUST NOT BE REPLACED BY THE USER. If the ca-
ble gets damaged, turn the unit off and have the cable replaced only by
professionally qualified personnel. In case of replacement, only use cable
“HAR HO05 VV-F” 3x0.75 mm2 with max. external diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing the electrical terminal block

The electrical terminal block can be accessed after removing the casing. The arrange-
ment of the terminals for the various connections is also given in the wiring diagram in
fig. 28.

Baffles

Boiler operation requires fitting the baffles supplied with the unit, according to the follow-
ing tables.

To replace the baffle (ref. 1 - fig. 11), proceed as indicated in fig. 11.

fig. 11

o
v & N 2

C1x

fig. 12 - Examples of connection with coaxial pipes (C_> = Air / llp> = Fumes)

Table. 2 - Typology

Type Description
C1X Wall horizontal exhaust and inlet
C3X Roof vertical exhaust and inlet

\'\%//// ' 138 """" 1

3
24
S 0

=

% " 0~

fig. 10- Accessing the terminal block

3.6 Fume ducts
Important

The unitis a "C type" with sealed chamber and forced draught, the air inlet and fume out-
let must be connected to one of the following extraction/suction systems. The unit is ap-
proved for operation with all the Cny flue configurations given on the dataplate. Some
configurations may be expressly limited or not permitted by law, standards or local reg-
ulations. Before installation, check and carefully follow the instructions. Also, comply with
the instructions on the positioning of wall and/or roof terminals and the minimum distanc-
es from windows, walls, ventilation openings, etc.

For coaxial connection, fit the unit with one of the following starting accessories. For the
wall hole dimensions, refer to fig. 25. Any horizontal sections of the fume exhaust must
be kept sloping slightly towards the boiler, to prevent possible condensate from flowing
back towards the outside and causing dripping.

@100
@60

127
@80

142

041001X0
fig. 13 - Starting accessory for coaxial ducts

Table. 3 - Baffle for coaxial pipes for model DIVACONDENS D PLUS F 24

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125
Max. permissible length 6m 12m
Reduction factor 90° bend 1m 0.5m
Reduction factor 45° bend 05m 025m
0+2m @45 0+6m g 45
Baffle to use 2+4m @50 6+12m no baffle
4+6m no baffle
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Connection with separate pipes

max 50 cm

fig. 14 - Examples of connection with separate pipes (|:> Air / mp = Fumes)

Table. 4 - Typology

Type Description

C1X Wall horizontal exhaust and intake. The inlet/outlet terminals must be concentric or close enough to be
undergo similar wind conditions (within 50 cm)

C3X Roof vertical exhaust and intake. Inlet/outlet terminals like for C12

C5X Wall or roof exhaust and intake separate or in any case in areas with different pressures. The exhaust
and intake must not be positioned on opposite walls.

C6X Intake and exhaust with separately certified pipes (EN 1856/1)

B2X Intake from installation room and wall or roof exhaust
/\ IMPORTANT - THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION

For the connection of separate ducts, fit the unit with the following starting accessories:

Before installation, make sure the maximum permissible length has not been exceeded,

@81 @ 81

o K

287

1 {} dr—

| ! 041039X0

@ 65
@ 65

fig. 15 - Starting accessory for separate ducts

cod. 041039X0 mmmmlp-
cod. 3900C110 mummp

by means of a simple calculation:

Table. 6 - Accessories

Losses in Meg
Air Fume exhaust
inlet  Vertical | Horizontal
PIPE | 1 m M/F 1KWMA83W 1.0 1.6 2.0
BEND | 45° MIF 1KWMAB5W 1.2 1.8
90° MIF 1KWMAOTW 1,5 20
PIPE SECTION | with test point 1KWMAT70W 0.3 0.3
80 TERMINAL | air, wall TKWMABBA 20 -
fumes, wall with antiwind 1KWMABBA - 5.0
FLUE | Split airfumes 80/80 010027X0 - 12.0
Fume outlet only @80 010026X0 + - 4.0
1KWMA86U
PIPE |1 mM/F 1KWMA8IW 6.0
BEND | 90° MIF 1KWMAB8W 45
os REDUCTION | 80/60 041050X0 5.0
TERMINAL | fumes, wall with antiwind 1KWMA90A 7.0
ATTENTION: CONSIDER THE HIGH PRESSURE LOSSES OF @60 ACCESSORIES;
USE THEM ONLY IF NECESSARY AND AT THE LAST FUME EXHAUST SECTION.

Connection to collective flues
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fig. 16 - Examples of connection to collective flues (=>= AirT» = Fumes)

Table. 7 - Typology

1. Establish the layout of the system of split flues, including accessories and outlet ter-
minals. Type Description
2. Consult table 6 and identify the losses in m__ (equivalent meters) of every compo- C2X Intake and exhaust in common flue (intake and exhaust in same flue)
nent, according to the installation position. C4x Intake and exhaust in common and separate flues, but undergoing similar wind conditions
3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible P ' going
length in table 5. [62:)4 Exhaust in single or common flue and wall intake
B3X Intake from installation room by means of concentric duct (that encloses the exhaust) and exhaust in
Table. 5 - Baffles for separate ducts DIVACONDENS D PLUS F 24 common flue with natural draught
/\ IMPORTANT- THE ROOM MUST BE PROVIDED WITH APPROPRIATE VENTILATION
SEEDEES C93 Exhaust to a vertical terminal and intake from existing flue.
Max. permissible length 60 Meq
0-20mg, 245 If the boiler is to be connected DIVACONDENS D PLUS F 24 to a collective flue or to a
04 750 single flue with natural draught, the flue or chimney must be expressly designed by pro-
Baffle to use eq fessionally qualified technical personnel in conformity with the current regulations and be
45-60 Mg No baffle suitable for sealed chamber units equipped with fan.
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4. SERVICE AND MAINTENANCE
Important

All adjustment, conversion, commissioning and maintenance operations
described below must only be carried out by Qualified Personnel (meet-
ing the professional technical requirements of current regulations) such
as the personnel of the Local After-Sales Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by un-
qualified and unauthorized persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Gas conversion

ALL COMPONENTS DAMAGED DURING CONVERSION OPERATIONS
MUST BE REPLACED.

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the data plate. Whenever a gas dif-
ferent from that for which the unit is arranged has to be used, the special conversion kit
will be required, proceeding as follows:

1. Disconnect the boiler power supply and close the gas cock.

2. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in cap. 5, according to the type of gas used

3. Switch the boiler power on and open the gas cock.

4. Modify the parameter for the type of gas:

«  put the boiler in standby mode

*  press the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) for 10 seconds: the display
shows “b01“ flashing.

«  press the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to set the parameter 00 (for nat-
ural gas operation) or 01 (for LPG operation).

«  press the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) for 10 seconds.

« the boiler will return to standby mode

5. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (ref. relevant para-
graph), setting the values given in the technical data table for the type of gas used
6.  Apply the sticker contained in the conversion kit, near the data plate as proof of the conversion.

Activation of Auto-setting function for gas valve calibration

THIS PROCEDURE MUST ONLY BE CARRIED OUT IN THE FOLLOWING CASES:
GAS VALVE REPLACEMENT, CARD REPLACEMENT, CONVERSION FOR GAS
CHANGE.

The B&P Gas Valve (with integrated modulating operator) does not provide for mechan-
ical calibration: the minimum and maximum power adjustments are therefore electroni-
cally done via two parameters:

Contents | Description Natural Gas Propane Gas
q01 Absolute minimum current offset 0+100 0+150
q02 Absolute maximum current offset 0+100 0-150

Gas valve pre-calibration

1. Connect a pressure gauge to monitor the gas valve outlet pressure.

2. Enable the Auto-setting function (Parameter b12=1).

3. Activate the calibration procedure by pressing the heating + button and Eco/Comfort
button together for 5 seconds. The message "Au-to" immediately appears (in two
successive flashes) and the burner is lit. Within 8 seconds (natural gas and LPG)
the boiler finds the ignition point. The ignition point, absolute minimum current Offset
(Parameter q01) and absolute maximum current Offset (Parameter q02) values are
stored by the card.

Gas valve calibration

1. The display will show "q02" flashing; the modulation current is forced to the pre-cal-
ibration value of the absolute maximum current Offset parameter (Parameter q02).

2. Press the DHW buttons to adjust the parameter "q02" until the maximum nominal
pressure minus 1mbar is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the
pressure to stabilise.

3. Press the DHW “+” button to set the parameter “q02” until the maximum nominal
pressure is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the pressure to sta-
bilise.

4. If the pressure read on the pressure gauge is different from the maximum nominal
pressure, proceed in increments of 1 or 2 units of the parameter "q02" by pressing
the DHW “+” button: after each change, wait 10 seconds for the pressure to stabi-
lise.

5.  When the pressure read on the pressure gauge is equal to the maximum nominal
pressure (the newly calibrated value of the parameter "q02" is automatically saved),
press the heating “~” button: the display will show "q01" flashing; the modulation
current is forced to the pre-calibration value of the absolute minimum current Offset
parameter (Parameter q01).

6. Press the DHW buttons to adjust the parameter "q01" until the minimum nominal
pressure plus 0.5mbar is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the
pressure to stabilise.

7. Press the DHW “-” button to adjust the parameter "q01" until the minimum nominal
pressure is reached on the pressure gauge. Wait 10 seconds for the pressure to sta-
bilise.

8. If the pressure read on the pressure gauge is different from the minimum nominal pres-
sure, proceed in decrements of 1 or 2 units of the parameter “q01” by pressing the DHW
“-” button: after each change, wait 10 seconds for the pressure to stabilise.

9.  When the pressure read on the pressure gauge is equal to the minimum nominal
pressure (the newly calibrated value of the parameter "q01" is automatically saved.),
recheck both adjustments by pressing the heating buttons and correct them if nec-
essary by repeating the procedure described above.

10. The calibration procedure ends automatically after 15 minutes or by pressing the
heating “+” and Eco/Comfort buttons together for 5 seconds.

Checking of gas pressure values and adjustment with limited range

*  Check that the supply pressure complies with that indicated in the technical data table.

« Connect a suitable pressure gauge to the pressure sampling point “B” located
downstream from the gas valve.

*  Activate the TEST mode and follow the instructions for checking the gas pressures
at maximum power and minimum power (see next par.).

If the maximum and/or minimum nominal pressures read on the pressure gauge are dif-
ferent from those indicated in the technical data table, proceed with the next sequence.

*  Press the Eco/Comfort button for 2 seconds to go to the gas valve Calibration with
limited range mode.

«  The card goes to the setting “q02”; displaying the currently saved value by pressing
the DHW buttons.

«  If the maximum pressure read on the pressure gauge is different from the nominal
one, proceed in increments/decrements of 1 or 2 units of the parameter “q02” by
pressing the DHW buttons: after each change, the value is stored; wait 10 seconds
for the pressure to stabilise.

¢ Press the heating “-” button (ref. 3 - fig. 1).

«  The card goes to the setting “q01”; displaying the currently saved value by pressing
the DHW buttons.

« If the minimum pressure read on the pressure gauge is different from the nominal
one, proceed in increments/decrements of 1 or 2 units of the parameter “q01” by
pressing the DHW buttons: after each change, the value is stored; wait 10 seconds
for the pressure to stabilise.

* Recheck both settings by pressing the heating buttons and if necessary correct
them by repeating the procedure described above.

¢ Pressing the Eco/Comfort button for 2 seconds returns to TEST mode.

«  Deactivate TEST mode (see next par.).

«  Disconnect the pressure gauge.

LL

A - Upstream pressure point
B - Downstream pressure point
| - Gas valve electrical connection
R - Gas outlet
B S - Gas inlet

®
© O ~ 650

Rl

1234 I

fig. 18 - Gas valve connection

TYPE SGV100
Pi max 65 mbar
24 Vdc - class B+A

fig. 17 - Gas valve
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TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together for 5 seconds to activate the
TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as described in the fol-
lowing section.

The heating and DHW symbols (fig. 19) flash on the display; the heating power will ap-
pear alongside.

fig. 19 ;TEST mode (heating power = 100%)

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to increase or decrease the power
(Min.=0%, Max.=100%).

By pressing the DHW “-” button (detail 1 - fig. 1), boiler output is immediately adjusted
to min. (0%). By pressing the DHW “+” button (detail 2 - fig. 1), boiler output is immedi-
ately adjusted to max. (100%).

If the TEST mode is activated and enough hot water is drawn to activate the DHW mode,
the boiler remains in TEST mode but the 3-way valve goes to DHW.

To deactivate the TEST mode, press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) together
for 5 seconds.

The TEST mode is automatically deactivated in any case after 15 minutes or on stopping
of hot water drawing (if enough hot water has been drawn to activate the DHW mode).

Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
heating buttons (detail 3 - fig. 1) to increase or decrease the power (min. = 00 - max. =
100). Press the reset button within 5 seconds and the max. power will remain that just
set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

Configuration Menu

The configuration Menu is accessed by pressing the DHW buttons together for 10 sec-
onds. 12 parameters, indicated by the letter "b” and not modifiable from Remote Timer
Control, are available.

Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to view or modify the value of a parameter: the change will
be automatically saved.

Contents | Description Range Parameter
. 0=Natural Gas
b01 Gas type selection 0
1=LPG

1=Bithermal instantaneous

2=Monothermal instantaneous

b02  |Boiler type selection 3=Heating only (3-way valve) |2

4=Heating only (circulating
pump)

0=Sealed Chamber combustion
control

(without fume pressure switch)
1=Open Chamber (with fume
thermostat)

2=Sealed Chamber (with fume
pressure switch)

3=Sealed Chamber Combustion | 4
control

(with fume thermostat on recu-
perator)

4=LOW NOx Sealed Chamber
Combustion control

(without fume pressure switch)
5=LOW NOx Open Chamber
(with fume thermostat)

0+13 12
0= External gas valve

b03 | Combustion chamber type selection

b04 Primary Exchanger type selection

1 = System filling solenoid valve

2 = Solar 3-way valve
3 = Supply indicator with fault

}ﬁaor;a:bﬁ output relay operation selection present Notused
4 = Supply indicator without fault
b05 present
5 = External circulating pump
(during demand and post circula-
tion)
No effect on adjustment (b02=2) - 0

Contents | Description Range Parameter
b06 Mains Voltage Frequency 0=50Hz 0
1=60Hz

S)%r;iﬂr)t burner on time 0-20 seconds
po7 | No effect on adjustment (b02=2) - 5

No effect on adjustment (b02=3) -

No effect on adjustment (b02=4) -
b08 Gas valve driver 0 = Standard, 1 0

0= Flow switch

. 1 = Flowmeter (190 imp/l)
b09 DHW demand type selection - 1
2 = Flowmeter (450 imp/l)
3 = Flowmeter (700 imp/l)
0 = Deactivated
1+ 10=seconds

Flowmeter timing (b02=1)

0=Deactivated

p10 | Flowmeter timing (b02=2) 1-10=seconds 0

No effect on adjustment (b02=3)
No effect on adjustment (b02=4)
DHW mode activation flow rate (b02=1)
DHW mode activation flow rate (b02=2)
)
)

10 +100 L/min/10

b1 10 + 100 L/min/10 15
No effect on adjustment (b02=3 -
No effect on adjustment (b02=4 -
. 0 = Disabled
b12 Enable Auto-Settings procedure 1= Enabled 0
Notes:

1. Parameters with more than one description vary their function and/or range in rela-
tion to the setting of the parameter given in brackets.

2. Parameters with more than one description are reset to the default value if the pa-
rameter given in brackets is modified.

To exit the configuration Menu press the DHW buttons together for 10 seconds, or exiting
occurs automatically after 2 minutes.

Service menu

The card Service Menu is accessed by pressing the Reset button for 20 seconds. 4 sub-
menus are available: press the Heating buttons to select, in increasing or decreasing or-
der, "tS", "In", "Hi" or "rE". "tS" means Transparent Parameters Menu, "In" means
Information Menu, "Hi" means History Menu: after selecting the submenu, press the Re-
set button again to access it; "rE" means History Menu Reset: see description.

“tS” - Transparent Parameters Menu

23 parameters, indicated by the letter "P” are available, which are also modifiable from
Remote Timer Control.

Press the Heating buttons to scroll the list of parameters in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to view or modify the value of a parameter: the change will
be automatically saved.

g ‘:; Description Range DIV:ES;J[F)EZP:S L
P01 | Ignition ramp Offset 0-40 20
P02 |Heating ramp 1-20°C/minute 5
P03 | Heating standby time 0-10 minutes 2
P04 | Heating Post-Circulation 0-20 minutes 6
P05 | Heating user max. setpoint 31-85°C 80
P06 | Max. output in heating 0-100% 100
0=Fixed
1=Linked to set point
Burner shutdown in DHW (b02=1) 2=Solar
3=DONOT USE
4=DONOT USE
Po7 0=Fixed
1=Linked to set point
Burner shutdown in DHW (b02=2) 2=Solar 0
3=DONOT USE
4=DONOT USE
Hot water tank hysteresis (b02=3) 0 (do not use) 1-2-3-4°C
Hot water tank hysteresis (b02=4) 0 (do not use) 1-2-3-4°C
DHW standby time (b02=1) 0-60 seconds
PO DHW standby time (b02=2) 0-60 seconds %0
DHW standby time (b02=3) 0-60 seconds
DHW standby time (b02=4) 0-60 seconds

No effect on adjustment (b02=3) -
No effect on adjustment (b02=4) -

o EN
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Con- Description e DIVACONDENS D
tents PLUSF 24
DHW user max. setpoint (b02=1) 50-65°C
POg DHW user max. setpoint (b02=2) 50-65°C 55
DHW user max. setpoint (b02=3) 50-65°C
DHW user max. setpoint (b02=4) 50-65°C
Anti-inertia function temperature (b02=1) |5-85°C

No effect on adjustment (b02=2) - 0
Delivery temperature in DHW (b02=3) 70-85°C
Delivery temperature in DHW (b02=4) 70-85°C

Anti-inertia function Post-Circulation
(b02=1)

P10

0-10 Seconds

P11 | DHW Post-Circulation (b02=2) 0-60 Seconds 30
DHW Post-Circulation (b02=3) 0-60 Seconds
DHW Post-Circulation (b02=4) 0-60 Seconds
P12 | Max. output in DHW 0-100% 100
P13 | Absolute min. power 0-100% 0
0=Default
P14 | Post-Ventilation 0
1=50 seconds
CO2 limit Offset (003=0) % imom)

No effect on adjustment (b03=1) -
No effect on adjustment (b03=2) -
P15 0 (Minimum)

€02 limit Offset (b03=3) 30 (Maximum) 20
- _ 0 (Minimum)
CO2 limit Offset (b03=4) 30 (Maximum)
No effect on adjustment (b03=5) -
. e 0=No F43
P16 | Exchanger protection activation 10
1-15=1-15°Clsecond
P17 Modulating pump max. speed - absolute | 0-100% not working.Always at 100% in 100
(optional) this model
P18 Modulating pump max. speed - post circu- | 0-100% not working.Always at 100% in 60
lation (optional) this model
Solar deactivation temperature (b02=1) | 0+20°C
P19 Solar deactivation temperature (b02=2) | 0+20°C 10
No effect on adjustment (b02=3) -
No effect on adjustment (b02=4) -
Solar ignition temperature (b02=1) 0+20°C
Solar ignition temperature (b02=2) 0+20°C
P20 : 10
No effect on adjustment (b02=3) -
No effect on adjustment (b02=4) -
Solar standby time (b02=1) 0-20 seconds
P21 Solar standby time (b02=2) 0-20 seconds 10
No effect on adjustment (b02=3) -
No effect on adjustment (b02=4) -
P22 | Min. fan rpm (Low NOx) 0=rpm preset, 0 (rpm/10)
1-120 (rpm/10)
P23 | Fan start speed (Low NOx) 80-180 (rpm/10) 120 (rpm/10)
Notes:

1. Parameters with more than one description vary their function and/or range in rela-

tion to the setting of the parameter given in brackets.

2. Parameters with more than one description are reset to the default value if the pa-

rameter given in brackets is modified.
3. The Maximum Heating Power parameter can also be modified in Test Mode.

4. If left at 0 the parameter Minimum fan rpm (for Low NOx versions only) does not en-
able the possibility to modify the preset rpm values for minimum and for fan start; if
set above 0, this possibility is enabled, therefore the values that will be set for the
parameter itself (P22) and for the next one (P23) will be used; while the settable
range of parameter P23 is limited (80-180), lower values between 1 and 79 can also
be set in P22: in such cases the software will always work with the real minimum
rpm, i.e. 800 rpm (which corresponds to the value 80 in the parameter).

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 20 sec-
onds to exit the card Service Menu, or exiting occurs automatically after 15 minutes.

“In” - Information Menu
9 pieces of information are available.

Press the Heating buttons to scroll the list of information in increasing or decreasing or-
der. Press the DHW buttons to display the value.

Contents | Description Range

t01 NTC Heating sensor (°C) between 05 and 125°C

t02 NTC Safety sensor (°C) between 05 and 125°C

t03 NTC DHW sensor (°C) between 05 and 125°C

t04 NTC External sensor (°C) between -30 and 70°C (negative values flash)Without NTC =
L05 Actual burner power (%) 00%=Min., 100%=Max.

F06 Actual Flame resistance (kOhm) 00-99 kOhm (-- = burner off)

St07 Fan step (Number) 0=0ff, 1=Min, 2=Med, 3=Max

F08 Actual DHW drawing (L min/10) L min/10 over 99 flashing 3 figures
PP09 Actual modulating pump speed (%) 00-100% not working in this model
Notes:

1. In case of damaged sensor, the card displays hyphens.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 20 sec-
onds to exit the card Service Menu or exiting occurs automatically after 15 minutes.

"Hi" - History Menu

The card can store the last 11 faults: the History datum item H1: represents the most re-
cent fault that occurred; the History datum item H10: represents the least recent fault that
occurred.

The codes of the faults saved are also displayed in the corresponding menu of the Re-
mote Timer Control.

Press the Heating buttons to scroll the list of faults in increasing or decreasing order.
Press the DHW buttons to display the value.

Press the Reset button to return to the Service Menu. Press the Reset button for 20 sec-
onds to exit the card Service Menu, or exiting occurs automatically after 15 minutes.

"rE" - History Reset

Press the Eco/Comfort button for 3 seconds to delete all the faults stored in the History
Menu: the card will automatically exit the Service Menu, in order to confirm the operation.

Press the Reset button for 20 seconds to exit the card Service Menu, or exiting occurs
automatically after 15 minutes.

4.2 Commissioning
Before lighting the boiler

*  Check the seal of the gas system.

*  Check correct prefilling of the expansion tank.

«  Fill the water system and make sure all air contained in the boiler and the system
has been vented.

. Make sure there are no water leaks in the system, DHW circuits, connections or boil-
er.

«  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem.

«  Make sure the gas pressure for heating is that required.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

IF THE ABOVE INSTRUCTIONS ARE NOT OBSERVED THERE MAY BE
RISK OF SUFFOCATION OR POISONING DUE TO GAS OR FUMES ES-
CAPING; DANGER OF FIRE OR EXPLOSION. ALSO, THERE MAY BE A
RISK OF ELECTRIC SHOCK OR FLOODING THE ROOM.

Checks during operation

*  Switch the unit on.

*  Check the tightness of the fuel circuit and water systems.

«  Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.

*  Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

*  Make sure the gas valve modulates correctly in the heating and domestic hot water
production stages.

*  Check correct boiler lighting by performing various tests, turning it on and off with
the room thermostat or remote control.

«  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table in cap. 5.

*  Make sure that with no demand for heating, the burner lights correctly on opening a
hot water tap. Check that in heating mode, on opening a hot water tap, the heating
circulating pump stops and there is regular production of hot water.

¢ Make sure the parameters are programmed correctly and carry out any required
customisation (compensation curve, power, temperatures, etc.).
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4.3 Maintenance
IMPORTANT

ALL MAINTENANCE WORK AND REPLACEMENTS MUST BE CARRIED
OUT BY SKILLED QUALIFIED PERSONNEL.
Periodical check

Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the power
and close the gas cock upstream. Otherwise there may be a danger of ex-
plosion, electric shock, suffocation or poisoning.

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly inspection, providing for the following checks:

«  The control and safety devices (gas valve, flow switch, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

*  The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.
(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)
(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

*  The air-fume end piece and ducts must be free of obstructions and leaks

«  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning do not
use chemical products or wire brushes.

*  The electrode must be properly positioned and free of any deposits.

—
™

97

®

]
(=0

fig. 20- Electrode positioning

«  The gas and water systems must be tight.

*  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

«  The circulating pump must not be blocked.

*  The expansion vessel must be filled.

« The gas flow and pressure must match that given in the respective tables.

4.4 Troubleshooting
Diagnostics

The boiler has an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault, the display
will flash together with the fault symbol (detail 11 - fig. 1) indicating the fault code.

There are faults that cause permanent shutdowns (marked with the letter "A"): to restore
operation, press the RESET button (detail 6 - fig. 1) for 1 second or RESET on the op-
tional remote timer control if installed. At this point the display will show “d4” for about
30 seconds or “d5” for about 5 minutes which indicates the waiting time after which the
boiler will resume normal operation. if the boiler fails to restart, it is necessary to eliminate
the fault.

Other faults cause temporary shutdowns (marked with the letter “F”) which are automat-
ically reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

List of faults

Table. 8
Fault .
i Fault Possible cause Cure
Check the regular gas flow to the
No gas boiler and that the air has been elimi-
nated from the pipes
Check the wiring of the electrode and
Ignition/detection electrode fault | that it is correctly positioned and free
A01 No burner ignition of any deposits

Fault .
e Fault Possible cause Cure
} Check the card parameter and modify
Card parameter fault Wrong card parameter setting it f necessary
Wiring interrupted / disconnected | Check the wiring
Fan fault Faulty fan Replace the fan
F05 Card fault Replace the card
Wiring interrupted / disconnected | Check the wiring
Hall sensor fault Faulty sensor Check / replace the sensor
Card fault Replace the card
AGG No flame after the ignition | Low pressure in the gas system Check the gas pressure
phase Burner minimum pressure setting | Check the pressures
) Check the card parameter and modify
F07 | Card parameter fault Wrong card parameter setting it f necessary
Wiring disconnected Check the wiring
A09 | Gas valve fault Check the gas valve and replace it if
Faulty gas valve
necessary
Sensor damaged .
Delivery sensor 1 fault Connector disconnected S:r%k the wiring or replace the sen-
F10 Wiring disconnected
Fume thermostat interven- | NO system H,O circulation Check the circulating pump
tion Air in the system Vent the system
Sensor damaged .
FH1 | DHW sensor fault Wiring shorted SC:reCk the wiring or replace the sen-
Wiring disconnected
Sensor damaged iri -
F14 Delivery sensor 2 fault il g Check the wiring or replace the sen
Wiring shorted sor
Wiring disconnected Check the wiring
A16 | Gas valve fault Faulty gas valve Check the gas valve and replace it if
Ve necessary
Fan fault Check the fan and fan wiring
\Wrong baffle Check the baffle and replace it if nec-
F20 | Combustion control fault 9 essary
Fllue obstructed or not correctly Check the flue
sized
A21 Poor combustion fault Fault F20_generated 6 times inthe See fault F20
last 10 minutes
A23 | Card parameter fault Wrong card parameter setting .CheCk the card parameter and modfy
it if necessary
A24 | Card parameter fault Wrong card parameter setting .CheCk the card parameter and modfy
it if necessary
F34 | Supply voltage under 180V. | Electric mains trouble Check the electrical system
F35 Faulty mains frequency Electric mains trouble Check the electrical system
Pressure too low Fill the system
F37 Incorrect system water Wil o a 5
pressure ater pressure switch damaged | o yo conor
or disconnected
probe damaged or wiring shorted g:reck the wiring or replace the sen-
F39 External probe fault . - .
probe disconnected after activat- | Reconnect the external probe or disa-
ing the sliding temperature ble the sliding temperature
A Sensor positionin Delivery sensor or DHW sensor | Check the correct positioning and
P 9 detached from the pipe operation of the sensors
F42 Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
Modulating Operator wiring dis- Check the wiring
connected
F50 | Gas valve fault —
Check the gas valve and replace it if
Faulty gas valve
necessary
A51 Poor combustion fault Inlet/exhaust flue obstruction Check the flue

Faulty gas valve

Check the gas valve and replace it if
necessary

Gas valve wiring disconnected

Check the wiring

Ignition power too low

Adjust the ignition power

A0 Flame present signal with | Electrode fault Check the ionization electrode wiring
burner off Card fault Check the card
) Check the correct positioning and
Heating sensor damaged tion of the heati
A3 Overtemperature protec- operation of the heating sensor
tion activation No water circulation in the system | Check the circulating pump
Air in the system Vent the system
F04 | Card parameter fault Wrong card parameter setting Check the card parameter and modify

it if necessary
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 Dimensions and connections
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fig. 21- Front view
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fig. 23- Top view
7 Gas inlet - & 3/4”
8 DHW outlet - @ 1/2”
9 Cold water inlet - @ 1/2”
10 System delivery - & 3/4”
1 System return - & 3/4”
A6 Condensate discharge connection
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fig. 22- Side view
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fig. 24- Bottom view
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Wall holes

2110+120
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5.2 General view and main components
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fig. 26- General view
Table. 9- Legend, fig. 26, fig. 27 and fig. 28
5 Sealed chamber 74 System filling faucet
14 Safety valve 81 Ignition and detection electrode
16 Fan 95 Diverter valve
19 Combustion chamber 114 Water pressure switch
22 Burner 136 Flowmeter
27 Copper exchanger for heating and DHW 137 Pressure sensor
29 Fume outlet collar 191 Fume temperature thermostat
32 Heating circulating pump 193 Trap
36 Automatic air vent 194 DHW exchanger
37 Cold water inlet filter 241 Automatic bypass
42 DHW temperature sensor 277 Fume recuperator
44 Gas valve 278 Double sensor (Safety + heating)
56 Expansion vessel 378 “Hall” sensor
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5.3 Hydraulic circu
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fig. 27- Heating circuit
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5.4 Technical data table

Data Unit DIVACONDENS D PLUS F 24
PRODUCT IDENTIFICATION CODES - G20 0CCR4YWA
COUNTRIES OF DESTINATION IT-ES-RO-PL-GR
GAS CATEGORY: I12HM3+ (IT) - 112H3+ (ES) - I2E3B/P (RO-PL) - 2H3B/P (GR)
Max. heating capacity kw 25.0
Min. heating capacity kw 75
Max. heat output in heating (80/60°C) kw 24.2
Min. heat output in heating (80/60°C) kw 72
Max. heat output in heating (50/30°C) kw 26.2
Min. heat output in heating (50/30°C) kw 7.7
Max. heating capacity in DHW kw 25.0
Min. heating capacity in DHW kw 75
Max. heat output in DHW kw 242
Min. heat output in DHW kw 72
Efficiency Pmax (80-60°C) % 96.9
Efficiency Pmin (80-60°C) % 96.0
Efficiency Pmax (50-30°C) % 104.0
Efficiency Pmin (50-30°C) % 102.4
Efficiency 30% % 105.3
Burner nozzles G20 no. x @ 24x0.85
Gas supply pressure G20 mbar 20
Max. pressure at burner G20 mbar 155
Min. pressure at burner G20 mbar 15
Max. gas flow G20 m3h 265
Min. gas flow G20 m3h 0.79
Burner nozzles G31 no. x @ 24 x0.50
Gas supply pressure G31 mbar 37
Max. pressure at burner G31 mbar 36
Min. pressure at burner G31 mbar 45
Max. gas flow G31 kg 1.94
Min. gas flow G31 kg/h 0.58
Fume flow rate Pmax gls 14
Fume flow rate Pmin gls 10
Fume temperature Pmax (80/60°C) °C 68
Fume temperature Pmin (80/60°C) °C 61
Fume temperature Pmax (50/30°C) °C 50
Fume temperature Pmin (50/30°C) °C 42
NOx emissions class - 6
Max. working pressure in heating bar 3
Min. working pressure in heating bar 08
Max. heating temperature °C 90
Heating water content liters 1.5
Heating expansion vessel capacity liters 8
Heating expansion vessel precharge pressure bar 1
Max. working pressure in DHW bar 9
Min. working pressure in DHW bar 03
DHW flow rate At 25°C /min 13.9
DHW flow rate At 30°C /min 1.6
Protection rating IP X5D
Power supply voltage VIHz 230V/50Hz
Electrical power input W 96
Empty weight kg 35
Type of unit C12CoCapCazCspCerCrrCarCop
By B3
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ErP product fiche

MODEL: DIVACONDENS D PLUS F24

Trademark: FERROLI
Condensing boiler: YES

Low-temperature boiler (**): YES
B1 Boiler: NO

Combination heater: YES

Cogeneration space heater: NO

Item Symbol Unit Value
Seasonal space heating energy efficiency class (from A++ to G) B
Rated heat output Pn kw 24
Seasonal space heating energy efficiency Ny % 89

Useful heat output

Useful heat output at rated heat output and high-temperature regime (*) P4 kw 24,2
Useful heat output at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) P1 kw 7,6
Useful efficiency
Useful efficiency at rated heat output and high-temperature regime (*) Ny % 87,3
Useful efficiency at 30% of rated heat output and low-temperature regime (**) n, % 94,8
Auxiliary electricity consumption
At full load elmax kw 0,055
At part load elmin kW 0,028
In standby mode PSB kw 0,003
Other items
Standby heat loss Pstby kw 0,600
Ignition burner power consumption Pign kw 0,000
Annual energy consumption QHE GJ 54
Sound power level LWA dB 57
Emissions of nitrogen oxides NOXx mg/kWh 24
For combination heaters
Declared load profile XL
Water heating energy efficiency class (from A to G) A
Daily electricity consumption Qelec kWh 0,159
Annual electricity consumption AEC kWh 35
Water heating energy efficiency Nwh % 84
Daily fuel consumption Qfuel kWh 23,176
Annual fuel consumption AFC GJ 18

(*) High-temperature regime means 60°C return temperature at heater inlet and 80°C feed temperature at heater outlet.
(**) Low temperature means for condensing boilers 30°C, for low-temperature boilers 37°C and for other heaters 50°C return temperature (at heater inlet).
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5.5 Diagrams

Pressure - flow diagrams

Model DIVACONDENS D PLUS F 24
A =LPG - B = NATURAL GAS
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5.6 Wiring diagram
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fig. 28- Wiring diagram

n@ Attention: Remove the jumper on the terminal block before connecting the room thermostat or the remote timer control.

16 Fan

32 Heating circulating pump

42 DHW temperature sensor

44 Gas valve

72 Room thermostat (optional)

81 Ignition/detection electrode

95 Diverter valve

114 Water pressure switch

136 Flowmeter

138 External probe (optional)

139 Remote timer control (optional)
191 Fume temperature thermostat
193 Trap

278 Double sensor (Safety + heating)
378 “Hall” sensor
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1. AVERTISMENTE GENERALE

«  Cititi cu atentie avertizarile din acest manual de instructiuni intrucat ofera indicatii
importante referitoare la siguranta de instalare, utilizare si intretinere.

*  Manualul de instructiuni constituie parte integranta si esentiala a produsului si tre-
buie sa fie pastrat cu grija de catre utilizator, pentru orice consultare ulterioara.

+  In cazul in care aparatul trebuie vandut sau transferat unui alt proprietar sau daca
trebuie mutat, asigurati-va intotdeauna ca manualul insoteste centrala, astfel incat
sa poata fi consultat de catre noul proprietar si/sau de catre instalator.

« Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vi-
goare, in conformitate cu instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de
personal calificat profesional.

« Oinstalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din par-
tea producatorului pentru pagubele cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si
in general pentru nerespectarea instructiunilor oferite de producator.

+ nainte de efectuarea oricarei operatjii de curatare sau de intretinere, deconectati
aparatul de la reteaua de alimentare actionand intrerupatorul instalatiei si/sau cu
ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de blocare.

+ in caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasé a aparatului, dezactivatj-I,
evitand orice incercare de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv
personalului calificat profesional. Eventuala reparare sau inlocuire a produselor va
trebui efectuata numai de catre personalul calificat profesional, utilizandu-se exclu-
siv piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate com-
promite siguranta aparatului.

«  Pentru a garanta buna functionare a aparatului este indispensabil sa solicitati per-
sonalului calificat efectuarea operatiilor de intretinere periodica.

*  Acest aparat trebuie sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in
mod expres. Orice alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare,
periculoasa.

«  Dupa despachetare, verificati integritatea continutului. Materialele de ambalaj nu
trebuie lasate la indemana copiilor intrucat constituie o potentiala sursa de pericol.

*  Aparatul poate fi utilizat de copii incepand de la varsta de 8 ani si de persoane cu
capacitati fizice, senzoriale sau mentale reduse, sau lipsite de experienta si de cu-
nostintele necesare, daca sunt supravegheate sau daca au fost instruite in legatura
cu folosirea aparatului in siguranta si daca inteleg care sunt pericolele care pot fi
cauzate de acesta. Copiii nu trebuie sa se joace cu aparatul. Curatarea si intrefine-
rea care pot fi realizate de catre utilizator pot fi efectuate de copiii cu varsta de cel
putin 8 ani numai daca sunt supravegheati.

«  Daca aveti indoieli, nu utilizati aparatul si adresati-va furnizorului.

«  Eliminarea aparatului si a accesoriilor sale trebuie sa se efectueze in mod adecvat,
n conformitate cu reglementarile in vigoare.

+  Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificatd a produsului. In aceasta
reprezentare pot exista mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

ALE DIRECTIVELOR RELEVANTE IN VIGOARE.

MARCAJUL CE CERTIFICA FAPTUL CA PRODUSELE INDEPLINESC CERINTELE DE BAZA
c € DECLARATIA DE CONFORMITATE POATE FI SOLICITATA DE LA PRODUCATOR.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client,

DIVACONDENS D PLUS F 24 este un generator termic cu camera etansa, pentru incal-
zire si pentru prepararea apei calde menajere, cu condensare, cu randament foarte ri-
dicat, care functioneaza cu gaz natural sau GPL si este dotat cu sistem de control cu
microprocesor.

2.2 Panoul de comanda
Panou

1 2 9 1015 7 17

// F/\

11 // p

o= ij

el
|

413 16 6

fig. 1 - Panoul de control
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Legenda panou fig. 1

1 Tasta pentru micsorarea temperaturii apei calde menajere

2 Tasta pentru marirea temperaturii apei calde menajere

3 Tasta pentru micsorarea temperaturii din instalatia de incalzire
4 Tasta pentru marirea temperaturii din instalatia de incalzire

5 Afisaj

6 Tasta Resetare - selectare mod Vara/larna - Meniu "Temperatura variabila"

7 Tasta selectare mod Economy/Comfort - on/off aparat (Pornire/Oprire)

8 Simbol apa calda menajera

9 Indicator functionare apa calda menajera

10 Indicator mod Vara

11 Indicator multi-functie

12 Indicator modul Eco (Economy)

13 Indicator functionare incalzire

14 Simbol incalzire

15 Indicator arzator aprins si nivel de putere curenta (Clipeste intermitent in timpul
functiei de anomalie ardere)

16 Conexiune Service Tool

17 Hidrometru

Indicatii in timpul functionarii
incalzire

Cererea de incélzire (generata de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la di-
stantd) e indicata de aprinderea cu intermitenta a aerului cald de deasupra caloriferului
pe afisaj.

Pe afisaj (det. 11 - fig. 1) apare temperatura curenta de la turul incalzirii iar in intervalul
de asteptare pentru incalzire, mesajul “d2”.

Circuit apa calda menajera

Cererea de apa calda menajera (generata de deschiderea robinetului de apa calda me-
najerd) e indicata de catre aprinderea cu intermitentd a apei calde de sub robinet pe
afisaj.

Pe afisaj (det. 11 - fig. 1) apare temperatura curenta de iesire a apei calde menajere si,
n intervalul de asteptare pentru apa menajera, mesajul “d1“.

Comfort

Cererea Comfort (resetarea temperaturii interne a centralei) este indicata de clipirea in-
termitenta a apei calde de sub robinetul de pe afisaj. Pe afisaj (det. 11 - fig. 1) apare tem-
peratura curenta a apei din centrala.

Anomalie

n caz de anomalie (vezi cap. 4.4), pe afisaj este vizualizat codul defectiunii (det. 11 -
fig. 1) si, in intervalul de asteptare de siguranta, mesajele “d3”, “d4” si “d5”.

2.3 Pornirea si oprirea
Racordarea la reteaua electrica

+  Intimpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare versiunea software a cartelei.

«  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

«  Centrala esta pregatitd pentru functionarea automata de fiecare data cand deschi-
deti robinetul de apa calda menajera sau cand exista o cerere de incalzire (generata
de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la distanta).

Oprirea si pornirea centralei
Apasati pe tasta on/off (det. 7 - fig. 1) timp de 5 secunde.

fig. 2- Oprirea centralei

Cand centrala este opritd, cartela electronica mai este inca alimentata cu energie electri-
ca. Este dezactivata functionarea circuitului de apa calda menajera si a circuitului de in-
calzire. Ramane activ sistemul antiinghet. Pentru a porni din nou centrala, apasati din
nou pe tasta on/off (det. 7 - fig. 1) timp de 5 secunde.

fig. 3

Centrala va fi pregatita imediat pentru functionare, de fiecare datd cand deschideti robi-
netul de apa calda menajera sau cand exista o cerere de incalzire (generata de Termo-
statul de camera sau de Cronocomanda la distanta).

A

Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antiinghet nu mai functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga du-
rata in timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda
sa evacuati toata apa din centrald, atat apa menajera cat si cea din instalatie;
sau sa evacuati numai apa menajera si sa introduceti lichidul antigel corespun-
zator in instalatia de Tncalzire, conform instructjunilor din sez. 3.3.
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2.4 Reglarile
Comutarea Vara/larna

Apasati pe tasta varaliarna (det. 6 - fig. 1) timp de 2 secunde.

Pe afisaj se activeaza simbolul Vara (det. 10 - fig. 1): centrala va prepara numai apa cal-
da menajera. Ramane activ sistemul antiinghet.

Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta varaliarna (det. 6 - fig. 1) timp
de 2 secunde.

Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire

Cu ajutorul butoanelor pentru incalzire (det. 3 si 4 fig. 1), temperatura poate fi modificata
de la o valoare miniméa de 30°C la o valoare maxima de 80°C; oricum, se recomanda sa
nu lasati centrala sa functioneze sub 45°C.

fig. 4
Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Cu ajutorul butoanelor pentru apa menajera (det. 1 si 2 - fig. 1), modificati temperatura
de la un minim de 40°C la un maxim de 55°C.

fig. 5
Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura dorita in interiorul incaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigurd mentinerea instalatiei
la temperatura dorita, stabilita pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)

Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distanta temperatura ambientala dorita in interiorul
incaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
ceruta in incapere. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomandi la distanta, urmati
instructiunile din manualul de utilizare.

Selectarea ECO/COMFORT

Aparatul este dotat cu o functie care asigura o viteza ridicata de preparare a apei calde
menajere si un confort maxim pentru utilizator. Cand dispozitivul este activat (modul
COMFORT), temperatura apei din centrala este mentinuta, permitand asadar ca apa cal-
da sa fie disponibila imediat, la iegirea din centrala, la deschiderea robinetului, evitandu-
se timpii de asteptare.

Dispozitivul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) apasand tasta ecol
comfort (det. 7 - fig. 1). In modul ECO, pe afisaj se activeaza simbolul ECO (det. 12 -
fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta eco/comfort (det. 7 -
fig. 1).

Temperatura variabila

Cand este instalatd sonda externa (optional), sistemul de reglare al centralei lucreaza cu
“Temperaturé variabild”. In acest mod, temperatura din instalatia de inclzire este regla-
ta in functie de conditjile climatice externe, astfel incat sa se garanteze un confort ridicat
si economie de energie tot anul. In special cand creste temperatura externa se reduce

temperatura din turul instalatiei, in functie de o anumita “curba de compensare”.

Cand reglarea este pe “Temperatura variabild”, temperatura setatad cu ajutorul tastelor
de incalzire (det. 3 - fig. 1) devine temperatura maxima din turul instalatiei. Se recoman-
da sa se regleze la valoarea maxima pentru a permite sistemului sa regleze total inter-
valul util de functionare.

Centrala trebuie reglata in faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-
tua oricum eventuale modificari pentru imbunétatirea confortului.

Curba de compensare si deplasarea curbelor

Apasand pe tasta Reset (det. 6 - fig. 1) timp de 5 secunde se acceseaza meniul "Tem-
peratura variabild"; se afiseaza mesajul "CU" care clipeste intermitent.

Cu ajutorul butoanelor pentru apa menajera (det. 1 - fig. 1) reglati curba dorita de la 1 la
10 in functie de caracteristica (fig. 6). Regland curba la 0, reglarea Temperatura Varia-
bila este dezactivata.

Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 - fig. 1) pentru a accesa deplasarea paralela a
curbelor; se afiseaza mesajul "OF" care clipeste intermitent. Cu ajutorul butoanelor pen-
tru apa menajera (det. 1 - fig. 1) reglati deplasarea paralela a curbelor in functie de ca-
racteristica (fig. 7).

Apasand din nou pe tasta Reset (det. 6 - fig. 1) timp de 5 secunde se iese din meniul
"Temperatura variabila".

Daca temperatura ambianta e mai mica fata de valoarea dorita, se recomanda sa se-
lectati o curba de ordin superior si invers. Continuati cu mariri sau micsorari de cate o
unitate si verificati rezultatul in incapere.
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fig. 6 - Curbe de compensare
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fig. 7 - Exemplu de deplasare paralela a curbelor de compensare
Reglarile de la cronocomanda la distanta

I]g Daca la centrald este conectatd Croncomanda la distanta (optional), reglarile
de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1.

Tabel. 1

Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la
distantd, fie de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea poate fi efectuata fie din meniul Cronocomenzii la
distantd, fie de la panoul de comanda al centralei.

Modul Vara are prioritate inaintea unei eventuale cereri de incal-
zire de la Cronocomanda la distanta.

Dezactivand circuitul de apa caldd menajera din meniul Cronco-
menzii la distant3, centrala selecteaza modul Economy. in acea-
std situatie, tasta ecolcomfort det. 7 - fig. 1) de pe panoul
centralei e dezactivata.

Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire

Reglarea temperaturii in circuitul de apa
menajera

Comutarea Vara/larna

Selectarea ECO/COMFORT

Activand circuitul de apé calda menajera din meniul Croncomenzii
la distantd, centrala selecteazd modul Comfort. In aceast
situatje, cu tastaeco/comfort (det. 7 - fig. 1) de pe panoul centra-
lei se poate selecta unul dintre cele doud moduri.

Atat Cronocomanda la distanta cét si cartela centralei efectueaza
reglarea Temperaturii Variabile: dintre cele doua, are prioritate
Temperatura Variabil de la cartela centralei.

Temperatura variabila

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei (det. 2 - fig. 8),
trebuie sa fie de aproximativ 1,0 bar. Daca presiunea in instalatie coboara la valori infe-
rioare celei minime, centrala se opreste, iar pe ecran se afiseaza anomalia F37. Scoateti
butonul de umplere (det. 1 - fig. 8) si rotiti- in sens antiorar pentru a-l readuce la valoarea
initiala. Tnchideti- intotdeauna la terminarea operatjei.

Dupa restabilirea presiunii din instalatie, centrala va activa ciclul de evacuare a aerului,
de 300 secunde, identificat pe afisaj cu Fh.

Pentru a evita blocarea centralei, se recomanda sa verificati periodic, cu instalatia rece,
presiunea cititd pe manometru. In caz ca presiunea este mai mica de 0,8 bar, se reco-
manda sa o restabilii.

fig. 8- Buton de umplere
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Golirea instalatiei

Colierul robinetului de golire este pozitionat sub supapa de siguranta situata in interiorul
centralei.

Pentru a goli instalatia, rotiti colierul (det. 1 - fig. 9) in sens antiorar, pentru a deschide
robinetul. Evitati sa folositi orice fel de unelte si folositi numai mainile.

Pentru a goli doar apa din centrala, inchideti preventiv supapele de izolare dintre insta-
latie si centrald, inainte de a actiona asupra colierului.

fig. 9- Supapa de siguranta cu robinete de golire

3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT $I CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE $I LOCALE $I CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Circuitul de combustie al aparatului este etang fata de mediul de instalare
si, prin urmare, aparatul poate fi instalat in orice incapere, in afara de ga-
raje personale sau industriale. Cu toate acestea, mediul de instalare tre-
buie sa fie suficient de ventilat, pentru a evita crearea conditiilor de
pericol, in caz ci se produc totusi mici pierderi de gaz. in caz contrar, poa-
te exista riscul de asfixie si de intoxicare sau se pot produce explozii si
incendii. Aceasta norma de siguranta este impusa de Directiva CEE nr.
2009/142 pentru toate aparatele care utilizeaza gaz, chiar si pentru cele cu
asa-numita "camera etansa".

Aparatul este adecvat pentru functionarea intr-un loc partial protejat, cu o temperaturd mini-
ma de -5°C. Daca este dotat cu kitul antiinghet corespunzator, poate fi utilizat la o tempera-
tura minima de pana la -15°C. Centrala trebuie sa fie instalata intr-un loc adapostit, de
exemplu sub streasina unui acoperis, in interiorul unui balcon sau intr-o nisa ferita.

in locul de instalare nu trebuie s& existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.

Centrala este proiectatad pentru instalarea suspendata pe perete si este dotata in serie
cu un cadru de fixare. Fixarea pe perete trebuie sa garanteze o sustinere stabila si efi-
cienta a generatorului.

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau este montat Ianga piese
de mobilier, trebuie asigurat spatiul necesar pentru demontarea carcasei si
pentru desfasurarea activitatilor normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice
Masuri de precautie

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie sa fie racordat la o palnie
sau la un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de su-
prapresiune in circuitul de incélzire. In caz contrar, daca supapa de evacuare
intervine, inundand incaperea, producatorul centralei nu va putea fi considerat
raspunzator.

inainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul sa fie pregatit pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor conductelor instalatiei.
Efectuati conexiunile la racordurile corespunzatoare, conform desenului din fig. 24 si
simbolurilor de pe aparat.

Nota: aparatul este dotat cu bypass intern in circuitul de incalzire.

Caracteristicile apei din instalatie

Centralele DIVACONDENS D PLUS F 24 sunt adecvate pentru instalarea in
sisteme de incalzire cu un aflux de oxigen nesemnificativ (cf. sistemele "cazul
I" norma EN14868). In sistemele cu aflux de oxigen continuu (de ex. instalatji
n pardoseala fara tevi antidifuzie sau cu vas de expansiune deschis) sau inter-
mitent (sub 20% din continutul de apa din instalatie) trebuie sa fie prevazut un
separator fizic (de ex. un schimbator de caldura cu placi).

Apa din interiorul unei instalatii de incalzire trebuie sa respecte legile si regle-
mentarile in vigoare, trebuie sa corespunda caracteristicilor indicate de norma
UNI 8065 si trebuie sa se respecte prevederile normei EN14868 (protectia ma-
terialelor metalice impotriva coroziunii).

Apa de umplere (prima umplere si completarile succesive) trebuie sa fie limpe-
de, cu duritatea indicata in tabelul indicat mai jos, si trebuie tratata cu substante
de tratare care sa fie adecvate pentru a impiedica producerea de depuneri si
de fenomene de coroziune si care sa nu fie agresive cu metalele si cu materia-
lele plastice, sa nu dezvolte gaze si, in instalatiile la temperatura joasa, sa im-
piedice proliferarea maselor bacteriene sau microbiene.

Apa din instalatie trebuie sa fie verificatd periodic (cel putin de doua ori pe an,
n timpul sezonului de utilizare a instalatiei, conform prevederilor din UNI8065)
si trebuie sa aiba un aspect cat mai limpede posibil si trebuie sa respecte limi-
tele indicate in tabelul urmator.

INSTALATIE EXISTENTA INSTALATIE NOUA
PARAMETRI APA P <150 kW P> 150 kW P <150 kW P> 150 kW
Duritate totald apa de umplere (°F) <10 <5 <10 <5
Duritate totala apa din instalatie (°F) <15 <10 <10 <5
PH 7<Ph<85 7<Ph<85
Cupru Cu (mg/l) Cu<0,5mg/l Cu<0,5mgll
Fier Fe (mg/l) Fe<0,5mgll Fe <0,5mg/l
Cloruri (mg/l) Cl<30mgll Cl<30mgll
Conductibilitate (uS/cm) <200 pS/cm <200 pS/cm

Trebuie sa contina produse chimice de tratare cu o concentratie suficienta pen-
tru a proteja instalatia cel putin un an. In instalatiile la temperatura joasa nu tre-
buie sa fie prezente incarcaturi bacteriene sau microbiene.

Produsele de tratare, aditivii, inhibitorii si lichidele antigel trebuie sa fie declara-
te de catre producator ca fiind adecvate pentru utilizarea in instalatii de incalzi-
re si ca nu produc deteriorarea schimbatorului de caldura al centralei sau a altor
componente si/sau materiale din componenta centralei si a instalatiei.

Produsele chimice de tratare trebuie sa asigure o dezoxigenare completa a
apei, trebuie sa contina substante protectoare specifice pentru metalele galbe-
ne (cuprul si aliajele sale), substante care sa impiedice depunerile de calcar,
stabilizatori de pH neutru si, in instalatiile la temperatura joasa, produse biocide
specifice pentru utilizarea in instalatiile de incalzire.

Produse chimice de tratare recomandate:

SENTINEL X100 si SENTINEL X200
FERNOX F1 ¢i FERNOX F3

Aparatul este dotat cu un sistem antiinghet care activeaza centrala in modul in-
calzire cand temperatura apei din turul instalatiei scade sub 6 °C. Dispozitivul
nu este activ daca se intrerupe alimentarea electrica si/sau cu gaz a aparatului.
Daca este necesar, utilizati pentru protectia instalatiei un lichid antigel adecvat,
care sa corespunda cerintelor prezentate mai sus si prevazute de norma UNI
8065.

in prezenta unor tratamente fizico-chimice adecvate ale apei, atat ale celei din
instalatie, cat si ale celei de alimentare, si a unor controale corespunzatoare
frecvente care sa asigure parametrii necesari, exclusiv pentru aplicatii de pro-
ces industrial, este permis sa se instaleze produsul n instalatii cu vas deschis,
cu o Tnaltime hidrostatica a vasului care sa garanteze respectarea presiunii mi-
nime de functionare indicata in specificatiile tehnice ale produsului.

Prezenta depunerilor pe suprafetele de schimb de caldura ale centralei
din cauza nerespectarii indicatiilor de mai sus va duce la nerecunoaste-
rea garantiei.

Sistem antiinghet, lichide antiinghet, aditivi si inhibitori

Daca e necesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi si inbitori, numai daca
producatorul lichidelor sau al aditivilor respectivi oferd o garantie care sa asigure ca pro-
dusele sale sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura
al centralei sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este
interzisa utilizarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt
adecvati pentru utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele
din centrala si din instalatie.
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3.4 Racordarea la gaz

Bransarea la gaz trebuie sa fie efectuata la racordul corespunzator (vezi fig. 24) in con-
formitate cu normele n vigoare, cu o teava metalica rigida, sau la perete cu o {eava flexi-
bila continua din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie si centrala.
Verificati ca toate racordurile la gaz sa fie etanse.

3.5 Racordurile electrice
AVERTIZARI

INAINTE DE ORICE OPERATIE CARE PREVEDE iNLI:\TURAREA CARCA-
SEIl, DECONECTATI CENTRALA DE LA RETEAUA ELECTRICA DE LA IN-
TRERUPATORUL GENERAL.

NU ATINGETI iN NICIUN CAZ COMPONENTELE ELECTRICE SAU CON-
TACTELE CAND INTRERUPATORUL GENERAL ESTE CUPLAT! EXISTA
PERICOLUL DE ELECTROCUTARE, CU RISCUL DE RANIRE SAU DECES!

Aparatul trebuie sa fie racordat la o instalatie eficientd de impamantare, reali-
zata in conformitate cu normele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului
calificat profesional sa verifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de im-
pamantare, producatorul nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauza-
te de neefectuarea impamantarii instalatiei.

Centrala este precablata si este dotata cu cablu de racordare la linia electrica
de tip tripolar, fara stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord
fix si trebuie sa fie dotate cu un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba
o deschidere de cel putin 3 mm, interpunand sigurante de max. 3A intre cen-
trala si retea. Este important sa respectati polaritatile (LINIE: cablu maro / NUL:
cablu albastru / IMPAMANTARE: cablu galben-verde) pentru conexiunile la
reteaua electrica.

Cablul de alimentare al aparatului NU TREBUIE SA FIE INLOCUIT DE UTILI-
ZATOR. in cazul deterioririi cablului, opriti aparatul, iar pentru inlocuirea
acestuia adresati-va exclusiv personalului calificat profesional. in caz de
nlocuire, utilizati numai cabluri “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 cu un diametru
exterior maxim de 8 mm.

Termostatul de camera (optional)

ATENTIE: TERMOSTATUL DE CA!\/IERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE
CURATE. DACA SE CONECTEAZA 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI
DE CAMERA, SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONICA.

La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa alimentati aceste dispo-
zitive de la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin
intermediul unui racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de
dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric

Dupa ce ati scos carcasa veti putea avea acces la panoul de borne electric. Dispunerea
bornelor pentru diferitele conexiuni este indicata si in diagrama electrica din fig. 28.
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fig. 10- Accesul la panoul de borne

3.6 Conducte de evacuare gaze arse

Masuri de precautie

Aparatul este de "tipul C" cu camera etansa si tiraj fortat, conductele de admisie aer si
de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie racordate la unul dintre sistemele de evacuare/
admisie indicate in continuare. Aparatul este omologat pentru a functiona cu toate con-
figuratiile de hornuri Cny indicate pe placuta cu datele tehnice. Cu toate acestea, e po-
sibil ca unele configuratiji sa fie limitate Tn mod expres sau sa nu fie permise de legi,
norme sau regulamente locale. inainte de a trece la instalare verificati si respectati cu
strictete prevederile respective. Respectati, de asemenea, dispozitiile referitoare la po-
zitionarea terminalelor pe perete si/sau acoperis si distantele minime fata de ferestre, pe-
reti, deschideri de aerisire etc.

Diafragme

Pentru functionarea centralei este necesar sa montati diafragmele livrate o data cu apa-
ratul, conform indicatiilor prezentate in tabelele de mai jos.

Pentru inlocuirea diafragmei (det. 1 - fig. 11), procedati asa cum se indica in fig. 11.

Racordarea cu tuburi coaxiale

X d
© 57’ g B %

fig. 12 - Exemple de racordare cu tuburi coaxiale (I:> Aer / B = Gaze arse)

Tabel. 2 - Tipologie

Tip Descriere
C1X Admisie i evacuare orizontald, pe perete
C3X Admisie si evacuare verticald, pe acoperig

Pentru conectarea coaxiald, montati pe aparat unul dintre urmatoarele accesorii de por-
nire. Pentru cotele pentru efectuarea orificiilor in perete, consultati fig. 25. Este necesar
ca eventualele portiuni orizontale ale conductelor de evacuare a gazelor arse sa aiba o
usoara inclinare catre centrald, pentru a evita ca eventualul condens sa se scurga spre
exterior si sa picure.

@100
@ 60

@127

@80

142

041001X0
fig. 13 - Accesorii de pornire pentru conducte coaxiale

Tabel. 3 - Diafragme pentru conducte coaxiale, pentru modelul DIVACONDENS D
PLUS F 24

Coaxial 60/100 Coaxial 80/125

Lungime maxima permisa 6m 12m
Factor de reducere cot 90° 1m 05m
Factor de reducere cot 45° 05m 0,25m
0+2m @45 0+6m @45
Diafragma de utilizat 2+4m @50 6+12m | fara diafragma
4+6m fara diafragma

2 I
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Racordarea cu tuburi separate

max 50 cm

fig. 14 - Exemple de racordare cu conducte separate (|:> Aer /mp = Gaze ar-

se)
Tabel. 4 - Tipologie

Tip Descriere

C1X Admisie si evacuare orizontald, pe perete. Terminalele de intrare/iegire trebuie sa fie concentrice sau s&
fie suficient de apropiate, incét sa fie supuse unor conditji de vant similare (distantd de maxim 50 cm)

C3X Admisie i evacuare verticala, pe acoperis. Terminale de intrare/iesire ca pentru C12

C5X Admisie si evacuare separate, pe perete sau pe acoperis, dar in orice caz in zone cu presiuni diferite.
Evacuarea si admisia nu trebuie sa fie pozitionate pe pereti situati fata in fata

C6X Admisie si evacuare cu conducte certificate separat (EN 1856/1)

B2X Admisie din incaperea de instalare si evacuare pe perete sau pe acoperis

/\ IMPORTANT - INCAPEREA TREBUIE SA FIE DOTATA CU O AERISIRE ADECVATA

Pentru racordarea conductelor separate montati pe aparat urmatoarele accesorii de por-
nire:

K @ 81 . . 281 ;
I 1 I 1
| 041039X0

fig. 15 - Accesoriu de pornire pentru conducte separate

Tnainte de a trece la instalare, verificati sa nu fie depasita lungimea maxima permisa, cu
ajutorul unui calcul simplu:

1. Stabiliti complet schema sistemului cu cosuri duble, inclusiv accesoriile si termina-
lele de iesire.

2. Consultati tabel 6 si identificati pierderile in Meq
ponent, in functie de pozitia de instalare.

3. Verificati ca suma totala a pierderilor sa fie inferioara sau egala cu lungimea maxima
permisa in tabel 5.

(metri echivalentj) ale fiecarui com-

Tabel. 5 - Diafragme pentru conducte separate DIVACONDENS D PLUS F 24

Conducte separate
Lungime maxima permisa 60 Meq
0+20 Meq @45
Diafragma de utilizat 20+45 Mg, @50
45 =60 Mg Fara diafragma

Tabel. 6 - Accesorii

Pierderi in Meq
Aspirare Evacuare gaze arse
aer Vertical | Orizontal
TUB|1mMF 1KWMA83W 1,0 16 20
COT | 45° MIF 1KWMAB5W 1.2 18
90° M/IF 1KWMAOTW 15 2,0
TRONSON | cu priza test 1KWMA70W 0,3 0,3
280 [ TERMINAL | aer la perete 1KWMAB5A 2,0 -
gaze arse la perete cu antivant | 1KWMAB86A - 50
COS DE FUM | Aer/gaze arse dublu 80/80 010027X0 - 12,0
Numai iegire gaze arse @80 010026X0 + - 4,0
1KWMA86U
TUB|1mM/F 1KWMABIW 6.0
60 COT | 90° MIF 1KWMA88W 45
REDUCTIE | 80/60 041050X0 5.0
TERMINAL | gaze arse la perete cu antivant | 1IKWMAQ0A 7.0
ATENTIE: DATE FIIND PIERDERILE RIDICATE DE SABCINA ALE ACCESORIILOR
@60, UTILIZATI-LE NUMAI DACA ESTE NECESAR $I IN DREPTUL ULTIMEI PORTIUNI
A TRASEULUI DE EVACUARE A GAZELOR ARSE.

Racordarea la hornuri colective
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fig. 16 - ExempI:de racordare la hornuri (C_> = Aer / mp> = Gaze arse)

Tabel. 7 - Tipologie

Tip Descriere

Cc2X Aspiratie i evacuare prin horn comun (aspiratie si evacuare prin acelasi horn)

C4X Aspiratie si evacuare prin hornuri comune separate, dar supuse unor conditji similare in ceea ce
priveste vantul

Cc8X Evacuare prin horn separat sau comun si aspiratie prin perete

B3X Aspiratie din incaperea de instalare prin conducté concentricé (ce cuprinde evacuarea) si evacuare prin
horn comun cu tiraj natural
/\ IMPORTANT - INCAPEREA TREBUIE SA FIE DOTATA CU VENTILATIE ADECVATA

C93 Evacuare prin terminal vertical si aspiratie printr-un horn existent

Daca intentionati sa racordati centrala DIVACONDENS D PLUS F 24 la un horn colectiv
sau la un cos de fum separat cu tiraj natural, hornul sau cosul de fum trebuie sa fie pro-
iectate in mod expres de personal tehnic calificat profesional, in conformitate cu normele
n vigoare, si trebuie sa fie corespunzatoare pentru aparate cu camera etansa dotate cu
ventilator.
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DIVACONDENS D PLUS F 24

4. EXPLOATAREA sl INTRETNEREA
Masuri de precautie

Toate operatiile de reglare, transformare, punere in functiune, intretinere
descrise in continuare trebuie efectuate numai de Personal Calificat si cu
o calificare atestata (in posesia cerintelor tehnice profesionale prevazute
de normele in vigoare), ca, de ex., personalul de la Serviciul Tehnic de
Asistenta Clienti din zona.

FERROLI isi declina orice responsabilitate pentru pagubele produse bu-
nurilor gi/sau persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra apa-
ratului de persoane necalificate si neautorizate.

4.1 Reglarile
Transformarea gazului de alimentare

TOATE COMPONENTELE DETERIORATE iN TIMPUL OPERATIILOR DE
TRANSFORMARE TREBUIE SA FIE INLOCUITE.

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este proiectat din fa-
brica pentru a utiliza unul dintre cele doua tipuri de gaz, asa cum se mentioneaza in mod
clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca e necesara utilizarea
aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie sa achizitionati kitul de tran-
sformare corespunzator si sa procedati dupa cum urmeaza:

1. Deconectati alimentarea cu electricitate a centralei si inchideti robinetul de gaz.

2. Tnlocuiti duzele arzatorului principal, montand duzele indicate n tabelul cu datele
tehnice de la cap. 5, in functie de tipul de gaz utilizat

3. Alimentati cu electricitate centrala si deschideti robinetul de gaz.

4. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

* aduceti centrala in modul stand-by

« apasati pe tastele pentru apa caldd menajera, (det. 1 si 2 - fig. 1), timp de 10
secunde: pe afigaj apare mesajul “b01” care clipeste intermitent.

+  apasati pe tastele pentru apa calda menajera, (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a regla para-
metrul 00 (pentru functionarea cu gaz metan) sau 01 (pentru functionarea cu GPL).

« apasati pe tastele pentru apa calda menajera, (det. 1 si 2 - fig. 1), timp de 10
secunde.

*  Centrala revine in modul stand-by

5. Reglati presiunile minima si maxima ale arzatorului (cf. paragraful respectiv), setand
valorile indicate in tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat

6. Aplicati placuta adeziva din kitul de transformare alaturi de placuta cu datele tehni-
ce, pentru a dovedi efectuarea transformarii.

Activarea functiei Auto-setting pentru calibrarea valvei de gaz

ACEASTI:\ PROCEDURA TREBUIE SA FIE EFECTUATA NUMAI IN URMATOARELE
CAZURI: INLOCUIREA VALVEI DE GAZ, INLOCUIREA CARTELEI, TRANSFORMA-
REA DIN CAUZA SCHIMBARII GAZULUL.

Supapa de gaz B&P (cu operator modulant integrat) nu prevede calibrari mecanice: re-
glajele puterii minime si maxime sunt efectuate electronic, prin doi parametri:

Cuprins | Descriere Gaz natural Propan
q01 Offset curent minim absolut 0+100 0+150
q02 Offset curent maxim absolut 0+100 0-150

Pre-calibrarea valvei de gaz

1. Conectati un manometru pentru a monitoriza presiunea de iesire a valvei de gaz.

2. Activati functia Auto-setting (Parametrul b12=1).

3. Activati procedura de calibrare apasand simultan tasta incalzire + si tasta Eco/
Comfort timp de 5 secunde. Imediat apare mesajul “Au-to” (in doua clipiri succesi-
ve), iar arzatorul se aprinde. In interval de 8 secunde (metan si GPL) centrala g&-
seste punctul de aprindere. Valorile pentru punctul de aprindere, Offset curent
minim absolut (Parametrul q01) si Offset curent maxim absolut (Parametrul q02)
sunt memorate de cartela.

Calibrarea valvei de gaz

1. Pe afigaj apare mesajul “q02” care clipeste intermitent; curentul de modulare este
fortat la valoarea de pre-calibrare a parametrului Offset curent maxim absolut (Pa-
rametrul q02).

2. Apasati pe tastele “Apa calda menajera” pentru a regla parametrul “q02” pana cand
pe manometru este atinsa presiunea maxima nominala minus 1 mbar. Asteptati 10
secunde pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

3. Apasati pe tasta Apa calda menajera “+” pentru a regla parametrul “q02” pana
cand pe manometru este atinsa presiunea maxima nominala. Asteptati 10 secunde
pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

4. Daca presiunea cititd pe manometru este diferitd de presiunea maxima nominala,
efectuati mariri cu cate 1 sau 2 unitati ale parametrului “q02”, prin apasarea tastei
Apa calda menajera “+” : dupa fiecare modificare, asteptati 10 secunde, pentru ca
presiunea sa se stabilizeze.

5. Cand presiunea cititd pe Manometru este egala cu presiunea maxima nominala (va-
loarea calibratd a parametrului “q02” este salvats automat), apasati pe tasta Incal-
zire “~”: pe afisaj apare mesajul “q01” care clipeste intermitent; curentul de
modulare este fortat la valoarea de pre-calibrare a parametrului Offset curent minim
absolut (Parametrul q01).

6. Apasati pe tastele Apa caldéd menajera pentru a regla parametrul “q01” pana cand
pe manometru este atinsa presiunea minima nominala plus 0,5 mbar. Asteptati 10
secunde pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

7. Apasati pe tasta Apa calda menajera “-” pentru a regla parametrul “q01” pana
cand pe manometru este atinsa presiunea minima nominala. Asteptati 10 secunde
pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

8. Daca presiunea cititd pe manometru este diferitd de presiunea minima nominala,
efectuati reduceri cu cate 1 sau 2 unitati ale parametrului “q01”, prin apasarea ta-
stei Apa calda menajera “-”: dupa fiecare modificare, asteptati 10 secunde, pentru
ca presiunea sa se stabilizeze.

9. Cand presiunea cititd pe manometru este egala cu presiunea minima nominala (va-
loarea calibrata a parametrului “q01” este salvata automat), verificati din nou ambe-
le reglari, apasand pe tastele Incalzire, si eventual corectati-le, repetand procedura
descrisa mai sus.

10. Procedura de calibrare se termina automat dupa 15 minute sau apasand simultan
pe tastele incalzire “+” si Eco/comfort, timp de 5 secunde.

Verificarea valorilor de presiune a gazului si reglarea cu interval limitat

«  Verificati ca presiunea de alimentare sa fie conforma cu cea indicata in tabelul cu
datele tehnice.

. Racordati un manometru adecvat la priza de presiune “B” situata in aval de valva
de gaz.

«  Activati modul TEST si urmati instructiunile pentru verificarea presiunilor gazului la
puterea maxima si minima (vezi paragraful succesiv).

Daca presiunile nominale maxima si/sau minima citite pe manometru sunt diferite de
cele indicate n tabelul cu datele tehnice, continuati cu secventa succesiva.

«  Apasand pe tasta Eco/Comfort timp de 2 secunde, se intra in modul Calibrare valva
de gaz cu interval limitat.

«  Cartela trece la setarea “q02” si afiseaza valoarea salvata in mod curent, prin apa-
sarea tastelor Apa calda menajera.

« Daca presiunea maxima cititd pe manometru este diferitd de cea nominala, efec-
tuati mariri/reduceri cu cate 1 sau 2 unitati ale parametrului “q02”, prin apasarea
tastelor Apa calda menajera: dupa fiecare modificare, valoarea este memorata;
asteptati 10 secunde, pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

+  Apasatj tasta pentru Incalzire “-” (det. 3 - fig. 1).

«  Cartela trece la setarea “q01” si afiseaza valoarea salvata in mod curent, prin apa-
sarea tastelor Apa calda menajera.

« Daca presiunea minima cititd pe manometru este diferitd de cea nominala, efec-
tuati mariri/reduceri cu cate 1 sau 2 unitati ale parametrului “q01”, prin apasarea
tastelor Apa calda menajera: dupa fiecare modificare, valoarea este memorata;
asteptati 10 secunde, pentru ca presiunea sa se stabilizeze.

«  Verificati din nou ambele reglari, apasand pe tastele pentru incalzire, si eventual co-
rectati-le, repetand procedura descrisa mai sus.

*  Apasand pe tasta Eco/Comfort timp de 2 secunde, se revine la modul TEST.

«  Dezactivati modul TEST (vezi paragraful succesiv).

«  Deconectati manometrul.

A - Priza de presiune din amonte
B - Priza de presiune din aval
| - Conexiune electrica valvd gaz
R - lesire gaz

B S - Intrare gaz

4 2 34 \
O 240 11 650
)
® ~
=4 fig. 18 - Conexiune valva gaz
TYPE SGV100
n Pi max 65 mbar
C 24 Vdc - class B+A

fig. 17 - Valva de gaz
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Activarea modului TEST

Apasati simultan pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) timp de 5 secunde, pentru
a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxima de incalzire reglata con-
form paragrafului urmator.

Pe afisaj, simbolurile pentru incalzire si apa calda menajera (fig. 19) clipesc intermitent;
alaturi de ele va fi afisata puterea de incalzire.

fig. 19 - Modul TEST (putere de incalzire = 100%)

Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) pentru a mari sau a micsora pute-
rea (Minima = 0%, Maxima = 100%).

Apasand pe tasta pentru apa calda menajera “-” (det. 1 - fig. 1), puterea centralei este
reglata imediat la minim (0%). Apasand pe tasta pentru apa caldd menajera “+” (det. 2
- fig. 1), puterea centralei este reglata imediat la maxim (100%).

in cazul in care este activat modul TEST si exista o cerere de ap calda menajera, sufi-
cienta pentru a activa modul Apa Calda Menajera, centrala ramane in modul TEST, dar
vana cu 3 cai se pozitioneaza pe apa calda menajera.

Pentru a dezactiva modul TEST, apasati simultan pe tastele de incalzire (det. 3 si 4 -
fig. 1) timp de 5 secunde.

Modul TEST se dezactiveaza oricum in mod automat dupa 15 minute, sau prin inchide-
rea robinetului de apa calda menajera (in cazul in care a existat o cerere de apa calda
menajera, suficienta pentru a activa modul Apa Calda Menajera).

Reglarea puterii de incalzire

Pentru a regla puterea in circuitul de incalzire, puneti centrala sa functioneze in modul
TEST (vezi sez. 4.1). Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 - fig. 1) pentru marirea
sau micsorarea puterii (minima = 00 - maxima = 100); Apasand pe tasta RESET inainte
sa treaca 5 secunde, puterea maxima va ramane cea pe care tocmai afi reglat-o. lesiti
din modul TEST (vezi sez. 4.1).

Meniul de configurare

Pentru a ajunge la Meniul de configurare, apasati simultan pe tastele pentru apa me-
najera, timp de 10 secunde. Sunt disponibili 12 parametri indicati cu litera “b”, care nu
pot fi modificati de la Cronocomanda la distanta.

Apasand pe tastele pentru Incélzire se poate derula lista parametrilor, in ordine crescétoare,
respectiv descrescatoare. Pentru a afisa sau a modifica valoarea unui parametru este sufi-
cient sa apasati pe tastele Apa calda menajera: modificarea va fi salvata automat.

Interval Parametru

0=Metan

b01 | Selectarea tipului de gaz 0
puliice g T=GPL

1 = Instantanee cu schimbator

bitermic

2 = Instantanee cu schimbétor

monotermic 2

3 = Numai incalzire (vana 3 cai)

4 = Numai incalzire (pompa de

circulatie)

0 = Camera etansa cu controlul

arderii

(fara PF (presostat gaze arse))

1= Camera deschisa (cu TF (ter-

mostat gaze arse))

2 = Camera etanga (cu PF (pre-

sostat gaze arse))

3= Camera etanga cu controlul | 4

arderii

(cu TF (termostat gaze arse) pe

recuperator)

4 =LOW NOx Camera etansa cu

controlul arderii

(fara PF (presostat gaze arse))

5=LOW NOx Camera deschisa

(cu TF (termostat gaze arse))

Cuprins | Descriere

b02 | Selectarea tipului de centrala

b03 | Selectarea tipului de camera de ardere

Selectarea tipului de schimbator de caldura

b04 ;
primar

0+13 12

0 = Valvé de gaz externa

1 = Electrovalva umplere
instalatie

2 =Vana cu 3 cdi solara
Selectare functjonare releu de iesire variabil |3 = Alimentare martor cu pre-
(b02=1) zent anomalie

b05 4 = Alimentare martor cu absentd
anomalie

5 = Pompa de circulatie externd
(in timpul cererii si post-circulatie)
Nu influenteaza reglarea (b02=2) - 0
Nu influenteaza reglarea (b02=3) -
Nu influenteaza reglarea (b02=4) -

Neutilizat

Cuprins | Descriere Interval Parametru
0=50Hz
b06 |F tensiunii di 0
recventa tensiunii din retea PR
Duratd arzator aprins Comfort
(b02=1) 0-20 secunde
b07 | Nuinfluenteaza reglarea (b02=2) - 5
Nu influenteaza reglarea (b02=3) -
Nu influenteaza reglarea (b02=4) -
b08 | Dispozitiv de actionare valva de gaz 0= Standard, 1 0
0 = Fluxostat
. « . 1= Debitmetru (190 imp/l)
b09 | Selectare tip cerere apd menajerd
P P meng) 2= Debitmetru (450 impl)
3 = Debitmetru (700 imp/l)
. . _ 0 = Dezactivat
Temporizare debitmetru (b02=1) 1+10 = secunde
. . . 0=Dezactivat
b10 | Temporizare debitmetru (b02=2) 1-10 = secunde 0
Nu influenteaza reglarea (b02=3) -
Nu influenteaza reglarea (h02=4) -
Debit_ activare modalitate Apa calda menajera 10+ 100 UminA0
(b02=1)
b1t Deb|t_ activare modalitate Apa calda menajera 10+ 100 LiminA0 15
(b02=2)
Nu influenteaza reglarea (b02=3) -
Nu influenteaza reglarea (b02=4) -
) < ) 0 = Dezactivata
b12 | Activare procedurd Auto-Settings 1= Activati 0

Note:

1. Parametrii care prezintd mai multe descrieri au o functionare si/sau un interval de
valori care variaza in functie de setarea parametrului indicat in paranteza.

2. Parametrii care prezintda mai multe descrieri sunt resetati la valoarea implicita in
cazul in care este modificat parametrul indicat in paranteza.

Pentru a iesi din Meniul de configurare, apasati simultan pe tastele pentru Apa menajera
timp de 10 secunde; iesirea se poate face si automat, dupa 2 minute.

Meniul Service

Pentru a ajunge la Meniul Service al cartelei, apasati tasta Reset timp de 20 secunde.
Sunt disponibile 4 submeniuri: apasand pe tastele pentru incilzire se poate alege, in or-
dine crescatoare, respectiv descrescatoare, “tS”, “In”, “Hi” sau “rE”. “tS” inseamna Meniu
Parametri Transparenti, “In” inseamna Meniu Informatii, “Hi” inseamna Meniu History:
dupa ce ati selectat submeniul, pentru a-l accesa este nevoie sa apasati iar pe tasta Re-
set; “rE” inseamna Resetarea Meniului History: vezi descrierea.

“tS” - Meniul Parametri Transparenti

Sunt disponibili 23 parametri indicati cu litera "P", care pot fi modificati si de la Cronoco-
manda la distanta.

Apéasand pe tastele pentru incilzire se poate derula lista parametrilor, in ordine crescito-
are, respectiv descrescatoare. Pentru a afisa sau a modifica valoarea unui parametru
este suficient sa apasati pe tastele Apa calda menajera: modificarea va fi salvata auto-
mat.

. . DIVACONDENS D
Cuprins | Descriere Interval PLUS F 24
P01 Offset rampa de aprindere 0-40 20
P02 |Panta incélzire 1-20°C/minut 5
P03 | Interval asteptare incélzire 0-10 minute 2
P04 | Post-circulatie incalzire 0-20 minute 6
P05 | Setpoint maxim utilizator pentru incalzire |31-85°C 80
P06  |Putere maxima incalzire 0-100% 100
0=Fix
1 =In funcie de setpoint
Stingere arzator in circuitul de apa calda 25
s . = Solar
menajera (b02=1)
3=NU UTILIZATI
4 =NU UTILIZATI
0=Fix
P07 = - -
1 =In functie de setpoint
Stingere arzétor in circuitul de apa calda —
menajers (b02=2) 2= Solar 0
3=NU UTILIZATI
4 =NU UTILIZATI
Histerezis boiler (b02=3) 0 (nu utilizat) 1-2-3-4°C
Histerezis boiler (h02=4) 0 (nu utilizati) 1-2-3-4°C
Interval asteptare apa caldd menajera
(b02=1) 0-60 secunde
Inter\ial asteptare apa calda menajera 0-60 secunde
(b02=2)
Po8 Interval astept: acalda jerd 5
nterval asteptare apa caldd menajera
(b02=3) 0-60 secunde
Interval asteptare apa caldd menajera
(b02=4) 0-60 secunde
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Cuprins | Descriere Interval DIVACONDENS D
PLUS F 24
Setpoint maxim utilizator apé caldd .
menajera (b02=1) 50-65°C
Setpoint maxim utilizator apé caldd 50-65°C

menajera (b02=2)
P09 . — 55
Setpoint maxim utilizator apa calda

menajers (b02=3) 50-65°C

Setpoint maxim utilizator apa calda o

menajers (b02=4) 50-65°C

Temperatura functie Anti-inertie (b02=1) |5-85°C

Nu influenteaza reglarea (b02=2) - 0
P10 Tempgrauturé tu_r in circuitul de apa calda 70-85°C

menajera (b02=3)

Temperatura tur in circuitul de apa calda 70-85°C

menajera (b02=4)

Post-circulatie functie Anti-inertie (02=1) | 0-10 secunde

P11 Post-circulatie apa menajera (b02=2) 0-60 secunde 30

Post-circulatie apa menajera (b02=3) 0-60 secunde

Post-circulatie apa menajera (b02=4) 0-60 secunde

P12 | Putere maxima apa menajera 0-100% 100
P13 |Putere minima absoluta 0-100% 0
- 0=Implicit
P14 | Post-Ventilatie 0
1=50 secunde
. _ 0 (Minim)
Offset limita CO2 (b03=0) 30 (Maxim)

Nu influenteaza reglarea (b03=1) -

Nu influenteaza reglarea (b03=2) -

P15 0 (Minim)

Offset limita CO2 (b03=3) 30 (Maxim) 20
- _ 0 (Minim)
Offset limita CO2 (b03=4) 30 (Maxim)
Nu influenteaza reglarea (b03=5) -
0 = Fara F43
P16 |Interventie protectie schimbator _ 10
1-15=1-15°C/secunda
P17 Vitez& maxima pompa modulanta 0-100% nu functioneaza. La acest 100
(optionald) absoluta model intotdeauna 100%
P18 Vitez& maxima pompa modulanta post-cir- | 0-100% nu functioneaza. La acest 60
culatie (optionald) model intotdeauna 100%
Temperatura oprire Solar (b02=1) 0+20°C
Temperatura oprire Solar (b02=2) 0+20°C

P19 - _ 10
Nu influenteaza reglarea (b02=3) -

Nu influenteaza reglarea (b02=4) -

Temperatura pornire Solar (b02=1)

P20 Temperaturd pornire Solar (b02=2) 10
Nu influenteaza reglarea (b02=3) -

Nu influenteaza reglarea (b02=4) -

Interval asteptare Solar (b02=1) 0-20 secunde
P21 Interval asteptare Solar (b02=2) 0-20 secunde 10
Nu influenteaza reglarea (b02=3) -

Nu influenteaza reglarea (b02=4) -

P22 | Turatia minima a ventilatorului (NOx 0=rpm prestabilita, 0 (rpm/10)
reduse) 1-120 (rpm/10)

P23 | Viteza de pornire a ventilatorului (NOx 80-180 (rpm/10) 120 (rpm/10)
reduse)

Note:

1. Parametrii care prezintd mai multe descrieri au o functionare si/sau un interval de
valori care variaza in functie de setarea parametrului indicat in paranteza.

2. Parametrii care prezintd mai multe descrieri sunt resetati la valoarea implicita in
cazul in care este modificat parametrul indicat in paranteza.

3. Parametrul “Putere maxima incalzire” poate fi modificat si in modul Test.

4. Daca este lasat la 0, parametrul Turatie minima ventilator (numai pentru versiunile
Low NOx) nu activeaza posibilitatea de a modifica valorile pentru turatia predefinita
pentru minim si pentru pornirea ventilatorului; daca este setat la o valoare mai mare
ca 0, activeaza aceasta posibilitate, prin urmare vor fi utilizate valorile care vor fi se-
tate pentru parametrul respectiv (P22) si pentru cel succesiv (P23); in timp ce inter-
valul care poate fi setat pentru parametrul P23 este limitat (80-180), in P22 pot fi
setate si valori mai mici, cuprinse intre 1 si 79: in aceste cazuri, software-ul va lucra
mereu cu turatia minima reala care poate fi setata, adica 800 rpm (care corespunde
valorii 80 din parametru).

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 20 secunde; iesirea se poa-
te face si automat, dupa 15 minute.

“In” - Meniul Informatii
Sunt disponibile informatii 9.

Apésand pe tastele pentru incalzire se poate derula lista informatiilor, in ordine crescéto-
are, respectiv descrescatoare. Pentru a vizualiza valoarea acestora este suficient sa se
apese pe tastele Apa calda menajera.

Cupri | Descriere Interval

ns
t01 | Senzor NTC Incélzire (°C)

t02 | Senzor NTC Siguranta (°C)

t03 | Senzor NTC Apa menajera (°C)
t04 | Senzor NTC Extern (°C)

intre 05 §i 125 °C
intre 05 si 125 °C
intre 05 si 125 °C

intre -30 si 70°C (Valorile negative clipesc intermitent) Fara
NTC =--

00%=Minima, 100%=Maxima

00-99 kOhm (-- = arzator stins)

0=0ff, 1=Min, 2=Med, 3=Max

L min/10 peste 99 clipire intermitenta 3 cifre

L05 | Putere arzator reala (%)
F06 | Rezistenta flacara reald (kOhm)
St07 | Step Ventilator (Numar)

F08 | Debit de apa calda menajera curent (L min/
10)

PP09 | Viteza curentd pompa modulanta (%)

00-100% nu functioneaza la acest model

Note:
1. in caz de senzor defect, cartela va afisa niste liniute.

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 20 secunde; iesirea se poa-
te face si automat, dupa 15 minute.

"Hi" - Meniul History (Istoric)

Cartela poate memoriza ultimele 11 anomalii: data Istoric H1: reprezinta anomalia cea
mai recenta care a aparut; data Istoric H10: reprezintd anomalia cea mai putin recenta
care a aparut.

Codurile anomaliilor salvate sunt vizualizate si in meniul respectiv al Cronocomenzii la
distanta.

Apéasand pe tastele pentru ncalzire se poate derula lista anomaliilor, in ordine crescito-
are, respectiv descrescatoare. Pentru a vizualiza valoarea acestora este suficient sa se
apese pe tastele Apa menajera.

Pentru a reveni la Meniul Service este suficient sa apasati pe tasta Reset. Pentru a iesi
din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 20 secunde; iesirea se poa-
te face si automat, dupa 15 minute.

"rE" - Reset History (Resetare istoric)

Apasand timp de 3 secunde pe tasta Eco/comfort se pot sterge toate anomaliile memo-
rizate Tn Meniul History: cartela va iesi in mod automat din Meniul Service, pentru a con-
firma operatiunea.

Pentru a iesi din Meniul Service al cartelei, apasati pe tasta Reset timp de 20 secunde;
iesirea se poate face si automat, dupa 15 minute.

4.2 Punerea in functiune
inainte de pornirea centralei

«  Verificati etanseitatea instalatiei de gaz.

«  Verificati preincarcarea corecta a vasului de expansiune.

*  Umpleti instalatia hidraulica si asigurati o evacuare completa a aerului din centrala
si din instalatie.

«  Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau in centrala.

« Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de
impamantare.

«  Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de incalzire sa fie cea necesara.

« Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale in-
flamabile

DACA INSTRUCTIUNILE DE MAI SUS NU SUNT RESPECTATE, POT EXI-
STA RISCUL DE SUFOCARE SAU DE OTRAVIRE DIN CAUZA SCURGERI-
LOR DE GAZ SAU DE FUM, PERICOLUL DE INCENDIU SAU DE
EXPLOZIE. IN PLUS, POATE EXISTA RISCUL DE ELECTROCUTARE SAU
DE INUNDARE A INCAPERIL.

Verificari in timpul functionarii

«  Porniti aparatul.

«  Verificati etangeitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

« Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

«  Controlati ca circulatia apei, intre centrala si instalatji, sa se desfasoare corect.

«  Asigurati-va ca valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incalzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.

+  Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de aprindere si
de stingere, cu ajutorul termostatului de camera sau al comenzii la distanta.

«  Verificati ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor sa corespunda
cu cea indicata in tabelul cu datele tehnice din cap. 5.

*  Asigurati-va ca, fara cerere de caldura, arzatorul se aprinde corect cand se deschide un
robinet de apa calda menajera. Controlati ca, in timpul functionarii in circuitul de incalzi-
re, la deschiderea unui robinet de apa calda, sa se opreasca pompa de circulatie din cir-
cuitul de incalzire, iar apa caldd menajera sa fie preparata in conditii normale.

«  Verificati programarea corecta a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curba de compensare, putere, temperaturi etc.).

o I
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4.3 intretinerea
AVERTIZARI

A

TOATE OPERATIILE DE INTRETINERE $I DE INLOCUIRE TREBUIE EFEC-
TUATE DE PERSONAL CALIFICAT $I CU O CALIFICARE ATESTATA.

inainte de efectuarea oricirei operatiuni in interiorul centralei, intrerupeti
alimentarea cu energie electrica si inchideti robinetul de gaz din amonte.
n caz contrar poate si apara pericolul de explozie, electrocutare, sufoca-
re sau otravire.

Controlul periodic

Pentru a mentine in timp functionarea corecta a aparatului, trebuie sa solicitati persona-
lului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

Dispozitivele de comanda si de siguranta (supapa de gaz, fluxostat, termostate etc.)
trebuie sa functioneze corect.

Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.

(Centrala cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansa trebuie sa
fie etansa: garnituri, presetupe etc.)

(Centrala cu camera deschisa: dispozitiv antirefulare, termostat de gaze arse etc.)
Conductele si terminalul aer-gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa pre-
zinte pierderi.

Arzatorul si schimbatorul de caldura trebuie sa fie curate si fara incrustatii. Pentru o
eventuala curatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

Electrodul nu trebuie sa prezinte depuneri si trebuie sa fie pozitionat corect.

—
™

97

Ia0

fig. 20- Pozitionare electrod

Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etanse.

Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda cu valorile indicate in tabelele re-
spective.

4.4 Rezolvarea problemelor
Diagnosticarea

Centrala este dotata cu un sistem avansat de autodiagnosticare. in cazul aparitiei unei
anomalii la centrald, afisajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 11
- fig. 1), indicand codul anomaliei.

Exista anomalii care cauzeaza blocari permanente (desemnate cu litera “A”): pentru re-
luarea functionarii este suficient sa apasati pe tasta RESET (det. 6 - fig. 1) timp de 1 se-
cunda sau se poate efectua RESET de la cronocomanda la distanta (optional), daca este
instalata. Acum, pe afisaj va aparea “d4” timp de aprox. 30 secunde sau “d5” timp de
aprox. 5 minute, care indica timpul de asteptare dupa care centrala va relua functiona-
rea normala. Daca centrala nu reia functionarea, este necesar sa rezolvati anomalia.

Alte anomalii cauzeaza blocari temporare (desemnate cu litera “F”), care sunt restabilite
automat, imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.

Lista anomalii
Tabel. 8
Cod .| Anomalie Cauza posibila Solutie
anomalie
Controlati ca debitul de gaz la cen-
Lipsa gazului trala sa fie regulat, iar aerul din tevi sa
fi fost evacuat
Anomalie electrod de defectare / Controlatj cablajul electrodului si daca
A0t Arzatorul nu se aprinde aprindere acesta este pozitionat corect si nu are

depuneri

Valvé de gaz defecta
Cablaj valvé gaz intrerupt

Verificati si inlocuiti valva de gaz

Verificati cablajul

Cod . T 5
e Anomalie Cauza posibila Solutie
Anomalie parametri carteld | Setare eronata parametru carteld Veriicaf si eventual modificali para-
P P metrul cartelei
Cablaj intrerupt / deconectat Verificati cablajul
Anomalie ventilator Ventilator defect Tnlocuit ventilatorul
F05 Anomalie carteld Tnlocuitj cartela
Cablaj intrerupt / deconectat Verificati cablajul
Anomalie senzor Hall Senzor defect Verificati / inlocuiti senzorul
Anomalie cartela Tnlocuiti cartela
Presiune scézuta in instalatia de I . ]
. o Verificati presiunea gazului
A6 Lipsa flacarii dupa faza de | 932
aprindere Calibrare presiune minima la Verificati presiunile
arzator
F07 | Anomalie parametri carteld | Setare eronata parametru cartela Verficafi eve ntual modificaf para-
metrul cartelei
Cablaj intrerupt Verificati cablajul
A09  |Anomalie valva gaz ificati si i iti
g Valva de gaz defects \g/:;mcau si eventual inlocuiti valva de
Senzor defect o ) N
Anomalie senzor de tur 1 | Conector deconectat I\_ﬁ”flcat' cablajul sau fnlocuiff senzo-
Cablaj intrerupt
F10 - - - =
Lipseste circulatia HZO in o . .
Interventia termostatului de | ) Verificati pompa de circulatie
instalatie
gaze arse
Prezentd aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
) Senzor defect o ) N
F1 Anomgllg senzor apa calda Cablaj I scurtGircut Verificati cablajul sau inlocuiti senzo-
menajera rul
Cablaj intrerupt
Senzor defect ificati i i iti -
F14 | Anomalie senzor de tur 2 . _ Verificati cablajul sau inlocuiti senzo
Cablaj in scurtcircuit rul
Cablaj intrerupt Verificati cablajul
A16 | Anomalie valva gaz ificati si R iti
g Valva de gaz defects Verificati si eventual inlocuiti valva de
gaz
Anomalie ventilator Ver|f|ca;| ventilatorul si cablajul venti-
latorului
F20 | Anomalie la controlul arderii | Diafragma necorespunzatoare XZ;:::U §i eventual Tnlocuif dia-
Cosul de fum nu este corect I
f : Verificati cosul
dimensionat sau este astupat
A Anorpahe ardere neade- Anpmalle F2Q generata de 6 ori in Vezi anomalia F20
cvata ultimele 10 minute
A23 | Anomalie parametri cartela | Setare eronata parametru cartela Verifical si eve ntual modifical para-
metrul cartelei
A24 | Anomalie parametri cartela | Setare eronata parametru cartela Verifical si eve ntual modifical para-
metrul cartelei
F34 Te_n§|une de alimentare mai Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
mica de 180 V.
F35 Frecven[va din refea este Probleme la reteaua electrica Verificatj instalatia electrica
anormala
. o Presiune prea scazuta Umpleti instalatia
F37 Presiunea apei din _
instalatie nu este corecta | Presostatul de apé nu este Verificatj senzorul
conectat sau este defect
sonda defecta sau scurtcircuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzo-
. . . cablaj rul
F39 | Anomalie sonda externd — — — —
sonda deconectata dupa ce s-a | Conectati din nou sonda externa sau
activat temperatura variabild dezactivati temperatura variabila
A Pozifionarea senzorilor Senzqr tEJr sau senzor apa calda Contro]atl pOZI[Ioparea si functionarea
menajera deconectat de la tub corecta a senzorilor
F42 Anomalie senzor incalzire | Senzor defect Tnlocuiti senzorul
g;?laj operator modulant intre- Verificat] cablajul
F50 Anomalie valva gaz — — —
< « Verificati si eventual inlocuitj valva de
Valvé de gaz defecta gaz
A51 é:;?ahe ardere neade- Infundare cos evacuare/admisie | Verificati cosul

Putere de aprindere prea scézuta | Reglati puterea de aprindere

Verificati cablajul electrodului de ioni-

Semnal prezents flacara cu | Anomalie electrod

A02 « : zare
arzatorul stins - — ——
Anomalie cartela Verificati cartela
Controlatj pozitionarea i functionarea
Senzor circuit de incalzire defect | corectd a senzorului din circuitul de
A03 Interventje protectie supra- ncalzire
femperaturd Lipsa circulatjei apei in instalatie | Verificati pompa de circulatie
Prezenta aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
F04 | Anomalie parametri carteld | Setare eronata parametru cartela Verificaf si eventual modificali para-

metrul cartelei
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5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE
5.1 Dimensiuni i racorduri

400
o
o
N~
Fémall

fig. 21- Vedere frontala

198

200

fig. 23- Vedere de sus

7 Intrare gaz - @ 3/4”

8 lesire apa calda menajera - @ 1/2”
9 Intrare apa menajera - @ 1/2”

10 Tur instalatie - @ 3/4”

1 Retur instalatie - & 3/4”

A6 Racord evacuare condens

. 330

fig. 22- Vedere laterala

36 65 66 66 65

fig. 24- Vedere de jos
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Orificii in perete 5.2 Vedere generald si componente principale
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: | : [ vl = 4. ©© Al
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: | : | A ®
: | : |2 =8 ( 7 W )
1 | | 44 74 32
: | : fig. 26- Vedere generala
Tabel. 9- Legenda , fig. 26, fig. 27 si fig. 28
5 Camera etansa 74 Robinet de umplere instalatie

14 Supapa de siguranta 81 Electrod de aprindere si detectare

16 Ventilator 95 Valva deviatoare

19 Camera de ardere 114 Presostat apa

22 Arzator 136 Debitmetru

27 Schimbator de caldura din cupru pentru incélzire §i apa caldd 137 Senzor de presiune

menajera

29 Colier iegire fum 191 Termostat temperatura gaze arse

32 Pompa de circulatje incalzire 193 Sifon

36 Evacuare automata aer 194 Schimbator de caldurd apd menajera

37 Filtru intrare apa rece 241 Bypass automat

42 Senzor de temperatura apa menajera 277 Recuperator gaze arse

44 Valva de gaz 278 Senzor dublu (Siguranta + incalzire)

56 \as de expansiune 378 Senzor “Hall”
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5.3 Circuitul hidraulic

378

16

278

193

114

14
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42mm 136 74 95

37
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8 9 11

fig. 27- Circuitul de incalzire
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5.4 Tabel cu datele tehnice

Data

Unitate

DIVACONDENS D PLUS F 24

CODURILE DE IDENTIFICARE ALE PRODUSELOR - G20

0CCR4YWA

TARILE DE DESTINATIE

IT-ES-RO-PL-GR

CATEGORIE GAZ: [I2HM3+ (IT) - lI2H3+ (ES) - 112E3B/P (RO-PL) - II2H3B/P (GR)

Putere termica max. incalzire kw 25.0
Putere termica min. incalzire kw 75
Putere termica max. incalzire (80/60°C) kw 24.2
Putere termica min. incalzire (80/60°C) kw 72
Putere termicé max. incélzire (50/30°C) kw 26.2
Putere termica min. incalzire (50/30°C) kw 7.7
Putere termica max. apa calda menajera kw 25.0
Putere termica min. apa menajera kw 75
Putere termica max. apa calda menajera kw 24.2
Putere termica min. apa calda menajera kw 72
Randament Pmax (80-60°C) % 96.9
Randament Pmin (80-60°C) % 96.0
Randament Pmax (50-30°C) % 104.0
Randament Pmin (50-30°C) % 102.4
Randament 30% % 105.3
Duze arzator G20 nr.xR 24.x0.85
Presiune gaz alimentare G20 mbar 20
Presiune max. la arzétor G20 mbar 15.5
Presiune min. la arzator G20 mbar 15
Debit gaz max. G20 m3h 265
Debit gaz min. G20 m3h 0.79
Duze arzitor G31 nr.xR 24x0.50
Presiune gaz alimentare G31 mbar 37
Presiune max. la arzétor G31 mbar 36
Presiune min. la arzator G31 mbar 45
Debit gaz max. G31 kg/h 1.94
Debit gaz min. G31 kg/h 0.58
Debit gaze arse Pmax gls 14
Debit gaze arse Pmin gls 10
Temperatura gaze arse Pmax (80/60°C) °C 68
Temperatura gaze arse Pmin (80/60°C) °C 61
Temperatura gaze arse Pmax (50/30°C) °C 50
Temperaturd gaze arse Pmin (50/30°C) °C 42
Clasé de emisii NOx - 6
Presiune max. de functionare incélzire bar 3
Presiune min. de functionare incélzire bar 0.8
Temperaturd max. incélzire °C 90
Continut apa incalzire litri 15
Capacitatea vasului de expansiune pentru circuitul de incalzire litri 8
Presiune de preincarcare vas de expansiune incalzire bar 1
Presiune max. de functionare apa calda menajera bar 9
Presiune min. de functjonare apa calda menajera bar 0.3
Debit apa caldd menajerd At 25°C I/min 13.9
Debit apa calda menajera At 30°C I/min 1.6
Grad de protectie IP X5D
Tensiune de alimentare VIHz 230V/50Hz
Putere electrica absorbita w 96
Greutate in gol kg 35
Tip de aparat C12CoCarCazCspCerCraCarCop
ByB3
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Fisa produsului ErP

MODEL: DIVACONDENS D PLUS F24
Marca: FERROLI

Cazan cu condensare: DA

Cazan pentru temperatura scazuta (**): DA
Cazan de tip B1: NO

Instalatie de incalzire cu functie dubla: DA

Instalatie cu cogenerare pentru incdlzirea incintelor: NO

Parametru Simbol Unitate Valoare
Clasa de randament energetic sezonier aferent incalzirii incintelor (de Iaﬁl;\++ la G) B
Putere termicd nominald h Pn kw 24
Randamentul energetic sezonier aferent incdlzirii incintelor Ns % 89

Puterea termica utila

La putere termica nominala si regim de temperatura ridicata (*) P4 kw 24,2

La 30 % din puterea termicd nominala si regim de temperatura scazuta (**) P1 kw 7,6
Randamentul util

La putere termica nominala si regim de temperatura ridicata (*) Ny % 87,3

La 30 % din puterea termicd nominala si regim de temperatura scazuta (**) N, % 94,8

Consum auxiliar de energie electrica

La sarcina completa elmax kw 0,055
La sarcina partiala elmin kw 0,028
n mod standby PSB kw 0,003
Alti parametri
Pierderea de caldura in mod standby Pstby kw 0,600
Consumul de energie electrica al arzatorului de aprindere Pign kw 0,000
Consumul anual de energie QHE GJ 54
Nivelul de putere acusticd, in interior LWA dB 57
Emisiilor de oxizi de azot NOx mg/kWh 24
Pentru instalatii de incalzire cu functie dubla
Profil de sarcind declarat XL
Clasa de randament energetic aferent incalzirii apei (de la A la G) A
Consumul zilnic de energie electrica Qelec kWh 0,159
Consum anual de energie electrica AEC kWh 35
Randamentul energetic aferent incalzirii apei MNwh % 84
Consum zilnic de combustibil Qfuel kWh 23,176
Consum anual de combustibil AFC GJ 18

(*) Regim de temperatura ridicatd inseamna o temperaturd de retur de 60 °C la intrarea in instalatia de incdlzire si o temperaturd de alimentare de 80 °C la iesirea din instalatia de incélzire.
(**) Temperaturd scdzutd inseamna o temperaturd de retur de 30 °C pentru cazanele cu condensare, de 37 °C pentru cazanele pentru temperaturd scdzuta si de 50 °C pentru alte instalatii de incalzire (la intrarea in
instalatia de incdlzire).
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5.5 Diagrame

Diagrame presiune - debit

Modelul DIVACONDENS D PLUS F 24
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5.6 Schema electrica
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fig. 28- Schema electrica

I]gb Atentie: Inainte de a racorda termostatul de camera sau cronocomanda la distanta, scoateti puntea de pe panoul de borne.

16 Ventilator

32 Pompa de circulatie incalzire

42 Senzor temperatura apa menajera
44 Valva de gaz

72 Termostat de camera (optional)
81 Electrod de aprindere si detectare
95 Valva deviatoare

114 Presostat apa
136 Debitmetru

138 Sonda externa (optionala)

139 Cronocomanda la distanta (optional)
191 Termostat temperatura gaze arse
193 Sifon

278 Senzor dublu (Siguranta + Incélzire)

378 Senzor “Hall”
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PL

1. OSTRZEZENIA OGOLNE

*  Nalezy uwaznie przeczytac ostrzezenia zawarte w niniejszej instrukcji, poniewaz zawiera ona
wazne wskazoéwki dotyczace bezpieczenstwa podczas montazu, eksploatacji i konserwacii.

* Niniejsza instrukcja obstugi stanowi integralng i istotng cze$¢ produktu i powinna by¢ staran-
nie przechowywana przez uzytkownika, aby w razie potrzeby mozna byto z niej skorzystaé w
przysztosci.

* W przypadku sprzedazy lub przekazania urzgdzenia innemu wiascicielowi badz w razie pr-
zeprowadzki, zawsze nalezy sie upewnic, ze instrukcja zostata dotgczona do kotta w sposéb
umozliwiajacy skorzystanie z niej przez nowego wiasciciela i/lub instalatora.

* Instalacja i konserwacja powinny by¢ wykonane zgodnie z obowigzujgcymi normami, wedtug
instrukcji producenta i przeprowadzone przez wykwalifikowany personel

+  Niewtasciwa instalacja lub zta konserwacja moze spowodowa¢ obrazenia u ludzi i zwierzat,
a takze szkody materialne Producent nie ponosi jakiejkolwiek odpowiedzialnosci za szkody
powstate wskutek btedéw podczas instalacji i eksploatacji ani wskutek nieprzestrzegania
wskazéwek udzielonych przez producenta.

*  Przed jakimikolwiek czynnos$ciami konserwacyjnymi lub czyszczeniem odtgczy¢ urzgdzenie
od zasilania elektrycznego za pomoca wytgcznika i/lub innych urzadzen odtaczajacych

+ W razie usterki i/lub ztego dziatania urzadzenia wytaczy¢ je i powstrzyma¢ sig¢ od jaki-
chkolwiek préb napraw lub interwencji bezposrednio w kotle Zwraca¢ sig¢ wyltgcznie do
wykwalifikowanych serwisantéw Ewentualna naprawa-wymiana moze by¢ przeprowadzona
wylgcznie przez serwisanta z odpowiednimi kwalifikacjami zawodowymi i wytgcznie przy
uzyciu oryginalnych czesci zamiennych Nieprzestrzeganie powyzszych zalecer moze nega-
tywnie wplyngé na bezpieczenstwo urzadzenia

* W celu zagwarantowania sprawnego dziatania urzgdzenia, niezbedne jest przeprowadzanie
okresowej konserwaciji przez wykwalifikowany personel.

*  Urzadzenie mozna stosowac jedynie do celéw, do jakich zostato przewidziane Wszelkie inne
zastosowania sg uwazane za niewtasciwe i moga by¢ niebezpieczne

*  Po zdjeciu opakowania upewnic si¢, ze zawartos¢ jest kompletna i nie jest uszkodzona. Ele-
mentéw opakowania nie wolno zostawia¢ w zasiggu dzieci, poniewaz moga one stanowic¢ za-
grozenie

*  Urzadzenie nie moze by¢ obstugiwane przez dzieci w wieku ponizej 8 lat i osoby o ogranic-
zonej sprawnosci fizycznej, sensorycznej lub umystowej, badz nieposiadajace doswiadcze-
nia i niezbgdnej wiedzy, chyba Ze pod nadzorem lub po uprzednim poinstruowaniu w zakresie
bezpiecznej obstugi urzadzenia lub zwigzanych z nim zagrozen. Pilnowaé, aby dzieci nie
bawity sie urzadzeniem. Czyszczenie i konserwacja lezgce w gestii uzytkownika mogg by¢
wykonywane przez dzieci w wieku co najmniej 8 lat wytgcznie pod nadzorem osoby doroste;j.

+ W razie watpliwosci nie uzywac urzadzenia i zwrocic¢ sig do dostawcy.

*  Urzadzenie oraz jego akcesoria nalezy zutylizowaé w odpowiedni sposéb, zgodnie z
obowigzujgcymi przepisami.

+ llustracje zamieszczone w niniejszej instrukcji obstugi przedstawiajg produkt w uproszczony
sposob Niniejsza ilustracja moze sie nieznacznie rézni¢ od dostarczonego produktu

ODNOSNYCH OBOWIAZUJACYCH DYREKTYW.

OZNAKOWANIE CE OZNACZA, ZE PRODUKTY SPELNIAJA ZASADNICZE WYMOGI
c € DEKLARACJE ZGODNOSCI MOZNA UZYSKAC OD PRODUCENTA.

2. INSTRUKCJA OBSHUGI
2.1 Prezentacja
Szanowny Kliencie,

DIVACONDENS D PLUS F 24 to generator ciepta z zamknietg komorg spalania, stuzacy do
ogrzewania oraz produkcji cieptej wody uzytkowej - kondensacyjny, o wysokiej wydajnosci,
opalany gazem ziemnym, LPG, z mikroprocesorowym systemem sterowania.

2.2 Panel sterowania
Panel
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wyglad 1- Panel sterowania
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Objasnienia do panelu fig. 1

Przycisk zmniejszenia ustawienia temperatury instalacji c.w.u

Przycisk zwiekszenia ustawienia temperatury instalacji c.w.u

Przycisk zmniejszenia ustawienia temperatury instalaciji c.o.

Przycisk zwiekszenia ustawienia temperatury instalacji c.o.

Wyswietlacz

Przycisk Reset - wybor trybu Lato/Zima - Menu ,Ptynna Temperatura”
Przycisk wyboru trybu Economy/Comfort- Wiaczanie/Wytaczanie urzadzenia

NOORWN=

8 Symbol cieptej wody uzytkowej

9 Wskaznik dziatania instalacji c.w.u.

10 Wskaznik trybu Lato

11 Wskaznik wielofunkcyjny

12 Wskaznik trybu Eco (Economy)

13 Wskaznik dziatania instalacji c.o

14 Symbol ogrzewania

15 Wskaznik palnika wigczony i aktualny poziom mocy (usterka spalania miga po-
dczas dziatania funkcji)

16 Podtaczenie Service Tool

17 Wodowskaz

Komunikat podczas pracy

Ogrzewanie

Komunikat o zapotrzebowaniu na ogrzewanie (wygenerowany przez termostat pokojowy
lub zdalne sterowanie czasowe) wskazywany jest poprzez miganie symbolu gorgcego
powietrza nad symbolem grzejnika na wyswietlaczu.

Na wyswietlaczu (poz. 11 - fig. 1) pojawia sie aktualna temperatura w przewodach
ttocznych instalacji c.o0., a podczas oczekiwania na ogrzewanie - komunikat "d2".
Woda uzytkowa

Komunikat o zapotrzebowaniu na wode uzytkowg (generowany na skutek poboru cieptej

wody uzytkowej) wskazywany jest poprzez miganie symbolu gorgcej wody pod symbo-

lem kranu na wyswietlaczu.

Na wyswietlaczu (poz. 11 - fig. 1) pojawia sig aktualna temperatura na wylocie instalacji

c.w.u., a podczas oczekiwania na ciepta wode uzytkowg - komunikat "d1".

Tryb Comfort

Zadanie wigczenia trybu Comfort (przywrécenie temperatury wewnetrznej w kotle)

wskazywane jest poprzez miganie symbolu wody pod symbolem kranu na wyswietlaczu.

Na wyswietlaczu (poz. 11 - fig. 1) pojawia sig aktualna temperatura wody znajdujgcej sie

w kotle.

Usterka

W przypadku usterki (patrz cap. 4.4) na wyswietlaczu pojawia sie kod usterki (poz. 11 -

fig. 1), a podczas oczekiwania zabezpieczajacego komunikaty ,,d3”, ,,d4” oraz ,,d5”.

2.3 Zapton i wylaczanie

Podtaczenie do sieci elektrycznej

*  Przez pierwsze 5 sekund wys$wietlacz pokazuje wersje oprogramowania piyty.

*  Otworzy¢ zawor gazu przed kottem.

*  Kociot jest gotowy do pracy automatycznej kazdorazowo przy pobieraniu cieptej
wody uzytkowej lub wystaniu komunikatu o zapotrzebowaniu na ogrzewanie (z ter-
mostatu pokojowego lub zdalnego sterowania czasowego).

Wylaczanie i wigczanie kotta

Nacisng¢ przycisk on/off (wk./wyt.) (poz. 7 - fig. 1) na 5 sekund.

wyglad 2- Wytaczenie kotta

Gdy kociot zostaje wylgczony, karta elektroniczna jest nadal zasilana elektrycznie.
Wytgczone jest dziatanie obiegu c.w.u. i c.0. Aktywny pozostaje system zabezpieczajacy
przed zamarzaniem. Aby ponownie wigczyé kociot, nalezy ponownie nacisngé¢ przycisk
on/off (wt./wyl.) (poz. 7 - fig. 1) na 5 sekund.

wyglad 3

Kociot bedzie gotowy do pracy kazdorazowo przy pobieraniu cieptej wody uzytkowej lub
wystaniu komunikatu o zapotrzebowaniu na ogrzewanie (z termostatu pokojowego lub
zdalnego sterowania czasowego).

Po wylaczeniu zasilania elektrycznego i/lub gazu urzadzenia system zabezpie-
czajacy przed zamarzaniem nie dziata. Przy dtuzszych wytgczeniach w okresie
zimowym, aby unikng¢ uszkodzen spowodowanych zamarznigciem, zaleca si¢
spuszczenie catej wody z kotta - zaréwno z obiegu c.w.u., jak i c.o. - lub spu-
szczenie tylko wody uzytkowej i wprowadzenie odpowiedniej substancji zapo-
biegajacej zamarzaniu do obiegu c.o., zgodnie z zaleceniami przedstawionymi
wsez. 3.3.

2
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2.4 Regulacje
Przetaczanie trybow Lato/Zima
Wecisng¢ przycisk Lato/Zima (poz. 6 - fig. 1) na 2 sekundy.

Na wyswietlaczu pojawi sie symbol Lato (poz. 10 - fig. 1): kociot wytwarza tylko wode
uzytkowg. Aktywny pozostaje system zabezpieczajgcy przed zamarzaniem.

Aby wytgczy¢ tryb Lato, nalezy wcisng¢ ponownie przycisk Lato/Zima (poz. 6 - fig. 1) na
2 sekundy.

Regulacja temperatury c.o.

Przy pomocy przyciskéw ogrzewania (poz. 3 i 4 - fig. 1) mozna zmienia¢ temperaturg w
zakresie od minimum 30°C do maksimum 80°C. Zaleca sie jednak unika¢ pracy kotta
przy temperaturze ponizej 45°C.

wyglad 4
Regulacja temperatury c.w.u.

Przy pomocy przyciskéw wody uzytkowej (poz. 1i 2 - fig. 1) mozna zmienia¢ temperatu-
re w zakresie od minimum 40°C do maksimum 55°C.

wyglad 5
Regulacja temperatury otoczenia (z opcjonalnym termostatem pokojowym)

Ustawi¢ za pomoca termostatu pokojowego zgdang temperature w pomieszczeniach. W
przypadku, gdy urzadzenie nie jest wyposazone w termostat pokojowy, kociot utrzymuje
w instalacji zadang temperature zasilania instalaciji c.o.

Regulacja temperatury otoczenia (z opcjonalnym zdalnym sterowaniem czasowym)

Ustawi¢ za pomocg zdalnego sterowania czasowego zadang temperaturg w pomieszc-
zeniach. Kociot wyreguluje temperature wody w instalacji c.o. stosownie do zgdanej tem-
peratury otoczenia. Informacje na temat zasady dziatania kotta ze zdalnym sterowaniem
czasowym znajdujg si¢ w odnosnej instrukcji obstugi.

Przetaczanie trybé6w ECO/COMFORT

Kociot jest wyposazony w specjalng funkcje, zapewniajgca szybka produkcje cieptej
wody uzytkowej i maksymalny komfort dla uzytkownika. Gdy urzadzenie jest wigczone
(tryb COMFORT), woda zawarta w kotle utrzymuje wysokg temperaturg, a zatem
umozliwia natychmiastowg dostepno$¢ gorgcej wody na wylocie kotta po otwarciu kranu,
bez koniecznosci oczekiwania.

Uzytkownik moze wytaczy¢ urzadzenie (tryb ECO) wciskajgc przycisk Eco/Comfort
(poz. 7 - fig. 1). W trybie ECO na wyswietlaczu pojawia si¢ symbol ECO (poz. 12 - fig. 1).
W celu wigczenia trybu COMFORT nalezy wcisng¢ ponownie przycisk Eco/Comfort
(poz. 7 - fig. 1).

Ptynna Temperatura

Jesli zostata zainstalowana sonda zewnetrzna (opcjonalnie), system regulacji kotta pra-
cuje z ,Ptynng Temperaturg”. W tym trybie temperatura instalacji c.o. jest regulowana za-
leznie od zewnetrznych warunkéw pogodowych tak, by zapewni¢ wysoki komfort i
oszczedno$¢ energii przez caty rok. W szczegélnosci przy wzroscie temperatury
zewnetrznej zmniejszana jest temperatura zasilania instalacji c.o., wedtug okreslonej
Lkrzywej kompensac;ji”.

W przypadku regulacji z Temperaturg Ptynna temperatura ustawiona za pomocg pr-
zyciskéw ogrzewania (poz. 3 - fig. 1) staje sie maksymalng temperaturg zasilania insta-
lacji. Zaleca sig ustawienie na warto$¢ maksymalng, aby umozliwi¢ systemowi regulacje
w catym zakresie temperatur.

Kociot musi by¢ wyregulowany w fazie instalacji przez wykwalifikowany personel. Ewen-
tualne korekty moga by¢ jednak przeprowadzone przez uzytkownika w celu zwigkszenia
komfortu.

Krzywa kompensacji oraz przesuniecie krzywych

Po nacisnigciu przycisku Reset (poz. 6 - fig. 1) i przytrzymaniu przez 5 uzyskuje sig do-
step do menu ,Temperatura Ptynna”; na wys$wietlaczu miga ,CU”.

Przy pomocy przyciskéw wody uzytkowej (poz. 1 - fig. 1) wyregulowa¢ pozgdana krzywa
od 1 do 10 w zaleznosci od charakterystyki (fig. 6). Gdy krzywa jest ustawiona na 0, re-
gulacja temperatury ptynnej jest wytaczona.

Po naci$nieciu przyciskow ogrzewania (poz. 3 - fig. 1) uzyskuje sie dostep do réwno-
legtego przesuniecia krzywych; wyswietla sie migajgcy komunikat ,OF”. Przy pomocy pr-
zyciskow wody uzytkowej (poz. 1 - fig. 1) wyregulowaé przesuniecie réwnolegte
krzywych zgodnie z charakterystykga (fig. 7).

Po ponownym nacisnigciu przycisku Reset (poz. 6 - fig. 1) i przytrzymaniu przez 5
wychodzi sie¢ z menu ,Temperatura Ptynna”.

Jesli temperatura otoczenia jest nizsza od zgdanej wartos$ci zaleca sie¢ ustawienie kr-
zywej wyzszego rzedu i na odwrét. Dokonywaé zmian o jedng jednostke i sprawdzaé
efekt w pomieszczeniu.
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wyglad 6 - Krzywe kompensacji
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wyglad 7- Przyktad przesunigcia réwnolegtego krzywych kompensacji
Regulacje za pomocga zdalnego sterowania czasowego

Jesli do kotta podigczono zdalne sterowanie (opcja), powyzsze regulacje prze-
prowadzane sg zgodnie z opisem przedstawionym w tabella 1.

Tabela. 1

Regulacje mozna przeprowadzi¢ zaréwno z menu zdalnego ste-
rowania czasowego, jak i panelu sterowania kotta.

Regulacje mozna przeprowadzi¢ zaréwno z menu zdalnego ste-
rowania czasowego, jak i panelu sterowania kotta.

Tryb Lato ma pierwszenstwo nad ewentualnym zapotrzebowa-
niem na ogrzewanie ze strony zdalnego sterowania czasowego.

Po odtgczeniu obiegu c.w.u, z menu zdalnego sterowania cza-
sowego, kociot wybiera tryb Economy. W takiej sytuacji przycisk
Eco/Comfort (poz. 7 - fig. 1) na panelu kotfa jest nieaktywny.

Regulacja temperatury c.o.

Regulacja temperatury c.w.u.

Przetaczanie trybow Lato/Zima

Przefaczanie trybéw Eco/Comfort Po wlaczeniu obiegu c.w.u. z menu zdalnego sterowania cza-
sowego kociot wybiera tryb Comfort. W takiej sytuacji za pomocg
przycisku Eco/Comfort (poz. 7 - fig. 1) na panelu kotta mozna

wybrac jeden z dwéch trybow.

Zaréwno zdalne sterowanie czasowe, jak plyta kotta zarzadzajg
regulacjg ptynnej temperatury: priorytet wéréd nich ma ptynna
temperatura piyty kotta.

Plynna Temperatura

Regulacja cisnienia hydraulicznego instalacji

Cisnienie napetniania przy zimnej instalacji, odczytywane na wodowskazie kotta (poz. 2
- fig. 8), powinno wynosié okoto 1,0 bara. Jezeli cisnienie w instalacji spadnie do warto$ci
ponizej minimum, kociot zatrzyma sie, a na wyswietlaczu pojawi sig¢ kod usterki F37.
Wyja¢ pokretto napetniania (poz. 1 - fig. 8) i obréci¢ w kierunku przeciwnym do ruchu
wskazéwek zegara, aby przywrdci¢ wartoscig poczatkowa. Zawsze zamkng¢ z powro-
tem po zakonczeniu czynnosci.

Po przywréceniu ci$nienia w instalacji kociot uruchomi cykl odpowietrzenia trwajacy 300
sekund, oznaczony na wyswietlaczu symbolem Fh.

Aby unikngé¢ zablokowania kotta, zaleca sig¢ okresowe sprawdzanie ci$nienia na mano-
metrze. Podczas odczytu instalacja powinna by¢ zimna. W sytuacji, gdy ci$nienie jest
ponizej 0,8 bara, zaleca sie przeprowadzenie resetowania.

wyglad 8- Pokretto napetniania
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Spust z instalacji

Pierscien zaworu spustowego znajduje si¢ pod zaworem bezpieczenstwa wewnatrz
kotta.

Aby oproznic¢ instalacje, obrdci¢ pierscien (poz. 1 - fig. 9) w kierunku przeciwnym do ru-
chu wskazéwek zegara i w ten sposob otworzyé zawér. Nie uzywaé zadnych narzedzi,
lecz wykona¢ czynno$¢ wytgcznie rekami.

Aby jedynie oprézni¢ kociot z wody, przed okreceniem pierscienia zamkng¢ wczesdniej
zawodr odcinajacy znajdujacy sie pomiedzy kottem a instalacjg.

wyglad 9- Zawor bezpieczenstwa z zaworem spustowym

3. INSTALACJA

3.1 Rozporzadzenia ogdlne

INSTALACJA KOTLA MOZE BYC PRZEPROWADZANA WYLACZNIE PRZEZ WYS-
PECJALIZOWANY PERSONEL, CO DO KTOREGO KWALIFIKACJI JESTESMY PEW-
NI, W ZGODZIE ZE WSZYSTKIMI WSKAZOWKAMI PODANYMI W NINIEJSZEJ
INSTRUKCJI, OBOWIAZUJACYMI PRZEPISAMI PRAWNYMI, NORMAMI KRAJOWY-
MI'T LOKALNYMI | WEDtUG REGUL. RZETELNEGO WYKONAWSTWA.

3.2 Miejsce instalacji
Obwéd spalania urzagdzenia jest oddzielony szczelnie od powietrza w po-
mieszczeniu, a zatem urzadzenie moze by¢ montowane w dowolnym lo-
kalu za wyjatkiem garazy i zamknietych parkingéw. Pomieszczenie z
kottem musi posiada¢ jednak wystarczajaca wentylacje, aby uniknaé
sytuacji zagrozenia w przypadku, niewielkich, jesli juz, wyciekéw gazu. W
przeciwnym wypadku moze zachodzi¢ niebezpieczenstwo uduszeniai za-
trucia lub wybuchu i pozaru. Ta norma bezpieczenstwa jest narzucona pr-
zez Dyrektywe EWG nr 2009/142 dotyczaca wszystkich urzadzen
spalajacych paliwa gazowe, réwniez tych z tzw. zamknieta komora spala-
nia.

Urzadzenie jest przeznaczone do pracy w miejscu czesciowo zabezpieczonym, w

ktérym panuje temperatura minimum -5°C. W przypadku, gdy urzadzenie jest wypo-

sazone w zestaw zabezpieczajgcy przed zamarzaniem, mozna je eksploatowa¢ w tem-

peraturze minimalnej -15°C. Kociot powinien by¢ zainstalowany w ostonietym miejscu,

np. pod zadaszeniem, na balkonie lub w ostonietej niszy.

Miejsce instalacji musi by¢ wolne od pytéw, przedmiotéw lub materiatéw palnych i gazéw
korozyjnych.

Kociot jest przygotowany do montazu wiszgcego na $cianie i jest wyposazony seryjnie
we wspornik zaczepowy. Mocowanie na $cianie musi zapewnia¢ stabilno$¢ generatora.

Jesli urzadzenie jest zamknigte miedzy meblami lub montowane w rogu, nalezy
zachowa¢ wolng przestrzen niezbedng do demontazu ptaszcza i normalnych
czynnos$ci konserwacyjnych

3.3 Podtaczenia hydrauliczne

Ostrzezenia

Spust zaworu bezpieczenstwa powinien by¢ podtgczony do lejka lub rury zbior-
czej, aby unikng¢ wytrysku wody na podtoge w przypadku nadci$nienia w
obwodzie c.o. W przeciwnym razie, jesli zajdzie potrzeba zadziatania zaworu
bezpieczenstwa i pomieszczenie zostanie zalane woda, producent kotta nie
bedzie ponosit zadnej odpowiedzialnosci.

Przed podtaczeniem gazu sprawdzi¢, czy urzadzenie jest przystosowane do
pracy z dostepnym typem paliwa i doktadnie przeczysci¢ wszystkie rury insta-

A lacji.

Wykona¢ przytacza do odpowiednich ztgczy wedtug rysunku w fig. 24 i zgodnie z sym-
bolami przedstawionymi na urzadzeniu.

Uwaga: urzgdzenie wyposazone jest w wewnetrzny przewdd obejsciowy w obwodzie c.o.

Charakterystyki wody w instalacji

Kotty DIVACONDENS D PLUS F 24 sg przeznaczone do instalacji cieptownic-
zej o0 nieznacznym wlocie tlenu (por. systemy ,typu I" wg normy EN14868). W
uktadach z cigglym wprowadzeniem tlenu (np. systemy podpodiogowe bez rur
antydyfuzyjnych lub systemy z otwartym zbiornikiem) lub z wprowadzaniem
okresowym (ponizej 20% zawarto$ci wody w instalacji) nalezy przewidzie¢
fizyczny separator (np. wymiennik ptytkowy).

Woda w ukladzie cieptowniczym powinna spetnia¢ wymogi okreslone w
obowigzujacym prawie oraz regulacjach, a takze w przepisach normy UNI
8065. Nalezy réwniez przestrzega¢ wymogoéw normy EN14868 (Ochrona ma-
teriatdbw metalowych przed korozjg).

Woda napetniajgca (pierwsze napetnienie i kolejne uzupetnianie) musi byé czy-
sta, o twardosci okreslonej w ponizszej tabeli i uzdatniona odpowiednimi $ro-
dkami chemicznym, ktére zapobiegajg powstawaniu osadéw, korozji oraz
czynnikéw agresywnych dla metali i tworzyw sztucznych i ktére nie powodujg
powstawania gazoéw oraz, w przypadku ukfadéw niskotemperaturowych, nie
powodujg hamnazania si¢ bakterii lub drobnoustrojow.

Woda w uktadzie musi by¢ okresowo sprawdzana (co najmniej dwa razy w roku
w sezonie, w ktérym jest uzywana, zgodnie z wymaganiami UNI8065) i powin-
na by¢ mozliwie jak najbardziej przezroczysta oraz spetnia¢ wymogi graniczne
podane w ponizszej tabeli.

INSTALACJA ISTNIEJACA INSTALACJA NOWA

PARAMETR WODY P<150kW | P>150kW | P<150kW | P> 150 kW
Twardos¢ catkowita wody napetnienia (°F) <10 <5 <10 <5
Twardos¢ catkowita wody w instalacji (°F) <15 <10 <10 <5

PH 7<Ph<85 7<Ph<85

Miedz Cu (mg/l) Cu<0,5mgll Cu<0,5mgll
Zelazo Fe (mg/l) Fe <0,5mgll Fe <0,5mg/l
Chlorki (mg/l) Cl<30mg/l Cl<30mgll
Przewodnos$¢ (uS/cm) <200 pS/cm <200 pS/cm

Powinna zawiera¢ $rodki chemiczne o stezeniu wystarczajacym do zabezpie-
czenia instalacji na co najmniej rok. W instalacjach niskotemperaturowych nie
mogq znajdowac si¢ bakterie ani drobnoustroje.

Srodki chemiczne, dodatki, inhibitory oraz ptyny przeciwzamarzaniowe powin-
ny by¢ wyposazone w deklaracje producenta potwierdzajgca, ze sg one przez-
naczone do instalacji cieptowniczych i nie uszkodzg wymiennika ciepta w kotle
ani zadnych innych komponentéw oraz/lub materiatéw kotta czy instalacji.

Srodki chemiczne powinny zapewniaé catkowite odtlenienie wody, powinny
zawieraC specjalne $rodki zabezpieczajgce przeznaczone dla metali zéttych
(miedz i jej stopy), srodki przeciwko tworzeniu si¢ osadu kamiennego, stabili-
zatory neutralnego PH oraz - w instalacjach niskotemperaturowych - $rodki
biobdjcze przeznaczone do stosowania w instalacjach cieptowniczych.

Zalecane srodki chemiczne:

SENTINEL X100 oraz SENTINEL X200
FERNOX F1 oraz FERNOX F3

Urzadzenie jest wyposazone w system zabezpieczajgcy przed zamarzaniem,
ktory aktywuje kociot w trybie ogrzewania, kiedy temperatura wody zasilajgcej
instalacje spada ponizej 6 °C. Zabezpieczenie nie dziata, kiedy urzadzenie jest
odtgczone od zasilania elektrycznego oraz/lub gazowego. W razie koniecz-
nosci do ochrony instalacji stosowa¢ specjalny ptyn przeciwzamarzaniowy,
ktory spetnia wymogi podane wyzej i okreslone w normie UNI 8065.

Jesli zapewnione jest odpowiednie uzdatnianie chemiczno-fizyczne wody w in-
stalacji oraz wody doprowadzanej, a takze prowadzone sg czeste kontrole
sprawdzajgce utrzymanie wymaganych parametréw, wytgcznie w przypadku
przemystowych zastosowan technologicznych, dopuszcza sie instalacje pro-
duktu w instalacjach z otwartym zbiornikiem o takiej wysokosci hydrostatycz-
nej, ktéra jest w stanie zagwarantowaé minimalne cis$nienie robocze okreslone
w specyfikacji technicznej urzadzenia.

Obecnos¢ osadow na powierzchniach wymiany ciepta w kotle, ktéra wynika
z nieprzestrzegania powyzszych przepiséw, oznacza utrate gwarancji.

System zabezpieczajacy przed zamarzaniem, ptyny przeciwzamarzaniowe, domie-
szKi i inhibitory

Jesdli jest to konieczne, dopuszcza sig uzycie ptyndw przeciwzamarzaniowych, domies-
zek i inhibitoréw, tylko i wytgcznie, gdy producent powyzszych ptynéw lub domieszek ud-
ziela gwarancji zapewniajgcej, ze jego produkty sg zdatne do takiego zastosowania i nie
spowodujg uszkodzenia wymiennika ciepta w kotle lub innych komponentéw i/lub mate-
riatdw kotta i instalacji. Zabrania sie uzycia ptynéw przeciwzamarzaniowych, domieszek
i inhibitorow ogdélnego zastosowania nieprzeznaczonych wyraznie do uzytku w insta-
lacjach cieplnych i niekompatybilnych z materiatami kotta i instalacji.

:
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3.4 Podtaczenie gazu

Podtaczenie gazu nalezy wykona¢ do wiasciwego przytacza (patrz fig. 24), zgodnie z
obowigzujgcymi przepisami, za pomocg sztywnej rury metalowej lub weza o $ciance
ciggtej ze stali nierdzewnej, wstawiajgc zawor gazu pomiedzy instalacje a kociot.
Sprawdzi¢, czy wszystkie potaczenia gazowe sg szczelne.

3.5 Potaczenia elektryczne
OSTRZEZENIA

PRZED KAiDA CZYNNOSCIA, KTORA WYMAGA ZDJECIA OSLONY,
ODLACZYC KOCIOL OD ZASILANIA ELEKTRYCZNEGO ZA POMOCA
WYLACZNIKA GLOWNEGO.

W ZADNYM PRZYPADKU NIE DOTYKAC KOMPONENTOW ELEK-
TRYCZNYCH ANI STYKOW, KIEDY WYLACZNIK GLOWNY JEST
WLACZONY! NIEBEZPIECZENSTWO PORAZENIA PRADEM ORAZ
POWAZNYCH OBRAZEN CIELESNYCH, A NAWET SMIERCI!

Urzadzenie nalezy podtgczy¢ do stosownej instalacji uziemiajacej, wykonanej
zgodnie z obowigzujgcymi przepisami bezpieczenstwa. Zleci¢ wykwalifikowa-
nemu personelowi kontrole sprawnosci i zgodnosci instalacji uziemiajacej, pro-
ducent nie ponosi odpowiedzialnosci za ewentualne szkody spowodowane
brakiem uziemienia urzagdzenia.

Kociot jest wstegpnie okablowany i wyposazony w tréjzytowy przewdd pr-
zytaczeniowy do sieci elektrycznej bez wtyczki. Przytaczenia do sieci muszg
by¢ wykonane za pomoca przytacza statego i muszg by¢ wyposazone w
wytgcznik dwubiegunowy, ktérego styki majg rozwarcie minimum 3 mm, z za-
montowanymi bezpiecznikami max. 3A pomigdzy kottem a siecig. Wazne jest
przestrzeganie polaryzacji (FAZA: kabel bragzowy / ZERO: kabel niebieski /
UZIEMIENIE: kabel zétto-zielony) podczas przytaczania do zasilania elektrycz-
nego.

é Przewéd zasilajgcy urzadzenie NIE MOZE BYC WYMIENIANY PRZEZ

UZYTKOWNIKA. W razie uszkodzenia kabla, wylaczyé urzadzenie i, w
celu jego wymiany, zwréci¢ sie wytacznie do wykwalifikowanego elek-
tryka. W razie wymiany stosowa¢ wytgcznie przewéd ,HAR H05 VV-F” 3x0,75
mm2 o maksymalnej $rednicy zewnetrznej 8 mm.

Termostat pokojowy (opcja)
UWAGA: TERMOSTAT POKOJOWY MUSI MIEC CZYSTE STYKL
PODLACZENIE NAPIECIA 230 V. DO ZACISKOW TERMOSTATU PO-
KOJOWEGO POWODUJE NIEODWRACALNE USZKODZENIE KARTY
ELEKTRONICZNEJ.
Podtaczajac zdalne sterowanie czasowe lub wytgcznik czasowy (timer) nalezy
unika¢ podtgczania zasilania tych urzadzen do ich stykéw przerywajgcych. Ich
zasilanie nalezy wykonaé¢ poprzez bezposrednie podtgczenie do sieci lub do
baterii, zaleznie od typu urzgdzenia.

Dostep do elektrycznej skrzynki zaciskowej

Do elektrycznej skrzynki zaciskowej mozna dosta¢ sie poprzez zdjecie ptaszcza kotta.

Rozmieszczenie zaciskéw do réznych przytagczy podane jest réwniez na schemacie

elektrycznym w fig. 28.
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wyglad 10-Dostep do elektrycznej listwy zaciskowej

3.6 Przewody spalin
Ostrzezenia

Kociot nalezy do urzadzen typu C z zamknigta komorg spalania i sztucznym ciggiem,
wlot powietrza i wylot spalin nalezy podtaczy¢ do jednego ze wskazanych ponizej sy-
steméw odprowadzajgcych/zasysajgcych. Urzadzenie uzyskato homologacje na
wspétprace z wszystkimi konfiguracjami kominéw Cny wymienionymi na tabliczce zna-
mionowe;j. Istnieje jednak mozliwo$¢, ze niektdre konfiguracje bedg stwarzaty ogranic-
zenie lub nie bedg zgodne z lokalnymi przepisami, normami lub innymi regulacjami
prawnymi. Przed przystgpieniem do instalacji nalezy sprawdzi¢ zgodno$¢ z przepisami
oraz stosowac sie skrupulatnie do zalecen w tym zakresie. Ponadto nalezy przestrzega¢
rozporzgdzen dotyczgcych potozenia korncowek na $cianie i/lub dachu oraz minimalnych
odlegtosci od okien, $cian, otworéw nawiewowych itp.

Ferroli

Do prawidtowego dziatania kotta konieczne jest zamontowanie kryz, dostarczanych z
urzadzeniem, wedtug wskazéwek podanych w ponizszych tabelach.

W celu wymiany kryzy (poz. 1 - fig. 11) postepowac¢ zgodnie ze wskazéwkami podanymi
w fig. 11.

wyglad 11
Potaczenie rurami wspoétosiowymi
¥ o ¢ |
v N q 5

wyglad 12 - Przyktady potaczen rurami wspotosiowymi (|:> = Powietrze / Bl =

Spaliny)
Tabela. 2 - Typy
Typ Opis
Cc1X Przewody zasysajace i odprowadzajgce poziomo na $cianie
C3X Przewody zasysajace i odprowadzajgce pionowo na dachu

Przy potgczeniu wspotosiowym nalezy zamontowa¢ na kotle jedno z nastepujgcych
akcesoriéw wyjsciowych. Punkty nawiercen w $cianie wskazane zostaty na fig. 25. Ko-
nieczne jest, by ewentualne odcinki poziome odprowadzenia spalin miaty lekki spadek
do zewnatrz, aby unikng¢ wyptywu kondensatu na zewnatrz i wyciekania.

@100
@ 60

@127

142
147
120

@ 100

041001X0
wyglad 13 - Akcesoria wyjsciowe do przewodow wspotosiowych

Tabela. 3- Kryzy do przewodéw wspétosiowych dla modelu DIVACONDENS D
PLUS F 24

Wspotosiowa 60/100 Wspédtosiowa 80/125
Maksymalna dozwolona dtugos¢ 6m 12m
Wspdtczynnik redukcji kolanko 90° m 0,5m
Wspoiczynnik redukcji kolanko 45° 05m 0.25m
0+2m @45 0+6m J45
Kryza do zastosowania 2+4m @50 6+12m bez kryzy
4+6m bez kryzy
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Potaczenie rurami oddzielnymi Tabela. 6 - Akcesoria
Wycieki w Meq
Zasysanie | Odprowadzanie spalin
powietrza I'pioowo | Poziomo
RURA|[1mMZ 1KWMA83W 1,0 1,6 2,0
KOLANKO | 45° M/Z 1KWMAB5W 1,2 18
90° MIZ 1KWMAOTW 1,5 2,0
§ RURKA | z gniazdem testowym 1KWMAT70W 0,3 0,3
g 080 TERMINAL | powietrze do $ciany 1KWMAB85A 2,0 -
E spaliny do $ciany z ostong | 1KWMAB86A - 50
przeciwwietrzng
i i i i i i i i i i i i i i e i i i i KOM'NPOWietrZe/Spa“ny 010027)(0 - 1210
wyglad 14 - Przyktady potaczenia oddzielnymi rurami (|:> Powietrze / » = rozgateziony 80/80
Spaliny) Tylko wylot spaiin @80 010026X0 + - 40
1KWMA86U
Tabela. 4 - Typy RURA [ 1 mMiZ TKWMABIW 6.0
Typ Opis KOLANKO | 90° MiZ TKWMABBW 45
c1X Przewdd zasysajacy i odprowadzajacy poziomo na $cianie. Koricowki wiotowe/wylotowe powinny by¢ 260 REDUKCJA | 80/60 041050X0 5.0
utozone wspotsrodkowo lub znajdowac sie na tyle blisko siebie, aby oddziatywat na nie taki sam wiatr TERMINAL | spaliny do $ciany z osfong
(ponizej 50 cm). przeciwwietrzng 1KWMA90A 7.0
C3X Przewéd zasysajacy i odprowadzajacy pionowo na dachu. Koricowki wiotowe/wylotowe jak dla C12 UWAGA: NALEZY UWZGLEDNIC STRATY CISNIENIA W OBREBIE AKCESORIOW
C5X Rozdzielny przewdd zasysajgcy i odprowadzajacy na $cianie lub na dachu, w obszarach o réznym cié- 260, NALEZY ICH UZYWAC TYLKO W RAZIE POTRZEBY | W POBLIZU OSTAT-
nieniu. Przewodéw odprowadzajacych i zasysajgcych nie nalezy montowac na przeciwlegtych scia- NIEGO ODCINKA PRZEWODU ODPROWADZAJACEGO SPALINY.
nach.
C6X Przewody zasysajace i odprowadzajace wykonane z rur o odrebnych certyfikacjach (EN 1856/1)
B2X Przewdd zasysajacy wyprowadzony z pomieszczenia, w ktérym zainstalowany jest kociot oraz przewdd Podtaczenie do zbiorczych kanatéw dymowych
odprowadzajacy na $cianie lub dachu -
/N\ WAZNE - W LOKALU NALEZY ZAPEWNIC ODPOWIEDNIA WENTYLACJE g %
T T T T T T T 7T I\HHHHH\\\\\ S i i
Przy podigczeniu oddzielnych przewodéw nalezy zamontowa¢ na urzadzeniu na- § 0 = ‘ r |
stepujgce akcesoria wyj$ciowe: Q h H(‘I_'__Ei ( o
— |
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wyglad 15- Akcesoria wyjsciowe do przewodoéw oddzielnych }
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wyglad 16 - Przyktady podtaczenia do kanatéw dymowych (C_ > = Powietrze / Il
= Spaliny)
Przed przystgpieniem do instalacji sprawdzi¢, czy nie jest przekroczona maksymalna Tabela. 7 -T
dopuszczalna dlugo$é za pomocg prostego obliczenia: ' ypy
1. Sporzadzi¢ kompletny schemat systemu kominéw rozgatezionych, wraz z akceso- Typ Opis
riami i koricowkami wylotowymi. c2X Przewdd zasysajacy i odprowadzajacy w zbiorczym kanale dymowym (przewod zasysajacy | odprowa-
2. Zapoznac sig z tabella 6 i okresli¢ straty w Mejw (metry ro(wnowazne) kazdego kom- dzajacy w tym samym kanale)
ponentu za leznie od pqtozenla montalzoweg.o. . . C4x Przewéd zasysajacy i odprowadzajacy w oddzielnych zbiorczych kanatach dymowych, na ktére odd-
3. Sprawdzi¢, czy catkowita suma strat jest nizsza lub réwna maksymalnej dopuszc- Zialuje taki sam wiatr
zalnej dtugosci w tabella 5. . . . .
c8X Przewdd odprowadzajacy w pojedynczym lub zbiorczym kanale dymowym, przewdd zasysajacy na
$cianie
Tabela. 5- Kryzy do przewodéw oddzielnych DIVACONDENS D PLUS F 24 B3X Przewdd zasysajacy wyprowadzony z pomieszczenia, w ktdrym zainstalowany jest kociot za pomocg
Przewody oddzielne pr;ewodu wspolosiowego (zamykajqcego przewéd odprowadzajacy), przewdd odprowadzajacy w
Vaksymalna dozwolona diugose o zbiorczym kanale dymowym z ciggiem naturalnym
Y g ekw /\ WAZNE - W LOKALU NALEZY ZAPEWNIC ODPOWIEDNIA WENTYLACJE
0+20my, 245 C93 Przewdd odprowadzajacy wyprowadzony do pionowej rury spalinowej, a przewdd zasysajacy z
Kryza do zastosowania 20+45m, 750 istniejacego kanatu dymowego.
45+ 60 m, Bez kryzy - L . .
ekw Jesli planuje sie podtgczenie kotta DIVACONDENS D PLUS F 24 do zbiorczego kanatu

dymowego lub do pojedynczego komina z ciggiem naturalnym, kanat dymowy lub komin
musza byé specjalnie zaprojektowane przez wykwalifikowany personel techniczny, zgo-
dnie z obowigzujgcymi normami i muszg by¢ dostosowane do urzadzen z zamknigtg ko-
morg spalania wyposazonych w wentylator.
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Ferroli

4. OBSIUGA | KONSERWACJA
Ostrzezenia

A

Wszelkie czynnosci regulacyjne, przezbrajanie, oddanie do eksploataciji i
konserwacje opisane ponizej moga by¢ przeprowadzane wytacznie przez
wykwalifikowany personel, co do ktorego kwalifikacji jesteSmy pewni
(posiadajacy przewidziane przez obowigzujagca norme zawodowe kompe-
tencje techniczne) jak np. personel lokalnego serwisu technicznego dla
Klientow.

FERROLI nie ponosi zadnej odpowiedzialnosci za szkody majatkowe i/lub
obrazenia ciata powstate na skutek interwencji przy urzadzeniu przez
niewykwalifikowane i nieupowaznione osoby.

4.1 Regulacje
Przezbrajanie na zasilanie innym rodzajem gazu

WSZYSTKIE KOMPONENTY USZKODZONE PODCZAS PRZEZBRAJANIA
POWINNY ZOSTAC WYMIENIONE.

Urzgdzenie moze dziata¢ z zasilaniem Metanem lub LPG i jest ustawiane fabrycznie na
jeden z tych rodzajéw, co jest wyraznie podane na opakowaniu i na tabliczce znamio-
nowej samego urzgdzenia. W razie koniecznosci zasilania urzadzenia innym rodzajem
gazu niz ustawiony fabrycznie, nalezy naby¢ zestaw przezbrojeniowy i postepowac¢ w
nastgpujacy sposob:

1. Odtgczy¢ kociot od zasilania elektrycznego i zamknag¢ kurek gazu.

2. Wymieni¢ dysze palnika gtéwnego, wstawiajgc dysze wskazane w tabeli danych te-
chnicznych w cap. 5, zaleznie od uzywanego rodzaju gazu

3. Podtgczyc¢ zasilanie w kotle i otworzy¢ kurek gazu.

4.  Zmieni¢ parametr rodzaju gazu:

« ustawi¢ kociot w trybie stand-by

¢ nacisng¢ przyciski wody uzytkowej (poz. 1 i 2 - fig. 1) na 10 sekund: na
wyswietlaczu pojawi si¢ migajacy komunikat ,b01”,

*  nacisnag¢ przyciski wody uzytkowej (poz. 1i 2 - fig. 1), aby ustawi¢ parametr 00
(w przypadku metanu) lub 01 (w przypadku LPG).

*  nacisng¢ przyciski wody uzytkowej (poz. 1i 2 - fig. 1) na 10 sekund.

*  kociot powraca do trybu stand-by

5.  Wyregulowac ci$nienie minimalne i maksymalne palnika (por. odpowiedni rozdziat),
ustawiajgc wartosci podane w tabeli danych technicznych dla uzywanego rodzaju
gazu

6. Zatozy¢ przylepna tabliczke z zestawu przezbrojeniowego w poblizu tabliczki zna-
mionowej, aby udokumentowaé przeprowadzone przezbrojenie.

Wiaczenie funkcji Auto-setting w celu skalibrowania zaworu gazowego

NINIEJSZA PROCEDURE NALEZY PRZEPROWADZAC WYLACZNIE W NA-
STEPUJACYCH PRZYPADKACH: WYMIANA ZAWORU GAZOWEGO, WYMIANA
PLYTY, PRZEZBROJENIE NA INNY RODZAJ GAZU.

Zawor gazowy B&P (ze zintegrowanym operatorem modulujgcym) nie przewiduje kali-
browania mechanicznego: regulacije mocy minimalnej i maksymalnej sg zatem
wykonywane elektronicznie za pomocg dwoch parametrow:

Indeks | Opis Gaz ziemny Gaz propan
q01 Kompensata minimalnego pradu bezwzglednego 0+100 0+150
q02 Kompensata maksymalnego pradu bezwzglednego 0+100 0-150

Wstepna kalibracja zaworu gazowego

1. Podtaczy¢ manometr do monitorowania ci$nienia na wyj$ciu z zaworu gazowego.

2. Wigczy¢ funkcje Auto-setting (Parametr b12=1).

3. Uruchomi¢ procedure kalibrowania poprzez jednoczesne naci$nigcie przycisku c.o.
+ przycisku Eco/Comfort i przytrzymanie przez 5 sekund. Natychmiast pojawia sie
komunikat ,Au-to” (migajac na przemian) i wiacza sie palnik. W ciagu 8 sekund (me-
ta oraz LPG) kociot znajduje punkt zaptonu. Wartos$ci punktu zaptonu, Kompensata
minimalnego pradu bezwzglednego (Parametr q01) oraz Kompensata maksymal-
nego pradu bezwzglednego (Parametr q02) sg zapamigtywane przez plyte.

Kalibracja zaworu gazowego

1. Na wyswietlaczu pojawi si¢ migajacy komunikat ,q02”; nastapi wymuszenie pradu
modulacji do wartosci kalibracji wstepnej parametru Kompensata maksymalnego
pradu bezwzglednego (Parametr q02).

2. Naciska¢ przyciski c.w.u., aby wyregulowa¢ parametr ,q02”, dopoki na manometrze
nie zostanie osiagniete maksymalne cisnienie nominalne ponizej 1 mbar. Odczekaé
10 sekund, aby ci$nienie sig¢ ustabilizowato.

3. Naciska¢ przycisk c.w.u. ,,+”, aby wyregulowa¢ parametr ,,q02”, dopoki na mano-
metrze nie zostanie osiggniete maksymalne ci$nienie nominalne. Odczeka¢ 10
sekund, aby ci$nienie sie ustabilizowato.

4. Jesli cisnienie odczytane na manometrze jest inne niz maksymalne ci$nienie nomi-
nalne, zwiekszy¢ o 1 lub 2 jednostki parametr ,q02” poprzez nacisniecie przycisku
c.w.u. ,,*+”: po kazdej zmianie odczekaé 10 sekund, aby ci$nienie si¢ ustabilizowato.

5. Kiedy ci$nienie odczytane na manometrze jest rowne maksymalnemu ci$nieniu no-
minalnemu (wtasnie skalibrowana warto$¢ parametru ,q02” zostaje zapisana auto-
matycznie), nacisna¢ przycisk c.o. ,,—”: na wys$wietlaczu pojawi si¢ migajacy
komunikat ,q01”; nastgpi wymuszenie prgdu modulacji do wartosci kalibracji wstep-
nej parametru Kompensata minimalnego pragdu bezwzglednego (Parametr q01).

6. Naciska¢ przyciski c.w.u., aby wyregulowa¢ parametr ,q01”, dopoki na manometrze
nie zostanie osiggniete minimalne ci$nienie nominalne powyzej 0,5 mbar. Odc-
zekac¢ 10 sekund, aby cisnienie sig ustabilizowato.

7. Naciska¢ przycisk c.w.u. ,,-”, aby wyregulowaé parametr ,q01”, dopdki na manome-
trze nie zostanie osiggnigte minimalne ci$nienie nominalne. Odczeka¢ 10 sekund,
aby cisnienie sig ustabilizowato.

8. Jesli cinienie odczytane na manometrze jest inne niz minimalne ci$nienie nominal-
ne, zmniejszy¢ o 1 lub 2 jednostki parametr ,,q01” poprzez naci$nigcie przycisku
c.w.u. ,,-”: po kazdej zmianie odczeka¢ 10 sekund, aby ci$nienie sig ustabilizowato.

9. Kiedy cisnienie odczytane na manometrze jest rowne minimalnemu ci$nieniu nomi-
nalnemu (wtasnie skalibrowana warto$¢ parametru ,q01” zostaje zapisana automa-
tycznie), ponownie sprawdzi¢ obie regulacje poprzez nacisniecie przyciskéw c.o.
Ewentualnie dokonac kolejnych korekt, powtarzajgc powyzej opisang procedure.

10. Procedura kalibrowania koriczy sie automatycznie po 15 minutach. Mozna jg réw-
niez zakonczy¢ poprzez jednoczesne nacisniecie przycisku c.o. ,,+” i przycisku
Eco/Comfort oraz przytrzymanie przez 5 sekund.

Sprawdzenie wartosci cisnienia gazu oraz regulacja przy ograniczonym zakresie

*  Sprawdzi¢, czy ci$nienie zasilania jest zgodne z warto$ciami podanymi w tabeli
danych technicznych.

¢ Podtgczy¢ odpowiedni manometr do krééca cisnienia ,,B” znajdujgcego sie za
zaworem gazu.

*  Wigczy¢ tryb TEST i wykonac instrukcje dotyczgce sprawdzenia cisnienia gazy przy
mocy maksymalnej i przy mocy minimalnej (Patrz nastepny rozdziat).

Jesli maksymalne oraz/lub minimalne ci$nienia nominalne odczytane na manometrze sg
inne niz podane w tabeli danych technicznych, nalezy wykonaé¢ nastepujgce czynnosci.

*  Nacisng¢ przycisk Eco/Comfort na 2 sekundy i wejs¢ do trybu Kalibracji zaworu
gazu z ograniczonym zakresem.

«  Plyta przechodzi do ustawienia ,,q02”; po jednym nacisnieciu przyciskéw c.w.u.
wyswietla sig aktualnie zapisana warto$¢.

« Jesli maksymalne cisnienie odczytane na manometrze jest inne niz ci$nienie no-
minalne, zwiekszy¢/zmniejszyé o 1 lub 2 jednostki parametr ,,q02” poprzez nacis-
niecie przyciskdw c.w.u.: po kazdej zmianie warto$¢ jest zapamietywana. Odczekac
10 sekund, aby cisnienie maksymalnej sig ustabilizowato.

* Nacisng¢ przycisk c.o. ,-” (poz. 3 - fig. 1).

«  Plyta przechodzi do ustawienia ,,q01”; po jednym naci$nieciu przyciskéw c.w.u.
wys$wietla sie aktualnie zapisana wartosé.

« Jesli minimalne ci$nienie odczytane na manometrze jest inne niz ci$nienie nomi-
nalne, zwiekszy¢/zmniejszy¢ o 1 lub 2 jednostki parametr ,,q01” poprzez nacis$-
nigcie przyciskéw c.w.u.: po kazdej zmianie warto$c¢ jest zapamietywana. Odczekaé
10 sekund, aby ci$nienie maksymalne;j sig ustabilizowato.

«  Ponownie sprawdzi¢ obie regulacje poprzez naci$nigcie przyciskow c.o. W razie ko-
niecznosci skorygowaé poprzez ponowne przeprowadzenie powyzej opisanej pro-
cedury.

«  Po nacisnieciu przycisku Eco/Comfort i przytrzymaniu przez 2 sekundy nastepuje
powrdt do trybu TEST.

«  Wylgczy¢ tryb TEST (Patrz nastepny rozdziat).

*  Odiaczyé manometr.

A - Krdciec ci$nienia przed urzadzeniem
B - Kréciec cisnienia za urzadzeniem

| - Podtaczenie elekiryczne zaworu gazu
R - Wyjécie gazu

S - Wejscie gazu

~24Q ~ 65Q

\—
wyglad 18- Podtaczenie zaworu gazowego
TYP SGV100

Pi max 65 mbar
24 Vdc - Klasa B+A

2=\

wyglad 17- Zawor gazu
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DIVACONDENS D PLUS F 24

Uruchomienie trybu TEST

Nacisng¢ réwnoczesnie przyciski ogrzewania (poz. 3 i 4 - fig. 1) na 5 sekund, aby ak-
tywowac tryb TEST. Kociot wtgcza sie na maksymalng moc ogrzewania, ustawiong jak
w poprzednim rozdziale.

Na wyswietlaczu zaczynajg migaé symbole ogrzewania oraz wody uzytkowej (fig. 19),
obok natomiast wyswietlana jest moc ogrzewania.

wyglad 19- Tryb TEST (moc ogrzewania = 100%)

Nacisng¢ przyciski ogrzewania (poz. 3 i 4 - fig. 1), aby zwigkszy¢ lub zmniejszy¢ moc
(Min.= 0%, Maks.= 100%).
Po nacis$nieciu przycisku c.w.u. ,,-” (poz. 1 - fig. 1) moc kotta jest natychmiast ustawiana

na minimum (0%). Po naci$nieciu przycisku c.w.u. ,,#” (poz. 2 - fig. 1) moc kotta jest na-
tychmiast ustawiana na maksimum (100%).

W przypadku, gdy uruchomiony jest tryb TEST, a pobor cieptej wody uzytkowej jest wy-
starczajacy do uruchomienia trybu c.w.u., kociot pozostaje w trybie TEST, ale zawér 3-
drozny przetacza sie w potozenie c.w.u.

Aby wytgczy¢ tryb TEST, nalezy nacisngé rownoczesnie przyciski ogrzewania (poz. 3 i
4 -fig. 1) i przytrzymac przez 5 sekund.

Tryb TEST wylacza sie automatycznie po 15 minutach lub mozna go wytgczyé¢, odci-
najac doptyw cieptej wody uzytkowej (w przypadku, gdy pobér cieptej wody uzytkowej
jest wystarczajacy, aby uruchomic tryb c.w.u.).

Regulacja mocy ogrzewania

Aby wyregulowa¢ moc w fazie ogrzewania, ustawi¢ kociot na dziatanie w trybie TEST
(patrz sez. 4.1). Wcisnaé przyciski ogrzewania (poz. 3 - fig. 1), aby zwigkszy¢ lub zm-
niejszyé moc (minimalna = 00 - maksymalna = 100). Wcisniecie klawisza RESET w
ciggu 5 sekund powoduje zachowanie wtasnie ustawionej mocy maksymailnej. Wyjs¢ z
trybu TEST (patrz sez. 4.1).

Menu konfiguracji

Aby wej$¢ do Menu konfiguracji, nalezy nacisng¢ jednoczes$nie przyciski wody uzytkowej
i przytrzymac przez 10 sekund. Dostepne sg parametry 12 oznaczone literg ,b": nie
mozna ich modyfikowa¢ z poziomu zdalnego sterowania czasowego.

Za pomocg przyciskéw ogrzewania mozna przewing¢ liste parametréw w kolejnosci ro-
snacej lub malejacej, odpowiednio. Aby wyswietli¢ lub zmieni¢ warto$¢ parametru, wy-
starczy nacisng¢ przyciski wody uzytkowej: zmiana zostanie zapisana automatycznie.

SPIS TRESCI|Opis Zakres |Parametr
. 0= Metan
b01 Wybér rodzaju gazu 0
1=LPG

1 = Natychmiastowy dwufunkcyjny

i . 2 = Natychmiastowy jednofunkcyjny
b02 Wybor rodzaju kotta g _ . 2
3 = Tylko ogrzewanie (zawdr 3-drozny)

4 = Tylko ogrzewanie (pompa obiegowa)

0 = Zamknigta komora spalania, kontrola spala-
nia

(bez PF)

1 = Otwarta komora spalania (z TF)

2 = Zamknieta komora spalania (z PF)

3 = Zamknigta komora spalania, kontrola spala-
b03 Wybdr rodzaju komory spalania nia 4

(z TF na rekuperatorze)

4 = Zamknieta komora spalania z niskg emisjg
NOx, kontrola spalania

(bez PF)
5 = Otwarta komora spalania z niskg emisjg NOx
(zTF)
b04 mifa: rodzaju podstawowego wymi 0+13 12
0 = Zewnetrzny zawdr gazu
1 = Elektrozawdr napefniania instalacji
2 = Zawor 3-drozny stoneczny
x\i/ﬁ/:% ?ézg?;a(rggzz:rq;ennego przekaz: :;r; Vﬁzfg;;;zacgmrolm z obecna nie- Nieuzywany
b05 4 = Zasilanie kontrolki bez nieprawidtowosci
5 = Zewnetrzna pompa obiegowa (podczas
Zadania i po obiegu)
Bez wptywu na regulacje (b02=2) - 0
Bez wptywu na regulacje (b02=3) -
Bez wptywu na regulacje (b02=4) -
, . 0=50Hz
b06 Czestotliwos¢ napiecia sieciowego 0
1=60Hz

SPIS TRESCI|Opis Zakres Parametr

Czas wigczonego palnika Tryb
Comfort 0-20 sekund
(b02 =1)

bo7 Bez wptywu na regulacje (b02=2) - 5
Bez wptywu na regulacje (b02=3) -
Bez wptywu na regulacje (b02=4) -

b08 Naped zaworu gazu 0 = Standard, 1 0

0 = Regulator przeptywu

poy | ybdr rodzaju Zadania wody 1= Przeptywomierz (190 imp/l) 1

uzytkowej 2 = Przeptywomierz (450 imp/l)
3 = Przepltywomierz (700 imp/l)

Czasowe ustawienie przeptywo- 0 = Wytgczony
mierza (b02=1) 1+ 10 = sekundy
Czasowe ustawienie przeptywo- 0 = Wytgczony

b10 |mierza (b02=2) 1-10 = sekundy 0
Bez wptywu na regulacje (b02=3) -
Bez wptywu na regulacje (b02=4) -
s oy tione!(bopoi P2 04 140+ 100 Limin/10

B o et (g 0 10+ 100 Lmino 15
Bez wptywu na regulacje (b02=3) -
Bez wptywu na regulacje (b02=4) -

b12 Wigczenie procedury Auto-Settings (1) : wgz;f;!a 0

Uwagi:

1. Parametry, ktére posiadajg wiecej niz jeden opis, zmieniajg dziatanie oraz/lub
zakres odpowiednio do ustawienia parametru podanego w nawiasach.

2. Parametry, ktére posiadajg wiecej niz jeden opis, sg resetowane do wartosci
domysinej, kiedy zmieniony zostanie parametr podany w nawiasach.

Aby wyj$¢ z Menu konfiguracji, nalezy nacisngé¢ jednoczesnie przyciski wody uzytkowej
i przytrzymac przez 10 sekund. Wyjscie nastepuje rowniez automatycznie po uptywie 2
minut.

Menu serwisowe

Aby uzyska¢ dostep do Menu serwisowego ptyty, nalezy nacisnaé przycisk Reset i pr-
zytrzymaé przez 20 sekund. Dostepne sg 4 podmenu: po nacisnieciu przyciskdw ogr-
zewania mozna wybra¢ w kolejno$ci rosnacej lub malejacej, odpowiednio, ,tS”, ,In”, Hi"
lub ,rE”. tS” 0znacza Menu parametréw transparentnych, ,In” oznacza Menu informaciji,
, »Hi” 0znacza Menu historii: po wybraniu podmenu nalezy jeszcze raz nacisna¢ przycisk
Reset, aby do niego wejs¢; ,rE” oznacza Reset menu historii: patrz opis.

»tS” - Menu parametréw transparentnych

Dostepne sg parametry 23 oznaczone literg ,P”: mozna je modyfikowa¢ réwniez z pozio-
mu zdalnego sterowania czasowego.

Za pomocg przyciskéw ogrzewania mozna przewing¢ liste parametréw w kolejnosci ro-
snacej lub malejacej, odpowiednio. Aby wyswietli¢ lub zmieni¢ warto$¢ parametru, wy-
starczy nacisng¢ przyciski wody uzytkowej: zmiana zostanie zapisana automatycznie.

. DIVACONDENS
SPIS TRESCI |Opis Zakres D PLUS F 24
P01 Kompensata spadku zaptonu 0-40 20
P02 Spadek ogrzewania 1-20°C/minuta 5
P03 Czas oczekiwania na ogrzewanie 0-10 minut 2
P04 Obieg wtorny ogrzewania 0-20 minut 6
P05 Temperatura maks. ogrzewanie 31-85°C 80
P06 Maksymalna moc ogrzewania 0-100% 100
0= State
1 = Powigzane z okre$long nastawg
Wylgczenie palnika w trybie ogrzewania 2= Stoneczne
(b02=1) - -
3=NIE UZYWAC
4 = NIE UZYWAC
pO7 0= Stalg '
1 = Powigzane z okre$long nastawg
Wyltgczenie palnika w trybie ogrzewania 2= Stoneczne 0
(b02=2) - -
3=NIE UZYWAC
4 =NIE UZYWAC
Histereza podgrzewacza (b02=3) 0 (nie uzywac) 1-2-3-4°C
Histereza podgrzewacza (b02=4) 0 (nie uzywac) 1-2-3-4°C
i
Czas oczekiwania na tryb wod
o [i2kone] (£02-2) e 0-60 sekund "
Qzas oczgkiwania na tryb wody 0-60 sekund
uzytkowej (b02=3)
Czas oczekiwania na tryb wod
uzytkowej (b02=4) e 0-60 sekund

7
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. DIVACONDENS
SPIS TRESCI |Opis Zakres D PLUS F 24
Maksymalna nastawa uzytkownika wody |-, aro
uzytkowej (b02=1) 50-65°C
Maksymalna nastawa uzytkownika wody 50-65°C
P09 uzytkowej (b02=2) 55
Maksymalna nastawa uzytkownika wody 50-65°C
uzytkowej (b02=3)
M.aksymavlna na_stawa uzytkownika wody 50-65°C
uzytkowej (b02=4)
Temperatura dziatania antyinercyjnego o
(b02=1) 5-85°C
Bez wptywu na regulacje (b02=2) - 0
P10 Temperatura zasilania w trybie wody 5
uzytkowej (b02=3) 7085°C
Temperatura zasilania w trybie wody _aE
uzytkowej (b02=4) 70-85°C
Obieg wtorny funkcji antyinercyjnej
(b02=1) 0-10 sekund
((;tgzegzv)vtorny tryb wody uzytkowej 0-60 sekund 30
P11
Obieg wtérny tryb wody uzytkowej g
(b02=3) 0-60 sekund
Obieg wtérny tryb wody uzytkowej g
(b02=4) 0-60 sekund
P12 Maksymalna moc trybu wody uzytkowej |0-100% 100
P13 Moc minimalna absolutna 0-100% 0
0= Domy$Inie
P14 Wentylacja wt6 0
entylacja wtérna =50 sekund
- _ 0 (minimum)
Kompensata limitu CO2 (b03=0) 30 (maksimum)
Bez wptywu na regulacje (b03=1)
Bez wptywu na regulacje (b03=2)
P15 . _ 0 (minimum)
Kompensata limitu CO2 (b03=3) 30 (maksimum) 20
- _ 0 (minimum)
Kompensata limitu CO2 (b03=4) 30 (maksimum)
Bez wptywu na regulacjg (b03=5)
0= Nie F43
P16 Zadziatanie zabezpi i iennik; 10
adziatanie zabezpieczenia wymiennika TA5=115°Cls
Maksymalna predko$¢ absolutna pompy |0-100% nie dziata. W tym modelu
P17 R o 100
modulujgcej (opcja) zawsze 100%
P18 Predko$¢ maksymalna pompy 0-100% nie dziata. W tym modelu 60
modulujacej obiegu wtérnego (opcja)  [zawsze 100%
Temperatura wytaczenia Tryb stoneczny [0+20°C
(b02=1)
Temperatura wytaczenia Tryb stoneczny [0+20°C
P19 (b02=2) 10
Bez wptywu na regulacjg (b02=3)
Bez wptywu na regulacje (b02=4)
Temperatura wigczenie Tryb stoneczny [0+20°C
(b02=1)
Temperatura wigczenie Tryb stoneczny |0+20°C
P20 (b02=2) 10
Bez wptywu na regulacje (b02=3)
Bez wptywu na regulacje (b02=4)
Czas oczekiwania Tryb stoneczny 0-20 sekund
(b02=1)
Czas oczekiwania Tryb stoneczny 0-20 sekund
P21 (b02=2) 10
Bez wptywu na regulacje (b02=3)
Bez wptywu na regulacje (b02=4)
P22 Minimalna liczna obrotéw wentylatora |0 = wcze$niej zdefiniowane obr./min., |0 (obr./min./10)
(niska emisja NOXx) 1-120 (obr./min./10)
P23 Predko$¢ uruchomienia wentylatora 80-180 (obr./min./10) 120 (obr./min./10)
(niska emisja NOx)
Uwagi:

1. Parametry, ktére posiadajg wigcej niz jeden opis, zmieniajg dziatanie oraz/lub
zakres odpowiednio do ustawienia parametru podanego w nawiasach.

2. Parametry, ktére posiadajg wiecej niz jeden opis, sg resetowane do wartosci
domysinej, kiedy zmieniony zostanie parametr podany w nawiasach.

3. Parametr Moc Maksymalna Ogrzewania moze by¢ zmieniona réwniez w trybie te-
stowym.

4. Parametr Minimalna liczba obrotéw wentylatora (jedynie w wersjach z niskg emisjg
NOXx) pozostawiony na 0 nie wigcza mozliwosci modyfikowania wartosci obrotéw fa-
brycznie zdefiniowanych jako minimum oraz koniecznych do uruchomienia wenty-
latora; w razie ustawienia na warto$é powyzej 0 daje takg mozliwos¢, jednakze
wykorzystywane beda wartosci, ktére bedg ustawione w tym samym parametrze
(P22) oraz w nastepnym parametrze (P23). Podczas gdy zakres, jaki mozna
ustawi¢ dla parametru P23 jest ograniczony (80-180), w przypadku P22 mozna
ustawi¢ réwniez warto$ci nizsze w zakresie od 1 do 79: w takim przypadku oprogra-
mowanie bedzie zawsze pracowato przy minimalnej realnej liczbie obrotéw, jakg
mozna ustawic, tj. 800 obr./min. (co odpowiada wartosci 80 w parametrze).

Aby powrdci¢ do Menu serwisowego, wystarczy nacisng¢ jeden raz przycisk Reset. Aby
wyj$¢ z Menu serwisowego ptyty, nalezy nacisng¢ przycisk Reset i przytrzymacé przez 20
sekund. Wyjscie nastepuje réwniez automatycznie po uptywie 15 minut.

“In” - Menu informaciji
Dostegpne sg informacje 9.

Za pomoca przyciskéw ogrzewania mozna przewing¢ listg informacji w kolejnosci ro-
snacej lub malejgcej, odpowiednio. Aby wyswietli¢ warto$¢, wystarczy nacisng¢ pr-
zyciski c.w.u.

Indek |Opis Zakres

s

t01 Czujnik NTC c.0. (°C) pomiedzy 05 a 125 °C
t02 | Czujnik NTC bezpieczenstwa (°C) pomiedzy 05 a 125 °C
t03 | Czujnik NTC c.w.u. (°C) pomiedzy 05 a 125 °C

t04 | Czujnik NTC zewnetrzny (°C)

L05 | Aktualna moc palnika (%)

F06 | Aktualny opdr ptomienia (kOhm)

St07 | Krok wentylatora (Liczba)

F08 | Aktualne pobieranie c.w.u. (L min/10)
PP09 | Aktualna predko$¢ pompy modulujacej (%)

pomigdzy -30 a 70°C (Wartosci ujemne migajg) Bez NTC = --
00%= Min., 100%= Maks.

00-99 kOhm (-- = palnik wytgczony)

0=0ff, 1=Min, 2=Med, 3=Max

L min/10 powyzej 99 miganie 3 cyfr

00-100% nie dziata w tym modelu

Uwagi:
1. W razie uszkodzonego czujnika ptyta wyswietla mysiniki.

Aby powrdci¢ do Menu serwisowego, wystarczy nacisng¢ jeden raz przycisk Reset. Aby
wyj$¢ z Menu serwisowego plyty, nalezy nacisng¢ przycisk Reset i przytrzymac przez 20
sekund. Wyjscie nastepuje rowniez automatycznie po uptywie 15 minut.

»Hi” - Menu historii

Ptyta moze zapamigta¢ ostatnich 11 usterek: dana Historia H1: przedstawia najnowszg
zaistniatg usterke; dana Historia H10: przedstawia najstarszg zaistniatg usterke.

Kody zapisanych usterek sg wyswietlane réwniez w odnosnym menu zdalnego sterowa-
nia czasowego.

Za pomocg przyciskow ogrzewania mozna przewingc listg usterek w kolejnosci rosngcej
lub malejgcej, odpowiednio. Aby wyswietli¢ warto$¢, wystarczy nacisngé przyciski c.w.u.

Aby powrdci¢ do Menu serwisowego, wystarczy nacisng¢ jeden raz przycisk Reset. Aby
wyj$¢ z Menu serwisowego ptyty, nalezy nacisng¢ przycisk Reset i przytrzymacé przez 20
sekund. Wyjscie nastepuje rowniez automatycznie po uptywie 15 minut.

»FE” - Reset historii

Po naci$nigciu i przytrzymaniu przycisku Eco/Comfort przez 3 sekundy mozna ska-
sowac wszystkie usterki zapamigtane w Menu historii: ptyta automatycznie wyjdzie z
Menu serwisowego, aby potwierdzi¢ te czynnos¢.

Aby wyj$¢ z Menu serwisowego ptyty, nalezy nacisng¢ przycisk Reset i przytrzymac pr-
zez 20 sekund. Wyjscie nastepuje réwniez automatycznie po uptywie 15 minut.

4.2 Uruchamianie
Przed wiaczeniem kotta:

*  Sprawdzi¢ szczelno$¢ instalacji gazu.

«  Sprawdzi¢, czy ci$nienie wstepne w zbiorniku wyréwnawczym jest prawidtowe.

«  Napetnié¢ instalacje hydrauliczng i przeprowadzi¢ petne odpowietrzenie kotta i insta-
lacji, otwierajgc zawor odpowietrzajacy na kotle i w instalacji.

«  Sprawdzi¢, czy nie ma wyciekdw wody z instalacji, z obwodéw wody uzytkowej, z
potgczen lub z kotta.

«  Sprawdzi¢ podtgczenie oraz dziatanie instalacji elektrycznej oraz uziemiajace;j.

«  Sprawdzié, czy warto$¢ cisnienia gazu dla c.o. jest zgodna z wymagana.

«  Sprawdzi¢, czy w bezposredniej bliskosci kotta nie znajduja sie zadne ptyny lub ma-
teriaty tatwopalne.

W PRZYPADKU NIEPRZESTRZEGANIA WYZEJ WYMIENIONYCH ZALE-
CEN MOZE ZACHODZIC NIEBEZPIECZENSTWO UDUSZENIA LUB ZA-
TRUCIA WSKUTEK WYDZIELANIA GAZOW LUB DYMU, JAK ROWNIEZ
NIEBEZPIECZENSTWO POZARU LUB WYBUCHU. PONADTO MOZE ZA-
CHODZIC NIEBEZPIECZENSTWO PORAZENIA ELEKTRYCZNEGO LUB
ZALANIA POMIESZCZENIA.

Kontrole podczas dziatania

*  Wigczy¢ urzadzenie.

«  Upewnic sig, ze obwdd paliwa i instalacji wodnych sg szczelne.

*  Sprawdzi¢ sprawno$¢ komina i przewodéw powietrze-spaliny podczas dziatania
kotta.

«  Sprawdzi¢, czy cyrkulacja wody miedzy kottem a instalacjami, odbywa sie w sposéb
prawidtowy.

«  Upewnic sie, ze modulacja zaworu gazu jest prawidtowa zaréwno w fazie ogrzewa-
nia, jak i produkcji wody uzytkowe;j.

*  Sprawdzi¢, czy zapton kotta dziata prawidtowo, wykonujac kilka prob zaptonu i
wylgczenia za pomocg termostatu pokojowego lub sterowania zdalnego.

«  Upewni¢ sie, ze zuzycie paliwa wskazywane przez gazomierz odpowiada podane-
mu w tabeli danych technicznych w cap. 5.

*  Upewnic sie, ze przy braku zgdania ogrzewania palnik zapala si¢ prawidtowo po
otwarciu kranu cieptej wody uzytkowej. Sprawdzi¢, czy podczas dziatania w trybie
ogrzewanie, po otwarciu kranu cieptej wody zatrzymuje sie pompa obiegowa ogr-
zewania, a produkcja wody uzytkowej odbywa sie w sposob regularny.

«  Sprawdzi¢, czy parametry sg zaprogramowane prawidtowo i wprowadzi¢ ewentual-
ne zadane ustawienia osobiste (krzywa kompensacji, moc, temperatury itp.).
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DIVACONDENS D PLUS F 24

4.3 Konserwacja
OSTRZEZENIA

WSZELKIE CZYNNOSCI KONSERWACJI | WYMIANY MUSZA BYC PRZE-
PROWADZANE PRZEZ SPECJALISTYCZNY PERSONEL POSIADAJACY
SPRAWDZONE KWALIFIKACJE.

Przed jakimikolwiek czynnosciami wewnatrz kotta odtaczy¢ zasilanie
elektryczne i zamkna¢ zawor gazu przed kottem. W przeciwnym wypadku
istnieje ryzyko wybuchu, porazenia elektrycznego, uduszenia lub otrucia.

Kontrola okresowa

Aby zapewni¢ diugotrwate prawidtowe dziatanie urzadzenia, nalezy zleca¢ wykwali-
fikowanemu personelowi coroczny przeglad, obejmujacy nastgpujace kontrole:

«  Urzadzenia sterownicze i zabezpieczajace (zawor gazu, przeptywomierz, termosta-
ty itp.) musza dziata¢ prawidtowo.

«  Obwod odprowadzania spalin musi by¢ w petni sprawny.
(Kociot z zamknietg komorg spalania: wentylator, presostat itp. - zamknieta komora
spalania musi by¢ szczelna: uszczelki, opaski kablowe itp.)
(Kociot z otwartg komorg spalania: przerywacz ciggu, termostat spalin itp.)

*  Przewody i koncéwka powietrze-spaliny nie moga by¢ zatkane ani nie moze by¢ na
nich wyciekow

«  Palnik i wymiennik musza by¢ czyste i pozbawione kamienia kottowego. Do ewen-
tualnego czyszczenia nie uzywaé produktéw chemicznych ani szczotek stalowych.

« Elektroda nie moze by¢ obrosnieta kamieniem kottowym i musi byé prawidiowo
ustawiona.

—
™
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wyglad 20- Ustawienie elektrody

« Instalacje gazu i wody musza by¢ szczelne.

«  Cisnienie wody w zimnej instalacji powinno wynosi¢ okoto 1 bar; w przeciwnym ra-
zie nalezy te warto$¢ przywrdcic.

«  Pompa obiegowa nie moze by¢ zablokowana.

«  Zbiornik wyréwnawczy musi by¢ napetniony.

* Natezenie przeptywu gazu i ci$nienie musza odpowiada¢ wartosciom podanym w
odpowiednich tabelach.

4.4 Rozwigzywanie probleméw
Diagnostyka

Kociot jest wyposazony w zaawansowany system autodiagnostyczny. W razie wystgpie-
nia nieprawidtowosci w pracy kotta na wyswietlaczu miga symbol usterki (poz. 11 - fig. 1)
wraz z jej kodem.

Istniejg usterki powodujgce trwate zablokowanie (oznaczone literg ,A”): w celu pr-
zywrdcenia pracy kotta, wystarczy nacisngé przycisk RESET (poz. 6 - fig. 1) i przytrzy-
mac przez 1 sekunde lub za pomoca RESET na zdalnym sterowaniu czasowym (opcja),
jesli jest zainstalowane. W tym momencie na wys$wietlaczu wyswietla sie komunikat
,»,d4” przez ok. 30 sekund lub ,,d5” przez ok. 5 minut, co oznacza czas oczekiwania,
po zakonczeniu ktérego kociot wznowi normalne dziatanie. Jesli dziatanie nie zostanie
wznowione, nalezy usuna¢ usterke.

Inne usterki powodujg zablokowanie czasowe (oznaczone literg ,F”), ktére jest wylgcza-
ne automatycznie, gdy tylko warto$¢ powréci do zakresu normalnego funkcjonowania
kotta.

Lista usterek

Tabela. 8
g Usterka Mozliwa przyczyna Rozwiazanie
usterki
Sprawdzi¢, czy doptyw gazu do kotta
Brak gazu jest regulary i czy w rurach nie ma
powietrza

Sprawdzi¢ przewody elektrony,
Usterka elektrody wykrywania/ prawidiowo$¢ pozycjonowania elek-
zaplonu trody oraz skontrolowa¢ jg pod katem

A01  |Brak Inik
0 rak zaplonu painika osadu kamiennego

Uszkodzony zawdr gazu Sprawdzi¢ lub wymieni¢ zawdr gazu
Przerwane okablowanie zaworu ”
Sprawdzi¢ przewody
gazu
Zbyt niska moc zaptonu Dokona¢ regulacji mocy zaptonu

Sprawdzi¢ przewody elektrody joni-
Sygnat plomienia przy Usterka elektrody p! p y y j

A02 . zacji
wytgczonym palniku =
Usterka ptyty Sprawdzic plyte
Uszkodzony czuinik ogrzewania Sprawdzi¢ prawidlowo$¢ potozenia
ngziatanie zab.ezpiecze- ¥ czujnik og oraz dziatanie czujnika ogrzewania
A03 ;:;Z:?d nadmiema tem- I hiegu wody winstalacji | Sprawdzié cyrkulator

Obecnos¢ powietrza w instalacji | Odpowietrzy¢ instalacje

Kod an N
usterki Usterka Mozliwa przyczyna Rozwiazanie
Nieprawidtowe parametry | Biedne ustawienie parametru Sprawdzi¢ i ewentualnie zmieni¢
F04
piyty piyty parametr piyty
Nieprawidtowe parametry | Biedne ustawienie parametru Sprawdzi¢ i ewentualnie zmieni¢
piyty piyty parametr piyty
Przerwane/odtgczone okablowa- s -
nie prawdzi¢ przewody
Usterka wentylatora —
Uszkodzony wentylator Wymieni¢ wentylator
Fo5 Usterka ptyty Wymienic plyte
Przerwane/odigczone okablowa- | Sprawdzi¢ przewody
nie
Usterka czujnika Halla Uszkodzony czujnik Sprawdzi¢ lub wymieni¢ czujnik
Usterka ptyty Wymieni¢ plyte
Niskie ci$nienie w instalacji .
- . - Sprawdzi¢ ci$nienie gazu
A6 Brak ptomienia po fazie gazowe|
zaplonu Kalibracja minimalnego cisnienia | Sprawdzic cignienia
palnika
Nieprawidtowe parametry | Biedne ustawienie parametru Sprawdzi¢ i ewentualnie zmieni¢
F07
piyty piyty parametr piyty
Przerwany przewod Sprawdzi¢ przewody
A09 | Usterka zaworu gazu . Sprawdzi¢ i ewentualnie wymienié
Uszkodzony zawér gazu "
zawdr gazu
. Uszkodzony czujnik . iy
Usterka czum!ka na Odlaczony facznik Spr;avydzm przewody lub wymieni¢
odprowadzeniu 1 czujnik
F10 Przerwany przewod
Zadziatanie termostatu spa- | Brak cyrkulacji H,0 winstalacji | Sprawdzi¢ cyrkulator
lin Obecnos¢ powietrza w instalacji | Odpowietrzy¢ instalacje
. Uszkodzony czujnik ) o
F1 Qsterka czujnika w obwod- Zwarcie przewodow Sprgwdzm przewody lub wymieni¢
zie c.w.u. czujnik
Przerwany przewod
Fra | Usterkaczuiika na Uszkodzony czujnik Sprawdzié przewody lub wymienié
odprowadzeniu 2 Zwarcie przewodow czujnik
Przerwany przewod Sprawdzi¢ przewody
A16 | Usterka zaworu gazu ] Sprawdzié i ewentualnie wymienic
Uszkodzony zawér gazu !
zawdr gazu
Usterka wentylatora S_prawdzm wentylator oraz okablowa-
nie wentylatora
F20 Usterka kontroli spalania | Nieprawidiowa kryza sr‘;rza;’dm iewentualie wymienic
Zatkany lub nieprawidiowo zwy- Sprawdzié przewdd kominowy
miarowany przewéd kominowy
A1 U_sterkg 2wigzanaz Usterka _F20 wygenerowana 6 Patrz usterka F20
niewtasciwym spalaniem | razy w ciggu ostatnich 10 minut
Nieprawidtowe parametry | Btedne ustawienie parametru Sprawdzi¢ i ewentualnie zmieni¢
A23
piyty piyty parametr piyty
Nieprawidtowe parametry | Btedne ustawienie parametru Sprawdzi¢ i ewentualnie zmieni¢
A24
pyty piyty parametr piyty
F34 :;p;gg?/zasnama nizsze Problemy w sieci elektrycznej Sprawdzi¢ instalacje elektryczng
Nieprawidtowa cze- o ) . .
F35 stotliwosé w siedi Problemy w sieci elektrycznej Sprawdzi¢ instalacje elektryczng
o . . Cisnienie za niskie Napetni¢ instalacje
F37 Cidnienie wody instalacji .
niewtasciwe Niepodtgczony lub uszkodzony Sprawdzic czujnik
presostat wody
sonda uszkodzona lub zwarcie Sprawdzi¢ przewody lub wymieni¢
F3g |Anomalia sondy zewnetrz- okablowania czujnik
nej sonda odtgczona po wigczeniu Odiaczy¢ zewnetrzng sonde lub
temperatury ptynnej wylgczy¢ ptynna temperature
Czujnik na odprowadzeniu lub i . . .
. - — S " Skontrolowac prawidtowo$¢ ustawie-
A4l Umiejscowienie czujnikéw | czujnik w instalacji c.w.u. AP -
nia i dziatanie czujnikow
odtgczony od rury
F42 Usterka czujnika uktadu c.o | Uszkodzony czujnik Wymieni¢ czujnik
Przerwane okablowanie operatora -
. Sprawdzi¢ przewody
modulujacego
F50 Usterka zaworu gazu — . S—
. Sprawdzi¢ i ewentualnie wymieni¢
Uszkodzony zawér gazu "
zawdr gazu
Usterka zwiazana z Niedrozno$¢ przewodu komi-
A51 sterka zwig ) nowego odprowadzanie/zasysa- | Sprawdzi¢ przewdd kominowy
niewtasciwym spalaniem nie
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5. PARAMETRY | DANE TECHNICZNE
5.1 Wymiany i ztacza

400
o
o
N~
Fémall

wyglad 21- Widok z przodu

198

115

200

wyglad 23- Widok z gory

7 Wiot gazu - & 3/4”

8 Wylot wody instalacji c.w.u. - @ 1/2”
9 Wiot wody instalacji c.w.u. - & 1/2”
10 Zasilanie instalacji - & 3/4”

1 Powrot z instalacji - & 3/4”

A6 Ztacze spustu kondensatu

330

wyglad 22- Widok z boku

36 65 66 66 65

102

~

wyglad 24- Widok od dotu
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Odwierty na scianie
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wyglad 25
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wyglad 26- Widok ogoiny

Zamknieta komora spalania

Zawor bezpieczenistwa

Wentylator

Komora spalania

Palnik

Miedziany wymiennik do c.o. i c.w.u.
Kotnierz wylotowy spalin

Pompa obiegowa ogrzewania
Odpowietrzanie automatyczne

Filtr wlotowy wody zimnej

Czujnik temperatury wody uzytkowej
Zawor gazu

Zbiornik wyréwnawczy

Tabela. 9- Legenda, fig. 26, fig. 27 i fig. 28

-

4
1

95
114
136
137
19
193
194
24
277
278
378

o
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5.2 Widok ogdlny i komponenty gtéwne
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Zawor napefniania instalacji

Elektroda zaptonowa i wykrywajaca ptomien
Zawor rozdzielczy

Regulator cinienia wody

Przeptywomierz

Czujnik cinienia

Termostat temperatury spalin

Syfon

Wymiennik wody uzytkowej
Automatyczne obejscie

Rekuperator spalin

Czujnik podwajny (Zabezpieczenie + ¢.0.)
Czujnik Halla
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5.3 Obwéd hydrauliczn 5.4 Tabela danych technicznych
191
378 Dane Jednostka DIVACONDENS D PLUS F 24
KODY IDENTYFIKACYJNE PRODUKTOW - G20 0CCR4YWA
‘ ’ KRAJE PRZEZNACZENIA IT-ES-RO-PL-GR
KATEGORIA GAZU: [12HM3+ (IT) - 112H3+ (ES) - I2E3B/P (RO-PL) - 112H3B/P (GR)
16 277 Maks. obcigZenie ciepine instalacji c.o. kW 25.0
Min. obcigzenie cieplne instalacji c.o. kw 75
% & % ] Maks. moc cieplna instalacji c.o. (80 / 60°C) kw 242
Min. moc cieplna instalacji c.o. (80 / 60°C) kw 72
Maks. moc cieplna instalacji c.o. (50 / 30°C) kw 26.2
Min. moc cieplna instalacji c.o. (50 / 30°C) kw 77
I Maks. obcigzenie cieplne instalacji c.w.u. kW 25.0
27 Min. obcigzenie cieplne instalacji c.w.u. kw 75
Maks. moc cieplna c.w.u. kw 242
Min. moc cieplna c.w.u. kw 72
Wydajnos¢ Pmax (80-60°C) % 96.9
Wydajnosé Pmin (80-60°C) % 96.0
278 ’ ’ 193 Wydajnos¢ Pmax (50-30°C) % 104.0
e s g o g | Wydajnos¢ Pmin (50-30°C) % 102.4
==|==|==|==|==|==|==|==|==[==|==|== Wydajnosé 30% % 105.3
Dysze palnika G20 liczba x R 24x0.85
Ciénienie gazu zasilanie G20 mbar 20
Maks. cisnienie przy palniku G20 mbar 15.5
Min. cignienie przy palniku G20 mbar 15
Maks. natgzenie przeptywu gazu G20 m3h 2.65
Min. natezenie przeptywu gazu G20 m3h 0.79
36 Dysze palnika G31 liczba x R 24x0.50
194 Ciénienie gazu zasilanie G31 mbar 37
114 241 56 Maks. cisnienie przy palniku G31 mbar 36
Min. ci$nienie przy palniku G31 mbar 45
Maks. natezenie przeptywu gazu G31 kg/h 1.94
42 136 74 32 Min. natezenie przeptywu gazu G31 kg/h 0.58
14 95 Natezenie przeptywu spalin Pmax als 14
37 Natezenie przeptywu spalin Pmin gls 10
Temperatura spalin Pmax (80/60°C) °C 68
‘ ‘ f t Temperatura spalin Pmin (80/60°C) °C 61
10 8 9 11 Temperatura spalin Pmax (50/30°C) °C 50
wyglad 27- Obwéd c.o. Temperatura spalin Pmin (50/30°C) °C 42
Klasa emisji NOx - 6
Maks. cisnienie robocze ogrzewanie bar 3
Min. cinienie robocze ogrzewania bar 08
Temperatura maks. ogrzewania °C 90
Zawarto$¢ wody obieg c.o litry 1.5
Pojemnos¢ zbiornika wyréwnawczego c.o. litry 8
Ciénienie wstepne w zbiorniku wyréwnawczym ogrzewania bar 1
Maks. cisnienie robocze c.w.u bar 9
Min. ci$nienie robocze c.w.u. bar 03
Wydatek c.w.u. At 25°C I/min 13.9
Wydatek c.w.u. At 30°C I/min 1.6
Stopien ochrony IP X5D
Napiecie zasilania VIHz 230V/50Hz
Pobierana moc elektryczna w 96
Ciezar pustego kotta kg 35
Typ urzadzenia C57C957Cay"Cy-Crp"CppC7yCorCoy
ByBs
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Karta produktu ErP

MODEL: DIVACONDENS D PLUS F24

Marka: FERROLI
Kociot kondensacyjny: TAK

Kociot niskotemperaturowy (**): TAK
Kociot typu B1: NIE

Ogrzewacz wielofunkcyjny: TAK

Kogeneracyjny ogrzewacz pomieszczen: NIE

Parametr Symbol Jednostka Wartos¢
Klasa sezonowej efektywnosci energetycznej ogrzewania pomieszczen (od A%k do G) B
Znamionowa moc cieplna Pn kW 24
Sezonowa efektywnosé energetyczna ogrzewania pomieszczen MNs % 89

Wytworzone ciepto uzytkowe
Przy znamionowej mocy cieplnej i w rezimie wysokotemperaturowym (*) P4 kw 24,2
Przy znamionowej mocy cieplnej na poziomie 30 % i w rezimie niskotemperaturowym (**) Pp1 kw 7,6

Sprawnos¢ uzytkowa
Przy znamionowej mocy cieplnej i w rezimie wysokotemperaturowym (*) Ny % 87,3
Przy znamionowej mocy cieplnej na poziomie 30 % i w rezimie niskotemperaturowym (**) T % 94,8

Zuzycie energii elektrycznej na potrzeby wtasne
Przy petnym obcigzeniu elmax kw 0,055
Przy czesciowym obcigzeniu elmin kw 0,028
W trybie czuwania PSB kw 0,003

Inne parametry
Straty ciepta w trybie czuwania Pstby kw 0,600
Pobdr mocy palnika zaptonowego Pign kw 0,000
Roczne zuzycie energii QHE GJ 54
Poziom mocy akustycznej w pomieszczeniu LWA dB 57
Emisja NOx NOx mg/kWh 24

Ogrzewacze wielofunkcyjne
Deklarowany profil obcigzen XL
Klase efektywnosci energetycznej podgrzewania wody (od A do G) A
Dzienne zuzycie energii elektrycznej Qelec kWh 0,159
Roczne zuzycie energii elektrycznej AEC kWh 35
Efektywnos¢ energetyczna podgrzewania wody Nwh % 84
Dzienne zuzycie paliwa Qfuel kWh 23,176
Roczne zuzycie paliwa AFC GJ 18

(*) W rezimie wysokotemperaturowym temperatura wody powrotnej na wlocie ogrzewacza wynosi 60 °C, a wody zasilajgcej na jego wylocie 80 °C.

(**) Niska temperatura oznacza 30°C w przypadku kottéw kondensacyjnych i 37 °C w przypadku kottéw niskotemperaturowych, a w przypadku innych ogrzewaczy oznacza temperature wody powrotnej 50 °C (na wlocie
ogrzewacza).
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5.5 Wykresy

Wykresy cis$nienia - wydatek

Model DIVACONDENS D PLUS F 24
A =LPG B = METAN

mbar
35 _L y 4
AL
30
V4
i
25
20
R
P - >
10 ~
-~ > il
~
™
5

7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29
kW

Cisnienie resztkowe

8.0

7.5 1

7.0

6.5

B~ 1
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5.0 N
+ N

N
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5.6 _Schemat elektryczny
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wyglad 28- Schemat elektryczny

@ Uwaga: Przed podtgczeniem termostatu pokojowego lub zdalnego sterowania czasowego zdjg¢ mostek w skrzynce zaciskowej.

16 Wentylator

32 Pompa obiegowa ogrzewania

42 Czujnik temperatury c.w.u.

44 Zawor gazu

72 Termostat pokojowy (opcja)

81 Elektroda zaptonowa i wykrywajaca ptomien
95 Zawor rozdzielczy

114 Regulator ci$nienia wody

136 Przeptywomierz

138 Sonda zewnetrzna (opcja)

139 Zdalne sterowanie czasowe (opcja)

191 Termostat temperatury spalin

193 Syfon

278 Czujnik podwajny (Zabezpieczenie + c.0.)

378 Czujnik Halla
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1. TENIKéc [TPOEIAOTIOIRSEIG

* Awfdote TPOCEKTIKA TIG TPOELSOTOUIOELS TOL TEPOVTOG EYYELPLSIOL 0dNYUDY, KoBWG TopEyovy
onpavtikés mAnpodopieg mov adopolv v acddrelo g eykatdotacng, ™ xphon Kot
cuvrpnon.

+ To gyyeipidio odnyudv anoterei avandonaoto kot Pacikd tufue tov Tpoidviog kot Tpénel vo
dvLdooeton TpooekTikd omd tov ypoTn yia pelhovikh avadopd.

+ e mepintoon nwinong N petoPipaong me cvokevrig oe GALo WokTATN A o€ TEPITTOON HETOKO-
uiong, Pefarmdeite 1t o AéPntog cvvodeletan and to eyyelpidio, Wote va givar otn didbeon tov
véou 1dtokthtn Ao Tov TegvikoU eykatdotaone.

*  Heykordotaon kot n ovvifpnon npénet va. ekteholvion and e&etdikevpévo mpocenik6d cludovo
e toug 1oy Uovieg kavoviopoUs Kot Tig 0dnyieg Tov KataoKevaoTth.

*  H eoaruévn eykatdotaon | 1 avenopkis cuvifpnon pnopei va tpokaiéoet tpavpatiopols
atopov | (Wwev A vikés (nuiéc. O kataokevaots dev ¢épet kapior vbivn yia PAEPeg mov
odeilovtan o echaipévn eykatlotaon Kot ypAom, KaOWs kot og un ThHPNoN TV 03NV TOL Ko
TOGKELOOTH.

+  Tlpw and omowadfnote epyasio kabapiopol i cuvirpnong, arocuvdéote ) cuokevh omd to dik
T00 TPododociag ypnotpoToIVTAG TOV dtakdrtn g gykatdotacng Aot to eWdikd yeipiotiplo
draconng hettovpyiog.

+ e mepintoon PAARNG A/kat Suchertovpyiag Tg GLOKELNG, AMEVEPYOTOGTE TN GLGKELH KOl Unv
EMYELPNOETE VO TNV emokevloete povol oac. AnevBuvbeite amokielotikd kot pdvo oe ket
dikevpévo tposonikd. H emokevn-avikatdotacn tov npoidvtog Bo mpénet vo ektedeiton povo
and e&edikevpévo Tpocemkd e T yprion yviolev aviarloktikwv. H un thpnon tov tapondve
odnyuv propel va ennpedoet v aodlleta TG GLOKELAG.

+ T va diouchariotel 1 cooth Aertovpyic g cvokevlic, mpémet va avabéoete TV mepLodikn
ouvtrpnon oe eEedkeLUEVO TPOSOTLKO.

*  Hropoloa cuokevr| npénet vo xpnotponoteital amokAeloTikd yio tov okomnd yio tov omoio mpo
opiCetar. K&be aAln yprion npénet va Bewpeiton akot@Ankn Kot, GLVERWG, ETtkivovuv.

* Metd mv adaipeon g cvokevaoiog, erEyéte Ty akepatdTo TV eEoptudtav. Ta vAKd tg
cvokevooiog mpénet vo uidocovtar pokpld and to madid, kabwg arotedolv mbavh eotio
Kwvd0vov.

*  Hovokevr| pmopei va ypnotponombei and moudid nhikiog tovddyiotov 8 ety kou and Aropo pe
pelopéveg copatikés, atodntpieg i Stavontiké ikavdteg A yopic unetpio f Tig anarolpeveg
yvwoetg, epdoov Ppickovrat vrd enttipnon f Exovv Adfet 0dnyieg yro Ty acdarr yprion tg ov
oKkeLAG 1 ™V Katavdnon Tov oyeTkWy KivdUvov. Ta naidid dev npénet va. naiCovv pe T oL
okev. O koBapiopds kot 1 cvvtipnon mov mpénet vor mpaypoartonoolviat and tov xpHoTn
unopolv vo ekteheotolv and moudd tovAdyiotov 8 etwv pévo ehdoov Ppickoviar vid
emutfipnon.

+ g mepintoon apdifoliidv, un ypnotponoteite T cvokevh. Atevbuvleite otov mpoundevtr.

*  H andppuyn tng cvokevhg ko tov eEaptudtov e npénet va yivetar pe katdiinio tpoémo,
olpdovo pe toug 1ylovieg kavoviopoUs.

* Ouek6veg mov LTAPYOLY 6TO TOPOV £YYELPISLO AMOTELOUV ATAOTOINUEVN ATELKOVIGT TOL TPOIOYV
10G. H aneikévion avth pmopei va Stadépet ehadpdg and 1o poidv mov oyoploarte.

TQN ZXETIKQN OAHTIOQN I10Y BPIZKONTAI ZE IZXY.

H THMANZH CE [TIZTOIIOIEI OTI TA IPOUONTA IKANOIIOIOYN TIZ BAZIKES AITAITHEEIS
c € H AHAQEH XYMMOPOQYHY AIATIOETAI AITO TON KATAZKEYAXTH KATOITIN AITHZHX.

2. OAHTiEc XPAZHg

2.1 TTopovociaon

Ayonnroi teldreg,

DIVACONDENS D PLUS F 24 civou pio Ogppiky yevvAtpla pe oteyavd Bdlopo yio
Oépuavon kar nopayoy Ceotol vepol oikiakhg yxpAons, e cvunlkvoon vynifg
anddoong, N onoia Aettovpyei pe pvowkd aépio 1 vypagpro (GPL) kat dtabéter cloTnua
eLéyyov pe pikpoeneEepyaoTh.

2.2 Tlivakog yeiplotnpiov

Mivakog

1 2 91015 7 17

11

12

14 3

413 16 6
€IKk. 1- ITivokag xeipiotnpiov

Enegfynon ocvpporov nivaka fig. 1

Kovpni peioong plOuiong Beppokpoaciog Ceotol vepol otkiakAg ypAong
Kovpuni aténong pubuiong Beppoxpaciog Leotol vepol owtokAs xpiong
Kovuni peimong pubuiong Oeppokpaciog eykatdotoong 0€puavong

Kovuni al&nong pubuiong Oeppokpaciog eykatdotocng 0épuavong

066vn

Kovuni enavapopdc - enthoyn Oepivic/yetpepiviic Aettovpyios - Mevol «Meta
BAntA Beppokpocion

OGO RWN=

7 Kovuni enthoyrig Aerrovpyiag Economy/Comfort - evepyonoinon/anevepyomoinom cuokevfic

8 Zupporo Ceotol vepoU okiakng xpAong

9 ‘Evéei&n Aettovpyiog vepol otkiakhg xpnong

10 ‘Evdei&n Beprvrig Lettovpyiog

1 ‘Evdei&n morlaniic Agttovpyiag

12 ‘Evdei&n Aettovpyiag Eco

13 ‘Evdeién Aettovpyiog O€ppavong

14 Zupuporo O€ppavong

15 ‘Evéei&n evepyonompévou kowothpa kat Tpéyoviog emnédou toylos (avafo
oBfvel oe Tepintmon duchiettovpyiog tng kalong)

16 ZUvdeon gpyoreiov c€pPig

17 Ydpbuetpo

"Evdeién kotd t didpketo tng Aettovpyiog

Oépuavon

H evtoln 0éppavong (néow Bepprootdtn ywpov 1 tieyeptotnpiov e ypovodiokontn)
vrodetkvietal and to cUppolro Ceotol aépa mov avaBooPrivel Tdvem and To KaAopLhEp
otnv 006vn.

Zmmv 006vn (hemt. 11 - fig. 1) eppaviCetor n tp€yovoa Oeppokpacio g napoyic
0€puavong kot katd to dtdotnua avapovic 0€ppavong n €vielEn «d2x.

Nep6 okiakAg ypAoNg

H evtoln yio vepd owkiaxkhg ypfiong (avoiyovtag pa BplUon Ceotol vepol otkiokfg
xpAonc) vrodeikvleton and 1o clpBoro Leotol vepol mov avaBooPhvel klto ond ™
BpUon otnv 0066vn.

Ztnv 006vn (Aent. 11 - fig. 1) epdaviCeton n tp€yovoa Beprokpacio e£63ov Leotol ve
poU owtakng xpAoNs kat Katd 1o Stdotnuo avapovhg ya vepd owktakig yxpfons n
€vdelén «d1».

Comfort

H evtoln yio tn Aetrtovpyia Comfort (enavadopd tng ecwtepikig Beppokpacios tov
AEPnta) vrodekvietal amd 1o cluforo vepol mov avopooPrvel klto and ™ Bplon
otnv 000vn. Ztnv 006vn (hent. 11 - fig. 1) epdaviCeton n tp€yovoa Beppokpaciao tov ve
poU oto AéPnTal.

Avclettovpyia

Te nepintmon duorettovpyiag (BA. cap. 4.4), otnv 006vn gudaviCetat o kmdikdg BAEPNG
(Aent. 11 - fig. 1) ko katd to Sidotnua avapovic acdareiog epdaviCovtat ot evdeielg
«d3», «dd» kot «d5».

2.3 Evepyomnoinon kot anevepyonoinon

20vdeom 610 NhekTpikd dikTLO

¢ Zta 5 npwra devtepdienta gpdaviCetar otnv 000vn n €kdoon Aoyiopikol tng
TAOKETOG.

*  Avoifte T otpOryya aepiov mptv and to AEPnta.

O AéPntag eivar £Totpog yio avtduotn Asttovpyio kGBe dopd mov ypnoiponoteital
Ceotd vepd owtokng xpfiong N diveton n evrodrr Béppavong (and to Beppoctdtn
FWPOL N 10 TNAEYEPLOTAPLO e Y POVOSLaKOTTY.

Amevepyonoinon kot gvepyornoinon AEpnta

MotAote to kovuni on/off (hent. 7 - fig. 1) yio 5 devtepdienta.

€IK. 2- Aevepyonoinon LEBnta

Orav anevepyoroindei o AéPntog, n nhextpikr tpohodosio thg NAEKTPOVIKAG TAAKETAG GL
veyiCetat. Amevepyonoteitat n Aettovpyio vepoU okiaxrg xpriong kot 0€ppoavong. To clotn
pa npootaciog and tov Tayetd Topapével evepyonotnuévo. o va evepyomotoete Kot Tl
10 MéPnta, matfiote Eava to kovuni on/off (hent. 7 - fig. 1) yio 5 Sevtepdienta.

€IK. 3

O AéPntog Oa eivar apéomg £Tolpog yra Agttovpyia kGBe popd mov ypnoiponoteitar Ce
610 vepo owklakAg xpAong N divetat pa eviorn B€ppavong (amd to Beppoctdtn ywpov
1 a6 to TNAEYEPLETAPLO HE Y POVOSLOKOTTN).

A

Orav drokonei 1 Tpododocio nhextpikol pelpotog f/kat aepiov TG cLOKELAG,
10 cUotnua npooctaciog and tov nayetd dev Aettovpyel. [ va amodevyHolv
BAaBeg AOY® TayeTol Kotd TN StdpKeLd LOKPOYPOVIOV SlcTNHATOV SLatkoTAG
%PAONG T yetueptvi mepiodo, cuvietdral n ekkévoon OLov Tov vepol and Tov
AéPNTa, 1000 TOoL vepoU otklakhg ypfong 6co kot tov vepoU tng £yKatd
otaong N 1 ekkévoon Ldvo tov vepoU owktakAg xpAoNS kot N TpocOikn tov
katdAiniov aviiyuktikol vypol otnyv gykotdotoon cUudovo pe Tig 0dnyieg
otnv sez. 3.3.
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2.4 PvBuiceg

Emhoyn Oepiviclyeipeptvig hettovpyiog

TTotAote to kovuni OeptvAclyeipneptvic Aettovpyiag (rent. 6 - fig. 1) yia 2 devtepdirenta.
Ztnv 006vn gudaviCetar to clpBolro Oepiviig Aettovpyiag (emt. 10 - fig. 1): o Aépntog
napéyel povo Leotd vepd owtakng xpions. To clotuo npoctociog and tov Toyetd
TOPAUEVEL EVEPYOTTOLNLLEVO.

T va amevepyonotoete ) Ogpivr) Aettovpyia, natiote Eava to kovuni BepviAclyetue
pvAg Agttovpyiag (Aent. 6 - fig. 1) yia 2 dgvtepdrenta.

PUOuIoN Beppokpaciog O€ppavong
TlotAote T kovumd 6éppavong (Aent. 3 kou 4 - fig. 1) yia va petapdiete ™ Beppo

kpaoio and Tovg 30°C 1o ghdyioto £mg tovg 80°C to péyicto. Qotdoo, cuvicTATOL VO
un xpnotponoteite to AéPnrta og Beppokpacio kéto and toug 45°C.

€K. 4
PUOIoM Beppokpaciog vepoUl otklakAg xpAoNg

MotAote ta kovunid vepol owkiakAg xpiong (kemt. 1 kau 2 - fig. 1) yio va petafdiete
1 Beppokpacio and toug 40°C 1o eldytoto £mg toug 55°C 10 péyioto.

€IK. 5
PUOuIoN ™G Oeprokpaciag ywpov (pe Tpoatlpetikd Beppootdtn xWpov)

PuOpicte péow Tov Beppootdtn xWpov v embounth Beppokpocia 6To ecwTEPLKO TOV
FWpov. e nepintoon mov dev dratibeton Bgprootdtng ywpov, o AéPntag diatnpei tnv
eykat@otaon otn Oeppokpacio pUbuioNg TG Tapoy g TG eYKATEoTOONG.

POBuomn NG Beprokpacios ywpov (pe Tpoapetikd ey elptotAplo pe ypovodiakdntn)
PuOuicte péom touv Thgyeipiotnpiov pe ypovodiakdntn v embounth Beppokpocio
neptPailovtog oto ecmteptkd TV xWpov. O AéPntag pubuiler n Beppokpacio tov ve
poU tng eykatdotaong avlioya pe tnv entbountr) Oeppokpacio teptfdriovtog. o ™
Aettovpyion pe TMAEYEPLOTAPLO HE Y POVOSLOKOTTY, avaTpéETe 6TO OYETIKO EYYELPIdLO
xProNG.

Emloyn Aertovpyiog ECO/COMFORT

H ocvokevn dtabétet pia Agttovpyio mov dracharilet vynAA taylta oty Tapoyn Ce
o100 vepoU otktakng ypfiong kot péytot dveon yio 1o xpot. Otav 1o clotnua givat
evepyonompévo (Aertovpyic COMFORT), n Ogppokpacio vepol tov AéPnta St
mpeitat, Wote va givar duvath n Gueon mapoyh Ceotol vepol otnyv €£0d0 tov AEPnta
kat@ to dvorypa g Bplong ympig va anatteiton xpodvog avapovrgc.

O ypAotng unopei vo anevepyonoticel 10 cUotnua (Aettovpyic ECO) natwvrag to
kovuni ecolcomfort (hent. 7 - fig. 1). Ztn Aertovpyia ECO, otnv 006vn eppaviCeton to
oUuporo ECO (rent. 12 - fig. 1). e va evepyomoifoete t Aettovpyio COMFORT,
natfote Eova to kovuni eco/comfort (Aent. 7 - fig. 1).

Metopinth Oeppokpacio

Orav €yet eykatootabdei o (tpoatpetikdc) eEmTeptkdg aviy veLTrg, To cUotnpa pubuiong
oL AéPnTa Aettovpyel pe «petaPinth Beppokpacion. Ttn Aettovpyio avth, n Oeppo
kpaoia g eykatdotoong 0€ppavong puduiletat avaloya pe TG eEmTEPIKES KAUATIKEG
ouvOfkeg, Wote va dtacdariCetor péytotn Aveon kat eEotkovounon evépyetag ko' OAn
1t Sudpketa Tov €tovg. Tuykekpipéva, Otav avébvetal n eEmtepikh Oeppokpacia,
pewdveton n Oeppokpacio tapoyic ™ eykatdotacns cUudova pe tpokadopiopuévn
«kopumUAn aviiotdOuioney.

Ztn pUOuion pe «petopinth Beppokpocion, n pubuicpuévn Beppokpacia e o KoLUTLE
0épuavong (Aemt. 3 - fig. 1) yivetou n péyo Beppokpacio napoyfc tng eykatdotocnc.
Suviotdtat 1 emhoyn g péytotng TiuAg, Wote to olotnuo vo propei va pubuicet
Oepuokpaocio e 6Lo to elpog Aettovpyiag.

O MéPnrag npémet va puOuiletot kotd v eykotdotoon ond eEedIKELUEVO TPOCHOTIKO.
Qotdco, pnopolv va yivoov npocappoyés and tov ypAot yia peyailtepn Gveon.

Kapriin avtiotd@duiong kot petatdnion Tov Kopmoly

Edv natfocete to kovuni reset (hemt. 6 - fig. 1) yia 5 devtepdirenta, O anokticete npod-
oBaon oto pevol «Metapinth Oeppokpacion. EpdaviCetor n €vdelén «CU» ov ava
BooPrivet.

MotAote o kKovpumid vepou otkiakhg xpiong (hent. 1 - fig. 1) ya va pubpicete v emt
Buounth kouriin and 1 éog 10 cUpdmva pe to yopoaktnpiotikd (fig. 6). Edv pubuicete
v tuf 0 yro tv kopunOin, n pubuion pe petafintr Oeppokpacio anevepyonoteitat.
Edv natfioete ta kovpmd 6éppavong (ent. 3 - fig. 1) evepyonoteiton n mapdAAnin pe
tatémion TV kapumulwy. EpdaviCetor n €évéeiEn «OF» ov avafooPrvet. [athote ta
kovpumid vepoU otkakfg xpRong (Aent. 1 - fig. 1) yio va pubpicete tnv napEAAnin pe
TaTONIoT TOV KOUTLAWY cUpdmva pe ta yapoktnprotikd (fig. 7).

TTotwvrog Eavd to kovuni reset (Aent. 6 - fig. 1) yia 5 Sevtepdrenta, propeite vo kiei-
oete 1o pevol «Metafintr) Ogppokpacion.

Edv n Oepuoxpacio ywpov eivar pikpdtepn and v gmbountr) tuf, cvviotdtot n
pUOuon avwtepng kounUANg kot avtiotpoda. AvEAote A pewote v Tiul Katd pio
pHovada kot er€yEte 10 OmOTELESUA OTOV Y WPO.

90

s 0 9] 8 7 6
80 5
70 4
60 3
50 2
40 1
—
30
20
20 10 [) 10 20
€1K. 6 - Kapniieg avtiotdduiong
OFFSET =20 OFFSET =40
9 09 8 7 o2 109 8 7.6 5
80 / 8 80 4
/ 5 / 3
70 70 /
60 / 4 60 2
50 / 3 50 — 1
—
40 2 40
30 ! 30
B —— — ‘ 20 Lo ‘ ‘ ‘ ‘ ‘
20 10 0 10 20 20 10 0 10 20

€IK. 7 - TTap@detypa TopGAANANG HETATOTIONG TOV KAUTLAWY avTioTdduiong
PuOuiceig pe to TnAeyeiplotAplo pe ypovodiakontn

Edv o AéBntag givatl cuvdederévog 6To (TPoatpeTikd) THAEYXELPLOTIPLO LE PO
vodiakomtn, ot moapandve puduicelg mpaypatonotoUvtal cUpdmve pe Tig
odnyieg mov neprrapupdvet o

Mivakag. 1

H pyOuion propeB va yRvet elte onll To pevoy tov theyeipt
ompBov pe ypovodiaklintn elte anli tov nlvaka yepiompRov
00 LYpna.

H pyOuion propeB va yRver eBte onll To pevoy tov theyetpt
PybBuion BeppokpacBag vepoy owkioxbg ypPong [otnpRov pe ypovodiakiin elte anli tov tlvaka yeipiomplov
00 LYpna.

H Oepivb LerroupyBa Yyer mpotepartitnra Yvavtt toyliv eviolbg
6Yppovor anil to texeipiotbpio pe ypovodioklint.
Anevepyorotpvrag m AettovpyBa maporyeyPg vepoy otkiakPg
1pPong anli 1o pevoy tov mieyepomplov e ypovodiaklintn, o
LY pntag etk Yyer m AerrovpyRo Economy. Sy korUstaon
autP, 1o koupnf ecolcomfort (Aent. 7 - fig. 1) orov mivaka tov
AYpnta eBvan amevepyomounuYvo.

Evepyonotpvrag ) AertovpyRe mapayayPg vepoy otkiokPg
1pPong anli o pevoy tov ieyetpotplov pe ypovodiaklinm, o
LY pBntag emhYyer m AerrovpyBo Comfort. £y katUotaon auth,
ue 10 koo ecolcomfort (hent. 7 - fig. 1) otov mivaka Tov
AYBta, eBvon Suvath n emhoyP plag ek tov 8o Asttovpyibv.

H pyBuion g petafintbg OeppokpacBog npayuaronoreBron
tlioo amil to eyeprotPpro pe ypovodiaklintn loo ko onli Tov
nlvarka Tov AYPrte: mpotepaniitnror petoy tov 8o Yyen
pyButon petapintbe OeppokpaoBag tov thvaka tov AYPnta.

Py0uion OepuokpacBag 0Ypuavone

Emihoyb Oepivbelyepepvbg ertovpyBog

Emhoyb LerrovpyBag Eco/Comfort

Merapintb Beppokpacho

PUOuon LEpaLAKAG TieoN S eykaTAoTOONG

H rigon nAipwong pe kpla gykatdotaom, n onoia avaypldetat 610 v3pdueTPo Tov AEPnTa (Aent. 2 -
fig. 8), npénet va eivon mepimov 1,0 bar. Edv n mieom tng eykartdotaong peiodel kbro and my ehdyiom
T, 0 LEPntag anevepyonoteitat kot 6ty 000vn epdaviCetar o kodikdg duohettovpyiog F37. Tpapiéte
mpog ta. €Eo tov drakdmn nhpwong (Aent. 1 - fig. 8) kot nepiotpéyte Tov apiotepdoTpodaL Yo VL TNV
enavadépete otnv apykh e tr. Kheivete ndvta m otpddryye oto t€hog g Stadikaciog.

Metd tnv enavodopd tng Tieons g eykotdotacns otnyv KavovikA tipr, o Aéfntog Ho
evepyonotioet Tov kUkho e&aépmang 300 devteporéntov, 0 omoiog emonpaivetal otV
0006vn pe v évéeiEn Fh.

INa vo amodevyOei n drokonr| thg Aettovpyiag Tov AEPnTa, cuvictdtot va. eAEyyETE TE
pLodikd, pe kpUa eykat@oToon, TNV TEoT TOL HETPATOL 6TO HOVOUETPO. TNV TEPIT
toon mieong kdte and ta 0,8 bar, cuvictdtot n erovadopd ™.

A

.
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Exkévoon gykotdotaong

O daktUAl0G TG oTPOhLyYas ekkévmong Bpicketat katm and ) BaiPido acdateiog oto
£0mTEPLKO TOL AEPNTOL.

T ekkévoon g eykatdotacng, tepiotpéyte tov daktUlio (otovygio 1 - fig. 9) apiotepd-
oTpoda Yo va avoifete T oTpddLyya. Xpnotponotote pdvo ta yépta kot Oyt epyoheio.
o exkévoon pdvo tov vepol ctov AéPnta, kieiote ex TV mpotépmv Tig PaiPideg
Swakomig napoyc peta&l g eykatdoTooNSg KoL ToL AEBNTO TPLY TEPLOTPEYETE TOV
doktUAto.

€1K. 9- BaABido achaleiog pe otpbdPryya ekk€voong

3. ETKATAGZTAZH

3.1 Tevikég odnyieg

H ET'KATAXTAXH TOY AEBHTA IIPETIEI NA EKTEAEITAI MONO ATIIO EEEIAIKEY

MENO ITPOZQITIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIZH, THPQNTAX OAEZ TIZ OAH

I'EX TOY I[TAPONTOX TEXNIKOY EI'XEIPIAIOY, TIZ AIATAEEIZ THE I[ZXYOYZAX

NOMOGEZIAZ, TOYZ E®ONIKOYZ KAI TOTIIKOYZ KANONIZEMOYZX KAI TOYX KA

NONEZX THE TEXNIKHX.

3.2 Xwpog gykatdotacng
To kUkAopo kodong TG CLOKELAG eival oTeyovl oe oy €om Ue TOV YWPOo EYKOL
TAGTOOMG KO, GLVETWG, | GLGKELN Unopel va eykatactadei oe otolovdATote
LWpo, pe e€aipeon ta yropdl. Qot060, 0 YWPOG eYKATAGTOONG TPETEL VAL OLE
piCetat emapke, Wote va anodedyovtal emkivéuves cLVOAKES o€ tepintmon
oKkOUN Kol Hikpwy dtoppowv agpiov. Ze avtifetn nepintoon, umopei va
vrdpyel kivouvog achuiog kot dnAntnpicong A €ékpnéEng kot tupkaytdc. Av
106 0 Kavovioudg achakreiog emtpdiretar and tnv odnyioc 2009/142/EOK yia
Olheg TIG cLOKELES OEPIOL, GLUTEPIAAUPAVOLEVOV TOV GLGKELWV GTEYAVOU
Oardpov.

H cvokevn givat kat@AAnAn yio Lettovpyio o€ HEPIKWG TPOSTATELUEVO Y WPO, LE EAAYL
ot Bgppokpacia -5°C. Edv diabétel to €181k6 kit Tpoctaciog and tov noyetd unopei va
ypnoiporomnBei pe eldyiot Oeppokpacio -15°C. O AéPnrag npénet va eykatactodel oe
TPOGTATELUEVO Y WPO, Y1 TapBdetypa, Katm and ot€yootpo, o UTArkOVL ) 6€ TPOOTO
tevpévn ecoyh.
O ywpog gykatdotaong dev npénet va €xel okOvn, eldrekta avTiKeipeva kKot LAKA A
Srappotikd agpio.
O AéPntag mpoopiCetat yio enttoiyio eykat@otaon kot Stabétel og tomikd eEoniicud
€va othpypa otepéwonc. H otepémon otov 1oiyo mpénel vo nopyel otodeph Kot aro
teheopatikn othpEN TG YEVVATPLOG.
Edv n ovokevr] torobfetnOei péoa A dinka oe €mmho, mpéner va vrdpyet
elelbepog Y Wpog Yoo TV adaipeon Tov mhaiciov kot Tig cLVADELS epyacieg
cuvtipnong
3.3 Ydpavhikéc cvvdéoelg

[IpogidonoRoeig

H €£080¢g g BaiBidog aochareiog npénel va cuvdéetal og yolvn 1 colfva
cvlroyfic, Wote va anodevybei n ekpol Tov vepol oto ddnedo ot Tepintmon
vrepnieong oto kUkhopo O€ppoavons. Ze avtiBetn mepintoon, o Ko
TaokeLAoTAG Tov AéPnta dev umopei va BempnOei vLrelBLvog, edv 0 YWpPog
nAnppvpicel Adyo evepyonoinong g PoaiPidag eEayoyic.
Ipwv and t cUvdeon, eréyEte e@v n cvokevl givon Stapopdopévn yio Aet
tovpyia pe to drabéoipo TUnov kavcipov kot kKabapicte TPOcEKTIKA OEG TIg
COANVWGCELG TNG EYKOTAGTAONG.
TIpaypotonotijote Tig cLvdEoelg oTIg avtioTolyes vrodoyés cludova pe to oyédio,
fig. 24, kat ta cOpfora nved 6T GLOKEL.

Enueioon: H cvokevn drobétel ecwtepikn napdkapyn oto kUklopa 0€ppuavong.

Xapoktnplotikd Tov vepol g eykatdotacng

Ot LéBntec DIVACONDENS D PLUS F 24 civoun katdAinrot yia gykat@otocn
ota cvothpata O€ppavong pe un onuoavtikr gicodo oEvydvou (BA. cuotApaTa
«mepintoong I» mpotUnov EN14868). ¢ cvotiuata cvvexols giooymyic
o&uyovou (yio mopadetypa, emdanédieg eykatactdoels yopic corfives Tpo
otaciog and ™ didyvon A avorytol doyeiov) A dtadeitovoag etcaymyic (Kbt
and 10 20% g neplekTkOTNTOG TOL VEPOU TNG EYKATAGTAONG) TPETEL VOL TTPO
Brénetan Sraywprothc (yro mapadetypo, TAokoeldAg eVOALAKTNG).

To vepd oto gcmwtepkd pog gykatdotaong Béppuavong tpénet va tAnpoi v
oy Uovoa vopobeaio kot Tovg kKavovioroUs, KoBWS Kat Ta X apaKTNPLETIKE Tov
avapépovtat oo tpdtumo UNI 8065. Erniong, npénet va tnpolvtat ot 0dnyieg tov
npotinov EN14868 (tpoctacio petalhkwyv VMKWV ard ) Sidfpwon).

To vepd nAfpoong (TpWn TAAP®ON Kot ENOUEVES AVOTANPWGELS) TPETEL VOL
givo dtowyég, pe ™ okAnpotnTo ToL avadEpetal oTov TopaKATo Tivoko Kot
va vroBailetot oe eneEepyocia pe ynpkols tapdyovieg mov Bempolvrot Ka
t@AAniot yia N drocddiion tov un oyxnuoticpol’ arlETOV Kol GoVOUEVOV
SudBpwong oto pEtoAra kot 6T TAAGTIKA LAIKA, un avdnTtuEng aepiov kat,
ot eykatactdoelg yauniic Oeppokpacios, un roArariactocuol e fok
mpdakig f pikpofrokic nddac.

To vepd mov mepté€yetal oV eyKatdotaon mPEnel va. eAEYYETOL TOKTIKA
(tovAdiyiotov 0o dopég etnoing katd v nepiodo yphAong TOV gykotactd
ceov, Onng tpoPrénetat and to tpdtuno UNIB0BS5) kot va €xet dtavyh endd
vion, kabws kat vo Tnpei Ta Opta Tov avadEPoviot 6ToV TAPAKET® TIVOK.

YIAPXOYZA ETKATASTASH | KAINOYPIA ETKATAETAZH
TTAPAMETPOZ NEPOY P<150kW | P>150kW | P<150kW | P> 150 kW
Tovokikb ckAnplitnta vepoy thPpwong (°F) <10 <5 <10 <5
Tuvohikb akknpiitnra vepoy eykatUotaong (°F) <15 <10 <10 <5
PH 7<Ph<85 7<Ph<85
Xahkiig Cu (mgll) Cu<0,5mgll Cu<0,5mgll
2Rdmpog Fe (mgll) Fe<0,5mg/l Fe<0,5mg/l
Xropoyyo Uag (mgfl) Cl <30 mgll Cl <30 mg/l
Ayoyplmro (US/icm) <200 pS/cm <200 pS/cm

Ipénel va mept€yet ynkoUs nopdyovieg o€ ENOPKA GLYKEVIPOON YLoL TNV TPO
otooio ™G eykotdotacns TOLAAYLoTOV Yo Eva €T0G. XTiG eYKaTacTAoELS Y auninig
Oeppokpaciog dev Tpénet va vrdpyel Baktnpidiako M pikpoProkd doptio.

Ot nap@yovteg, ta TpOcheta, ol AVACTOAEIG KO TA OVTIWLKTIKA LYPA TTpEmet
vo dnAWvovTtot and ToV TapocKELOOTH MG KATAAANAQ Yl yproN G gyKoTaL

otdoelg Oéppavong kot pn kovd va tpokarécovy BAEPN oTov evaALAKTH TOL
AéPnTan og GAla eEaptApata f/kot LAKE Tov AEBNTO KOt TG EYKOTAGTOONG.

Ot ynuikoi mopdyovteg mpénet va dtacdariCovv v nAfApn arofvydveon tov
vepoU, mpénel vo TepLE€yovv edikd TPooTaTeLTIKA dtodlpata ylo T Kitptvo
pétoidra (yorkdg kot kpduatd Tov), Stallpota yio tny aroduyr) oynuaticuol
aldtov, otabeporointés ovdétepov PH kat, otig eykatactdoeis youning
Oepuokpaocios, eldikd Broktdva yia ypfion oe gykatactdoeig O€ppovong.

ZUVIGTWHEVOL Y NuKkoi TapAyovtes:

SENTINEL X100 kot SENTINEL X200
FERNOX F1 ka1 FERNOX F3

H ocvokevh dtabétel cUopo tpoctaciog and tov nayetd Tov evePYOnOLEi TOV
AéPnTa otn Aettovpyia O€puavong 6tav 1 Ogppokpacio tov vepol mapoyng
g eykatdotaong téoel Katm and toug 6°C. To cUotnua dev Aettovpyei e@v
Swokonel n niektpikh tpododooia Alkar n napoy aepiov ot cuokevr]. EGv
QTOLTEITOL, Y PNOIHOTOOTE YO TNV TPOSTAGIR TNG EYKATAGTAONG KOATAAANAO
AVTIYUKTIKO LYPO TOL TANPOI TIG ATOLTACELS TOL avadEpovTal Tapoundve Kot
npofiénovrtat ond to tpdturo UNI 8065.

Edv npoypatonoteital kKatdAAnin duoikoynpkh eneepyacio tov vepol t6c0
mg gykat@otacng 0co Kot g Tpododociog kot ekteloUvVTal Ol OYETIKOI
€reyyol avENUEVNG KLUKAKOTNTOG oL uropolv va, dtacharicovv Tig amot

tolueveg Tapap€Tpoue, Yoo edoproyés anokAeloTikd Brounyavikic eneéep

yaoiog, enttpénetot N €yKatdoTocT TOL TPoIdVTOG o€ eykatactdoels avolktol
Soygiov pe vV3pooTatikd Uyog doyeiov oL gyyvdrtat TV THpPNoN TG EAGYLOTNG
migong Agttovpyiag Tov avadépetat oTig TEXVIKEG TPodLaypadEg TOL TPOIOVTOG.

H mapovcia evanobéocov otig enipdveteg evalrayig tov A&Pnta Adym pn
TAPNoNG TV Topandve odnyuwy cuvendyetot tny akUpoon g eyyUnonc.

ZUotnpo npootosciog and tov nayetd, avilyukTIKA LYPd, TPOcheTa Kol AvacTOAEIG

E&v anotteita, emttpénetot n yprRon avityukTikWy vypwy, TpodcheTOV Kat ovacTolémv
pHovo edv 0 KOTOOKELOOTIG QLTWY TV LYPWV N TPdcbetmv gyyvdtat Ot Ta TPOIdvT
avtd gival katdAinia yia xpfon kot 6t dev tpokaiolv BAAPREg otov EVOALAKTN TOL
AéPnta N o ko eEaptipato f/kot LAKE Tov AEPnTa Kot TG eyKatdoTaong. Anoyo
peletal M EPAON OVTIYLKTIKWY LYPWY, TPOSOHET®V KoL AVOGTOAE®V YEVIKAG ¥ PAONG
nov dev gival katdAiniot yio yprion og Oepuikéc eykatacTtdoglg i} TOL dgv gival cup
Batoi pe ta LAKA ToL AEPNTO KO TNG EYKOTACTOONG.
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3.4 >0vdeon_aepiov

To aéplo mpémer vo cuvdéetal otn oyetik vrodoyn (BA. fig. 24) cludova pe Tovg
toyUovteg kavoviopoUg, pe Akopunto Letarliikd coifva i pe cuvey edkounto corfva
and avoteidmto atolit kot pe v tonobétnon petaél g eykatdoTooNng KoL TOL
AéPnTo prog otpddryyac aepiov. BePaitmbeite 611 Oheg ot cuvdcelg aepiov gival ote
yavég.

3.5 Hiektpikéc ovvdoeig
TTPOEIAOTIOIHXEIZ

TTPIN ATIO OITOIAAHIIOTE EPT"AXIA TTIOY ITEPIAAMBANEI THN A®AIPEXH
TOY TTIAAIZIOY, AITOZYNAEXTE TON AEBHTA ATIO TO HAEKTPIKO AIK
TYO MEZQ TOY I'ENIKOY AIAKOIITH.

MHN AITIZETE XE KAMIA TIEPITITQOXH TA HAEKTPIKA EEAPTHMATA 'H
TIZ EITA®EX ME TON I'ENIKO AIAKOIITH ENEPTOITOIHMENO! YITAPXEI
KINAYNOX HAEKTPOITAHZIAY. ME KINAYNO TPAYMATIEMOY 'H ©ANA
TOY!

H ocvokevn npénet vo cuvdéetal e amotehecuatikh eykotdotoon yeioong Tov
GLHHOPPWVETAL e TOLG LoyUovieg kavoviopols acdareios. AtevOuveite oe
e€e181keLUEVO TPOCMTIKS YloL TOV ELEYYO TNG OMOTELECUOTIKOTNTAG KAL TNG
KataAAniomntag g eykatdotaong yeimong. O kotackevaothg dev Gpépet
koo eVOUVN Y1 evBey Oueves BLAPES ToL odeilovTat ot un Yeioon TG eyka
tdotaonc.

A

O MéPnrag eivar mpokormdiopévog kot drabétel kalwdio clvdeong otnv
niektpikA ypapupun tpiroitkol timov xpig di1g. Ot cLVdEselg oo diktvo Tpénet
va givarl otalepés kat va dtabétovv dimorikd drokdmtn pe Avorypo emodwv
tovAdyioTov 3 mm. Meta&l tov AéBnta kot g ypoppis npénet va tomobe
toUvton acddreteg 3A 1o péytato. Eivar onuavtikd vo thpeitont n mtoitkdtnto
(TPAMMH: xodé xoiwdio / OYAETEPO: umie xoAwdio / TEIQZH: «itpivo-
TPAGLVO KOAMDBL0) 6TIG GLVSESELS TNG NAEKTPLIKAG YPOUUAG.

To karlwdio tpododosiag Tng cvokevrig AEN TTPEITEI NA ANTIKAGIZTATAI
ATIO TON XPHETH. g nepintmon ¢0opdgs tov karwdiov, anevepyonotfote
cLoKeLR Kat angvBLVOEiTe amokAeloTIKA Kot pOVo ce eEetdicevpévo emaryyel
HOTIKO TPOC®TIKO yloL TNV AVIIKOTAGTOGH TOL. L& MEPITTOOT aVTIKATA
otaong, ypnotponoteite pévo koiwdio «kHAR HO5 VV-F» 3x0,75 mm2 pe
uéytotn e€mtepikn ddpetpo 8 mm.

A

Ogppootdng dopotiov (tpoatpetikd)
TTPOXOXH: O @EPMOXZTATHXE AQGMATIOY ITPEITEI NA EINAI ME KA®APEX
EIMTA®EE. XYNAEONTAZX 230 V 2XTOYZ AKPOAEKTEX TOY @EPMOXTATH
AQMATIOY TTPOKAAOYNTAI ANEITANOPOQTEX BAABEX XTHN HAEK
TPONIKH ITAAKETA.

Katd tn c0vdeon eEotepikv yeiplotnpiov A povodiokontwy, arodUyete
AyM g tpododoaios yro avTég Tig dratdelg and Tig enadég dtokontig Toug.
H tpododocio tovg npénet va yivetar péow Gueong clvdeong and to diktvo 1
pe praropies, avardymg pe Tov tUTo g dtdTagng.

[IpécPoon otnv Thak€To oKpOSEKTWY

o vo anoktioete TpdoPacn otnv TAAKETO OKPOSEKTWYV, TPETEL VO AdOLPECETE TO

nhaicto. H didtagn tov akpodektwv yia 16 dtdpopeg cuvdéoelg mapovotdletot eniong
610 niektporoyikd didypappa otny fig. 28.

WIS

€1K. 10- [IpécPaon otnv Thakéro aKkpodEKTWY

3.6 Aywyoi kavoaepiov
[IpogidonoRoeig

H cvokevn givat «timov C» pe oteyavo BGrapo kot eEavoykacpévo ekkoopd. H gicodog
aépa kot 1 €£080g kavoagpiov mpénel va cuvdebolv og £va amd ToL GLGTAROTO ALTOL
yoyAg/avappddnong tov avadépovror tapakdto. H cuokevr| €xet eykpiBei yia Lettovp
vioo pe Okeg tig Srapopdwoels kanvoddymv Cny mov avadépovial GTNV TLVOKido
TEYVIKWY otoyeiov. Qotdco, 1 ypfon optopuévov Stapopdcemv LTOKELTAL GE TEPLO
piopoUs A arayopeletor ond tomikolg vopoug ) kovovicpols. TIptv and v eykotd
otaon, avatpééte kat akolovdnote miotd Tovg oyetikols kavoviopoUs. Tnpeite eniong
116 Stat@Egig mov apopolv TNV TomofETNOoT TOV ATOANEEDV TOV Ay®YWY 6TOV Toiyo f/
Kol otV opodr) kot Tig eAdytoteg anootdoelg and topdbupa, Toiyovs, avoiynato ae

AwappGypoto

T ™ Aertovpyic tov AéPnta amorteitor m tomoBETNON TOV JodpoyudT®OV TOL
napéyovrtal poli pe t ovokevh cludova pe T 0dnyieg oL AvadPEPOVTIOL GTOLG ToL
pakdrto Tivokes.

lNa va avtikatoctiote to dtddppaypa (BA. 1 - fig. 11), akorovdicte tn Sadikacio Tov
daiveron oty fig. 11.

”
" g

Cax [ | Cax Cax

£1K. 12 - Tlopadeiynato cOvdeonc pe opoatovikolc cotvee ((2> = Aépac | HEp =
Kavooaépra)

Mivakag. 2 - ToroAoyia

Tynog Mepiypagp
C1X Optllivria. avapplignon kat e€ayayP otov toflyo
C3X Karaklpodn avappiignon kot e&ayoyP oy opodp

T opoagovikh o0vdeon, Tonobetrote 6T cuokevr éva and ta Tapakdte etaptipata olvdeone. T
16 0MOGTAGELS TOV OTWYV 610V 10130, avartpébte oty fig. 25. Tuy6v opildvria tufinata Tov coiiva
anayoyng kavcaepiov tpénet va Exovv pikph kKhion tpog tov Aéfnta, Wote va amodelyetan n mibavr
POI TOL GLUTLKVWUATOG TPOG Tl EEM, 1 Onoi0L TPOKakel TOV GYNUOTIONS GTAYOVEV.
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€IK. 13 - E€optAnata ocUvdeong yia opoatovikols aywyols

Mivakag. 3 - Aladpaypota yio opoa&ovikols aymyols, poviého DIVACONDENS D
PLUS F 24

Opoa&ovikiig 60/100 Opoa&ovikiig 80125
MYyio70 enttpeniipevo pPog 6m 12m
ToviereotPg peBoong yovRag 90° im 05m
TuvteheotPg peRoong yovRag 45° 05m 0.25m
0+2m @45 0+6m @45
1 opRg U
Koo s1lopayna 2=4m 250 6+12m ’ ¢’Tari;,'pa
4+6m yoplc iU
dpauo

82

piopou, KA.
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20véeon pe Egyoplotols coLAveS
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€IK. 14 - Tlopadeiypata cUVSeong pe Eeyopiotolc coifves (L2 > = Aépag / ’ =
Kavooaépia)
Mivakag. 4 - ToroAoyio
Tynog Meprypagh
C1X OpuLiiviia avapplignon kot koyoyP otov tolyo. Ot amolbée ewclidov/etiidov npﬁ(st va. eRvar
oulikevtpeg P va BpRokovrot og pikpP anliotaon petaty toug pote ot suvBPkeg avYpov va eRvar
naplipotes (o¢ anliotacn 50 cm)
C3X Koraxiipuon avapplignon kot eEayayb oty opodp. AnorbEeig siolidov/etiidou Unwg yio. to C12
C5X Eggopioth avapplgnon kot sayerP otov tolyo P oty opodP kai, suverpe, ot (hveg SadoperikPg
nleong H eboyoyp kat n avapplionon dev npYnet va tonobetoyviar oe arYvavit tolyovg
C6X Avapplignon kat eayorP pe solPveg tov Yyovv motonomdeB EgzopiotU (EN 1856/1)
B2X Avopplignon i 1o xppo eykatUotaong kat e€ayorP atov oo b oty opodhp

/N\ SHMANTIKO - O XQPOZ [PETTEI NA AEPIZETAI E[TAPKQE

Tt olvdeon Eexmplotwy oyeywv, TomobetoTe 6T CLOKELA Ta TOPUKATEO
eEaptrpota oUvdeong:

281 281

| { } ]

€IK. 15 - EEdptnpua olvdeong yia Eeyopiotols aymyols

—
v
-
v

@ 65
@ 65

287

TIpwv mpoywpnoete oty gykotdotacn, Peformdeite 6Tt dev vrdpyel kopio viépPoon
TOL PEYLGTOL EMTPENOUEVOL UAKOLG KAVOVTOG EVOy aTTAO LTOAOYLGUO:

1. TIpocdiopiote pe akpifela t0 SAypoppo T0L GLGTAUATOS SIMAWY KOTVOdOY ™V,
GLUTEPIAAUBAVOLEVOV TOV EQPTNUATOV Kol TV AoANEemV e£O30VL.

2. Me Bdon tig TAnpodopieg mov nepthappdvet o tabella 6, vroroyiote Tic anwieleg oe
m, (toodUvapa pétpa) kGBe eEaptipatos av@roya pe T Béon eykatdotoonc.

3. Befoumbeite 611 10 cLVOAIKS GOPOIGHA TOV ATOAEWDYV givar pikpdtepo M ico pe To
péytoto emttpenduevo ufkog nov avadépet o tabella 5.

Nivakag. 5- Atadpdypota yia Egyopiotols aywyols DIVACONDENS D PLUS F 24

ZeyopiotoB oyeyol
MYyio0 enitpeniipevo pbkog 60 Meq
0+20 Meq @45
KozUrno dilgpayno 20+45 Mg, @50
45+ 60 Mg, XopRe 5iUdparyua

MNivakag. 6 - E€aptAuato

Anphees oe Meq
Avappiignon [ E&ayayP kavoaepBov
aYpa Kazaxiipv| OpiLiiviia
¢n
TOAHNAZ(1 m MIF 1KWMA83W 1,0 1,6 20
TONIA|45° MIF 1KWMAB5W 1,2 18
90° MIF 1KWMAOTW 15 2,0
SOAHNAE e vrodoyP eYyyou 1KWMA70W 0,3 03
80 ATIOAHZH|aYpa otov toRy0 1KWMA85A 2,0 -
kavoaepBav otov tolyo e 1KWMA86A - 50
avriavepkP iltaén
KATINOAOXOZ |aYpa/kawoaepRov, Sitkp 80/80 [010027X0 - 12,0
Miivo Y€oSog kavoaepov @80 [010026X0 + - 40
1KWMA86U
TOAHNAZ|1 m MIF 1KWMABIW 6,0
TQNIA[90° M/F 1KWMA88W 45
260 MEIQZH|80/60 041050X0 50
TTPOXOXH: AAMBANONTAZ YIIOYH TIZ YYHAEZ AIIQAEIEE ®OPTIOY TON EZAP
THMATQN @60, XPHEIMOIIOIEITE TA EEAPTHMATA XTO YWOX TOY TEAEYTAIOY
TMHMATOZX THE EEATQI'HE KAYZAEPION MONO EAN EINAI A[TAPAITHTO.

Z0vdeom ot kevIiplkég Kamvodoyovg

E Cax %% C2x Cox

R
N
o
|
I D]@
|
I A A A I A A A A
(c i =
| 1 |
| |
I I
Co3 = Co3 =
| |
I I
| |
| |
D N N N N

€IK. 16 Hapaﬁeiyparaioﬁvﬁscng oe kamvodbyovg (2> = Aépag / ; = Kavocoépio)

Mivakag. 7 - TOnog

Tynog Meprypagp

Cc2X Avappldnon kot e&ayoyP o kowvp kamvodlyo (avapplionon kot e&aywyP omv Rdia kamvodlyo)
C4X Avapplignon kat eéayorP oe kowYs EexopotY kamvodiixoug arrU pe mapiipoteg ouvPke avYuov
C8X Eéayoyb og pepovopYvn b kovb kamvodiiyo kat avoppiignon otov 1olyo

B3X Avapplionon el tov yppo eycatUstacng nYow oplikevepov ayayoy (mov nepthappUvet v e&ayoyb)

kot eEoyorP oe kowb kamvodiiyo pe uoikl elkvopl
/\ SHMANTIKO - O XQPOX TPETTEI NA AEPIZETAI EITAPKQE

C93 E&ayoyP og kataklipun aniinén kot avoapplgnon anii viUpyovsa kamvodiyo.

Edv npdkettat va cuvdéoete to AéPnta DIVACONDENS D PLUS F 24 c¢ kevtpikh kamn
vod0y0 1 oe pepovopévn Komvoddyo pe uoIkd EAKLOHO, 1| KATVod0y0G TPENEL VoL £xEL
oyediootel katdAinio oand eEedikevpévo teXVIKO TpocwmKO clUudovo pe TOLG
toyUovteg kavoviopoUg kot va givat KotdAANAn ylo cuokevég oteyavol Boldpov pe
avepothipa.
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4. YéPBIg KAI XYNTAPHEZH

TIpogidonotRoelg

Oleg ot epyacieg pibULoNG, petaTpomhc, Aettovpyiog Kot cLVIAPNONG TOL T
pryp@dovial otn cvvéyela mpénel vo ektelolviol povo and eEetdikevpuévo
TPOCOTIKO e KOTAAANAN katdption (ue TG anapaitnTteg emoyyeAUOTIKE
e VIKES YVWOELS ToL 0pilet N toyUovoa vopobesia), Onmg and 1o Tpocmnikd
TOV TOMKWY TUNUATOV T VIKAG LTOGTAPIENG TEAATWV.

H FERROLI 8ev ¢épet kapia ev0vn yioo vikég nuiés Alkon tpavpoticpols
nmov odeiloviar og enepPdcelg ot cvokeLh and pn eEgldikevpévo Kat un
££0LO1080TNHEVO TPOCHOTIKO.

4.1 PuBuiceig
Metatpon) agpiov Tpododociog

OAA TA EEAPTHMATA TIOY EXOYN YITIOXTEI ZHMIA KATA TIZ ATAAIKA
2IEX METATPOIIHX ITPEITEI NA ANTIKAGIZTANTAL

H ovokevr) pnopei vo Aettovpyioel pe tpododocio peboviov f vypaegpiov kot dro
HOPPWIVETALL EK TV TPOTEPOV GTO £pYOGTAGLO Yl Agttovpyia pe £va and ta dUo aépia,
Onwg avaypddetol 0T cLoKELAGIOL KOl GTV TIVOKIdOL TEXVIKWY GTolyEimv TG ov
okevrg. Edv n cvokevr| npénet va ypnoiporonbei pe drapopetikd and to emiheynévo
aépro, Ba mpémet va TpounOevteite To €181k KIT HeTOTPONAG Kot Vo akohoLOAoETE TIg
napakdtom odnyieg:

1. AwkOyte v nhektpikr] tpododocio tov AEPnTo kot kAeiote TN oTpdPLryyo aepiov.

2. AvVTIKOTAoTACTE TO UTEK TOL KUPLOL KALOTAPO TOTOOETWVTOG T UTEK TOL LTO
SelkvUovToL 6TOV TVAKW TEYVIKWYV X OPAKTNPLOTIKWY 610 cap. 5, avaioyo pe Tov
TUTO TOL YPNOCIUOTOLOUUEVOL aEPiov

3. Zvuvdéote tnVv Tpododocio tov AEPnta kot avoiEte T oTpdPLyya aepiov.

4. Tpomnomoilote TNV TOPARETPO TOL ahopd tov TUTO agpiov:

¢ puBuiote Tov AéPnTa o katdoTaon AVOUOVAG

¢ motfote ta kovpmid vepoU otkiakng xpAong, (kert. 1 kan 2 - fig. 1), yra 10 dgv
tepOhenta: otnv 000vn avaBooPhAvel n Evdeén «b01».

¢ mothote o kovpumid vepol otkiokrg xpAong, (Aemt. 1 kou 2 - fig. 1), yio va
pubuioete v napduetpo 00 (yio Aettovpyio pe pebdvio) f 01 (yra Aertovpyia
He LYPOEPLO).

¢ mothote ta kovumid vepoU otkiakng xprong, (Aent. 1 kat 2 - fig. 1) yio 10 dev
TepPOLETTOL.

* 0 AéPntag emtotpédel 6TV KOTAGTOON OVOALLOVAG

5. Pubuiote tnv eldylotn kou pé€ytotn mieon otov kawothpa (BA. oyetikh Topdypado)
EMAEYOVTOG TIG TIHEG TOL TVAKO TEYVIKWV YOPOKTINPLOTIKWY Yo Tov TUTO TOL
yxpnoipomrotolpevou aepiov

6. Tomobetnote TNV ALTOKOAANTN €TIKETOL TOL TEPIAOUBAVETOL GTO KIT HETATPOTIG
KOVTA GTNV TLVOKISOL TEYVIKWYV GTOLYEI®V Y1l EXLOTLOVOT TG HETATPOTG.

Evepyonoinon Aertovpyiog avtépatng pibuiong yio Babuovouncn Barfidag aepiov
AYTH H AIAAIKAXIA TIPEITTEI NA EKTEAEITAI MONO ZTIZ TTAPAKATQ TTEPIIITQ

YEIZ: ANTIKATAXTAZH BAABIAAYL AEPIOY, ANTIKATAXTAZH ITAAKETAX, META
TPOITH I'TA AAAATH AEPIOY.

Ia ™ BarBido aepiov B&P (ue evoopotopévo unyoaviopnd dropdpdmonc) dev npo
Brémetar pnyavikn Pabpovounon: enopéveg, ot pubuicels eldylotng kot péytoTng
woUog mpoypatorotoUvtot Niektpovikd pécw 300 napapéTpov:

véeién | Mepypadh Quoikill aYplo Tporlvio
q01 AvuiotU8on elUxistov aniitutov peyuatog 0+100 0+150
q02 AvtiotUBjon p¥yistov aniitutov peyuatog 0+100 0-150

Ek tov tpotépov Babuovounon Barpidos aepiov

1. Zuvééote éva pavopetpo yio v topakoroldnon g nicong eEd6dov otn PaiPido
agpiov.

2. Evegpyonowjote ™ Aettovpyio avtéuatng pubuiong (Mopduetpog b12=1).

3. Evepyomouiote tn Sradikacio fabuovounong totwvtag to kovuni Bépuavong +
ko to kovuni Eco/Comfort pali yia 5 Sevtepdrenta. EpdaviCetar apéong n €véeitn
«Au-to» (Avtdpata) (pe 800 dradoyég avalapnnéc) Kol EVEPYOTOLEITAL O KALGTHPAC.
Evt6c 8 devteporéntmv (uebdvio kot vypagpio) o AéPntag evromiCet To onueio ava
dreENg. Ot Tipég onpeiov avapreEng, aviiotdduiong erdytotov andivtov peluo
tog ([Hopduetpog q01) kot avtiot@duiong péyiotov  andrvtov  pelpotog
(TTap@uetpog q02) anodnkeloviot otnV TAaKETOL.

BaOpovéunon Barfidog aepiov

1. Zmv 006vn eppaviCetor 1 €vdeiEn «q02» mov avafooPrvel. Pubuiletotr vro
LPEOTIKA N Tipr €K TOV TPoTép@V Babpovounong e TapapéTpov aviiotdduiong
péytotou amdivtov pelpatog yia 1o pelpa dtopdpdoong (MMapduetpog q02).

2. Tlotnote to kovumd vepoU oikiokhg xpAons ya va pubuicete v nopdueTpo
«q02» péypt oto pavopetpo va emitevydei p€yiotn ovopootikl micon kdt® and
1mbar. ITepipévete 10 devtepdiento péypt va ctodeponoindei n mieon.

3. Tlotnote to kovuni vepol owklakAg xpAoNS «+» yio vo pubuicete TV napdueTpo
«q02» péypt oo pavopetpo va enttevyOei n péytotn ovopootikn ticon. Iepiuévete
10 devtepOrenta péypt va ctodeponondei n mieon.

4.  EQv n migon mov petpfdnke 6to pavOueTpo gival Stopopetikl and Tn HEYLGTN OVO
paotikh mieon, avEfote kotd 1 A 2 povadeg v napduetpo «q02» natWvTog To
kovuni vepoU otklakAG xpAong «+»: petd and k@be tpononoinon, nepiuévete 10
devtepdienta pé€ypt va otabeporonbei n migon.

5. Ortav n nigon mov petpdrat oo povouetpo givat ion pe m péytotn ovopaotikh e
on (m T g napapétpov «q02» tov noilg Babuovoundnke anobnkeletot avtd
pota), nathote to kovuni B€puavong «—»: otnv 000vn epdaviCetonr n EvieiEn
«g01» mov avapooPrvet. PubuiCetal vroypemtikd N Tiuh ek TOV Tpotépwv Pad
povounong g napapéTpov aviiotdduiong erdytotov andivtov peluotog Yo To
pelpa Stapdpdwong (Mapduetpog q01).

6. Tlatrote to kovumid vepol oikiokrg xpAons yia vo pubuicete v mopAUETPO
«q01» péypt oto pavluetpo va emttevy el eAdyiotn ovopactikh nigon tdve and
0,5mbar. Iepipévete 10 devtepdrenta péypt va ctabeporondei n micomn.

7. Tlotote to kovuni vepol otkiakAg xpAoNG «-» Yo vo pubuicete TV TopAUETPO
«q01» péypt oto povduetpo va emtevyBei n eldylot ovopaoctikn migon. Il
ppévete 10 devtepdrenta puéypt vo otobeponotnBei n mieon.

8. Edv n migon mov petpAdnke oto povouetpo eivor diadopetik and v erdyiot
ovopooTikh Tigomn, peote katd 1 A 2 povadeg tnv napduetpo «q01» totwvrog to
kovuni vepoU owktokAg xpAONG «-»: netd and kébe tpomonoinomn, nepipévete 10
devtepOiento péypt va otobeporonbei n mieon.

9. Ortav n znigon nov petpdtat 6to pavOueTpo givat ion pe v eAdy1oTn OvouooTIKA
ntigon (N TipnA g napapétpov «q01» mov podiig Babuovourbnke anodnieletot o
téuata), eréyéte Eavd kot Tig Vo pubuicelg tatwvTog to Kovumd Béppoveons kot
Sropbwote 11, @v anatteital, etavalapfdvovrog t diadikacio Tov teptypddnke
TPONYOLUEVAG.

10. H dwdwooio Bobuovounong teppatiCeton avtdpota petd and 15 Aentd n
natwvtag To kovuni O€puavong «+» kat to kovuni Eco/Comfort pali yia 5 devte
podrental.

Emefaioon tipwyv tieong aepiov kot pdbuiong neplopiopévon edpoug

¢ BePoumbeite 611 n migon tpododociag cupdove pe avthy Tov avadépetal otov T
VOKOL TEYVIKWY GTOU EIOV.

¢ Zuvdéote kKatGAANLO pavOueTpo otV mapoyh mieong «B» mov Bpiokeron petd
BaABida agpiov.

*  Evepyomouiote tn Aettovpyic EAETXOY kot akolovbiote TG 0dnyieg yio tnv emt
Bepainon tov TV tigong aepiov otn péytot kot eAdyiot oyl (avatpééte otnv
enduevn Topdypado).

Edv o1 ovopaotikég Tipég péytotng A/kot EAAyLoTNG TEGN G TOL HETPWVTAL GTO HAVOUE
Tpo eivar dtopopetikés and avTéG TOL AVAPEPOVTOL GTOV THVAKA TEYVIKWY CTOLYEI®V,
npoywphote otV enduevn dadikocio.

¢ Tlotwvroag to kovuni Eco/Comfort yia 2 devtepdirenta, pmopeite vo evepyonotoete
T Agrtovpyio Babpovéunong g Parfidag aepiov neplopiopévou glpouc.

*  Hrmhokéto petafaiver ot plOuion «q02» kat gpdaviCet, pe to TdTnHo TOV KOLL
TV vepoU otklokrg xpAong, Ty tp€yovoa anobnkevpévn tiun.

¢ Edvn péyiot nigon mov petpinke oto povouetpo givai dtadpopetikh and tnv ovo
paotikf) mieon, avéfote/pewdote katd 1 f 2 povadeg v mopduetpo «q02»
TaTWvTog To Kovumid vepoU otklokhg xpRong: netd and k&be tpononoinon, n Tiuh
arodnkeletat. [epiuévete 10 devtepdrenta péypt va otabeporondei n micon.

*  ToatAote o kovpmi B€puavong «-» (BA. 3 - fig. 1).

¢ Hrnhoaxéro petafaivel otn plBuion «q01» kot epdaviCet, pe to TETNHO TOV KOLKL
TV vepoU otklakng xpAong, tnv tp€yovoa anodnkevpévn tiun.

*  Edv n eldylotn mieon mov petpribnke oto pavopetpo eivon dtadopetikr) and tmv
ovopootikh migomn, avéfote/pueiote katd 1 A 2 povadeg v napduetpo «q01»
TaTWVTOG To KoLUTLd vepoU otklokng xpfong: netd and kdbe tpononoinon, n Tiuh
anobnkeletat. IMepipévete 10 Sevtepdrenta péypt va otabepomondei n nicom.

e E)léyEte Eovd kor Tig 800 pubuicels matwvtog tar kovumd O€pupovong Kot
Sropbwote 11, @V anatteital, enravalapfdvovrog t diadikacio Tov teptypddnke
TPONYOLUEVAG.

¢ Tlotwvrag to kovuni Eco/Comfort yia 2 devtepdienta, pnopeite vo emotpéyete
ot Aettovpyio EAETXOY.

*  Amevepyonouiote tn Aettovpyion EAETXOY (avotpééte otnv enduevn nopdypodo).

*  Amocvvdéote TO HovOUETPO.

A - Yrodoyb e1Yyyou nReong mptv ol T Pk R
B - Yrodoyb 1 Yyyov nReong petl m o pRda

| - HhextpucP oyvdeon ParpRdag aeplov

R - &odog aepRov

S - EBcodog aepRov

~24Q ~ 65Q

\—
aéé. 18 - Tyvdeon ParpBSag aepBov
TYTIOZ SGV100

Pi 65 mbar 1o pYy.
24 Vdc - katyopRo B+A

aéé. 17 - BapRda aepBov

o
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Ferroli

Evepyonoinon Aertovpyiog EAETXOY

TlotAote tavtdypova to kovpmd Béppovong (rert. 3 kot 4 - fig. 1) yia 5 Sevtepdienta,
Wote va gvepyonownBei n Aettovpyion EAECXOY. O AéPntog evepyomoteiton otn péytotn
o0 0€ppavong mov €xel pubuiotei clpdwva pe tig 0dnyieg g enduevng tapaypddov.
Ztnv 006vn, avapooPrivouv ta clUufora O€ppavong kot vepol owkiakAg ypAong
(fig. 19). Aitka oto oUpPora epdaviCeton n 1oyl O€ppavong.

€1K. 19- Agttovpyia EAEI'XOY (1oy0g 0éppavong = 100%)

MotAote ta kovumd O€ppavong (emt. 3 ko 4 - fig. 1) yio va avénoete A vo pewwoete
mv oyl (Erdyiom=0%, Méyiotn=100%).

IMotAote To kovumi vepoU otkitakng ypAong «-» (Aent. 1 -fig. 1) yia va pubuicete dueca
mv oyl tov AéPnta oty eldytot tpf (0%). MatAote to kovuni vepol owktokAg
xpAong «+» (Aent. 2 - fig. 1) yio va puBuicete ueca v oyl tov AéPnta otn péyiet
Tiun (100%).

Edv givat evepyonompévn n Aertovpyic EAETXOY kot avoiéet pa BpUon Ceotol vepol
olKlokNG ypAong mov mpokadel TV evepyomoinon tng Aettovpyiog vepol oikiokrg
xpnong, o AéPntag ntapapével ot Aertovpyic EAETXOY, alid n 30dn BaiBido puOui
Cetot ot Aettovpyio vepoU otktakAg ¥ pAoNG.

T vo anevepyomotrcete ™ Aettovpyio EAEIXOY, natfote tawtdypovo o Kovumid
0épuavong (hent. 3 ko 4 - fig. 1) yia 5 devtepdirenta.

H Lerrovpyio EAEIXOY anevepyonoteitat avtopota petd and 15 rentd f pe kieiowpo
g mapoyns Leotol vepol owkiakhg ypAong (e@v eixe avoitel Bplon Leotol vepol
olklokNg ypriong mov mpok@iece v evepyomoinomn g Aettovpyiag Leotol vepol
owKtakrig xprong)-

PUOuon 1o og O€ppavong

T va puBuicete v oy0 Oéppavong, evepyomoiote to AEPnTor otn Agttovpyio
EAETXOY (BA. sez. 4.1). IMoatote to kovpumid O€ppavong, (kent. 3 - fig. 1), yia va
avéfoete A va petwoete v oyl (eAdytot = 00 - péyiotn = 100). Tatwvrog to kovuni
reset (enavadopd) evidg 5 devteporéntov, n péyiot toyls dratnpeiton oty Tiuf ToL
uoALg pubuicate. Anevepyonotote ™ Aettovpyic EAETXOY (BA. sez. 4.1).

Mevou dropndpdoong

To tpdoPaon oto pevol Stapdphmong, TPEmeL Vo TATACETE TAVTOYPOVO T TANKTPOL
vepoU otktokrg xpriong yia 10 devtepdienta. Awatifevtatl 12 Ttapduetpot tov entonpod
vovtat pe v évdelén «bx»: ot mapdpetpot avtég dev pnopolv vo tpororoinbolv pe to
TNAEXEPLOTIPLO e Y pOovoSLakOTTN.

TTotwvtog ta kovumid O€ppavong, uropeite vo petaxkivndeite ot Aicta napopétpov
katd al&ovoa ) pBivovoa oelpd avtictotya. [ va epdavicete A va tpononotioete thv
T Topop€Tpou, tathoTe Ta. Kovpumid vepol olklakAg xpAoNG: N TPOTOTOIMGT ATo
Onkeleton avtduata.

vdewén [Meprypadp Eypog TapUperpog
) 0=Me8Uvio
b01 |Enthoyb tyrov agpBov 0

1=YypaYpio

1=Aeppikiic Upeong AertovpyRag

2=MovoBeppukiic Upeang AerrovpyRag
3=Miivo 0Yppawvon (3081 ok pdar)
4=Miivo 6Ypuavon (kukhogopntPe)

b02 [Emihoyb tymov AYpnta

0=Zreyaviic 6Urapog eYyxov kayorg
(1opfs PF)

1=Avoukriic 0Uhapoc (ue TF)

2=Treyaviic 0UNayog (ue PF)

3=Xreyaviig 0Uhagog a?»_.Y'yxou Kayong 4
(ne TF o0 oyomuae avUkmong)

4=31ey0viic OUAapog e1Yyyou kayong LOW NOx
(10pfs PF)

5=Avotkriic 0Urayog LOW NOx
(ue TF)

b04 |Emikoyb tymov kyprov evaddUkty [0+ 13 12

b03  [Emhoyb tymov BakUgov kayong

0 = E€otepuch BakpRSa aepRov

1 = HhexrpoBarfRda mhPpaong eykatUotaong
2=Hhaxp 308 falpRdc
3 = TpogodooRa LuyvRag ue pLUBY

EmhoyP petapintPe heroupyBog
perY eglidov (b02=1)
105 4 = TpohodooBa huyvBag yopRc amovala pLURNG

Aev ypnotpono
tefron

5 = E¢otepuclic kukhodopnPg (kat0 m &iUpkear
evtohbg ko petU v kukhodopRar)

Aev emnpeUCer ) pyBuion (602=2) - 0

Aev emnpeUCet T pyBuion (002=3) -

Aev ennpeUcer ) pyduton (b02=4) -

b06  [suyvienze g ey O-ooriz 0
vyvutnto tUo 1KTYOU
e s fue 1=60Hz

vdeién [Meprypadp Eypog TMapUpetpog

Xplivog gvepyonoRnong kawotPpo
ot AettoupyBo Comfort 0-20 Sevteplinenta
(b02=1)

07 fAey ennpeUlet ) pyduion (b02=2) - 5
Aev ennpeUcet ) pyduion (b02=3) -
Aev enpeUcet T pyBuion (b02=4) -

b08 |08yl BarpRSag aepRov 0= Tomikb pybpion, 1 0

0 = PoootUmng

109 Emihoyb tymov eviokPg vepoy 1= Poliperpo (190 imp/l) 1

owktaxPg ypbong 2 = Poliperpo (450 imp/l)
3 = Poliperpo (700 imp/l)

Xpovikiic mpoypappatioul pol- |0 = Anevepyomolinon
petpov (b02=1) 1+ 10=3¢vteplienta
Xpovikiic mpoypappatioul pol- |0=AnevepyonoRnon

b10 petpov (b02=2) 1-10=3evteplitenta 0
Aev enpeUcet ) pyduion (02=3) [--
Aev ennpeUcet T pyduion (b02=4) [--
Hapoyp evepyormonong Aettovp
vBog vepoy owktakPg ypPong 10+ 100 L/min/10
(b02=1)
apoyp evepyomonong hettovp

b1 vBog vepoy owktakPg ypPong 10 + 100 L/min/10 15
(b02=2)
Aev ennpeUcet T pyduion (02=3) [--
Aev ennpeUcet T pyduion (b02=4) [--
Evepyonofnon ddikaoBog 0= AvevepyP

b12 L _ 0
avtlipatov pubulceov 1= Evepyomofinon

ENUELWOCELS:

1. H Xerrovpyia A/kot 1o €0pog TV napapétpov pe teptocOtepeg and pia teptypodéc
Srapépet av@roya pe T pUbuton g TopapéTpov evids TopevOEcEMV.

2. Ot mpoemiheynéves TIES TOV TAPAUETPOV e TEPLooOTEPES Al piot meptypadég
enavadépoviot Otav tpononondei N TapAueTpog evids napevOEcemy.

T €€080 amd o pevol draudpdnong, mpEnel va TATHCETE TALTOYPOVE T0. KOLUTLA VEPOU OLKLOKAG

xphong v 10 devtepdienta. Evaliaktikd, exteheitar avtdpata €£080g uetd and 2 Aentd.

Mevou cépfig

[a tpdoPoon oto Mevol oépfig g nhakétag, tpénet va nathoete to kovuni Reset (Enavadopd) yio
20 8evtepdhenta. AwatiBevton 4 vropevol: TOTWVTOG ToL KOLUTLA B€ppovong, unopeite va emhéEete Tig
pubpiceis «tS», «Iny, «Hi» /) «rEx» pe al&ovoa A ¢bivovsa cepd avictoryo. H €viel&n «tS» onpaive
«MevoU mapapétpovy, n éviel&n «Iny «Mevol mnpodoptidvy kot 1 Evdelén «Hi» «Mevol totopikol»:
Otav emihéEete o vopevol, Tpémet vo natoete Eavd to kovpni Reset (Enavagopd) yia va amokticete
npdoPaon oe awtd. H évdel&n «rE» onuaivet enavadopd tov pevou totopikoU: Bi. meptypadn.

«tS» - MevoU noapapérpmv

AwtiBevron 23 napdpetpot mov emonuaivoviar pe Ty Evdet&n «Py: ot mapdpetpotl avtég unopolv va
tpomononBolv emiong e To TAEYEPLOTIPLO UE Y POVOSIOKOTTY.

Totwvrag to. kovpumid BEppavone, propeite va petakivnbeite 6 Mota tapapétpov kotd al&ovoo fi
d0ivovoa oelpd avtiotorya. Ta va epdavicete ) va tpornomotioete ™V T Topopétpov, TathoTe To
kovpmd vepoU owtakng ypfione: n tporomoinon amobnkeleTol aLTOHOTOL.

. DIVACONDENS D
vdeién [Meprypadp Eypog PLUS F 24

P01 |AvtiotUbuion kiBuakag avUdretng 0-40 20

P02 [KiRuoka BYpuaveng 1-20°Clhentil 5

P03 |Xplivog avapovPg 6Ypuavong 0-10 AentU 2

P04 [Meta-kukhopopBo BY pravong 0-20 AentU 6

P05 M\(‘ymo onpelo pybuiong 0Ypuavong 31.85°C 80

anll Tov ypPotn
P06 [MYyiot 1oyys 6Ypuaveng 0-100% 100

0=Ztafepb TP

1=ZuvdYerou pe 1o onuelo pyduiong
2=H)axp gykatUotaon

3=NA MH XPHEIMOIIOIEITAI

4 = NA MH XPHZIMOIIOIEITAI
0=Xtabepb Tiub

AngvepyoroBnom kavetPpa ot Aettovp
B vepoy otkiakPg xpPong (b02=1)

P07 v
1=ZuvdYerau pe 1o onpelo pyduiong
Anevepyorofnon kavotPpa ot Aettovp =T
N T ~ =Hhakp eykatUotaon 0
yRa vepoy owkiakbPg ypPong (b02=2)
3 =NA MH XPHZIMOIIOIEITAI
4 = NA MH XPHEIMOIIOIEITAI
YotYpnon urlitkep (b02=3) 0 (vo. pm ypnotpomoteRran) 1-2-3-4°C
YotYpnon priitkep (b02=4) 0 (va un ypnowwonoteBiar) 1-2-3-4°C
Xplivog avapovbg yio vepli owkakbPg Y .
yobone (b02=1) 0-60 devteplidenta
Xplivog avapovbe yuo vepll otkiokPg 0-60 Sevtepiitento
pog [12Pone (002-2) pUn 60

Xplivog avapovbg yua vepl owkiokPg
1pPong (002=3)

Xplivog avapovbg o vepli owkakbg

0-60 devteplirenta

0-60 devteplitenta

1pPong (b02=4)
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Ferroli

DIVACONDENS D PLUS F 24

DIVACONDENS D

voeién | eprypagP Eypog PLUS F 24

MYyioto onpelo pybuiong vepoy otkiokPg 50-65°C
ypPong anli tov ypPotn (b02=1)
MYyioto onueBo pyBuiong vepoy owkiakbg
xpPong anli tov ypbPotn (b02=2)
MYyioto onpeBo pyBiong vepoy owkiakbPg
1pPong arli tov ypPot (02=3)
MYyioto onpelo pybuiong vepoy otkiokPg 50-65°C
1pPong anli tov ypPot (002=4)

50-65°C

P09 55

50-65°C

«In» - MevoU minpodopiiov
AwotiBevton 9 ototygio tAnpodopLwv.

TTotwvtog ta kovpmd Oépuavong, unopeite vo petokivndeite otn Aicta TAnpodoptidv,
pe al&ovoa N ¢bivovoo cepd avtictotya. o va epdavicete v Tur, tothote ta
kovumd vepol otkiakAg xpAoNG.

vepoy owklakPg ypPong (b02=4)

Mera-kukhogopBa AetrovpyRag mpo

otacBog ol mv adpUveta (b02=1) 0-10 Sevteplinento

Mera-kukhohopBa vepoy owkiokPg

yobong (b02=2) 0-60 devteplirento 30

P11
Meta-kukhogopBa vepoy owkakPg

ypPong (02=3) 0-60 devteplirenta

Mera-kukhogopBa vepoy otktakPg

4oPonc (b02=4) 0-60 Sevteplirenta
P12 |MYyiotn wyyg vepoy owkiaxbs ypPong  [0-100% 100
P13 |Anilot elUyiom woyyg 0-100% 0

0=IIpoemihoyb

P14 |0Uon pera-acpiopof 1=50 devteplitenta

AvrioeUuion oplov CO2 (603=0) 0 (EMUpiom ayb)

30 (MYyiotn 1iup)
Aev ennpeUet t pyBuion (b03=1) -
Agv ennpeUCet ) pybuion (b03=2) -
P15 AvtietUbuion opRov CO2 (b03=3) gO(IEI)VlUY’/ll(:r?] T:[’:[E)) 20
AvtietUbuion opRov CO2 (b03=4) g()(%\b/[UYK::{?] Ttﬁ?)
Agv ennpeUCet ) pyBuiom (b03=5) -
P16 |EvepyonoBnon npootachog evari Ukt 0=Ap. F43 10

1-15=1-15°ClSevtepiirento

P17 MYyiom anliom tayymra aviiog

Mn AettovpyikP 0-100%. Z¢ awtli to
. ; : 100
Sraplipdoong (tpooupetikb)

povtYho, tlUvta oo 100%

P18 MYyt tayymto avidBog diepdppeong |Mn Aerroupyib 0-100%. e awtl to 60
et my kukhodopBa (mpooupetikP) povtYho, tlUvta oto 100%

OeppokpacBo anevepyonolnong niiakoy |0+20°C
ovotPuatog (b02=1)
Oeppokpacha anevepyoronong nhakoy (0+20°C
ovotPuarog (b02=2)
Aev ennpeUCet t pyBuion (b02=3) -
Agv ennpeUCet ) pyBuiom (b02=4) -

P19 10

Oeppokpacha evepyomolnong nhiokoy  [0+20°C
cvotbuarog (b02=1)
Ocppokpacho evepyomolnong niakoy  |0+20°C

P20 | uotbparoc (02=2) 10
Agv emnpeUCet ) pyBuion (b02=3) -
Aev ennpeUet t pyBuion (b02=4) -

Xplivog avapovPg yio nhokl oyotuo
(b02=1)
Xplivog avapovbg yia nitakd oyotnua
(b02=2)
Aev ennpeUet t pyBuion (b02=3) -
Agv emnpeUCet ) pybuiom (b02=4) -

0-20 devteplirento

0-20 Sevteplirenta

P21 10

P22 [EAUyiot0g apibpiic otpodbv aveptotPpo |0=rpokabopiopYves 6.0.h.,
(Low NOx) 1-120 (0.0.1./10)

0 (c.0..710)

P23 [Toyymro exkBvnong avepotPpo (Low  [80-180 (o.0.1./10)
NOx)

120 (G.0.110)

ENUEWCELS:

1. H lertovpyia f/kat 1o 0pog TV TOpapETpov pe neptocdtepes and pio neptypadés
Srapépet avadroya pe ™ pUBULoN g mapapétpov eviog tapevhécemy.

2. Ot mpoemAeyHéVeS TILES TOV TTAPAUETPOV e TEPLOCOTEPES Al pioe meplypadég
enavadépovtat 0tov tponomoindei n napduetpog evidg napevhicemy.

3. H mapauetpog Méyiotn toylc O€épuavong punopei va tpononomOei eniong ot Aet
tovpyia. eréyyov.

4. EQ&v n nap@uetpog erdyiotov apiBpol otpodwv aveptothpa (LOvo yia tig ekddoelg
Low NOX) napapeivet otnv tiur 0, dev evepyornoteitat n duvartdtnta tpororoinong
TOV TILWY optOpol TpokaboploHEVOY GTPOPWY yia. To pELAVTI KoL TNV gKKivNon
tov aveptotipa. EGv pubuiotei oe tipr) dve tov 0, evepyornoteitat n duvatdnra
avth, enopévag o ypnoiporonbolv ot Tipég mov Ba pubutstolv oe awthv TV
napduetpo (P22) kot oty enduevn (P23). [apdro mov 1o puOulduevo eUpog g
napopétpov P23 givon nepropiopévo (80-180), otnv napduetpo P22 prnopolv va
pvOuoTolyv emiong kotwtepes Tinég peto&l 1 kot 79: og aTEG TIG TEPLTTWOELS, TO
Aoyiopikd Bo Agttovpyel mAvTa pe Tov TPAyRatikd eAdyioto apldud oTpodwyv Tov
uropei va puBuiotei, dni. 800 c.a.h. (avtictoyei otnv tiuf 80 otnv tapdpetpo).

T vo emotpéyete 1o «MevoU ofpfigy, natfote to kovurni Reset (Enavadopd). Ta €E0do
and to Mevol oépfig tng nhakétag, tpénet va tatficete to kovuni Reset (Eravadopd) yro
20 devtepdiento. Evarilaxtikd, ekteleitar avtdpata €£0dog petd and 15 Aentd.

) _voeiEn |Tleprypadh Eypog
S;Eﬁ%ipggfgvgfg?;ggf%g roosratas 5-85°C t01  [AwoOntbpag 6Ypuavong NTC (°C) petaky 05 kar 125°C
Aev emnpeUlet T pyduion (002=2) - 0 t02  [AwobntPpag achareBag NTC (°C) peta&y 05 kar 125°C
P10 ?:;glyozfgzggfﬁ:gpoésg &r&]z'fg;oupyﬂa 70-85°C 03 ?Lcc)entbpag vepoy owkiakPg ypPong NTC  |ueta&y 05 ko 125°C
S Al ~
OcppoxpacBo TapoyPg o AetrovpyBa 70-85°C t04  |Ecotepikiic aucbntbpog NTC (°C) netaty -30 kot 70°C (o1 apvnuikYe tuYe avofoopbvouy)

XopRgNTC = -
00%=EAUy10m tpb, 100%=MYyiot tipp
00-99 kOhm (- = amevepyoromuYvog kavotbpac)

L05  [TpYyovoa 167yg kawotbpa (%)

F06  [TpYyouoa aviRotoon gAiiyag (kOhm)

0=AncvepyonoRnon, 1=EAUy. pyBuion, 2=MYpia pybuion,
3=MYy. pybuion

St07  [ZtUsi0 aveiotPpor (apibpic)

F08  [TpYyouoa napoyb vepoy owiakbg xpPang L min/10 zlve 99 avapospPvovy 3 ymoRa
(L min/10)

PP09 |TpYyovou tayymra avidBag Swpippoong [Mn kerwoupyuch 00-100% oe auril poviYio
(%)

ENUEWOCELS:
1. Ze nepintwon PAARNG tov atsOntApa, N Thakéta epdaviCer Taliec.

Ta va emotpéyete oto «Mevol oépPioy, nathote to kovpni Reset (Enavadopd). o €Eodo and to
«MevoU o€pPio» g mhakétag, mpénet va mothoete to kovpni Reset (Enavadopd) yia 20 devtepdlenta.
Evailoktikd, ekteheiton avtdpoto €0dog petd ond 15 hentd.

«Hi» - MevoU istopikol

H nhakéro propel vo amobnkeloet ot pviun ta tedevtaio 11 cvppavra Suchettovpyios: orotyeio
otoptkol H1: vrodeikvlet to mo mpdodoro cupuPav duchettovpyiog, ototyeio wotopikol H10: vro
detkvlet 10 makatdtepo cupPav duchettovpyiog.

Ot kodtkoi eV amodnkevUévev duchertovpyLV epdaviCovtar emiong 6To oyeTkd evol Tov TNAEYEL
pLoTpiov e ypovodiakdntn.

[Motwvtog to kovumid B€puavone, uropsite vo. petakivneite otn Aiota duchertovpyidv pe aléovoo
1) d0ivovoa oetpd. Ta va eudavicete v T, mothote Ta KOLPTLA vepoU owktokhg xpiong:

T va emotpéyete oto «Mevol oépPioy, nathote to kovpni Reset (Enavadopd). o €Eodo and to
«MevoU o€pPioy e mhakétag, mpénet va mothioete to kovpni Reset (Enavadopd) yia 20 devtepdlenta.
Evatdoxtikd, extekeitan avtduata EEodog petd and 15 hentd.

«rE» - Enavaopd t1otopikol

Totwvrag yia 3 devteporenta o kovpni Ecolcomfort, uropeite va diayplyete Oheg Tig amobnkevpéveg
duohettovpyies oto «Mevol totopikol»: n mhakéra kheiver avtduata 1o «Mevol oépficy og emife
Baioon g Swodikaciog.

T €£080 and 1o «Mevou cépPigy g mhakérag, mpénst va tathoete to kovuni Reset (Enavapopd) yio
20 devtepOienta. Evarloktikd, ekteheitan avtdpata €£080¢ petd ond 15 Aentd.

4.2 Acitovpyio
[pwv gvepyomotfoete to AEPnta

¢ E)\éyEte tn oteyavotnTa Tng eykatdotaong oepiov.

*  E)\éyEte e@v n npomAfipmon tov doygiov SlacToANS gival cooTh.

e Tepiote TNV vIpoLAKA eykatdotaon kot Beformbeite Ot €xel extovebei TAApmG O
aépag mov vrdpyel oto AEPnTa Kot otV gykatdotacm.

¢ BePoumbeite 611 dev vrdipyovv drappoég vepol otV yKkaTAGTOON, 6TA KUKAWUOTA
vepoU owktakAg ypnong, otig cuvdéoelg ) oto AéPnta.

¢ BePoumbeite 11 m olvdeon g niekTpikAc eykat@otacng kot N Agttovpyia g
gykatdotoong yeimong givotl cooth.

*  BePoumbeite 611  Tiun g mieong agpiov yo t O€ppovon givor n aotolpevn.

¢ Befoumbeite 611 dev vrdpyovv eldrekta LYPA A LAKE KoVt 6TO AEPNTaL.

AYNOZ AZDYEIAY 'H AHAHTHPIATZHE AOI'Q AIAOYTHE AEPION 'H KAY
YAEPION KAGQYX KAI KINAYNOX ITYPKAITA ‘H EKPHZHE. EIIIXHX
MIIOPEI NA YITAPXEI KINAYNOX NA TTPOKAHG®EI HAEKTPOITAHEIA "H
NA ITAHMMYPIZEI O XQPOZ.

"Eleyyot kat@ ) dudipketa Tng Agttovpyiog

ff EAN AEN THPHOOYN OI TTAPAKATQ OAHT'TEEZ MITOPEI NA YITAPXEI KIN

*  Evepyonotjote t cuokevr.

+ EhéyEre ) oteyavdTnTo T0L KUKAWLOTOG KAVGILOL KoL TV 7K TOGTACE®V VePOU.

+ EléyEre v anddoon g kamvoddyou Kot TV ayeywy aépa-kavcaepiov katd t Asttovpyia Tov
LEPntaL.

+  Eléyére m owoth kukhodopio Tov vepol oto LEPNTa Ko oTig eyKaTacTdoELS.

+  BePoumbeite 6t n Parpida aepiov ektehei cmotd T1g pubpiceig tdoo ot ddon BEpuavong doo kat
ot ¢don mapayeyrg vepol oklakrg ypAoNG.

+ EMéyEre eQv o MéPntag avafet 6wotd, evepyomoulVIOG KO OEVEPYOTOLWVTOG TOV TOALEG GOpEG
uéoo tov Beppoatd yWpov f Tov MAeygpLoTpioL.

*  BePouwbeite 611 1 kotavdAoom Koweipov Tov LTOdEIKVUIETAL GTO LETPNTH CVTIOTOLLEI OTNV KO
ToVALOGT oL avaypAdETaL GTOV TV TEXVIKWY oTolyEiov 6To cap. 5.

+  Befoumbeite ot Otav dev undpyet eviodr B€puavong o kawoThpag evepyonoteital cootd avoiyov
oG pie Bpuom Ceotol vepol owktaknc xpAone. Katd m Lettovpyia B€ppavone, Pefoarmbdeite dtu
avoiyovtag o Bpuon Ceotol vepol drakdnteton 1 Aettovpyia Tov kukhodopnth B€ppovong kot
611 mapayeyr vepol otklokAg xpAoNs eivat opas.

+ EléyEre edv o mopduetpot €00V TPOYPAUUATIOTEl GMOOTA Kot TPOcOpUOCTE TIG pubuiceLs, eGv
amouteiton (kaurudn aviiotdduiong, woylc, Beppokpasio, KAT.).

"
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Ferroli

4.3 Yvvtipnon
TTPOEIAOTIOIHXEIZ

A

OAEX OI EPI'AZIEX XYNTHPHZHX KAI ANTIKATAXTAXHX TIPETIEI NA
TIPATMATOITOIOYNTAI ATIO EEEIAIKEYMENO ITPOZQITIKO ME KATAA
AHAH KATAPTIZH.

[Ipwv and v gktélecn ePYOCLWV GTO CMTEPIKO TOL AEPNTa, amocLVEEcTe
v niektpikR tpododocio kot kieiote ™ oTPOPLyya agpiov mpv and To
AEPnTo. Te avtibetn mepintoon punopei va vdpyet kivéuvog €kpnéng, niek

tpominéiag, acpuiag A dnintnpioong.

Tleprodikog €reyyog

T v Sweshariote  cwoth Aettovpyict TG cLokevhg, Tpémel vo avabéoete oe eEeldikevpévo mpo
cOnKO TV eTfoLe cuvTpnon Tov Tpénel va tepthapfavet Toug Tapakdto ehéyyoug:

¢ Ta cvotAuata yeptopol ko achareiog (BarBida aepiov, poduetpo, OBeppootdrec,
KAT.) Tp€nel va Agttovpyolv cmoTd.
+ To kUkhopa anayoyis kavoaepiov npénet vo Lettovpyel 6ootd.
(AéPnrag oteyavol Bakdpov: avewotiipag, Stokdnng tieong kAT. - O oteyavog OdAapog npénet
va giva punTika odpayiopévos: Totpolyes, otumetobrinteg kalmdiov kAT.)
(AéBntag avoiktol Balauov: ektponéag, OeprocTdTNG KOLOAEPIOV KAT.)
¢ Ouayoyoi kot n oandAnEN aépo-kavcaepiov dev Tpénel va, givor dpaypévol i vo o

povctdlovv drappoég

¢ O kavotfipag kat o evarddkng Tpémet vo eivan kabapoi kat yopic Grata. T'a tov
kaboploud, un xpnotponoteite ynutkd tpoidva i atcd@iiveg folptoeg.
¢ To niextpOdio npémet va. eival cmwotd Torofetnuévo kat yopic Ghato.

-—
™

.
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€IK. 20- TonoB&tnon niextpodiov

¢ Ot gykatoctdoglg agpiov Kot vepoU TpEnel va givol oTeyoves.

¢ H rigon tov vepou dtav n gykatdotaocn eivor kpla npénet vo eivan mepinov 1 bar.
Te avtifetn nepintoon, enovadépete TNV mieon TNV TIUA oOTH.

¢ H avtiio kuklodopiog dev npénet va mapovstdlel epumthokn.

*  To doygio dtactorg Tpénet va ivar yepdro.

*  Hrapoyh agpiov kat n migon npénel va aviiotoryolv oTig TLES ToL avaypddovTot

67T0VG GYETIKOUG TIVOKEGS.

4.4 Enilvon_npofinudtov

Adyvoon

0 Mépnrag Sobétet mponyuévo clotnua avtodidyveone. e nepintmon duciertovpyiag tov Aéfnta, 1
086vn avapoopriver padi pe to slpPoro duciertovpyiag (Aent. 11 - fig. 1) kan vrodeikviet Tov kKdIKO

duahettovpyiog.

Yndpyouvv duchetrtovpyieg mov mpokakolv pévipeg epnhokég (emonpaivoviat pe v EvoelEn «Ax): yia
anokotdotaon g Aettovpyiag, tatfote to kovpuni RESET (Enavadopd) (hent. 6 - fig. 1) yio 1 devte
pOiento A pe to RESET tov anopokpusuévou ypovodioxdntn (mpoaipetikde) eav €xet eykartactabei.
Te w16 10 onpeio, oty 006vn Ba epdaviote n EvdeiEn «ddy yia epinov 30 Sevtepdienta ) «d5» yia
nepimov 5 Lentd, n omoio, vrodetkvUet o ypovikd SidoTna avapovig 6To Téhog Tov onoiov Ba Guve
y1otel 1 kavovikh ettovpyio Tov Aéfnta. EGv n kettovpyio dev ouveytotel, Tpénet va anokotaotioete

™ duciettovpyia.

Alreg Buchettovpyieg TpokohoUv Tpocmpivég epundokés (emtonpaivovtat pe tnv €vde&n
«F»), o1 onoieg anokabictavror avtdpota poilg N Tiuh enavérbel oto kKovovikd eUpog

Aettovpyiag tov AEPnta.

Kat@hioyog ovopoitwy

Mivakag. 8
Koduwiig
duohel  [AvchertoupyBa MbovP artBo Ayon
toupyRag
E})Y'y&rz £Uv 1 poP tov agpBov 610
AnovoBo agpRov LYPnra eBvor opakp kat eUv Yyouv
eEoepnbel ot cornvposig
ELYyéte v kakodBoom Tov nhek
AvcherroupyBe nhexrpodBov podBov, eUv 1o nrextpiidio eBvar
A0t Mn evepyoroBnom avRyvevonglavUdretng cootU torobemuYvo kot eUv vnlp
Kowotbpe youv evaroBYoeig aUtov

Erattopatikb farpRda acpRov

ELYyEte kot avtikataotbote T ok
PR30 ciepBov

AoxornP kakwdBmong fokPRdog
agplBov

ELYy&te tv kakwdRoon

TToAy yopunb 167y avUoreéng

PuBuRate v 1oy avUphetng

Ibyo yropEng grliyag pe
anevepyomomuYvo
KkawotPpo

A02

AvchertovpyRa niektpodBov

EAYyEte tv kahodBaot tov nhek
podRov tovicpoy

AvahertovpyRa mhokYTag

ELYyEte tqv mhak Yo

Kodukiig
duokel  |AvchettovpyBo MbavP citBo Ayon
ToupyRag
) EAYykte T cwoth mnoerqn Kot
BAUBN cucOntbpa 0Ypuavong  |rertoupyBa tov anatntPpo 0Ypuay
A03 Evepyonofnon npostooog ons

omli vrepdYpuavon

Mn kukLogopRa. vepoy otnv eyka
tUstaon

ELYyEte tov kukhogopnth

AYpag oty epkatUotoon

Eéagppote myv eykatUotaon

Amrli.]kknkag rapUpetpot

Etstj)oc):van pyBuion mapanYpov

ELYyEte kou tpononotPorte, eUv amon

Fo4 mhokYrog nhakYrog teBrat, v napUpetpo g thakYtog
AKQ‘[[’JMLT]XEQ rapUpetpot Erx¢a):pYrvn pyBuion mapaYpov |EAYyETe ko pononotPote, eUv anat
mhoxYtog mhakYrog teBrat, v napUpetpo g hakYtag

AtakonP / anocyvdeon EAYEre v kahodBoon
8 kahodBoong
Avaheroupyfia aveiotbpe Ehottopatikis avepiotPpog AvtikotaotPote Tov avepiotPpo
F05 AvahertovpyRa mhokYTag Avtikataotbote v thakYro
AtakonP / anocyvdeon ELYyEte v kohodBoon
8 kahodBoong
ﬁ;ﬁlmoopy o auotbpa Ehoattopartikis aistntbpag ELYyEte | avtikotootbote tov
atetntbpa
AvohertovpyBa ThaxYtag Avtikataotbote Ty thakYro
. - Xaun:P alieon ooy epxal EAYyte v nleon agplov

Aos  |AnovoBe dhiyag pecl m - [oTaon agpBov

oUon avUphetng Baduoviiunon elUyiomg aleang [EAYyre tig mYoeig
KowoTtPpo

Fo7 AmerMls@ ropUnetpot Emba?}qun pyBuion napauYrpou [EAYYETE kot tporonotPote, e0v amot

mhaxYtog mhokYTog elran, v mopUpetpo g thakYog
AtokonP kalodBoot EAYyEte v kahodBoor
A09 AvchertoupyBa forpRSog ne E}»Yy; il nb b
aeoRov . YEte ko avtikataotPote ™ fok
p! EhattopotikP paipBde acpBov BR5a azphov, eUy aratehtas
8 BAUBN cuctnthpa » 8
AvcherrovpyBa arctntbpa AroouvoedeTvos aiobnBpo ELYyEte v kahodBoon P avrio
nopoyPs 1 — taotPote Tov awsbntbpa
Fo AoxonP kalwdBwong
, . Anovofa kukhogopBag H,0 .
EnYupaon eppootUm . ELYy&te oV kukhogopntP
gykatdotaong
KkawooepRov . _ —
AYpag oty eykarUotaon Etueppote v eykatUotoon
b BAUBN cucOntbpa A ) b

F11 AUG)L,S[TOUP"{GU. atetntbpa B oRono xahodoons ELYyEte mv kahodBoon P avtika

vepoy owklakPg ypPong L > taotPote Tov awsbntPpa
AvokonP kakodBoong
F14 AvclertoupyRa arstntPpa BL.UBn anofntbpa ELYyEte v kakodRoon b aviiko
napoyPg 2 Bpayukykiopa kahodBoong taotPorte Tov cuodnTPpa.
Atokorb kadodl EAYyE ook
Ath Avoertoupya pupBiuc LakonP kahodRoong - Yy;ra ™y Koo m(snb —
R . 1 WYyEre kot aviikatootPote ) fo
agplsov EhattopoatikP faBRdo aepBov BRSa aepfov, el anairelron
. EAYyEte tov avepotbpa kat Ty
AvchertovpyBo avepotPpo Ko0.0dRoon Tov avewotBpa
AvoherrovpyBa rYyrov v " ELYyEte ko aviikotaotPorte, v
F20 Kkayong EagoduYvo Wlgpoyua anouteBtal, 1o SilUppayua
Kamvodiixog eogakuYvov St O
stloeov b iz Yagpazn ELYyEte mv komvodliyo
0 kodikli ducherrovpyBag F20
A21  |AvchertrovpyBo kayong eudavBLetan 6 dopYg ota tehev  |BA. kodikll SushertoupyBag F20
o 10 AentU

A23 AKaIQMnkag napUpetpot Etstj)oc):van pyBuion mapaYpov |EAYyETe ko pononotPote, eUv anot
mhakYrog nhakYrog teBrat, v nopUpetpo g nhakYtog

A2 AKQ‘[[’JMLT]XEQ rapUpetpot Erx¢a):pYrvn pyBuion mapauYpov |EAYyETe ko pononotPote, eUv anat
mhoxYtog mhakYrog eBrat, v napUpetpo g thakYtag
TUon tpogodooBag kUt |Mpoibyata oto nhextpikl Bk [ .y, ) e ]

F34 il 180V, 0 ELYyEte v nhextpeP eykatUotaon

F35 ?K‘XTUMHM ouyviira.  [[Ipopibpata oto nhektpiki SRk EAYyEre my mexspub eycorUoroon

KTY0L 00
- . |Tohry yopunb neon TeuRote v eykatUotaon
F37 EcpapYvn nleon vepoy JP - sy -
eykatUotaong TIOOUVOEOEH TVOG B EAATTONK EAYy&te tov awatntPpa
tklig draklintng nleong vepoy >
BAUBN aviyveutP b Bpa ELYy&te v kakodRoon P aviiko
yukykhopo kalodloong taotPote Tov awsbntbpa
AvchertovpyBo ekotepikoy r . .
F39 (x\? ,T ppy SUTEPIKOY | AmooLVOEBUTvoS avigveuThs ZovdYorte EovU tov e€mtepkli aviy
Vi) vevt petU my evepyomoBnon g Aet
veutP P amevepyonotPote ) Aettovp
tovpyBag petafiaPe fepuo YRa petafintbg OeppokpooBog
oo Ba petaphnebs OeppokpaoBag
Anocyvdeon arstntbpa ; ;
A41  |Tomo8Ynon ancbntbpov  |karUBhwyng P ansbntbpa Leatoy iﬂy&rs © swotb tonodYron kot
P grrovpyBa tov aistntbpov
vepoy anll To cwAPva

F42 Avahetroupyfa uotebpa BAUBN cucOntbpa AvtikataotPate Tov atsbntbpa

oVpuavonc \Upn awcBnzPp nibp
A A Amm; b Ka):mSchng EVEpIO EAYyte Ty kahodBaon

F50 AvahertovpyBa ParBRdag  [momtP Siepliphoong

agpBov " ELYyte kot aveikatootbote t fal
Erattopatikb BakBRda agpBov BRSa azpRov, ey amarrehta
A51  [AvchetovpyBo kayong Hpadn kanvodiov ebayePyl ELYyEte tqv kamvodiiyo

avappiignong
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5. TEXNIKd XAPAKTHPIZTIKd KAI STOIXEIA
5.1 Awoctdoeic kol cuvdéoelg

400 ‘ 330
|
o
o
N~
ol ]
aéé. 21- Mrpootwvb iliyn 468. 22- Thavb tiyn

36 65 66 66 65 102

198

200

4éé. 23-KUroyn aéé. 24- gvoyn

7 Eicodog agpiov - & 3/4”

8 ‘E€od0g vepoU otkiakhg yphong - G 1/2”
9 Eico80g vepoU otkiaxng ypRong - & 1/2”
10 Hapoyn eykatdotacng - G 3/4”

1 Emotpodn| eykatdotaong - G 3/4”
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Mivakag. 9- AeCavta , fig. 26, fig. 27 ko fig. 28
5 Treyaviig 0Uhapog 74 Zrpiigryyo mhPpwong eykatUotaong
14 BolpRoa achaleBog 81 Hiexrplidio avUoretng ko avByvevong
16 Avewotbpog 95 BaApRSo extponbg
19 OUrapog kayong 114 Awxlinng neong vepoy
22 Kavotbpag 136 Polipetpo
27 XUhvog evarUktng yia BY ppavom ko vepil 137 Awsbntbpog nleong
otkiakPg ypPong
29 KorUpov eklidov kavooepRov 191 OepuootUng BeppokpasBag kavsaspRov
32 Kukhopopntbg Y ppavong 193 Zipiivt
36 Avtiiparn PakpBde etaYpoong 194 EvolUktng vepoy owkiaxPg ypPong
37 ®RLpo esiidov kpyov vepoy 241 Avrtiiporn napUkopyn
42 AwsBntbpag BeppokpooRag vepoy owktaxPg ypbone 277 Tuokevb avUktnong kavooepBov
44 BaApRSa aepRov 278 Awmhic ausBntbpoc (acgareBag + 0Ypavong)
56 AoyeBo SrootolPg 378 Awstntbpag «Hall»
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5.3 Ydpavikd kUkrloua
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5.4 Tlivakoc teyvikWy_ctoyeiov

TrougeRo MovUsa DIVACONDENS D PLUS F 24
KQAIKOI ANAINQPIZHE [TPOUONTON - G20 0CCR4YWA
XQPEZ [IPOOPIEMOY IT-ES-RO-PL-GR
KATHIOPIA AEPIOY: [2HM3+ (IT) - 112H3+ (ES) - I2E3B/P (RO-PL) - 2H3B/P (GR)
MYyt Bepuikh mapoy P 8Ypuavang kw 25.0
ELUy10tn Bepuicb mapoy P 6Ypuovong kw 75
MYyt Bepuikb 10y 8Y ppavong (80/60°C) kw 24.2
EXUy10mn Beppicb 107yc 8Ypuavong (80/60°C) kw 72
MYyt Bepuikb 10y 8Y ppavong (50/30°C) kw 26.2
ELUy10tn Beppicb 10yc 8Ypuavang (50/30°C) kw 77
MYyt Bepuikb mopoy P vepoy otktabg zpbonc kw 25.0
ELUy10m OepuikP naipoy P vepoy otkiakPe ypborg kw 75
MYyt Bepuikb 10y vepoy otkiakbg ypPong kw 24.2
ELUy10mn Bepuikb 17y vepoy okiakbg ypbong kw 72
Anlidoon Pmax (80-60°C) % 96.9
AniiSoon Pmin (80-60°C) % 96.0
Aniidoon Pmax (50-30°C) % 104.0
Anlisoon Pmin (50-30°C) % 102.4
Anlidoon 30% % 105.3
Mrek kavatPpa G20 ap. XD 24x0.85
TReom aepRov tpogodooBag G20 mbar 20
MYyiom nleon otov kavotPpa G20 mbar 15.5
E U0t nReon otov kavstbpa G20 mbar 15
MYyiotn mapoyP agpRov G20 m3h 2.65
ELUyiom napoyP agpRov G20 m3h 0.79
Mrek kavatPpa G31 ap. XD 24x0.50
TReom aepRov tpogodooBag G31 mbar 37
MYyiot nleon otov kavotPpa G31 mbar 36
ELUy10m nReon otov kavotPpa G31 mbar 45
MYyiotn napoyb agpBov G31 kgh 1.94
ELUyiot napoyP agpRov G31 kg/h 0.58
TapoyP kawoauepRov Pmax gls 14
[apoyp kavsaepRov Pmin als 10
OeppokpacBo kavoaepBov Pmax (80/60°C) °C 68
Oeppokpacha kavsaepRov Pmin (80/60°C) °C 61
Oeppokpacha kavsaepRov Pmax (50/30°C) °C 50
OcppokpacBo kavsaepBov Pmin (50/30°C) °C 42
KatnyopBo exmopnbg NOx - 6
MYyiotn nleon hertovpyRag 6Yppovorc bar 3
E U0t nReon AertoupyRag 6Yppavorg bar 08
MYyt Beprokpacha 8Y puavong °C 90
Xopnukiimra vepoy 8Y puavong Mtpa 1.5
Xopnuikiita SoyeRov diaotorbg 6Ypuovorg WMRrpo 8
TReom mponkPpaong doyeRov dactorPg BY ppaveng bar 1
MYyiotn nleon kertovpyRog vepoy otkiakPe xpPong bar 9
ELUy10m nReon AertoupyBag vepoy otkiakPg xpPong bar 0.3
TapoyP vepoy otkiakPg ypPong At 25°C I/min 13.9
TapoyP vepoy otkiakPg xpPong At 30°C I/min 1.6
Baulig npootacBog IP X5D
TUon tpododooRag V/Hz 230V/50Hz
Amoppodoypevn nhektpcP 1oyyg w 96
BUpog ev kevh kg 35
Tynog cuokevPg C,57C55°Cy"CyyCsp"CipC7yCoyCoy
BZZ-BSZ
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AgAtio npoiovrtog ErP

MONTEAOY: DIVACONDENS D PLUS F24

EUMOPLKO cfpa: FERROLI
AéBntag oupmukvwong: NAI
AEBntag xaunAng Beppokpaciag (¥*): NAI
AéBntag B1: OXI
Oepuavtnpag cuvduaopévng Aettoupyiag: NAI
OepuavTApag XWPOoU UE cupmapaywyry: OXI
XapaKTnpLOTIKO SupupoAo Twn Movada
TA&n evepyelokng amddoong TnG eMOXLOKAG BEppavong xwpou (amo A++ £wg G) B
OvouaoTIKA BepULKA LoXUG Pn kw 24
Evepyelakn anddoon tng EMOXLOKNG OEppavong xwpou MNs % 89
QdéApn Oeputkn LoXUG
O€ OVOULOOTLKY Beppikn LoxL Kot uPnAég Beppokpaoieg (*) P4 kw 24,2
010 30 % NG OVOUOOTIKAG BEpIKAC LoxV oG Kat uPnAég Beppokpacieg (**) P1 kw 7,6
QdéApn anddoon
O€ OVOUOOTIKA Bepptkn LoxL kat uPnAEG Beppokpaocies (*) Ny % 87,3
010 30 % NG OVOUOOTIKAG BEpIKAC LoxVOoG Kal uPnAég Beppokpaoieg (**) n, % 94,8
BonOntikn KatavaAwon NAEKTPLKNAG EVEPYELOG
und mAnpeg poptio elmax kw 0,055
UTIO HEPLKO dopTio elmin kw 0,028
O€ KATAOTAON QVOUOVIG PSB kw 0,003
NOUTd XOPOLKTNPLOTLKAL
ATWAELEG BEPUOTNTAG OE KATA- OTACH AVOLOVIG Pstby kw 0,600
Katavalwon woxvog avadpAe€ng kavothnpa Pign kw 0,000
Etrola katavalwaon evépyELag QHE GJ 54
ZTAOUN NXNTIKAG LoXUOG E0W- TEPLKOU XWPOU LWA dB 57
Exmounég o€eldiwv tou alwtou NOx mg/kWh 24
Fa Beppavipeg cUVSUACUEVNG AELTOUPYLAG
SnAwpévo mpodih doptiou XL
Ta&n evepyelakng anddoong B€ppavong vepou (amo A €wg G) A
Hueprola katavaAwon NAEKTPLKNG EVEPYELOC Qelec kWh 0,159
Etrola katavaAwon NAEKTPLKIG EVEPYELOG AEC kWh 35
Evepyelakn anodoon Béppavong vepou Nwh % 84
Huepnola katavaAwon Kauaoipou Qfuel kWh 23,176
Etola katavaAwon Kauaoipou AFC GJ 18

(*) KaBeotwg udinAnig Beppokpaciag: Beppokpaocia emotpodrig 60 °C oto oTdHL0 EL00S0U Tou Beppavtripa kat Beppokpacio Tpododoaiag 80 °C oTo oTOML0 £€650U TOU Beppavtipa.
(**) XapunAr Beppokpaocia: 30°C yia AéBnteg oupnikvwong, 37 °C yia AéBnteg xapunAng Beppokpaociag kat yia toug Aowutoug Beppavtipeg Beppokpaoia enotpodrig 50 °C (oto oTdpL0 £L00S0U Tou BeppavTripa).
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5.5 Awayp@upata

Awayp@upota tigong - napoyAg
Movtéio DIVACONDENS D PLUS F 24
A = YTPAEPIO - B = MEGANIO
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5.6 Hlektporoyikd didypaupa
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16 Avepiotipog

32 Kukhodopnthic O€ppavong

42 AoOnthpag Oeppokpaciog vepol otkiakng ypAong
44 BoaBida aepiov

72 OgprooTATNG YWPOL (TpoatpeTikdg)

81 HAektpddio avadreEnc/aviyvevong

95 BohBida extponig

114 AtokOnTNg migong vepol

136 Pobuetpo

138 E€wtepikdg aviyvevtic (tpootpetikdc)

139 Tnieyepiotpilo pe ypovodiakdntn (tpootpetikd)
191 Oeppootdrng Beppokpacios kavcoepiov

193 Z1povi

278 AmhOg aeOntipag (acdareios + OEppavong)

378 AcOntrpag «Hall»
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